
SETTIMANALE DI INFORMAZIONE - DOMENICA 4 SETTEMBRE 2016 - ANNO 114 - N. 32 - € 1,50 

DCOIO0047

giornale locale
Poste Italiane S.p.A.

Spedizione in abb. postale
D.L. 353/2003 (conv. in L. 27/02/2004 nº 46)

art. 1, comma 1, MP-NO/AL n. 0556/2011
Sito internet

www.lancora.eu

La generosità
degli acquesi

per i terremotati

Pagina 5

Due giorni
per i quaranta anni
della manifestazione

Corisettembre

Pagina 14

Il pellegrinaggio
dal Todocco
a Santa Giulia

per Teresa Bracco

Pagina 6

Lezioni e gala
per il Premio
Internazionale
di Poesia

Pagina 9

Mostra aperta fino al 4 settembre

Visitatori per Dalì
verso gli 8000

La situazione più critica in regione Valdanzano

Bomba d’acqua caduta su Cassine
tante case invase dal fango

Acqui Terme. Il traguardo
degli ottomila biglietti venduti è
ormai dietro l’angolo. L’antolo-
gica dedicata a Dalì ha infatti
registrato altri numeri da re-
cord. Domenica scorsa sono
stati staccati 321 ticket, facen-
do salire il numero totale di bi-
glietti venduti a 7606. Vale a
dire circa duemila in più rispet-
to la mostra dedicata a Picas-
so lo scorso anno. 

«È ormai inutile dire che sia-
mo più che soddisfatti - spiega
il sindaco Enrico Bertero - lu-
nedì prossimo tireremo le
somme di questa edizione del-
l’Antologica ma è chiaro che
siamo sempre più convinti che
la strada da perseguire sia
questa». Puntare su grossi no-
mi che siano in grado di diven-
tare un forte richiamo per i tu-
risti. Non a caso, la mostra di
Picasso ma ancora di più que-

sta di Dalì, hanno fatto regi-
strare la presenza di un consi-
derevole numero di stranieri.
Sono stati loro infatti a fare la
parte del leone dimostrando
una grande attenzione per l’ar-
te.

«La mostra è stata visitata
da molti nord europei - conti-
nua Bertero - francesi e spa-
gnoli. Ci sono stati però molti
italiani provenienti da tutto il
nord. Sapevano della mostra
grazie al forte battage pubbli-
citario anche attraverso i social
network e sono giunti ad Acqui
appositamente per visitare la
mostra».

È evidente che tutto questo
ha creato indotto. Tanto che ad
essere soddisfatti degli esiti
della mostra sono anche al-
bergatori e ristoratori.

Cassine. Il paese di Cassine ha paga-
to un prezzo pesantissimo al violento tem-
porale che si è abbattuto sul paese e sul-
le colline circostanti nella notte fra lunedì
29 e martedì 30 agosto.

La classica “bomba d’acqua”: fra le 3 e
le 5 del mattino, il pluviometro di Sant’An-

na ha registrato una media di 50mm al-
l’ora di pioggia.

Ma più a monte, a Ricaldone, la quanti-
tà caduta è stata il doppio, e proprio la
pioggia che è caduta in collina ha origina-
to il disastro che si è abbattuto a valle. Il
rio Bicogno ha rotto gli argini, ed è uscito,

con esiti disastrosi. I danni sono ingenti.
Una prima stima, stilata nella mattinata di
mercoledì 31 agosto, parla di una cin-
quantina di abitazioni e di una ventina di
negozi allagati.

13 alunni al liceo classico

Scienze Umane
niente superclasse

Sabato 3 settembre al Nuovo Ricre

Simposio sul Vescovo
San Giuseppe Marello

Acqui Terme. Alla fine è
prevalso il buon senso e anche
la super classe composta da
37 alunni del liceo delle Scien-
ze Umane è stata suddivisa.
L’ufficio scolastico di Alessan-
dria ha infatti accettato la pro-
posta giunta dalla professo-
ressa Elena Giuliano, reggen-
te dell’Istituto Parodi, che mi-
rava a creare una sezione e
una pluriclasse con la prima li-
ceo classico. Alunni e famiglie,
nel tardo pomeriggio di lunedì
29 agosto, hanno potuto con-
statare tale suddivisione: 13
alunni di Scienze Umane sono
stati inseriti nella classe del li-
ceo classico composto solo da
16 alunni, portando la classe a
29 alunni, i restanti iscritti so-
no andati a formare la sezione
F di Scienze Umane nella se-
de centrale dell’Istituto in via
De Gasperi. Per le famiglie si
tratta sicuramente di una buo-
na notizia che lascia ben spe-
rare in un buon inizio di anno
scolastico.

«Sicuramente ora la situa-
zione è più equilibrata e i ra-
gazzi avranno la possibilità di
studiare in un ambiente più se-
reno - dicono i genitori ormai
non più sul sentiero di guerra -
rimane il fatto che il problema
sta a monte: se non ci fossero
stati tutti questi tagli delle cat-
tedre, che ha portato inevita-
bilmente ad una riduzione del-

le classi a livello generale, non
saremmo a questo punto».
Proprio qui infatti starebbe il
nocciolo della questione: i ta-
gli.

Per primi a scendere in
campo per difendere i diritti dei
propri figli-studenti, sono stati i
genitori degli alunni che an-
dranno a formare le classi ter-
ze del liceo scientifico. L’idea
era quella di accorpare i 67 ra-
gazzi in sole due classi.
Un’idea improponibile per le
famiglie che hanno formato un
unico fronte compatto. Un ap-
pello il loro non rimasto ina-
scoltato, esattamente come
quello dei genitori dei ragazzi
che frequenteranno il primo
anno di Scienze Umane. Ma
se nelle scuole superiori l’inizio
anno non sembra essere dei
più tranquilli, alle medie non è
che si stia meglio. Ad aver ri-
schiato di essere sparpagliati
fra le numerose sezioni della
Bella e della Monteverde sono
stati tredici ragazzi che avreb-
bero dovuto frequentare la se-
conda media all’istituto Santo
Spirito.

L’istituto di suore salesiane
infatti, proprio quest’anno ha
chiuso il corso delle medie non
dando nemmeno la possibilità
a chi aveva iniziato di finire il
ciclo di studi. Il Centro Internazionale Giuseppino Marelliano promuove un

Simposio su “San Giuseppe Marello sacerdote e vescovo di mi-
sericordia”.
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La situazione più grave è
senza dubbio quella di regione
Valdanzano, dove una decina
di case sono state trasformate
in palude. Qualcuno ci raccon-
ta di essersi svegliato alle 5 del
mattino trovando un metro di
fango in casa.

Ma non è che al resto del
paese sia andata molto me-
glio: il cimitero è invaso dal
fango, così come lo sono
l’area delle Piscine, via Sticca,
la zona commerciale della ex
Vaseria. Il fango è arrivato fino
al centro del paese: l’ingresso
all’abitato durante la notte si è
trasformato in un lago. Si regi-
strano allagamenti, di varia en-
tità, al bar Cavour, alla barbe-
ria da Bertino, al salone New
Style, alla lavanderia Visconti.
Il tratto della ex ss30 all’in-
gresso del paese sembra una
pista da fuoristrada. 

Sul luogo del disastro sono
intervenuti i Vigili del Fuoco di
Acqui e di Alessandria, hanno
lavorato per l’intera giornata di
lunedì, insieme ai mezzi del
Comune, alla Protezione Civi-
le e a tanti volontari. È stata at-
tivata anche una piccola unità
di crisi. Ma come è potuto suc-
cedere? Il sindaco Baldi prova
a tratteggiare un’analisi il più
possibile onesta. 

«Naturalmente c’è stato chi
se l’è presa anche con l’ammi-
nistrazione, e accettiamo di
poter avere la nostra parte di
responsabilità, ma la verità è
che le cause del disastro sono
tante: sicuramente conta l’in-
curia di chi, dopo aver lavorato
nel bosco, non ha rimosso tut-
ti i rami tagliati, che trascinati
via hanno fatto massa e con-
tribuito a creare il problema;
certamente la politica della pu-
lizia dei corsi d’acqua che vie-
ta ai residenti di fare manuten-
zione andrebbe cambiata, ma
il fatto è che si è trattato di un
evento meteorologico davvero
eccezionale. Per quel che con-
ta il mio ricordo, il Bicogno co-
sì alto, non ricordo di averlo vi-
sto; il cimitero allagato, me lo
ricordo solo nel 1966…».

Il sindaco fa sapere di avere
già mosso i primi passi per ot-
tenere qualche aiuto dagli enti
sovraordinati. Prima però biso-
gna completare il bilancio dei
danni, che sono molto ingenti.
I cassinesi, che sono orgoglio-
si si stanno dando molto da fa-
re, per rimediare al disastro;
l’auspicio è che non vengano
lasciati soli.

DALLA PRIMA

Bomba d’acqua

Ricordiamo dunque che la mostra dedicata a Salvador Dalì, al-
lestita al piano terra del liceo Saracco, sarà visitabile ancora fi-
no a domenica 4 settembre. Cinque le stanze allestite dal cura-
tore della mostra, l’architetto Adolfo Carozzi, e oltre settanta le
opere da ammirare. Ci sono sculture di grandi proporzioni, og-
getti di arredamento, quadri e oggetti in oro. Questo l’orario di
apertura: dalle 10 alle 13 e dalle 16.30 alle 22.30. 10 euro il co-
sto del biglietto.

l ’altro
presso Villa Scati

Informa che
dal 7 settembre la

PIZZERIA
resterà aperta tutti i giorni
dalle ore 18,30 alle 24

CHIUSO IL MARTEDÌ

Melazzo - Loc. Quartino, 1 - Tel. 0144 41184

GIRO PIZZA

FOCACCIA TIPO RECCOSpecialità

DALLA PRIMA

Visitatori per Dalì

Questi alunni frequenteran-
no la seconda media alla Mon-
teverde dove, grazie alla colla-
borazione fra scuola e ammi-
nistrazione comunale, si è evi-
tato, per quanto possibile di
smembrare la classe. I ragazzi
saranno suddivisi in due se-
zioni (sono in fase di realizzo
alcuni lavori per aumentare la
capienza delle aule) e avranno
la possibilità di frequentare le
ore di francese tutti insieme.

DALLA PRIMA

Scienze Umane
niente superclasse

DALLA PRIMA

Simposio
sul Vescovo

Il primo Simposio “San Giu-
seppe Marello nella storia del
Piemonte nella seconda metà
del XIX secolo”, fu celebrato
nel settembre 2009 (nelle due
foto in prima pagina) in occa-
sione dell’anno centenario del-
l’approvazione pontificia degli
Oblati di San Giuseppe.

Il Simposio si svolgerà da
giovedì 1 a domenica 4 set-
tembre, in quattro sessioni di
mezza giornata di studio cia-
scuna, percorrendo successi-
vamente i luoghi significativi
dell’esistenza di San Giuseppe
Marello in Piemonte: in Torino,
in Asti, in Acqui Terme (Marel-
lo resse la Diocesi acquese dal
1888 al 1895) e in Alba-San
Martino Alfieri (una sessione
per ciascuna località). 

Il 3 settembre nella nostra
città, presso il salone mons.
Principe nel Nuovo Ricre dalle
16,30 alle 19, verranno appro-
fonditi i seguenti temi “Le lette-
re pastorali e la visita pastora-
le di San Giuseppe Marello”:
prof. Alberto Santiago osj,
“Mons. Giuseppe Pagella: pro-
filo biografico”: prof.ssa Lucilla
Rapetti, “San Giuseppe Marel-
lo sullo scenario ecclesiale e
sociale della diocesi di Acqui -
Sintesi”: prof. Vittorio Rapetti. 

ACQUI TERME
Civico Museo Archeologico -
Castello dei Paleologi: fino a di-
cembre 2016, “La città ritrovata.
Il Foro di Aquae Statiellae e il suo
quartiere”, scoperta archeologi-
ca nel corso degli scavi com-
piuti nell’area dell’ex ristorante
“Bue Rosso” in corso Cavour.
La mostra seguirà l’orario del
museo, per informazioni 0144
57555 - info@acquimusei.it
Palazzo Chiabrera - via Man-
zoni 14: dal 3 all’11 settembre
“Emozioni e consapevolezza”,
disegni di Federico Palerma,
fotografie di Beatrice Testa e
Federica Guglieri. Inaugurazio-
ne sabato 3 settembre ore 18.
Orario: da martedì a domenica
10-12, 18-21.
Palazzo Robellini - piazza Le-
vi: fino al 4 settembre, “I menu
raccontano. Storie in tavola” a
cura di Adriano Benzi e Rosal-
ba Dolermo. Orario: da martedì
a domenica 10-12, 15.30-19;
lunedì chiuso.
Palazzo Liceo Saracco - corso
Bagni: fino al 4 settembre, mo-
stra antologica, “Dalì, materie
dialoganti”. Orario: tutti i giorni
dalle 10 alle 13 e dalle 16.30 al-
le 22.30.

***
CALAMANDRANA

Cantine Michele Chiarlo: fino
al 30 settembre, mostra dello
scultore Paolo Spinoglio,
“Sguardi, sculture e disegni”.

***
MASONE

Museo civico Andrea Tubino:
fino al 25 settembre, 19ª ras-
segna internazionale di foto-
grafia, l’edizione di quest’anno
è dedicata al fotografo italiano
Mario De Biasi (1923-2013).
Orario: sabato e domenica dal-
le 15.30 alle 18.30; settimana di
ferragosto tutti i giorni dalle
15.30 alle 18.30 e dalle 20.30
alle 22.30. Possibilità di visite
per gruppi. Info: 347 1496802,
museomasone@tiscali.it

***
MONASTERO BORMIDA

Negli ambienti del Castello:
fino al 2 ottobre, personale di
Concetto Fusillo; a cura del-

l’associazione Museo del Mo-
nastero. Orario: sabato e do-
menica 10-13, 15-19; gli altri
giorni su prenotazione 0144
88012, 328 0410869, 349
6760008.

***
PARCO CAPANNE
DI MARCAROLO

Ecomuseo di Cascina Mo-
glioni: fino al 2 ottobre, mostra
di pittura “Ricordo della Bionda
Tortonese” dell’artista Piero Led-
di. Orario: domeniche e festivi
10-13, 14-19; dal 4 giugno al
31 luglio anche il sabato 14-19.
Info: tel 0143 877825 -
info@parcocapanne.it

***
PONTI

Nei locali dell’agriturismo
“Punto verde”: dal 3 settem-
bre al 15 novembre, “Tessere
per essere”, esposizione di kilim:
i kilim provengono dalla mani-
fattura tessile Runas di Hakkari
nel Kurdistan turco. Sono le gio-
vani donne che tessono questi
splendidi tappeti tinti con colori
vegetali che con i loro motivi tra-
dizionali evocano la storia del
passato e ci fanno avvicinare ad
una cultura che rischia di scom-
parire. La manifattura tessile Ru-
nas è un progetto dell’associa-
zione Swiss-Kurdish Alliance, S.
Gallo, Svizzera. Inaugurazione
sabato 3 settembre ore 18, con
aperitivo. Orario: tutti i giorni dal-
le 9 alle 19.

***
RIVALTA BORMIDA

Casa Bruni, via Giovanni
XXIII: dal 3 al 18 settembre,

“Senza schemi” 40 artisti in mo-
stra, organizzato dall’associa-
zione culturale “Il Cavalletto”.
Inaugurazione sabato 3 set-
tembre ore 16.30. Orario: do-
menica 10-12.30, 17-21; ve-
nerdì e sabato 18-21.

***
CASTELLI APERTI

Le proposte di visita per dome-
nica 4 settembre: Acqui Ter-
me, museo civico archeologico
nel Castello dei Paleologi visite
guidate gratuite alle 16.30, 17.30
e 18.30 Acqui Terme (Borgo
Monterosso)  – Villa Ottolenghi:
turno di visita ore 14.30.
Gipsoteca Giulio Monteverde
di Bistagno (dalle 10.30 alle
12.30 e dalle 15 alle 18) riper-
corre in termini cronologici e te-
matici le tappe salienti dell’atti-
vità artistica dello scultore, na-
to a Bistagno nel 1837.
Castello di Rocca Grimalda,
(dalle 15 alle 18, visite guidate
dai proprietari), il castello, co-
struito alla sommità di uno spe-
rone roccioso, si trova in un luo-
go strategicamente importante,
sia perché facilmente difendibi-
le, sia perché posto a controllo
delle strade tra l’Oltregiogo ova-
dese e la pianura alessandrina,
in un’area di forti contrasti tra il
Monferrato e la Liguria.
Castello di Trisobbio, visita li-
bera e gratuita con prenotazio-
ne obbligatoria.

Per informazioni e conosce-
re tutte le strutture in dettaglio:
www.castelliaperti.it - info@ca-
stelliaperti.it - numero verde
800329329.

Mostre, rassegne e castelli aperti

Acqui Terme. Pubblichiamo
un ricordo del dott. Gianni Pet-
tinati:

«Ciao Gianni. Così ti abbia-
mo salutato, senza immagina-
re per l’ultima volta, venerdì
mattina al lavoro, in modo un
po’ frettoloso e superficiale, do-
vuto alla consuetudine di rive-
dere tutte le mattine il tuo viso
sempre sorridente, che sugge-
riva nei tratti, anche a chi ti ve-
desse per la prima volta, la tua
bontà e la tua grande simpatia.
Un sorriso “birichino”, da eter-
no ragazzo che avrebbe voluto
essere spensierato, sul viso di
un grande buon amico, giovia-
le, profondo e leale nelle rela-
zioni umane, che si è spento al-
l’improvviso, lasciando tutti
scossi e increduli.

“Ma... mi state facendo uno
scherzo... tu e Gianni?!?...
dimmi che scherzi! Vero? ha ri-
petuto al telefono domenica
mattina mio marito, impalliden-
do e intristendo in viso e nella
voce “ma nooo, Gianni no, non
è possibile!” e anche il mio
cuore sussultava sperando
che non fosse ciò che temevo:
se ne era andata la persona, il
collega, l’amico che aveva
condiviso con noi tanti mo-
menti di lavoro e di conviviali-
tà, quella convivialità che per
te era il paradigma del “vivere
insieme” le gioie semplici del-
l’esistenza. Ma con te sapeva-
mo di poter vivere insieme an-
che le difficoltà, i momenti di
crisi, di tristezza, di disorienta-
mento; sapevamo che sicura-
mente ci avresti dato una ma-
no, con la tua sapienza di me-
dico, mai ostentata; con la tua
saggezza contadina, di cui eri
orgoglioso; con le tue opportu-
nità di politico, che usavi per la
tua gente e per la tua terra;
con la sincerità della tua ami-

cizia e il rispetto per ogni per-
sona, di qualsiasi età e levatu-
ra sociale. Una mano che il de-
stino, crudele e ingiusto, ha
negato a te quando ne avresti
avuto più bisogno.

Se avessi avuto il tempo di
chiedere, di mani ne avresti ri-
cevute non una, ma centinaia;
quelle stesse mani che ti han-
no applaudito un’ultima volta
martedì 16 agosto, ora si strin-
gono in un ideale abbraccio in-
torno ai tuoi amatissimi Stefa-
nia, Andrea e Francesca che
noi, come penso tanti altri, non
siamo riusciti ad abbracciare
martedì.

Un’amica ha detto che an-
che il cielo ha pianto per te il
giorno delle esequie, un’altra
ha condiviso che chi ci lascia
non sappiamo esattamente
dove vada, ma sappiamo sicu-
ramente che rimarrà per sem-
pre nei nostri cuori, altri amici ti
hanno già dedicato parole bel-
lissime. Hai lasciato in tutti noi
un ricordo bello e indelebile.

Ciao Dutur, ciao Sindaco,
ciao Professore, ciao medico-
pastore, ciao Pettine, ciao ami-
co Gianni».

Due dei tuoi tanti amici

Da due dei tanti amici

Così viene ricordato
Gianni Pettinati

Acqui Terme. È visitabile
fino al 4 settembre la mo-
stra di menu storici organiz-
zata da Adriano Benzi e Ro-
salba Dolermo a palazzo Ro-
bellini. Si tratta di 300 menu,
alcuni stampati su seta, pro-
tagonisti di eventi alcuni dei
quali organizzati a suo tem-
po da Casa Savoia. Questo
l’orario di apertura al pubbli-
co: dalle 10 alle 12 e dalle
15.30 alle 19 con ingresso
libero.

A palazzo Robellini

Ultimi giorni
per la mostra dei menu

A pagina 21 altri servizi
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Acqui Terme. Un po’ confe-
renza stampa, giustamente
celebrativa del successo della
manifestazione, un po’ “lezio-
ne” (ma abbastanza light nei
suoi contenuti), martedì 30
agosto, nel tardo pomeriggio,
la Sala “Belle Epoque” delle
Nuove Terme ha accolto un in-
contro dedicato a Salvator Da-
lì. In cui si son registrati gli ap-
porti del Sindaco Enrico Berte-
ro, di Cristina Antoni (“art blog-
ger”) e dell’architetto Adolfo
Carozzi, cui si deve l’idea
dell’esposizione, e la sua rea-
lizzazione concreta.

Davvero numeroso il pubbli-
co, chiamato - alla fine dell’in-
contro - a brindare con gli spu-
manti Cuvage, preludio ad una
visita guidata a Palazzo Sa-
racco (con gli studenti dei Licei
nelle vesti di ciceroni).
Numeri extra

Irrefrenabile (ma giustificata
a pieno) la soddisfazione del
Sindaco: a quattro giorni dalla
conclusione, I segni dialoganti
di Dalì han fatto registrare
7500 biglietti staccati, polveriz-
zando non solo i 6046 dell’an-
no scorso (con Picasso), ma
anche i 7120 ingressi di una
lontana Antologica (ma ad in-
gresso libero; era il 1974) di
Renato Guttuso.

Il mondo onirico e misterio-
so di Dalì “giusto”, “indovinato”
per Acqui (dove, acutamente,
è stato fatto notare a chi scri-
ve, da Valerio Magnani, non si
fanno assolutamente “code”, e
la mostra è a misura d’uomo;
mettici l’effetto volano del-
l’estate 2015, il supporto di fa-
cebook... e il gioco è fatto). Il
che non deve far trascurare i
meriti dell’amministrazione
(con contributi diretti davvero
esigui per le casse comunali;
ma certo la sua battuta sulla
sua rielezione 2017 - in so-
stanza: se non sarà più Sinda-
co ci sarà ancora l’Antologica?
- Bertero poteva risparmiarse-
la...).

***
Quindi, in poco più di

mezz’ora, le riflessioni sull’in-
fluenza del Surrealismo e di
Breton, della classicità e di au-
tori “lontani” come Bosch (“co-
sì il grande quattrocentista
fiammingo diventa il padre e il
progenitore dei nostri Tanguy,
Dalì, Max Ernst”: le parole, au-
torevolissime, son di Gillo Dor-
fles), Raffaello e Perugino, del
barocco iberico, che si vede

nel triplice imperativo “meravi-
gliare, colpire stupire” (la poe-
tica anche di Giovanni Battista
Marino, star della letteratura
del Seicento, forse il primo, an-
te litteram, a “fare della propria
vita un’opera d’arte”, che è poi
il motto dell’Andrea Sperelli
dannunziano). 

In programma anche la vi-
sione di un cartone animato
Walt Disney (progetto anni
Quaranta, realizzazione 2003),
con disegni di Dalì, che per
non meglio precisati “motivi
tecnici” (!!!), non è stato pre-
sentato (ed è curioso, altresì,
che, avendo a disposizione un
mega schermo, e la possibilità
di una videoproiezione, nulla vi
sia stato presentato: e dire che
era l’occasione per un vero ap-
profondimento e confronto cri-
tico, con opere non presenti ad
Acqui: in molti se lo aspettava-
no...).

***
Più accattivanti le conside-

razioni di Adolfo Carozzi ri-
guardo le bipolarità arti mag-
giori/minori, artista/ artigiano,

le riflessioni sull’utilizzo di ma-
teriali come la plastica.

E, se come soleva dire
l’avanguardia, nel secondo
Novecento, “tutto è Musica”,
anche per l’Arte, a cominciare
dalla stessa epoca, si assiste -
per ciò che riguarda la materia
- ad un’indagine senza confini,
a 360 gradi, che coinvolge
bronzo, vetro, ceramica, legno,
oro, ottone... senza pregiudizi.

Infine riflessioni sulla tecni-
ca della “cera persa” e, poi,
qualche nota (il Signor Caso...)
sulla fragilità del potere (ecco
l’icona dell’elefante dalle zam-
pe filiformi), e sulla complessi-
tà (e multiformità) dell’uomo
(con La venere giraffa). 

E, poi, ancora aragoste- cor-
nette di telefono, e divani-lab-
bra rosse. Che possono ricor-
dare (aggiungiamo) anche cer-
te sequenze dalle comiche di
Buster Keaton, l’attore pronto
ad utilizzare, in modo impro-
prio, tutto quanto gli capita a ti-
ro... 

Mostra da vedere (oramai
solo sino a domenica 4). G.Sa

Martedì 30 agosto nella sala Belle Epoque delle Nuove Terme 

Incontro dedicato a Salvator Dalì
sull’onda del successo della mostra

L’opera di Stenio Solinas, a
metà tra biografia e romanzo,
ci racconta la lunga vita (arri-
verà al traguardo di 95 anni),
ricca, irrequieta e magnifica di
Henry de Monfreid, scrittore,
viaggiatore ed avventuriero,
immergendo il lettore nei luo-
ghi vissuti e raccontati da Abd
el-Hay (Schiavo del Vivente),
questo il nome che sceglierà
de Monfreid quando si conver-
tirà all’Islam, religione del-
l’equipaggio dell’imbarcazione
“Fath-el-Rahman” con la qua-
le solcherà i mari tra Gibuti,
Etiopia, Eritrea e Yemen.

Il Mar Rosso diventerà la
sua casa dopo aver abbando-
nato, nel 1911, la sua Francia
natale ed i fallimenti giovanili,
lasciandosi alle spalle “tutte le
piccole, mediocri regole bor-
ghesi in cui avevo chiuso i miei
istinti per quindici anni”, optan-
do per l’ignoto ed una vita che
gli farà, anche, guadagnare
l’appellativo di Shaytan (diavo-
lo del Mar Rosso).

Trafficante d’armi, di perle,
d’oppio, pirata, spia doppiogio-
chista, esploratore, navigatore,
scrittore, animato da un mai
sazio appetito per le imprese
ed incurante delle sorti avver-
se che più e più volte cerche-
ranno di abbatterlo, Henry de
Monfreid è pronto a ricomin-
ciare anche dopo la prigionia
nella colonia inglese in Kenya,
fino alla definitiva conclusione
della sua vita di avventuriero
con un naufragio presso le co-
ste del Madagascar all’età di
ottant’anni.

La figura che ci restituiscono
le pagine di Solinas è quella di
un uomo che abbandona il suo
mondo, la Francia della Belle
Epoque, portando con sé un
senso di estraniamento alla vi-
ta dei suoi connazionali.

Traspare, seppur soffusa-
mente, una critica al Coloniali-
smo, che emerge soprattutto
dal gusto di de Monfreid per la
ricerca di un contatto con l’au-
tenticità dei luoghi in cui vive,
è particolarmente negli anni
vissuti a Gibuti che manifesta
la propria repulsione per il co-
lonialismo e per i coloniali
“puzzoni falsi e pettegoli, la
feccia della nostra società che
viene qui a spargere ciò che
ha di più sporco e ridicolo”.

Discorso a parte deve farsi
rispetto al colonialismo italia-
no, che de Monfreid appogge-
rà attivamente più per rancore
ed inimicizia per Hailé Selas-
sié che per ammirazione del
tentativo fascista; individualista
ed anarchico, il suo appoggio
si rivela in fondo una “guerra
privata” per riprendersi ciò che
a fatica ha costruito negli anni
trascorsi in Africa e che si è vi-
sto portare via dall’Impero
Etiopico a causa dei suoi re-
portàges, ma sarà proprio il
suo contributo alla spedizione
fascista a portarlo alla prigionia
Keniana quando le sorti italia-
ne nel Corno d’Africa inevita-

bilmente si rovesceranno.
Immagini del Corno d’Africa

catturate da un personaggio
eclettico, che l’autore dipinge
come un “Anti – Rimbaud” per-
ché, se «prima di vivere il gio-
vane Arthur aveva già scritto
tutto, e il viaggiare per lui non
sarà altro che l’esperienza del-
la sua opera», Henry arriva in-
vece alla scrittura «dopo aver
tutto vissuto» ed essere già
stato a sua volta oggetto di li-
bri. «Più in là nell’antinomia
non si può andare – prosegue
Solinas –, pena la confusione,
perché la pasta umana era la
medesima, l’insofferenza per
le consuetudini, una doppia vi-
ta che è insieme morte e rina-
scita, l’Io che diviene un Altro».

Nicholas Biasiolo

Con questo splendido sag-
gio l’autore ci accompagna
lungo quattro secoli (dal sei-
cento al secolo scorso) di pen-
siero liberale facendocene
comprendere la grande attuali-
tà .

Dopo un’ampia introduzione
dove riassume i punti salienti
del Liberalismo, ci viene pre-
sentata una selezione dei sin-
goli pensatori da Locke ad
Aron evidenziandone sia la
matrice comune dei principi
condivisi che le diversità, frutto
dell’evoluzione continua della
dottrina. Il pensiero liberale, in-
fatti, ha conosciuto sviluppi e
cambiamenti, arricchimenti e
ripensamenti a seconda dei di-
versi problemi e contesti che
ha dovuto affrontare con l’evo-
luzione della società e del-
l’economia.

Ecco perché, come giusta-
mente rimarca l’autore, è sba-
gliato parlare di più forme di Li-
beralismo, ma occorre, invece,
cogliere le specificità dei sin-
goli autori e ciò che le unisce
sotto un comune orientamen-
to.

Bedeschi per identificarli
parte dai due pilasti liberali: la
difesa dell’individuo e delle
sue libertà e la ricerca della
propria felicità personale po-
nendo come unico limite quel-
lo di non pregiudicare la libertà
e felicità altrui.

Come diceva Kant “Nessu-
no mi può costringere ad es-
sere felice a modo suo”.

Dunque, come si raggiungo-
no questi obiettivi?

Prima di tutto con la riparti-
zione ed il bilanciamento del
potere legislativo, esecutivo e
giudiziario mediante leggi ge-
nerali ed uguali che ne impedi-
scano azioni arbitrarie.

Vari pensatori, soprattutto
tra il Seicento e l’inizio Otto-
cento, hanno visto questa so-
luzione come antidoto antipa-
ternalistico ed antidispotico,
ma è con Constant, fautore del
rispetto della minoranza e del-
la non intromissione nella vita
privata dei singoli, che trovia-
mo la più importante espres-
sione della tutela delle libertà
individuali contro gli abusi del
potere.

A differenza di Montesquieu,
il quale asseriva che il potere
si limita solo attraverso il pote-
re, Constant dichiara che il po-
tere deve essere limitato trac-
ciando confini legislativi entro i
quali può legittimamente eser-

citarsi.
L’autore sottolinea costante-

mente il principio di legalità in-
sito profondamente nel pen-
siero liberale che deve garan-
tire sia la certezza del diritto
sia l’eguaglianza dei cittadini di
fronte alla legge demolendo
l’erronea affermazione che la
società liberale sia sostanzial-
mente un insieme di individui
senza regolamentazioni di sor-
ta.

Altrettanto chiaramente Be-
deschi fa tabula rasa del luogo
comune che vede i liberali fon-
dare la propria dottrina sul di-
ritto alla proprietà privata er-
gendosi così difensori delle
classi più agiate.

La distorsione del pensiero
liberale da parte principalmen-
te di studiosi socialisti e marxi-
sti nasce dall’errata interpreta-
zione del concetto espresso
da Locke in alcuni dei suoi
scritti più importanti.

Il filosofo britannico, infatti,
identifica come uno dei diritti
imprescindibili la proprietà pri-
vata, ma specifica che intende
con questo concetto non solo i
beni materiali, ma anche la vi-
ta, la sicurezza e la libertà del-
l’individuo.

È comunque innegabile che
il concetto della difesa della
proprietà privata sia un cardi-
ne su cui poggia il pensiero li-
berale che si è evoluto nel
tempo fino al contemporaneo
Von Hayek che evidenzia la
necessità che il controllo delle
risorse sia il più diffuso possi-
bile al fine di consentire anche
a chi non ha ricchezza di es-
sere libero.

Questo concetto di antimo-
nopolismo e libera concorren-
za con un frazionamento della
ricchezza chiude definitiva-
mente, qualora ce ne fosse
stato ancora bisogno, le criti-
che rivolte ai liberali di essere i
fautori di un capitalismo sfre-
nato e senza controlli.

Altro aspetto fondamentale
della società liberale è l’anta-
gonismo in campo sociale,
economico, politico e culturale
senza il quale non c’è progres-
so.

Già Humboldt, alla fine del
‘700, evidenziava la continua
unificazione degli stili di vita e
l’aumento della burocrazia sta-
tale a scapito dell’iniziativa dei
singoli . Concetto ripreso e svi-
luppato da J.S. Mill che difen-
deva fortemente l’autonomia
intellettuale e morale, la libertà
di opinione e quella di concor-
renza economica. Quest’ulti-
ma intesa, come chiarisce von
Hayek, come sperimentazione
di modi infiniti di fare le cose
da cui si ottiene una varietà di
esperienze tale da consentire
un miglioramento costante.

Ultimo aspetto che vogliamo
evidenziare è la differenza tra
Democrazia e Liberalismo.

Tocqueville vedeva nella
Democrazia il pericolo della ti-
rannide della maggioranza e
del conformismo di massa,
nonché l’accentramento politi-
co – amministrativo, indicando
come antidoto il decentramen-
to, l’associazionismo e la liber-
tà di stampa.

E si torna così all’inizio del
racconto: la Democrazia fa
perno sulla società (sfociando
sull’egualitarismo e dunque
sull’appiattimento ed il confor-
mismo di massa), mentre il Li-
beralismo pone al centro l’indi-
viduo con la sua unicità, liber-
tà e varietà. 

Maurizio Quaregna

Recensione ai libri finalisti della 49ª edizione

Aspettando l’Acqui Storia

Stenio Solinas
Il corsaro nero

Henry de Monfreid
l’ultimo avventuriero
Neri Pozza Editore

Giuseppe Bedeschi
Storia

del pensiero liberale
Rubbettino Editore

Acqui Terme. Venerdì 26 agosto  al  Teatro Romano, alle ore  21,30 si è tenuto il concerto di Ales-
sandro Bellati. Tanta gente e tanti applausi per il cantante e autore acquese.

Applausi al teatro romano
per il concerto di Alessandro Bellati

VIAGGI DI UN GIORNO
Domenica 11 settembre
Il LABIRINTO più grande d’Italia
e il Medioevo di Grazzano Visconti
Domenica 18 settembre
Sacra SAN MICHELE, Abbazia di NOVALESA
e la sagra della patata SAUZE D’OULX
Domenica 25 settembre
LUCCA
Domenica 2 ottobre
Festa d’autunno a LUGANO
Domenica 9 ottobre
Villa reale di MONZA e luoghi manzoniani

SEGUICI SU FACEBOOK

WEEK END
17 e 18 settembre
Luoghi di San Francesco
e Santa Rita: ASSISI e CASCIA
1 e 2 ottobre
Tour dell’ISOLA D’ELBA
22 e 23 ottobre SIENA
SAN GIMINIANO - VOLTERRA

TOUR ORGANIZZATI OTTOBRE
Dal 4 al 9 Tour della PUGLIA con i sassi di MATERA
Dal 13 al 15 BARCELLONA

I nostri programmi su www.iviaggidilaiolo.com

PELLEGRINAGGI
Dal 9 all’11 settembre
LOURDES con viaggio notturno: € 120
Dall’1 al 4 novembre MEDJUGORIE

I VIAGGI DI LAIOLO ACQUI TERME  • Tel. 0144 356130 - 0144 356456

Organizzazione tour gruppi e individuali - Soggiorni mare
Biglietteria - Noleggio bus G.T.

TANTE PROPOSTE VIAGGIOIN PREPARAZIONE…
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Onoranze Funebri

MURATORE
Iscrizioni Socrem cremazione gratuita

Corso Dante, 43 - Acqui Terme - Tel. 0144 322082
diurno-notturno-festivo / 24 ore su 24

Ismondo COSTA
(Gein)

di anni 84
Domenica 28 agosto è manca-
to all’affetto dei suoi cari. Nel
darne il triste annuncio il figlio,
la nuora, il nipote, la cognata
ed i parenti tutti porgono un
cordiale ringraziamento a
quanti, con ogni forma, hanno
partecipato al loro grande do-
lore.

ANNUNCIO

Clotilde GIULIANA
(Giulia) GATTINO
ved. Barbero

1926 - † 13 agosto 2016
“L’alba luminosa ti porti il no-
stro abbraccio più grande e
rompa l’eco di questo fragoro-
so silenzio”. La famiglia unita-
mente ai parenti tutti preghe-
ranno per lei nella santa mes-
sa di trigesima che verrà cele-
brata domenica 11 settembre
alle ore 11 nella chiesa parroc-
chiale di “Cristo Redentore”.

TRIGESIMA

Angelo COCORULLO
1937 - † 31 luglio 2016

I familiari ringraziano tutti colo-
ro che sono stati loro vicino nel
momento del grande dolore,
manifestando affetto e ricono-
scenza. La santa messa di tri-
gesima verrà celebrata dome-
nica 4 settembre alle ore 18
nella chiesa parrocchiale di
Cavatore. Un sentito ringrazia-
mento a quanti si uniranno nel
ricordo e nella preghiera.

TRIGESIMA

Franca GHIAZZA GHIONE
1º settembre 2010

“Custodiamo gelosamente, nel
nostro cuore, il tesoro di senti-
menti che ci hai lasciato ed il
ricordo della tua sincera dispo-
nibilità verso il prossimo”. San-
ta messa di anniversario saba-
to 3 settembre alle ore 18
presso la chiesa parrocchiale
di “San Francesco”.

La tua famiglia

ANNIVERSARIO

Anna Maria CHIAVAZZA
in Musso

Nel 3º anniversario i suoi cari,
con sempre immutato affetto,
la ricordano e pregano per lei
nella santa messa che sarà
celebrata sabato 3 settembre
alle ore 17 nella chiesa par-
rocchiale di Visone e ringrazia-
no quanti vorranno unirsi ed
onorare la sua memoria.

ANNIVERSARIO

Piercarlo LEVO
“Ti portiamo sempre nel cuore”.
Nell’8º anniversario dalla scom-
parsa la mamma, le sorelle con
le famiglie, nipoti e parenti tutti lo
ricordano nella s.messa che ver-
rà celebrata domenica 4 set-
tembre alle ore 10 nella chiesa
campestre di “Sant’Onorato” in
Castelletto d’Erro. Verrà anche ri-
cordato il papà Giovanni Levo. Un
sentito ringraziamento a quanti
vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Concetta GIORGIO
in Cancè

1956 - † 3/09/2015
I familiari, con immutato affet-
to, la ricordano nella santa
messa che verrà celebrata sa-
bato 3 settembre alle ore
18,30 nel santuario della “Ma-
donna Pellegrina”. Un sentito
ringraziamento a quanti si vor-
ranno unire nel ricordo e nella
preghiera.

ANNIVERSARIO

Franco DECOLLI
Nel 5º anniversario dalla sua
scomparsa la moglie, la figlia,
il genero ed i familiari tutti, con
infinito rimpianto, lo ricordano
nella santa messa che sarà
celebrata domenica 4 settem-
bre alle ore 9,30 nella basilica
dell’“Addolorata” in Acqui Ter-
me. Un grazie di cuore a quan-
ti si uniranno al ricordo ed alla
preghiera.

ANNIVERSARIO

Enrica GALLEAZZO
in Ivaldi

“Sei sempre nei nostri cuori ed
ogni cosa intorno a noi parla di
te. Aiutaci da lassù a vivere la
tua assenza”. Nel 6º anniver-
sario dell’improvvisa scompar-
sa dell’amata Enrica, i familiari
tutti la ricordano con immutato
affetto sabato 10 settembre al-
le ore 18 presso la parrocchia-
le di “S.Francesco”. Si ringra-
ziano quanti vorranno unirsi nel
ricordo e nelle preghiere.

ANNIVERSARIO

Claudia LAGUZZI
ved. Fossati

“Da un anno ci hai lasciati, ma
vivi sempre nel cuore e nel ri-
cordo dei tuoi cari e di quanti ti
hanno voluto bene”. I figli, le
nuore, il genero, i nipoti ed i
parenti tutti la ricordano nella
santa messa che verrà cele-
brata domenica 4 settembre
alle ore 11 nella chiesa parroc-
chiale di Bistagno. Un sentito
ringraziamento a quanti vor-
ranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Maggiorina VIOTTI
ved. Garbarino

“Mamma sei stata la persona
più importante della mia vita, e
l’amore che mi hai dato mi ac-
compagna ogni giorno”. Nel 6º
anniversario dalla scomparsa
la figlia Carla, la sorella Natali-
na ed i parenti tutti la ricordano
nella s.messa che verrà cele-
brata sabato 10 settembre alle
ore 18 in cattedrale. Un sentito
ringraziamento a quanti vor-
ranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Dopo il campo estivo e la
tendata, il Gruppo Giovani Ma-
donna Pellegrina si prepara
per i prossimi due eventi: il
Banco di Beneficenza e la fe-
sta #GGMP25 per i 25 anni del
gruppo.

Il primo avrà luogo nella
chiesa di San Francesco il 3 e
il 4 settembre. Gli orari saran-
no i seguenti: sabato alle ore
18 dopo la messa e alle ore 21
durante e dopo Corisettembre;
domenica alle ore 8.30, alle
ore 11.30 e alle ore 18.

Chiunque avrà la possibilità
di acquistare uno o più bigliet-
ti e ad ogni biglietto acquistato
corrisponderà un premio. Il ri-
cavato sarà devoluto a Don
Franco per aiutarlo nelle spe-
se di ristrutturazione del salo-
ne sottostante la chiesa di San
Francesco.

Cogliamo l’occasione per
ringraziarlo per la sua disponi-
bilità e per la sua grande ac-
coglienza.

La ristrutturazione del salo-
ne non è ancora terminata

ma anche il Gruppo Giovani
Madonna Pellegrina ha colla-
borato economicamente e at-
tivamente pulendo, imbian-
cando tutte le pareti e il sof-
fitto e dipingendo porta e rin-
ghiera.

Come già detto questi lavori
saranno finanziati dal Banco e
per la realizzazione di que-
st’ultimo un doveroso e sentito
ringraziamento va a tutti i com-
mercianti di Acqui che hanno
partecipato attivamente do-
nandoci diversi premi.

Il secondo evento organiz-
zato sarà il compleanno del
Gruppo #GGMP25 che in se-
guito al cambiamento di data,
si terrà il 10 settembre presso
i saloni della chiesa di San
Francesco, dove tutti i ragazzi
che fanno e hanno fatto parte
del gruppo nel corso degli an-
ni sono invitati.

Vi aspettiamo numerosi sa-
bato 3 e domenica 4 in chiesa,
non mancate!

Gruppo Giovani
Madonna Pellegrina

Gruppo Giovani
Madonna Pellegrina

La comunità diaconale dio-
cesana di diaconi, aspiranti
diaconi e familiari, accolta dal-
la immancabile sollecita genti-
lezza delle suore del P.O.R.A.,
si è ritrovata a Perletto per il
consueto incontro annuale di
formazione e preghiera.

Con la presenza del vesco-
vo sua eccellenza monsignor
Piergiorgio Micchiardi, dei sa-
cerdoti delegati don Carlo Bot-
tero e don Luciano Cavatore,
nei quattro giorni, grazie alla
brillante e sapiente guida di
don Paolo Parodi, è stato pos-
sibile approfondire la lettura
della esortazione apostolica
Amoris Laetitia di papa Fran-
cesco.

Di particolare rilievo è stato
l’intervento di don Mario Mon-
tanaro che ha raccontato la
sua recente esperienza tra i
profughi siriani nei campi di

accoglienza in Grecia. Espe-
rienza squisitamente diaco-
nale di sacerdote al servizio
nella carità di tutti indistinta-
mente da culture e religioni
diverse.

Come ogni anno si è avver-
tito profondo spirito di comu-
nione che aiuta a ritrovare
nuova energia per la vita spiri-
tuale personale, condizione
necessaria per la vita di rela-
zione familiare e parrocchiale,
nonché diocesana.

Con la celebrazione della
santa Messa, presieduta dal
vescovo Piergiorgio e animata
dalle suore del P.O.R.A, l’in-
contro è terminato ringrazian-
do il Signore in modo partico-
lare per il dono di cinquanta
anni di sacerdozio ed i venti-
cinque di episcopato di sua ec-
cellenza compiuti proprio nei
gironi scorsi.

La comunità diaconale
esprime gratitudine profonda
per quanti hanno reso possibi-
le l’incontro di Grazia. 

I diaconi in ritiro a Perletto
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Acqui Terme. «In pochi
giorni abbiamo raccolto moltis-
simo materiale e quasi ottomi-
la euro. È proprio vero che
quando si lancia un appello gli
acquesi sono sempre pronti a
rispondere».

A pronunciare queste parole
sono Maringiorgio Cataldo e
Lorenzo Torielli, responsabili
della protezione civile acquese
che, lo scorso giovedì, con il
patrocinio del Comune, hanno
aperto una raccolta di soldi e
materiale di prima necessità
per le popolazioni duramente
colpite dal terremoto in Lazio e
nelle Marche. «Oltre ai soldi,
abbiamo raccolto qualcosa co-
me circa otto quintali di generi
alimentari non deteriorabili e
prodotti per l’igiene personale
– aggiungono Torielli e Catal-
do – 15 quintali di vestiario e
poi tanti giocattoli per i bambi-
ni». Sarà proprio la protezione
civile acquese, con una dele-
gazione del Comune a portare
personalmente tutto quanto
raccolto direttamente sui luo-
ghi del terremoto. «Andremo
nelle zone più colpite come
quella di Amatrice e Arquata
del Tronto, ma vorremmo an-
che dire agli acquesi che la
raccolta continuerà fino a do-
menica».

Le postazioni della protezio-
ne civile saranno sia in piazza
Italia che in corso Italia. Sarà
ancora possibile donare quin-
di, magari come spiegato dalla
Protezione Civile a livello na-
zionale, più materiale scolasti-
co come quaderni, matite co-
lorate e astucci e soldi. Proprio
i soldi infatti sono la prima ne-
cessità per poter avviare la ri-
costruzione dei borghi intera-
mente distrutti. Lodevoli anche
le iniziative dell’amministrazio-
ne comunale acquese che, ol-

tre a sostenere concretamen-
te l’iniziativa della Protezione
Civile, in accordo con gli alber-
gatori della città, hanno dato la
disponibilità di alcune camere
per ospitare famiglie terremo-
tate.

«Ci rendiamo conto che la
lontananza dal luogo della tra-
gedia è molta – ha detto il sin-
daco Enrico Bertero – ma gli
albergatori hanno deciso di da-
re risposta ad un mio appello e
di mettersi a disposizione in

caso di necessità e richieste».
Il costo delle stanze occupate
saranno pagate per metà da
un imprenditore della città, il
resto sarà pagato con una col-
letta e quello che mancherà
sarà coperto dal Comune».
«L’imprenditore in questione
ha chiesto di rimanere anoni-
mo – aggiunge il Primo Citta-
dino – e ci stiamo già muoven-
do per raccogliere il denaro
che si dovesse rendere neces-
sario». Gi. Gal.

Acqui Terme. Le offerte
raccolte durante il concerto del
maestro Alessandro Bellati,
per Musica in Estate 2016, te-
nutosi il 26 agosto nel Teatro
Romano - Piazzetta Cazzulini
(euro 413,50) e del concerto
del duo Ares Tavolazzi al con-
trabbasso e Christian Sagge-
se alla chitarra, tenutosi il 28
agosto nello stesso luogo (eu-
ro 395,00) sono stati conse-
gnati all’Associazione Nazio-
nale Alpini, affinché provveda
a rimetterle direttamente nelle
zone colpite dal disastroso ter-
remoto.

Gli alpini, che ricordano i
quarant’anni dal disastroso si-
sma che colpì il Friuli e i ben
undici cantieri di lavoro da loro
costituiti e formati esclusiva-
mente da volontari dell’asso-
ciazione (da quell’esperienza
ebbe inizio la moderna Prote-
zione Civile e per ricordare
l’evento i volontari dei cantieri
a settembre si ritroveranno tut-
ti a Gemona), ringraziano per
la fiducia loro accordata e as-
sicurano la consegna dei fondi
per il tramite della loro asso-
ciazione o direttamente reca-
pitati a mano da un alpino in-
caricato.

Appena si saranno spenti i
riflettori sulle tragiche scene
che quotidianamente i media
ci trasmettono, saranno prese,
da parte degli alpini, alcune ini-
ziative per un aiuto concreto
alle popolazioni colpite.

Acqui Terme. Ci scrivono
Pinuccia ed Adriano Assandri
dell’associazione Need You
Onlus:

«Carissimi amici de L’Anco-
ra, 

siamo molto felici che state
seguendo le nostre “storie di
vita” con particolare attenzione
e affetto… molte volte situa-
zioni drammatiche, davvero
difficili anche solo da racconta-
re, ma nelle quali tutti mettia-
mo impegno e cuore e alla fi-
ne riusciamo sempre insieme
a dare loro un “buon fine”… e
questo fa bene al cuore e al-
l’anima di tutti noi… ve ne sia-
mo grati…

Collabora con la nostra as-
sociazione, il dottor Maurizio
Molan, editore improvvisato,
ma che continua a raccontarci
le sue storie di viaggi, di vita,
con i suoi libri, “Non c’è Amore
sprecato”, “Le due metà del
cielo”, anche in versione per
bambini autistici, che sta ri-
scuotendo grande successo e
interesse, in ultimo in ordine di
tempo “In lei tutte le donne del
mondo”, con storie di donne
maltrattate, sfruttate; le donne
nella loro fragilità ma anche in-
credibile forza, basi importanti
e solide nella nostra vita di tut-
ti i giorni, come mogli, madri,
amiche…

Ora stiamo appoggiando il li-
bro “Lussito e Ovrano. Arte e
tradizione ad Acqui Terme”
scritto da alcuni nostri soci e
amici di Lussito e Ovrano,
Claudio Barisone, presidente
della Pro loco di Ovrano, che
tutti conoscete per le sue fa-
mose focaccine di Ovrano, con
il dottor Flavio Servato e il dot-

tor Rocco Pietro Spigno, ap-
passionati esperti del pittore
Ivaldi “detto il Muto” di Toleto,
recentemente edito da Sagep
Editori.

Appoggiamo questa loro ini-
ziativa in modo caloroso, una
importante opera, voluta per
tutti i fedeli e amici di Lussito e
Ovrano, che orgogliosi delle
loro bellissime chiese, hanno
voluto contribuire alla loro va-
lorizzazione attraverso questo
libro, per lasciare una traccia
importante di quello che siamo
stati, di quello di importante
che siamo riusciti a fare, un ri-
cordo tangibile da lasciare ai
nostri figli e nipoti.

È stato un lavoro molto arti-
colato e complesso, di ricerca
di informazioni e tradizioni dei
tempi andati, una stupenda vi-

sione di dipinti fantastici delle
nostre Chiese di Lussito e
Ovrano, attribuiti a Pietro Ival-
di detto il Muto, storie di per-
sone illustri native di Lussito,
come il Cardinal Raimondi,
che aveva celebrato il matri-
monio di John e Jacqueline
Kennedy, con le fotografie del-
l’epoca; un libro pieno di infor-
mazioni particolari, di partico-
lari curiosità da soddisfare
quando visitiamo questi luoghi
e queste Chiese, il tutto corre-
lato dalle Ricette tradizionali di
Claudio Barisone, con relative
fotografie, frutto di antiche tra-
dizioni e ricette, tramandate di
padri in figli, molte volte ci rac-
contava l’amico Claudio, …
anche solo verbalmente.

Siete tutti invitati a parteci-
pare a questo importante

evento di presentazione ve-
nerdì 2 settembre, alle ore
18,00 presso la Parrocchia di
Nostra Signora della Neve a
Lussito. Sarà un momento di
gioia da condividere con tutti
noi, un evento importante e
unico per una piccola comuni-
tà come quella di Lussito. Sa-
ranno presenti le autorità citta-
dine, il Sindaco, il Vescovo.
L’evento è gratuito e al termi-
ne è previsto un rinfresco con-
viviale con le focaccine di
Ovrano e la farinata cucinata
dal nostro amico Cataldo e col-
leghi dell’associazione Carabi-
nieri, alla presenza degli alpini
che ci allieteranno con le loro
canzoni, gioia e festa per tutti
noi, grandi testimoni di affetto
e attaccamento alle nostre
chiese… essere presenti vuol
dire onorare i nostri nonni, bi-
snonni, i nostri avi…

Forza amici, sarà una bellis-
sima occasione per fare insie-
me festa e onorare le nostre
tradizioni….

Non esitate a contattarci:
Need You O.n.l.u.s., Reg. Bar-
bato 21 15011 Acqui Terme,
Tel: 0144 32.88.34, Fax 0144
35.68.68, e-mail info@nee-
dyou.it, sito internet: www.nee-
dyou.it.

Per chi fosse interessato a fa-
re una donazione: conto corren-
te postale - Need You Onlus - Uf-
ficio Postale - C/C postale
64869910 - IBAN IT56 C076
0110 4000 0006 4869910; boni-
fico bancario - Need You Onlus
– Banca Prossima Spa - Iban
IT36 D033 5901 6001
00000110993 oppure devolven-
do il 5 X mille alla nostra Asso-
ciazione (c.f. 90017090060).

Acqui Terme. Venerdì 2
settembre alle ore 18 presso la
parrocchia di Nostra Signora
della Neve a Lussito si terrà la
presentazione del volume
“Lussito e Ovrano. Arte e tradi-
zione ad Acqui Terme”, scritto
da Claudio Barisone, Flavio
Servato e Rocco Pietro Spi-
gno, recentemente edito da
Sagep Editori. Il libro deriva
dall’idea di alcuni fedeli di Lus-
sito e Ovrano che, orgogliosi
delle loro bellissime chiese,
hanno voluto contribuire alla
loro valorizzazione attraverso
la realizzazione di un’opera
assolutamente inedita.

Il volume si struttura in quat-
tro capitoli: il primo è dedicato
alla città di Acqui Terme e ne
analizza la storia, le chiese e
le terme; il secondo capitolo si
occupa delle chiese di Lussito
e Ovrano, descrivendone i bel-
lissimi affreschi e sofferman-
dosi, in particolare, sui profili
del Cardinale Luigi Raimondi,
autentico ambasciatore di Lus-
sito nel mondo, e Don Ugo
Amerio, che fu per oltre ses-
sant’anni parroco di Lussito,
Ovrano e Borgo Bagni; il terzo
capitolo è invece dedicato al-

l’esame delle monete dell’epo-
ca e delle poesie dialettali ac-
quesi; il quarto capitolo è infi-
ne dedicato alle tradizioni e al-
l’enogastronomia lussitese, in
cui sono descritte le storie di
aia e di campagna, i formaggi,
i vini locali e sono presenti sva-
riate ricette tipiche.

Durante l’evento verrà quin-
di presentato il volume, non-
ché approfonditi i suoi princi-
pali contenuti. L’ingresso è
gratuito e al termine è previsto
un rinfresco conviviale.

Marmi 3 
s.n.c.
di Ivan Cazzola e Davide Ponzio

Strada Alessandria, 90 - Acqui Terme
Tel. 0144 325056 - 339 4097831 - 338 1271596

Lavorazione arte funeraria, monumenti,
rivestimenti tombe e scrittura lapidi

L’EPIGRAFE
di Massimo Cazzulini

Scritte e accessori
per lapidi cimiteriali

Acqui Terme - Tel. 348 5904856

Punto di raccolta della Protezione Civile

La generosità degli acquesi
per i terremotati

Offerte raccolte in concerti

Gli alpini acquesi per gli amici
colpiti dal terremoto

Un’offerta per i terremotati consegnata al Sindaco
Acqui Terme. Il Sindaco Enrico Silvio Bertero, martedì 30 agosto, ha ricevuto dai proprietari

della “Antica Trattoria Commercio” di Via Mazzini una somma di 370,00 € da devolvere in benefi-
cenza a favore dei terremotati della zona colpita dal sisma del 24 agosto.

Tale cifra è stata raccolta grazie al consumo di bottiglie di vino presso la trattoria stessa offerte
dalle Ditte Malabaila di Canale d’Alba e Claudio e Tino Torchio di Celle Enomondo.

Il Sindaco Bertero ha provveduto a consegnare la cifra alla Protezione Civile.

Associazione Need You Venerdì 2 settembre

Si presenta il libro
su Lussito e Ovrano

I necrologi si ricevono entro il martedì
presso lo sportello de L’ANCORA

in piazza Duomo 7 - Acqui Terme
€ 26 iva compresa
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Un amico, più o meno mio
coetaneo, non credente, mi ha
scritto una breve lettera (in po-
sta elettronica) a proposito del
Giubileo della misericordia: for-
se, perché informato del fatto
che ogni settimana alcune mie
riflessioni su questo avveni-
mento vengono generosamen-
te ospitate da “L’Ancora”, gior-
nale del quale anch’egli è assi-
duo lettore.

Mi è parso che se non tutto il
contenuto della lettera di questo
mio amico, almeno una parte di
esso, meriti una qualche rifles-
sione. 

Essa, infatti, a mio parere,
coglie nel segno soprattutto lad-
dove sostanzialmente dice: “Voi
cristiani vivete (almeno quelli
sinceri) e proponete agli altri
una vita fatta di rinunce (un po’
in tutti gli ambiti: da quello eco-
nomico a quello sessuale). 

E giustificate la proposta di
una vita diminuita, umiliata e
mutilata promettendo (ovvia-
mente dopo la morte) un ribal-
tamento della situazione: in
quello che chiamate paradiso
ci sarà una felicità straordinaria
che compenserà le rinunce ter-
rene”. 

Mi pare che questa osserva-
zione (del mio amico) sia im-
portante e non riguardi solo il
Giubileo della misericordia ma,
per così dire, l’essenza del cri-
stianesimo o almeno la conce-
zione che di esso, spesso, noi
cristiani dimostriamo di avere.
“Averlo saputo prima!”

L’osservazione in sé non è
nuova. Già una cinquantina di
anni fa, uno dei più grandi scrit-
tori di teatro del secolo scorso,
Jean Anouilh ironizzava sul
comportamento dei cristiani del
suo tempo e in una sua opera
teatrale immagina che il prota-
gonista assista al giudizio uni-
versale. 

La buona gente, che nella
sua vita terrena aveva preso
sul serio il messaggio delle bea-
titudini annunciato da Gesù
(“Beati i poveri in spirito... Bea-
ti gli afflitti... Beati i miti... Beati
quelli che hanno fame e sete
della giustizia... Beati i miseri-
cordiosi... Beati i puri di cuore...
Beati gli operatori di pace...
Beati i perseguitati per causa
della giustizia... Beati voi quan-
do vi insulteranno, vi persegui-
teranno e, mentendo, diranno
ogni sorta di male contro di voi
per causa mia...”) fa ressa da-
vanti alle porte del cielo in atte-
sa che le vengano aperte. 

E mentre la gente attende,
improvvisamente si diffonde
una voce che dice: “Ha perdo-
nato anche gli altri!”. 

“Oh, averlo saputo prima!”,
esclamano, a questo punto, de-
lusi coloro che avevano ben vis-
suto. A questo proposito, una
domanda non mi sembra pleo-
nastica: non rischia di essere
sorretta, talvolta, da questa lo-
gica mercantile (“rinuncio oggi
per avere di più domani”) la no-
stra vita di credenti? 

Non posso ovviamente par-
lare per gli altri ma posso dire
che la mia vita non sempre è

stata indenne da questa men-
talità.

E inevitabilmente chi ci os-
serva se ne accorge e storce il
naso e, spesso, si allontana...
“Il regno di Dio è già
presente in mezzo a noi”

Invece, le beatitudini di Gesù
non sono semplicemente delle
proposte ascetiche per arrivare
a quanto ci verrà donato nel-
l’aldilà: esse sono i modi di es-
sere di Dio che Gesù ci ha ri-
velato (con le sue parole e, so-
prattutto, con la sua vita). E per-
ciò, colui che ispira ad esse la
sua esistenza partecipa del mo-
do di essere di Dio. Già qui,
senza bisogno di attendere l’al-
dilà! La grande spiritualità del-
l’Oriente ortodosso ha da sem-
pre ritenuto questo il cuore del
Vangelo (e quindi del cristiane-
simo); ovvero la “divinizzazione”
dell’uomo e la progressiva tra-
sfigurazione di tutto ciò che esi-
ste in Dio. 

Purtroppo, il modo di leggere
il Vangelo di noi occidentali ha,
talora, sostituito questa bella
realtà teologica con prescrizio-
ni morali o (addirittura!) giuridi-
che che riducevano la vita cri-
stiana a rinuncia alla gioia ter-
rena per “meritare” quella cele-
ste. La beatitudine che Gesù
annuncia riguarda l’oggi; non è
una beatitudine del futuro. Infatti
Gesù non dice “Sarete beati”
ma adesso siete “beati” se sa-
rete “perfetti come il Padre vo-
stro che è nei cieli” (Vangelo di
Matteo c. 5 v. 48).

Per questo la misura della
nostra misericordia (molti di noi
l’hanno cantato durante il giu-
bileo che stiamo trascorrendo)
è quella del Padre: “Siate mi-
sericordiosi come è misericor-
dioso il Padre vostro” (Vangelo
di Luca c. 6, v. 36).

D’altra parte, anche il papa ci
ricorda (nella Bolla con cui ha in-
detto il Giubileo) che il regno di
Dio è già presente in mezzo
noi. “A tutti, credenti e lontani, -
augura infatti papa Francesco a
paragrafo 5 della Misericordiae
vultus- possa giungere il balsa-
mo della misericordia come se-
gno del Regno di Dio già pre-
sente in mezzo a noi”. 

Sarebbe come dire: già ora è
possibile un’umanità “trasfigu-
rata”, un’umanità che viva col
cuore misericordioso di Dio e
secondo la Sua infinita “misura”. 

E ciò può forse bastare a
scaldare, fin da adesso, i nostri
cuori.

M.B.

Riflessioni sul Giubileo

Si è svolta nell’ispirazione
del Giubileo della Misericordia
la Festa e l’ottavario della Bea-
ta Teresa Bracco 2016. Un nu-
mero notevole di fedeli ha par-
tecipato alla Messa di martedì
30 agosto sul piazzale della
chiesa di Santa Giulia.

Come di consuetudine fede-
li venuti da varie parti della dio-
cesi e dalle diocesi vicine han-
no partecipato con devozione
e fede alla Messa celebrata da
S.E.R. Mons Pier Giorgio Mic-
chiardi, con numerosi sacer-
doti e diaconi. Tra i fedeli tre
gruppi nutriti di giovani di Pa-
reto, Cartosio e della Pastora-
le Giovanile.

La novità di quest’anno era
il palco della celebrazione spo-
stato sulla destra, nel cortile
della canonica. Ciò permette-
va a chi arrivava di vedere in-
teramente la facciata della

chiesa e di partecipare meglio
alla celebrazione.

Nell’omelia il Vescovo ha ri-
preso, per i presenti, la rifles-
sione sul perdono che aveva
già anticipato nel bollettino del-
la Beata.

Il perdono è possibile agli
uomini anche nei confronti di
chi ha ucciso, solo per la gra-
zia del Signore, proprio come
è avvenuto per Gesù sulla
Croce, e certo per la nostra
Beata. Così anche i fedeli pos-
sono chiedere ed ottenere il
dono di perdonare. Il parroco
don Natalino, salutando i pre-
senti, ha voluto sottolineare i
lavori svolti in questo ultimo
anno a favore della Chiesa di
San Marco. Ha invitato tutti al-
la generosità nelle offerte per
poter completare nell’anno che
verrà il restauro della sacre-
stia. dP

Parte di buon mattino, mar-
tedì 30 agosto, il pellegrinaggio
che compie a ritroso il percorso
che faceva la nostra Beata Te-
resa in occasione delle festa
del Todocco. È una gioia sem-
plice incontrare persone di di-
versa provenienza unite nel de-
siderio di onorare la Beata.
Quest’anno un nutrito gruppo di
ragazze di Pareto, con Don Lo-
renzo e una rappresentanza
della Pastorale Giovanile e di
Nizza ha accompagnato il pel-
legrinaggio, incentrato sul tema
della Misericordia.

Accolti da Padre Gaudenzio
che ha spiegato la Storia del
Santuario, il cammino devozio-

nale è iniziato con il passaggio
attraverso la porta Santa, con il
saluto all’Eucarestia, alla Croce
e a Maria. Gli otto chilometri del
cammino, accompagnati dal
buon tempo, sono trascorsi nel-
la serenità, gioia e comunione.

La preghiera del Rosario si e
alternata a riflessioni, canti e il
ricordo della vita della beata.
Nell’ultimo tratto, il gruppo si è
arricchito di altri pellegrini giun-
ti da varie parti della Diocesi,
per poi giungere tutti assieme
al piazzale della Chiesa di San-
ta Giulia per la celebrazione
Eucaristica presieduta dal Ve-
scovo Mons. Pier Giorgio Mic-
chiardi. 

Festa della Beata Teresa Bracco
Pellegrinaggio

dal Todocco a Santa Giulia

In conseguenza al sisma
che ha colpito il centro Italia, la
Presidenza della CEI dispone
l’immediato stanziamento di 1
milione di euro dai fondi del-
l’otto per mille per far fronte al-
le prime urgenze e ai bisogni
essenziali.

La Chiesa che è in Italia si
raccoglie in preghiera per tut-
te le vittime ed esprime fra-
terna vicinanza alle popola-
zioni coinvolte in questo
drammatiaco evento. Le dio-
cesi, la rete delle parrocchie,
degli istituti religiosi e delle
aggregazioni laicali sono in-
vitate ad alleviare le difficili
condizioni in cui le persone
sono costrette a vivere. A ta-
le scopo, la Presidenza del-
la CEI indice una colletta na-
zionale, da tenersi in tutte le
Chiese italiane il 18 settem-
bre 2016, in concomitanza
con il 26° Congresso Euca-
ristico Nazionale, come frut-
to della carità che da esso
deriva e di partecipazione di
tutti ai bisogni concreti delle
popolazioni colpite.

Le offerte raccolte dovran-
no essere inviate con solle-
citudine a Caritas diocesana

di Acqui utilizzando:
- il conto corrente postale

n. 11582152 intestato alla
Caritas Diocesana di Acqui

- o mediante bonifico ban-
cario su Cassa Risparmio di
Asti ag. Acqui Terme Iban:
IT77A0608547940000000023
373 

- oppure direttamente pres-
so l’ufficio Caritas sito in Ac-
qui Terme in via Caccia Mon-
calvo 4, aperto dal lunedì al
venerdì dalle ore 8,30 alle
ore 12 specificando nella
causale “Colletta terremoto
centro Italia”.

La Caritas Diocesana di
Acqui provvederà all’invio im-
mediato alla Caritas Italiana.

Stanziato 1 milione di euro dall’otto per mille

Terremoto: 18 settembre
colletta in tutte le Chiese

Mercoledì 24 agosto all’ini-
zio dell’ottavario in onore della
beata Teresa Bracco, ha cele-
brato la messa monsignor Se-
bastiano Dho, Vescovo Emeri-
to di Alba. Non è stata una
messa qualsiasi, proprio il 24
agosto di 30 anni fa Monsignor
Dho iniziava il suo ministero di
vescovo e l’anniversario non è
certamente di poco conto. Ri-
cevette l’ordinazione episco-
pale il 24 agosto 1986 dal car-
dinale Anastasio Ballestrero e
diventò Vescovo di Saluzzo;
nel 1993 fu eletto vescovo di
Alba e proprio in questa città
terminò il suo ministero nel
2010 per raggiunti limiti di età.

“Monsignor Dho, pur non
essendo il vescovo della no-
stra diocesi, ha sempre mani-
festato interesse per la beata
Teresa Bracco e non ha mai
negato la sua disponibilità a
partecipare ad iniziative volte a
farne conoscere le virtù reli-

giose ed umane” ha dichiarato
monsignor Paolino Siri, vicario
generale della diocesi di Acqui
che ha anche consegnato due
doni al Vescovo Dho come ri-
conoscenza per il suo impe-
gno durante i trent’anni di mi-
nistero.

Durante l’omelia monsignor

Dho oltre a ricordare Teresa
Bracco ha anche reso onore al
Santo del giorno: Bartolomeo
apostolo. Teresa e Bartolo-
meo, due figure cristiane molto
diverse ma accomunate dal
martirio in cui la morte non ha
rappresentato un segno di de-
bolezza, bensì di forza.

Monsignor Dho per l’ottavario di Teresa Bracco

Calendario diocesano
Giovedì 1 e venerdì 2 settembre il Vescovo è con i seminari-

sti di Valmadonna assieme agli altri Vescovi e superiori per la
programmazione dell’anno scolastico.

Sabato 3 – Alle ore 16,30 il Vescovo presso il Salone Mons.
Principe del Ricre, partecipa al Simposio su san Giuseppe Ma-
rello;

- Alle ore 19 partecipa al Pellegrinaggio dei Canellesi al San-
tuario dei Caffi.

Domenica 4 – Alle ore 10 il Vescovo celebra la S. Messa a
Giusvalla;

- Alle ore 11,15 il Vescovo celebra la S. Messa a Pontinvrea;
- Alle ore 15 il Vescovo celebra la S. Messa e presiede la pro-

cessione a Moirano in occasione della festa patronale.
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Acqui Terme. Ci scrive Ber-
nardino Bosio:

«Egregio direttore mi sono
rotto! Nelle scorse settimane
sono tornato agli onori della
cronaca grazie al progetto del-
l’architetto Cerutti del 1879, e
per la vicenda Terme. A tirarmi
in causa su vari organi di infor-
mazione, il Sindaco, il consi-
gliere Cannito e il consigliere
De Lorenzi. Inizio, per impor-
tanza del fatto storico, dall’edi-
cola della Bollente. Purtroppo
chi scrive o parla non riflette, e
così un fatto viene travisato,
l’informazione non è corretta,
10 anni diventano forse 20 e ri-
dendo e scherzando la colpa è
di Bosio.

Sparite le tavole del Cerut-
ti... “gira, smircia e vota la fritò,
la culpa l’è ed Bosio” (in Italia-
no “rivolta la frittata più volte la
colpa è di Bosio”) questo è
quanto si dice al bar o il senso
di un paio si telefonate che ho
ricevuto.

Sentite tutte le parti in cau-
sa: hanno concordato che il
tutto è venuto durante l’uso di
dette tavole in occasione del
restauro dell’edicola della Bol-
lente: 1) tutti coloro che sono
coinvolti in questi articoli, san-
no o dovrebbero sapere che il
restauro dell’edicola della Bol-
lente ebbe inizio, lunedì 9 otto-
bre 2006, infatti la Bollente era
stata transennata ad aprile
2006 in via precauzionale, do-
po la caduta di un cornicione e
molto dopo che Bosio fu cac-
ciato dal comune. 2) Cordasco
Camillo collaboratore di Terme
ha affermato che nell’occasio-
ne del restauro di non aver vi-
sto la voluminosa riproduzione
in scala 1:4 della Bollente del-
le tavole in questione, ma vide
una copia A3 di documento di
stesse dimensioni che per in-
formazioni desunte dal sotto-
scritto fu scannerizzata dal co-
mune. 3) Nel 1993, dopo aver
saputo che erano spariti alme-
no due importanti documenta-

zioni, il Piano Colore del cen-
tro storico della città e un con-
tenitore di centinaia di foto di
inizio secolo; visto inoltre, ac-
compagnato dalla sigg. Dede
Pronzato, allora dipendente
comunale, lo stato dell’archivio
comunale, sia storico che am-
ministrativo, incaricai, sotto la
vigile sorveglianza degli uffici
comunali, di “salvare” l’archivio
comunale, sia storico che am-
ministrativo, di catalogarlo e in-
ventariare tutto ciò che vi fosse
presente, i signori Bogliolo e
Rapetti, conosciuta la loro
competenza e correttezza. Gli
stessi hanno dichiarato di non
aver mai visto tali tavole così
ingombranti dal punto di vista
della superficie e che non era-
no presenti nel periodo Bosio;
anzi di aver affermato altro.
Anche altri dipendenti comu-
nali e amministratori miei col-
leghi, hanno affermato di non
aver mai visto e sentito parlare
di queste tavole.

De Lorenzi sulla questione
Terme, afferma la mia sinda-
cabilità, per il fatto che Bosio,
ha lavorato per Finsystems e
che la ristrutturazione del
Grand Hotel fu oggetto di in-
dagine da parte della magi-
stratura. Ribadisco quanto se-
gue: 1) Dino Bosio licenziato
dal comune fa domanda di la-

voro a diverse aziende, tra cui
Finsystems, che lo assume
per compiti diversi tra cui “La
Tessitora” azienda vitivinicola
di prestigio e per il rilancio
commerciale a livello locale
del Grand Hotel. 2) Ben ven-
gano, le indagini della Magi-
stratura, nel mio caso specifi-
co nel processo del 2008, per
cui ho patteggiato una sanzio-
ne di 7.000.00 € peraltro con-

donata, per un abuso di ufficio
relativo ad incarico dato sotto-
costo (ho fatto risparmiare al
comune 2.000.000 di lire), alla
“Soc. Lamoro” di cui ero presi-
dente in qualità di sindaco, si è
scoperto che furono balle le af-
fermazioni di chi mi denunciò
al giudice. 3) per quanto ri-
guarda le indagini del Grand
Hotel, il bando di assegnazio-
ne fu fatto da Terme di Acqui,
sotto la supervisione di avvo-
cato di fama internazionale
esperto del settore, gli incari-
chi dati dalle aziende asse-
gnatarie e nessun mio collabo-
ratore venne condannato. 

Il sottoscritto non è stato
coinvolto, nemmeno nell’inda-
gine.

Conclusione: purtroppo pe-
rò, mi sono rotto dell’abuso fat-
to usando il nome Bosio, da
parte di comari politiche, di de-
nigratori di professione o solo
maligni da bar, e per quanto ri-
guarda questi scritti ho deciso
di rivolgermi alla magistratura;
come farò da ora in poi anche
per i pettegolezzi da bar».

L’ex Sindaco passa alle denunce

Tutta colpa di Bosio? È ora di finirla!

Acqui Terme. Ci scrivono
Carlo De Lorenzi e Beppe Vol-
piano, consiglieri comunali
Gruppo PD Lista Galeazzo:

«Gentile Direttore,
nel Consiglio Comunale del

29 luglio scorso si è parlato e
discusso del ritiro della Sam-
pdoria avvenuto nei primi gior-
ni di agosto e dei relativi costi
connessi. 

Nella cronaca del Vostro
giornale, pubblicata a distanza
di quasi un mese a causa del-
le periodo feriale, la nostra po-
sizione di sostanziale contra-
rietà è stata correttamente ri-
portata ma, ovviamente e giu-
stamente, dato il tempo tra-
scorso, esposta in maniera
succinta. Corre quindi l’obbli-
go, da parte nostra, di meglio
spiegare ai cittadini i motivi del
nostro dissenso rispetto alla
proposta della Giunta. Non
vorremmo infatti passare per
consiglieri che sono contro
ogni iniziativa della maggio-
ranza “a prescindere”.

Non siamo infatti contrari
per principio ai ritiri delle squa-
dre di calcio di serie A, ne co-
gliamo il potenziale aspetto
anche di investimento pubbli-
citario, oltre che di ricaduta
sull’indotto commerciale. Il fat-
to è che ogni iniziativa deve
essere valutata in concreto,
con piena cognizione di causa.
E, sulla base di una ponderata
analisi, abbiamo preso la no-
stra decisione.

Esaminiamo quindi i dati co-
sì che i cittadini possano farsi
da soli una idea. 

Il Comune ha speso
47.840€ (cfr. determina 127
del 15 luglio 2016) oltre ad af-
frontare i costi di rizollatura dei
due campi (Ottolenghi e Mom-
barone con sfratto anticipato
dei Giovani del Toro che lì si al-
lenavano...) per circa 19.000€,
mettendo altresì a disposizio-
ne tre pulmini (nota per chi si
occupa di trasporti: eccoli, ci
sono!) 

A fronte di tali spese si ha
l’incasso della partita amiche-
vole (12.000€ al netto di
Siae?) e la fornitura da parte
della Sampdoria di spazi pub-
blicitari sul suo sito e sui maxi
schermi dello stadio nel pre-
partita e nell’intervallo, di uno
spazio per promuovere pro-
dotti locali in occasione di tre
partite di campionato e in que-
sti casi di 6 biglietti omaggio
(Tribuna Sponsor e pass Area
Ospitalità - cfr. convenzione al-
legata alla delibera di Giunta
nr. 156 del 7 luglio).

Onestamente non siamo in
grado di giudicare se il costo
degli spazi pubblicitari sia con-
gruo né pensiamo sia facile
considerare il ritorno sia sul-
l’indotto commerciale che di
immagine. Pensiamo però che
questi ritorni non siano chiari
neanche alla Giunta. 

Come detto lasciamo ai cit-
tadini il giudizio.

Peraltro non siamo qui a fa-
re conti al centesimo, un inve-
stimento è un investimento e
per definizione nell’immediato
si concreta in un esborso. 

Però è chiaro che abbiamo
investito circa 40.000 € (spe-
se meno incasso dell’amiche-
vole) su un solo evento, a ca-
vallo tra sport e promozione tu-
ristica… E ciò contrasta con la
nostra diversa concezione sia
di politica sportiva che di valo-
rizzazione della Città. 

Non ci scandalizziamo per

l’entità della cifra (beh, un po’
sì…) riteniamo però che som-
me simili - od anche maggiori -
si possano certamente utiliz-
zare, ma solo in operazioni di
maggiore e sicura efficacia. 

Parliamo di sport. In una cit-
tà della quale, ad esempio in
cui tutti gli impianti sportivi ne-
cessitano di ristrutturazione, in
cui si progettano scuole senza
palestra, l’avere una visione
degli eventi e della cultura an-
che sportiva legata solo ed
esclusivamente ad aspetti
d’immagine non è né corretto
né opportuno e denota i soliti
limiti di provincialismo e man-
canza di prospettiva che criti-
chiamo in quasi ogni attività
della Giunta. 

È mai possibile che il nostro
Sindaco e l’Assessore allo
Sport non capiscano che è più
importante - e che produce an-
che maggiore ritorno culturale
ed economico alla Città – ad
esempio la presenza di un
squadra di rugby stanziale con
il suo settore giovanile che tre
giorni di ritiro della Sampdoria? 

E se parliamo di immagine
turistica, probabilmente sareb-
be stato meglio se Acqui fosse
stata coinvolta nel festival che
si è tenuto in molte Città del
Basso Piemonte (da Alba a
Novi passando per Nizza e
Gavi) e pubblicizzato con un
grande striscione in Piazza Ita-
lia: è inutile parlare di zona
Unesco se poi, quando il terri-
torio si presenta unito, noi non
ne facciamo parte.

Parliamo di ritorno spicciolo
commerciale: i ristoratori e gli
albergatori preferiscono le
giornate dello sport del CSI o
la amichevole della Sampdo-
ria? E quanto costa la prima ri-
spetto alla seconda? Peraltro
le nostre perplessità, contrap-
poste alla sicumera della Giun-
ta, ci pare siano condivise ed
espresse da molti cittadini ed
operatori commerciali. E ciò ci
conforta. 

Quindi e in conclusione, non
siamo noi che pensiamo in pic-
colo e rifiutiamo eventi, anzi è
il contrario: noi vorremmo in-
vestimenti veri. Altri ci pare
cerchino solo titoli sui giornali. 

Grazie per la disponibilità. 
P.S. - Un dubbio sorge spon-

taneo: siamo certi che i 6 bi-
glietti omaggio forniti dalla
Sampdoria al Comune non sa-
ranno utilizzati solo dai nostri
Amministratori? Assegnarli al-
meno in parte – per esempio -
come premi in un concorso per
le scuole superiori, o donarli
alle società sportive che han-
no settori giovanili potrebbe
esser una idea che certamen-
te il Sindaco e l’Assessore alla
Sport valuteranno e sulla qua-
le relazioneranno ai cittadini».

Una lettera di De Lorenzi e Volpiano

A proposito di Sampdoria
di ritiri e… di soldi

Libri scolastici
le novità

Acqui Terme. Il Sindaco
Bertero Enrico desidera infor-
mare i genitori dei bambini
della scuola Primaria che da
quest’anno i librai acquesi
hanno unanimemente deciso,
come previsto dalla legge e
già attuato nelle città limitro-
fe, di consegnare i libri scola-
stici su presentazione della
cedola libraria, che sarà con-
segnata agli alunni il primo
giorno di scuola. 

Questa decisione è stata
dettata dalla necessità di ve-
locizzare le pratiche ammini-
strative per il rimborso ai librai
della spesa dei libri che paga-
no all’atto dell’acquisto.

Qualora i genitori intendes-
sero ricevere i testi prima del-
l’inizio della scuola da marte-
dì 6 settembre 2016 potranno
ritirare presso la segreteria la
cedola libraria nei seguenti
orari:

- Istituto Comprensivo 1
dalle 11.00 alle 13.00

- Istituto Comprensivo 2
dalle 12.00 alle 13.00

- Istituto Santo Spirito dalle
8.30 alle 12.30

L’Amministrazione s’impe-
gna fin d’ora, aggiunge il Sin-
daco Enrico Bertero, a coor-
dinare un incontro tra gli inse-
gnanti e i librai affinché il
prossimo anno scolastico le
cedole librarie siano conse-
gnate ai genitori prima della
fine della scuola e ai librai al-
l’atto della prenotazione dei
testi, il tutto per semplificare
la burocrazia.

Non tutti la pensano nello stesso modo
Acqui Terme. Riceviamo e pubblichiamo:
«Mi riferisco alle “pillole” del Rag. Mauro Garbarino che ormai

settimanalmente vengono pubblicate da L’Ancora.
È vero che ognuno è responsabile di cosa scrive, ma credo

che a tutto c’è un limite e le valutazioni devono essere impron-
tate a chiarezza ed obbiettività.

Mi riferisco alle considerazioni fatte sulla Mensa della Frater-
nità, gestita negli ultimi anni dalla Caritas Diocesana, avvalen-
dosi dell’impegno costante di molti volontari; chi conosce Mons.
Pistone sa che si è sempre attorniato di validi volontari, non so-
lo per la mensa, ma anche per altre attività meritorie quali l’ar-
madio della solidarietà, il banco alimentare e la prima acco-
glienza. D’altronde è lo spirito stesso della Caritas che incentiva
il volontariato a favore dei bisognosi. Perché fare intervenire il
Vescovo o l’Amministrazione Comunale? Non ne ravvedo la ne-
cessità. Se Mons. Pistone ed i Volontari hanno deciso di fare una
piccola pausa estiva avranno valutato bene la situazione e di
conseguenza la gestione operativa.

Non cerchiamo sempre motivi di contestazione, ma apprez-
ziamo l’opera meritoria dei Volontari che fanno capo alla Caritas
Diocesana e ringraziamoli di cuore.

Un cordiale saluto Enzo Bonomo». 

In festa
la leva
del 1972

Acqui Terme. Venerdì 2
settembre i coscritti del 1972
festeggiano la leva alla piscina
Gianduja. Per informazioni e
prenotazioni, entro il 1º set-
tembre: Nunzia 345 7617509;
Monica 338 9776834.



8 ACQUI TERMEL’ANCORA
4 SETTEMBRE 2016

Acqui Terme. Complice la
bella giornata di sole, anche la
quarta edizione della manife-
stazione “AcquiSi Gioca” è sta-
to un vero successo. Come
tradizione ormai vuole, è stato
un momento in cui genitori e fi-
gli hanno potuto divertirsi gio-
cando, ascoltando musica ma
soprattutto interagendo come,
forse, non sempre si riesce du-
rante l’anno. La grande festa
ha avuto inizio nel pomeriggio
di sabato 27 agosto in piazza
della Bollente con una grande
merenda alla piemontese. Pro-
prio qui i più piccoli hanno po-
tuto ascoltare le favole del
Fantabosco grazie al perso-
naggio di Gipo e sempre qui
hanno potuto partecipare al-
l’inizio del magic show. Fra
corso Italia, piazza Italia e cor-
so Bagni invece, sono stati si-
stemati moltissimi giochi che
sono stati la gioia dei più gran-
dicelli. In particolare, sono pia-

ciute le armature presentate
dalla Nona Regio, il gruppo di
divulgazione storica che, come
sempre, riesce a catturare l’at-
tenzione, proponendo la vita
degli antichi romani in maniera
originale. 

Se è vero infatti che non
sempre la storia studiata sui li-
bri di scuola risulta interessan-
te, lo è altrettanto che raccon-
tandola con esempi concreti e
semplicità si può raggiungere
qualsiasi obiettivo. Nel centro
cittadino sono poi stati siste-
mati giochi in legno, di preci-
sione e giochi gonfiabili per i
più piccoli. Particolarmente ap-
prezzato è stato lo spettacolo
di falconeria così come gli
spettacoli musicali. E poi, in
serata, dopo aver giocato, ec-
co che in piazza Conciliazione
è stato proiettato Hotel Transil-
vania, un classico della Disney
che tanto successo ha riscos-
so fra i più piccoli. 

Sabato 27 agosto la quarta edizione

Tutti si sono divertiti con “Acqui si gioca”

Acqui Terme. Ci scrivono Claudio Bo-
nante e Carlo Sburlati, rispettivamente
portavoce cittadino e consigliere comu-
nale di FDI-AN: «Purtroppo anche Acqui
Terme si dimostra obiettivo di malinten-
zionati e delinquenti che, raggirando per-
sone anziane, sottraggono loro piccole o
grandi somme di denaro.

Ai tanti casi di truffe dei vari sedicenti
addetti di società per l’erogazione del-
l’energia elettrica, dell’acqua e del gas,
che si presentano periodicamente alle
porte delle abitazioni acquesi, con picchi
per coloro i quali abitano nelle zone resi-
denziali della città, dobbiamo ora regi-
strare che delinquenti e malintenzionati
si aggirano anche sul mercato cittadino.

Questi soggetti, prendendo principal-
mente di mira persone anziane, ma non
solo, si spacciano per vecchi amici d’in-

fanzia, chiedendo al malcapitato di turno
una somma di denaro per far fronte a un
imprevisto appena capitato, con la pro-
messa poi di fare trovare la stessa som-
ma di denaro il giorno successivo presso
un bar di Acqui Terme, promessa ovvia-
mente che non viene mantenuta.

Approfittando della buona fede della
persona, questi delinquenti riescono
quindi a sottrarre al malcapitato la som-
ma di denaro.

Ricordiamo a tutti alcuni semplici con-
sigli per evitare di essere preda di questi
malintenzionati in casa o per le vie della
nostra città: prima di aprire la porta veri-
ficare l’identità della persona, controllan-
do dallo spioncino ed utilizzando sempre
la catena di sicurezza.

Inoltre, anche se la persona si pre-
senta indossando una divisa, richiederne

le generalità e contattare telefonicamen-
te l’ente al quale dice di appartenere per
verificane l’attendibilità. Se possibile, du-
rante la visita farsi assistere da un pa-
rente, dal portiere, da un vicino. Diffidare
da chi dice di venire in nome di una per-
sona di vostra conoscenza. 

Ricordare che nessun Ente richiede la
riscossione di una tassa o si una bollet-
ta inviando personale a casa degli uten-
ti. Sappiamo che i vigili già fanno tanto
per evitare questo tipo di truffe, ma sia-
mo a chiedere se sia possibile collocare
un addetto per la sorveglianza nel par-
cheggio della caserma, dove pare che
queste truffe avvengano più spesso e
dove tra l’altro nei giorni di mercato sono
sempre presenti questuanti che preten-
dono pagamento per segnalare i par-
cheggi liberi».

Scrivono Bonante e Sburlati 

Attenti alle truffe: sono in aumento

Acqui Terme. La Festa del-
le Feste, ovvero la manifesta-
zione a carattere enogastrono-
mico più importante dell’estate
acquese, si avvicina a grandi
passi.

Come tradizione vuole si
svolgerà il secondo fine setti-
mana di settembre, il 10 e l’11
per la precisione, e si snoderà
per le vie del centro. Ventiset-
te le pro loco pronte a cucina-
re specialità del territorio e
molte le iniziative che faranno
da cornice a questo importan-
te ed atteso appuntamento.
«Molto probabilmente pense-
remo anche alle persone col-
pite dal terremoto fra Lazio e
Marche» ha detto Lino Malfat-
to, presidente della pro loco di
Acqui, organizzatrice del-
l’evento, «non so ancora in
quali termini, lo decideremo
tutti insieme, ma credo proprio
che si tratterà di una raccolta
fondi». E questo perché non è
possibile rimanere indifferenti
al dolore di chi ha perso tutto
nel giro di pochi istanti. La for-
mula della Festa delle Feste,
giunta ormai alla 26esima edi-
zione, continuerà ad essere la
stessa: ogni pro loco proporrà
uno o più piatti che potranno
essere gustati sul posto oppu-
re comodamente a casa per-
ché serviti in confezioni da

asporto. Fra le squisitezze pro-
poste ci saranno il famoso co-
niglio alla Cremolinese, i pani-
ni con le acciughe, i funghi frit-
ti, le torte alla nocciola, la po-
lenta con il cinghiale, gli spa-
ghetti allo stoccafisso, pasta e
fagioli, la parmigiana rivaltese
di zucchine, lo zabaione al mo-
scato e i famosi ceci proposti
dalla Pro Loco di Acqui.

Oltre la grande scorpaccia-
ta di specialità tipiche del terri-
torio, verrà organizzata anche
una nuova edizione del palio
del Brentau e lo Show del vino.
Quest’ultimo avrà inizio in con-
temporanea con l’apertura de-
gli stand, cioè nel pomeriggio
di sabato 10 settembre, men-
tre il palio sarà organizzato nel
pomeriggio della domenica.
L’augurio è che quest’anno i
partecipanti a questa gara tut-
ta acquese, nata allo scopo di
rievocare un antico mestiere
come quello del brentau (il por-
tatore di acqua calda nelle ca-
se dei signori), possano esse-
re veramente tanti. 

L’idea potrebbe essere quel-
la di averne uno per pro loco
partecipante alla festa, magari
con colori diversi, al fine di far
diventare questo appuntamen-
to una vera tradizione sentita
dal territorio.

Gi. Gal.

Si farà il 10 e l’11 settembre

Festa delle Feste
in dirittura d’arrivo

LE NOSTRE OFFERTE

Acqui Terme - Piazza M. Ferraris, 9
sotto i portici, a lato del Supermercato Galassia

Per info: tel. 388 6239713 - acquiterme.lavapiu.it

• Biancheria mista
e abbigliamento sportivo
compreso detersivo, ammorbidente e sanificante

• Piumone matrimoniale
sintetico o piuma d’oca
compreso detersivo, ammorbidente e sanificante

• Ciclo asciugatura da 10 minuti

A partire da € 4,50

A partire da € 7,50

€ 1,50
SIAMO APERTI TUTTI I GIORNI DALLE 7 ALLE 22,30

AMPIO PARCHEGGIO

Acqui Terme - Via Palestro, 19
Tel. 0144 55615 - 331 7243140

Dal martedì al sabato
orario continuato

Chiuso domenica e lunedì

GOJI
la bacca

della felicità
Antinvecchiamento

non solo
per la tua pelle

ma da oggi
nel nostro salone,

anche
per i tuoi capelli.

Volumizing
shampoo

e Conditioner
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Acqui Terme. Sabato 3 e domenica 4
settembre: due giorni all’insegna della
poesia nella nostra città, con il concorso
promosso da “Archicultura”, che intorno al
suo Premio, ben conosciuto anche oltre i
confini nazionali, e che così tanti parteci-
panti raccoglie, ha saputo far sorgere in-
teressanti sinergie nel territorio tra gli ope-
ratori culturali, il mondo della scuola e del-
l’università, enti, associazioni e istituzioni
partner e sponsor. 
Il programma

Sabato 3 settembre, alle ore 15.30,
presso la Sala Belle Epoque del Grand
Hotel Nuove Terme, in Piazza Italia, l’in-
contro-dibattito con la prof.ssa universita-
ria Daniela Marcheschi, moderato da Al-
berto Sinigaglia, giornalista de “La Stam-
pa”. 

A seguire, verso le 17, conversazione
con il poeta Franco Buffoni, vincitore del-
la sezione per il libro edito con Jucci (Mon-
dadori). 

In serata, invece, alle ore 21.30, sem-
pre presso il Grand Hotel Nuove Terme, la
cerimonia di premiazione dei poeti, pre-
sentata da Eleonora Trivella e allietata
dall’esibizione di Across Duo, con al pia-
noforte il Mº Enrico Pesce e alla viola il Mº
Claudio Gilio. 

Di Martina Camera, Nina Cardona,
Massimo Novelli, Maurizio Novelli e Elisa
Paradiso le letture delle liriche.

La giornata di domenica 4 settembre
per i premiati visita al centro storico della
città di Acqui.
Incanti di poesia

“Ho però le mie ore veramente belle. Al-
la sera, quando fra le cinque e le otto si è
nello studio, e i ragazzi si affannano sul
compito di latino (io lo trovo molto facile, il
latino, e in pochi minuti la traduzione è fat-
ta), e sfogliano i vocabolari, e scartabella-
no le grammatiche, e sudano, e non rara-
mente versano lagrime, là nel mio ango-
letto appartato, leggo le più belle pagine
dell’antologia e studio i poeti. 

Mi cimento con i grandi, con Leopardi e
con Dante, e ardisco leggere Virgilio nel
testo. Questo della lettura di Virgilio, sem-

brerebbe una pazzia: com’è possibile dai
primi latinucci volare al conticuere omnes
intentique ora tenebant? Non tutto, è vero,
capivo, ma parecchio sì. 

E mi aiutavo con traduzioni, e mi piace-
va quella magnifica armonia degli esame-
tri, e camminavo giù per essi come si
cammina in un’ampia pianura, rotta da fi-
lari di pioppi, di cui non si vede il limite
estremo”.

Così scrive l’oggi dimenticato Carlo Pa-
storino (di Masone, studi nel seminario
d’Acqui nel 1905 e nel 1906, ma poi inse-
gnante presso il nostro ginnasio), così scri-
ve ne Il bacio della primavera, 1937. 

Un gran libro (che circolò negli anni Ses-
santa anche in edizione scolastica) che
contiene pagine non meno belle, sulla no-
stra città, rispetto a quelle di Raffaele Otto-
lenghi e dell’avvocato Francesco Bisio “Ar-
gow”. (E una buona volta sarà da redigere
una antologia di queste pagine “liriche”).

E questa, appena proposta, non da me-
no, almeno così ci sembra, rispetto alla ce-
leberrima lettera del Machiavelli a France-
sco Vettori del 10 dicembre 1513.

***
Leggere, leggere poesia, scrivere. Sen-

za poi dimenticare Anatole France: i libri
“molto meno preziosi per quello che con-
tengono, rispetto a quello che vi può met-
tere dentro il lettore”. Il che vale per la pro-
sa, ma anche e soprattutto per la poesia.
I premiati 2016

Ignoti sino alla sera di sabato 3 settem-
bre gran parte dei vincitori, solo allora pro-
clamati, ecco - per ora – il carnet delle
poesie (ordinate secondo la successione
alfabetica degli artefici) che si contende-
ranno l’alloro.

Sezione A (scuola primaria): Adozio-
ne è amore di Martina Chiodi (Acqui Ter-
me), Autunno di Lorenzo Mollero (Acqui
Terme), Novembre di Giovanni Paolo Pe-
trosillo (Monza); con menzione per Una
terra da sognare di Andrea Leardi (Alice
Belcolle) e La musica di Diego Pinardi
(Bosco Marengo). 

Per la sezione B (scuola media inferio-
re) i migliori versi sono quelli di Il mio pae-

se di Flavio Di Lisio (Ogliano Canavese),
Nido di Desirée Marchetto (Bussano Ca-
navese), Volevo diventare una farfalla di
Lucrezia Roggero (Grognardo); con men-
zioni assegnate a Aspettandoti di Jessica
Gallo (Moncrivello) e a Estate di Sveva
Pasquariello (Cigliano). 

I premi assegnati dalla Giuria della Se-
zione C (scuola superiore) sono andati a
Ti ho cercata in un libro illustrato di Sara
Boccassi (Roma), a Solitudine di France-
sco Guazzo (Bassano del Grappa) e a
Buio di Chiara Panucci (Strevi), con men-
zione a Rimango io, sola di Francesca Da-
niel (Mede). 

Per quanto riguarda la Sezione D, ri-
servata agli adulti, i tre testi finalisti risul-
tano essere Roma di Pietro Baccino (Ac-
qui Terme), Nuovi scali di Roberto Bor-
ghetti (Ancona) e Via El Alamein, 67 di
Gennaro De Falco (Milano). Menzioni a
Nella gloria del silenzio di Raffaele Floris
(Pontecurone) e Paradisiamoci qua di
Paolo Polvani (Barletta). 

La Sezione a tema E ha visto emerge-
re (l’immaginario) di Ivan Fedeli (Ornago),
La stanza cinese di Maurizio Paganelli
(Milano) e Beguine ci inseguiva di Angelo
Taioli (Voghera); mentre sono stati men-
zionati Pietà rondanini di Fabrizio Bregoli
(Cornate d’Adda) e Madonna nera di Fer-
nando Gerometta (Vito d’Asio).

Giungiamo ora a chi è sicuro del primo
premio.

Il libro vincitore assoluto della Sezione
F è Jucci (Mondadori) di Franco Buffoni,
con menzione a Nomi di cosa-nomi di per-
sona (Marsilio) di Margherita Rimi.

Infine il Premio della stampa, attribuito
dalla Giuria dei giornalisti, è stato asse-
gnato a La sera è un’eresia di luce di Ti-
ziana Gabrielli (Chieti), con menzioni di
merito – con versi che queste colonne han-
no già provveduto a presentare, nel nume-
ro passato - a Nonno Ippolito di Teresa Tar-
tarini Bettelli (Bologna) e a S’erano dimen-
ticati di Giuseppe Caruso (Viagrande).

G.Sa
Nelle fotografie alcuni momenti dell’ultima
edizione del premio di poesia.

Sabato 3 settembre alle Nuove Terme

Lezioni e gala per il premio di poesia

Acqui Terme. Quasi un anti-
cipo - ma cordiale - della scuo-
la (ma qualche appunto conver-
rebbe sempre prenderlo... la
memoria potrebbe venir meno):
ecco il ricco profilo dei relatori
delle “due conversazioni di poe-
sia” che si terranno alle Nuove
Terme nel pomeriggio di sa-
bato 3 settembre (dalle 15.30).
Cui ovviamente, in primis, son
gli studenti ad essere invitati 

***
Daniela Marcheschi, scrittri-

ce e antropologa, è nata a Luc-
ca, dove vive d’abitudine. Dopo
gli studi alla Facoltà di Lettere
dell’Università di Pisa e alla
Scuola Normale Superiore, ad
Avignone ha seguito i corsi del-
l’antropologo e critico René Gi-
rard e del politologo/storico Je-
an-Marie Domenach.
Nell’ambito della sue docenze

universitarie è stata ad Uppsala
e a Salamanca, a Firenze e a
Perugia. Molti gli atenei stranie-
ri -U.S.A, Brasile, Francia, Ger-
mania, Grecia, Svezia, Porto-
gallo, Estonia - e italiani che la
invitano a tenere cicli di lezioni o
conferenze e seminari sulla Let-
teratura Italiana (prosa e poe-
sia) e l’Antropologia delle Arti,
disciplina che ha contribuito a ri-
costruire modernamente arric-
chendone la tradizionale impo-
stazione etnografica. 

Dal 1998 è Consigliere Per-
manente della Fondazione
“Carlo Collodi” di Pescia.
Fa parte del Comitato Scientifi-
co del progetto internazionale
Studi sull’ Umorismo promosso
dall’ Università di Madeira.

Ha scritto per «Alfabeta»,

«Amen» (Madrid), «Diadro-
mès» (Atene), «Marvels & Ta-
les» (New York), «Moderna
Språk» (Stoccolma), «Nuovi Ar-
gomenti», «Poesia», «Poeti e
Poesia», «il Verri», «Zibaldone»
(Berlino). È nella redazione di
«Kamen’. Rivista Internaziona-
le di Poesia e Filosofia».Colla-
bora infine al supplemento do-
menicale del «Sole-24 Ore». 

Nel 2005 ha tenuto al Salone
del Libro di Torino la Lectio ma-
gistralis di apertura dal titolo Il
sogno della Letteratura.

I suoi scritti sono tradotti in in-
glese, portoghese, tedesco,
francese, svedese, spagnolo,
neogreco. Tra i suoi saggi Il so-
gno della letteratura. Luoghi,
maestri, tradizioni (2012), Mau-
rizio Cucchi e la pace sospesa
(2011), Leopardi e l’umorismo
(2010), Sandro Penna. Corpo,
tempo e narratività (2007).

***
Franco Buffoni (Gallarate

1948), vive a Roma. È profes-
sore ordinario di Critica Lettera-
ria e Letterature Comparate. Ha
insegnato nelle università di
Parma, Bergamo, Milano IULM,
Torino, Cassino. 

Esordisce come poeta nel
1978 su “Paragone” presentato
da Giovanni Raboni. Ha pubbli-
cato dal 1979 interessanti rac-
colte di poesia con Guanda,
Crocetti, Marcos y Marcos,
Mondadori, Interlinea e Donzel-
li. 

Nel 1989 ha fondato e tuttora
dirige per Marcos y Marcos il
semestrale di teoria e pratica
della traduzione letteraria “Testo
a fronte”. Per lo stesso editore

ha curato i volumi Ritmologia
(2002), Mario Praz vent’anni
dopo (2003), La traduzione del
testo poetico (2004); cura la se-
rie (giunta al XII volume) dei
Quaderni di Poesia Italiana
Contemporanea - dedicati alla
giovane poesia italiana - e delle
antologie di Poesia Italiana del
Novecento con traduzione a
fronte. Per Mondadori ha tra-
dotto Poeti romantici inglesi
(2005) e curato opere di Byron,
Coleridge, Wilde, Kipling. Per
Marcos y Marcos ha tradotto
Una piccola tabaccheria. Qua-
derno di traduzioni (2012). Per
Corriere della Sera-RCS nel
2012 ha curato le edizioni di By-
ron e Shelley; per Radio3 Wiki-
radio ha registrato le voci R.L.
Stevenson, T.S. Eliot, G.G. By-
ron, P.B. Shelley, J.Joyce, W.H.
Auden, S. Heaney.

Tra i suoi libri di saggistica:
Ramsay e Fergusson, precur-
sori di Burns. Poesia pastorale
e poesia vernacolare nel Sette-
cento scozzese (Guerini e As-
sociati 1991), I Racconti di Can-
terbury. Un’opera unitaria (Gue-
rini e Associati 1992), Perché
era nato Lord. Studi sul Ro-
manticismo inglese (Pieraldo
Editore 1993), Carmide a Rea-
ding. Establishment, generi let-
terari e ipocrisia al tramonto del-
l’età vittoriana (Empiria 2002),
L’ipotesi di Malin. Studio su Au-
den critico-poeta (Marcos y
Marcos 2007), Con il testo a
fronte. Indagine sul tradurre e
l’essere tradotti (Interlinea
2007), Mid Atlantic. Teatro e
poesia nel Novecento angloa-
mericano (Effigie 2007).

Le conversazioni intorno la poesia 

Acqui Terme. “Con una
raffinata ricerca della musicali-
tà [e in effetti felice è il gioco
delle allitterazioni, della paro-
nomasie, con unità liriche lun-
ga arcata, in cui rare sono le
spezzature, e dunque le ten-
sioni], unita ad un approccio
metaletterario - ecco le voci e
i silenzi, le parole e il canto - la
poesia racconta il delicato mo-
mento della sera. 

Ancora una volta i versi e il
loro Autore [in questo caso
una Autrice: si tratta infatti di
Tiziana Gabrielli, di Chieti] mo-
strano la capacità di rinnovare
uno dei temi lirici più classici”. 

(E, davvero, più di una sug-
gestione si coglie guardando
al ligure Camillo Sbarbaro). 

Del concorso e dei suoi vin-
citori assoluti (la proclamazio-
ne per le tante sezioni solo nel
gala del 3 settembre) possia-
mo, con piena legittimità, non
solo indicare il nome di chi ri-
ceverà il primo (e unico) pre-
mio della Giuria della stampa
(presieduta da Alberto Siniga-
glia), ma anche la motivazio-
ne, che abbiamo integralmen-
te trascritto nelle righe che
precedono.

Quanto ai versi, ecco i “libe-
ri e sciolti” che danno sostan-
za alla lirica.

La sera è un’eresia di luce 
“L’aria, le voci delle foglie, il

vento di terra, i silenzi/ nella
sera che viene come un’eresia
di luce./ Le parole sono lune

blu stese alle ringhiere,/ gesti
semplici, verdi misteri/ nel fitto
del dialogo tra l’albero e l’ede-
ra, / una mano che a lungo
esita nel labirinto d’una dedi-
ca/.

Visioni che scorriamo in uno
snodo di fiume,/ ginestre, cre-
pe d’argilla, fragili canneti./ A
largo le ondeggianti mulattiere
del mare,/ qui una lingua di co-
sta: infine il canto che muta/ in
un silenzio di neve. Anche il si-
lenzio è parola,/ un ceppo sec-
co d’ulivo deve sedersi a far
fiato/ dopo una filigrana di
contrade perse alle spalle,/
zolle di terra dove posiamo le
algebre dei giorni”.

L’autrice. Nata nel 1969,
nel 1996 si è laureata in Filo-
sofia presso l’Università
“D’Annunzio”, studiando suc-
cessivamente con Piero Bodei
e Claudio Cesa, e perfezio-
nandosi alla Normale di Pisa.
Dopo aver collaborato con isti-
tuti di Berlino, Monaco di Ba-
viera e Brema, ha conseguito
il titolo di Dottore di Ricerca
nel 2004 a Roma (Tor Verga-
ta)

Per Tiziana Gabrielli poesia
e filosofia sono discipline dia-
loganti, e l’estetica si sostan-
zia in una polifonia di forme. Di
questa Autrice, attenta al rin-
novamento del linguaggio e
dei codici semantici, sul web si
può leggere la silloge L’ora
senza nome (2014). 

A cura di G.Sa

Conosciamo le opere vincitrici

Una poesia per la sera
“eresia di luce” 
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Acqui Terme. Il tempo scor-
re e si avvicina Acquinbanda,
il raduno di bande che il Corpo
Bandistico Acquese, insieme
alla SOMS e al Comune di Ac-
qui Terme, organizza ogni an-
no durante il mese di settem-
bre con il patrocinio dell’ANBI-
MA Piemonte. Quest’anno sa-
ranno quattro i gruppi ospiti
che si riuniranno ad Acqui per
riempire la città di musica e al-
legria durante un intero fine
settimana, da venerdì 16 a do-
menica 18 settembre. La scor-
sa settimana abbiamo già pre-
sentato la banda della cittadi-
na svizzera di Echallens, la Ly-
re, e il Corpo Filarmonico di
San Mauro Torinese. È ora ve-
nuto il turno della Banda muni-
cipale di Settimo Torinese, gra-
zie alla presentazione curata
da Alessandra Ivaldi.

Per molto tempo si è ritenu-
to che le origini della banda di
Settimo risalissero al 1868, ma
le ultime ricerche hanno dimo-
strato come quest’associazio-
ne possa in realtà vantare ori-
gini più remote. Sono infatti
emerse prove del fatto che la
banda di Settimo fosse attiva
già nel 1839! Il ventesimo se-
colo segnò l’inizio di una lunga
serie di contrasti interni: nel
1908 Andrea Arduino si dimise
dalla carica di maestro e diret-
tore della banda, mentre i mu-
sici di idee socialiste diedero
vita al Corpo Musicale Opera-
io. La Società Filarmonica si
sciolse. Tuttavia, di lì a poco il
gruppo si ricostituì, sempre
sotto la guida di Arduino. Dopo
il primo conflitto mondiale dei
due complessi rivali non si
hanno più notizie: al loro posto
comparve l’Unione Filarmoni-
ca Settimese diretta da Alberto
Converso.

Nel 1921 venne fondata la
Società Filarmonica Settime-
se, alla cui direzione fu chia-
mato il maestro Giacomo Mat-
tucci. In seguito la Seconda
Guerra Mondiale falcidiò le fila
dei musici, ma, sorprendente-
mente, la banda riuscì comun-
que a proseguire la sua attività
anche durante il conflitto. Ter-
minata la guerra, il gruppo si
riorganizzò sotto la guida del
maestro Giovanni Micheletto.
Attualmente la banda di Setti-
mo Torinese è composta da 48
elementi, fra i quali non si può
ignorare la presenza di un
grande numero di giovani, ri-
sultato della scuola di musica
interna e della collaborazione
con le Istituzioni scolastiche lo-
cali. Il Presidente del Corpo
Musicale è Pierfranco Signet-
to e, dal febbraio 2015, il Mae-
stro Direttore è il prof. Donald
Furlano.

Infine è venuto il momento
di presentare il quarto ospite di
Acquinbanda, ossia la banda
musicale Cardinal Cagliero di
Varazze, nata ufficialmente nel
1922 grazie all’impegno dei ra-
gazzi dell’Oratorio Salesiano
della città. Intitolata al cardina-
le missionario Giovanni Ca-
gliero, evangelizzatore del-
l’America Latina e uomo fidato
di don Bosco, la banda svilup-
pò fin da subito una propria
scuola di musica. L’avversione
del regime fascista nei con-
fronti delle attività oratoriane

comportò un arresto dell’attivi-
tà bandistica. Fortunatamente,
a partire dagli anni Cinquanta
la situazione cambiò e la ban-
da si rimise all’opera, attirando
un numero sempre maggiore
di musici e impegnandosi per
alzare il livello artistico delle

proprie esibizioni.
Attualmente l’associazione

è gemellata con le bande mu-
sicali di Santhià, Nizza e Ghif-
fa. L’organico è composto da
circa 35 elementi e la direzione
è affidata al maestro Ambrogio
Guetta.

Da venerdì 16 a domenica 18 settembre

Aspettando l’Acquinbanda
altre due protagoniste

Acqui Terme. Anche se
mancano loro due voci rispetto
al “progetto”, cantano - per in-
tenderci, fatte salve le debite
differenze d’organico - come il
“Coro della Sat”, come i “Cro-
daioli” di De Marzi all’epoca,
piuttosto lontana, dei migliori
“Corisettembre” (felici di esse-
re smentiti, a cominciare dal-
l’edizione 2016, del quaran-
tennale, in programma proprio
nei giorni 3 e 4 settembre). So-
no “I Fortunelli” che hanno, an-
cora una volta, offerto la loro
splendida arte nella cripta del-
la Cattedrale la sera di venerdì
26 agosto.

Programma interamente sa-
cro e, per gran parte, polifoni-
co - rinascimentale (come da
attese, pur con qualche varia-
zione legata ai piccoli infortuni
che han fatto venir meno il
contributo dei due cantori):
due pagine da Da Victoria, al-
trettante dalla produzione di
Byrd, Hassler e Palestrina. Poi
anche l’Ecce virgo di Swee-
linck.

Poi inserzioni “altre” con Au-
tori a noi più vicini: ecco il Tota
pulchra di Ola Gjelo, giovanis-
simo compositore norvegese
classe 1978; Mother of God di
Sir John Taverner (1944-
2013), l’Ave Maria di Jules Van
Nuffel (religioso e musicologo
belga, 1883-1953), per chiu-
dere - ad effetto - con il mottet-
to a quattro voci Beata viscera
di Roberto Di Marino, che sug-
gellava il film di Paolo Sorren-
tino vincitore dell’Oscar La
grande bellezza.

Concerto che aspettavamo,
e che ha mantenuto a pieno
tutte le attese (nostre e del
pubblico che, numeroso, ha af-
follato la cripta). Con una pia-
cevolezza dell’ascolto che co-
mincia dalla efficace impagina-
zione (alternando pagine più
antiche e contemporanee), e
continua - oltre che nelle pre-
ziose qualità, che rivelano stu-
dio e applicazione - nel parti-
colare gusto che le sette voci
“oltramontane”, guidate da
Francien Meuwissen, han sa-
puto mettere nel concerto. In
cui - in tanti brani - i giubili al-
lelujatici si sono imposti facil-
mente sulle dissonanze (co-
munque rese con grande sug-
gestione).

Tanti applausi entusiastici al-
la fine (poiché il pubblico ha
deciso, e ha fatto bene, di gu-
starsi la collana delle quindici
esecuzioni senza interrompe-
re la successione), e un solo
rammarico: che “I Fortunelli”
non abbiano ancora provvedu-
to ad incidere un loro CD. Un
CD che, se fosse stato dispo-
nibile venerdì 26 in cattedrale,
sarebbe andato rapidamente
esaurito.

G.Sa 

Nella cripta un gran bel concerto

I Fortunelli in Cattedrale
e la grande bellezza 

Acqui Terme. La compagnia teatrale La
Soffitta, domenica 4 settembre, alle ore 21,
presso il salone delle conferenze dell’Hotel La
Meridiana, in Piazza Duomo,4, ad Acqui Ter-
me, presenta lo spettacolo “Parole leggere, pa-
role d’amore”.

Si tratta, anche in questo caso, di uno spet-
tacolo, dove si intrecciano, parole e canzoni.

Il filo conduttore della serata è l’amore, e nel
corso della serata lo spettatore verrà preso per
mano e scoprirà i diversi aspetti dell’amore.

Per riuscire a sviluppare le diverse forme
amorose, la compagnia ha pescato tra le pa-
role di diversi autori. Si comincia con un ano-
nimo irlandese per poi passare, a Stefano
Benni, Giovannino Guareschi, Italo Calvino,
Vasco Pratolini, Gigi Proietti e le poesie di Jac-
ques Prevert e Eugenio Montale, nel mezzo
anche un omaggio ad una coppia storica di at-
tori in scena come nella vita, Paolo Stoppa e
Rina Morelli.

È, per dirla con le parole di Gigi Proietti, uno
spettacolo leggero, leggero, che ben si adatta
ad una serata di fine estate, ad amalgamare le
parole leggere, lette, recitate, urlate, sussurra-
te, declamate, soffiate nell’orecchio, che scen-
dono al cuore… le canzoni, scelte come sem-
pre tra gli autori italiani ed eseguite da Bruno
Oliveri, chitarra e armonica, e Marco Gastaldo,
voce.

Gli spettatori potranno ascoltare, Il cielo d’Ir-
landa, Scrivimi, I poeti, Quella carezza della
sera, Senza discutere, Per dirti t’amo, Per una
storia e La canzone dell’amore perduto.

Le voci recitanti saranno quelle di Gabriella
Boccaccio, Alberto Calepio, Felice Cervetti e
Carla Delorenzi.

La regia è di Marco Gastaldo.
Ingresso libero e patrocinio del comune di

Acqui Terme. Assessorato al Turismo.

Acqui Terme. Un impegno
a scopo benefico attende i so-
ci del Circolo Artistico Mario
Ferrari in Piazza Italia nelle
giornate di sabato 3 e domeni-
ca 4 settembre dalle ore 9 alle
ore 19. La manifestazione con-
sisterà in una esposizione e
vendita di piccoli quadri, foto,
ceramiche e oggetti vari realiz-
zati dai soci del Circolo. La fi-

nalità è di devolvere l’intero ri-
cavato al “Gruppo di volonta-
riato tutela e assistenza ani-
mali”, che presta la propria
opera presso il Canile di Acqui
Terme, come sostegno per ri-
fornirsi di ciò che necessita per
il sostentamento e il benesse-
re degli “amici a 4 zampe”
ospitati presso la struttura. 

Un altro appuntamento è
domenica 18 settembre, dalle
ore 9 alle 19, per l’11ª edizione
dell’esposizione “Arte in Cor-
so”. La collocazione abituale di
questa manifestazione è sem-
pre stata sotto i portici Sarac-
co, che però da quest’estate
sono occupati dai tavolini della
nuova sede della pizzeria Vec-
chio Borgo, per cui quest’anno
l’esposizione si terrà sotto i
Portici di Corso Bagni (di fron-
te al Liceo Saracco) che da
Piazza Italia portano fino al
ponte della ferrovia.

La mostra è patrocinata dal-
l’Assessorato alla Cultura e
aperta anche ai non soci del
Circolo. 

Per ulteriori informazioni po-
tete telefonare ai numeri
0144/57990 o 345/4651668. 

Dopo la pausa nel mese di
agosto, da venerdì 2 settem-
bre ripartono gli incontri in se-
de dalle ore 21 alle ore 23. 

Appuntamenti di  settembre
del Circolo Ferrari 

Banda musicale Cardinal Cagliero di Varazze.

Banda municipale di Settimo Torinese.

Domenica 4 settembre con La Soffitta

“Parole leggere, parole d’amore”

L’esposizione “Arte in corso” non sarà più sotto i portici Sa-
racco.
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Acqui Terme. Sabato 3 set-
tembre, presso il teatro roma-
no di via Scatilazzi (Hotel Me-
ridiana in caso di pioggia) alle
ore 21,30 con ingresso libero,
si terrà il concerto di Igor Pal-
mieri che con il suo sax omag-
gerà Chet Baker e Stan Getz.  

«Igor Palmieri: un soffio cal-
do jazz, per un sax tenore.
Spirali musicali, echi lontani
evocativi di nostalgie. Ecco
materializzarsi i luoghi magici
dove fare Jazz diventava mito.
Lui, suona dentro “il suo suo-
no”, imperturbabile e apparen-
temente pacato.. ma pronto a
spiccare il volo nel vortice del
suo soffio virtuoso. L’ho perce-
pito come vivesse sempre su
una linea di confine nel quale,
lui, ha già dato segnali impor-
tanti di “appartenenza” perché,
fare jazz, risulta la sua prima-
ria scelta esistenziale-musica-
le» (Carmen Bertacchi, Dir.Art.
Sconfinando Sarzana Festi-
val).

Si tratta di un omaggio al
Jazz Standard ed in particola-
re a quello anni ‘50 e ‘60, pro-
veniente dalla West Coast
School, i cui i maggiori rappre-
sentanti sono Chet Baker e
Stan Getz. In scaletta ci sa-
ranno i più famosi standards
jazz, arrangiati in maniera ori-
ginale ed ispirati alla musica di
questi due grandi Musicisti
Americani. Ad interpretarlo
l’Igor Palmieri Quintet, capita-
nato da Igor Palmieri al sax te-
nore e, con lui, Fulvio Chiara
(tromba), Simone Daclon (pia-
no), Raffaele Romano (con-
trabbasso), Vittorio Sicbaldi
(batteria). L’Igor Palmieri Jazz
Quintet, come detto, è un or-
ganico strumentale che ama e
si ispira alle storiche formazio-
ni della tradizione del jazz col-
to e raffinato che si sono svi-
luppate verso la metà del No-

vecento. Chet Baker e Stan
Getz sono riconosciuti e rico-
noscibili anche grazie a quello
stile jazz che si caratterizza
per l’attenzione al suono, per
lo swing e per una maggiore
attenzione alle melodie. “Nel-
l’era del jazz virtuosismo ed
accademico, la compostezza e
lo stile caldo e lirico di Chet
Baker e di Stan Getz sembra-
no davvero essere qualità per-
dute. Diffondere il loro reperto-
rio, anche quello meno noto e
omaggiarne il genio è un pro-
getto ambizioso ma essenzia-
le per tutti i musicisti che fan-
no parte del progetto “Five for
Stan & Chet”.

Palmieri, fra gli altri, ha suo-
nato, fra gli altri, con Paolo
Fresu, Luciano Milanese, Tom
Kirkpatrick, Carlo Atti, etc. Ful-
vio Chiara con Emanuele Cisi,
Furio di Castri, Luigi Bonafede,
Flavio Boltro, Gianni Basso,
Tullio de Piscopo, Lee Konitz,
etc. Daclon ha suonato con di-
versi artisti, tra cui: Franco Am-
brosetti, Carlo Atti, Mario Bion-
di, Fabrizio Bosso, Michele
Bozza, Gianni Cazzola, Rosa-
lia De Souza, Gerardo Frisina,
Rosario Giuliani, Scott Hamil-
ton, Nick Hempton, Valery Po-
nomarev, Karl Potter, Daniele
Scannapieco, Roberto Taufic,
etc. Romano ha suonato an-
che con Carlo Morena France-
sco D’Auria, Nevio Zaninotto,
Alberto Mandarini, Marco Ca-
stiglioni, e molti altri; Sicbaldi
con Jerry Bergonzi, Shawn
McGloin, Fabrizio Bosso, Be-
bo Ferra, etc.

La serata chiuderà la rasse-
gna “Impronte Jazz 2016” ini-
ziata il 9 luglio con Rossana
Casale e proseguita con Gaia
Mattiuzzi e Pasquale Mirra il
23 luglio, con Antonello Salis il
5 agosto e Felice Reggio il 12
agosto. 

Sabato 3 settembre

Igor Palmieri Quintet
chiude Impronte Jazz

Acqui Terme. «A conclusio-
ne della missione “Leonte XIX”
in Libano, desidero esprimere
il più vivo ringraziamento per
l’aiuto concreto offerto in occa-
sione della raccolta di materia-
le da destinare alla popolazio-
ne libanese». Si apre con que-
ste parole la lettera che il co-
mandante del Reggimento
“Nizza Cavalleria”, colonnello
Massimiliano Quarto, ha invia-
to al Comune di Acqui Terme
per aver supportato in maniera
fattiva le attività di cooperazio-
ne civile in favore della popo-
lazione libanese. «L’unione di
intenti ha permesso di vincere
una sfida importante – si legge
ancora nella missiva – che si
trasformata in un progetto
umanitario efficiente ed effica-
ce».

Acqui Terme infatti, lo scor-
so anno, ha donato alla popo-
lazione libanese 70 banchi
scolastici che ora, dopo la con-
segna da parte del Reggimen-
to “Nizza Cavalleria”, saranno
utilizzati per incentivare lo stu-
dio e la cultura. Vale a dire un
progetto particolarmente im-
portante perché avrà come
obiettivo quello di portare, per
quanto possibile, pace e be-
nessere ad una popolazione
martoriata da anni dalla guer-
ra. In particolare, il Reggimen-
to, sotto l’egida delle Nazioni
Unite, ha avuto il compito di
monitorare la cessazione delle

ostilità tra gli Stati libanese ed
israeliano, assicurando anche
un adeguato supporto alle po-
polazioni. Una delle sfide più
importanti è stata proprio quel-
la di contribuire alla ricostru-
zione del tessuto sociale me-
diante la cooperazione civile e
militare in favore della popola-
zione e istituzioni locali. Allo
stato attuale, risultano in seria
difficoltà il comparto scolasti-
co, a causa della mancanza di
sufficienti fondi destinati al-
l’educazione pubblica, gli
ospedali e le organizzazioni
assistenziali, con specifico ri-
ferimento ai supporti ospeda-
lieri e le organizzazioni e as-
sociazioni giovanili e femmini-
li. Ed è proprio in questo punto
che si è inserito l’intervento
della città dei fanghi. Gi.Gal.

Banchi donati al Libano

Missione “Leonte XIX”
encomio al Comune

Acqui Terme. Le Terme di
Acqui, conformemente ad
una politica culturale adotta-
ta da tempo e con rinnova-
to impegno ora che la mag-
gioranza azionaria del-
l’Azienda è passata ad una
nuova proprietà, la Finsystem
di Genova, propongono per il
corrente anno 2016 alla pro-
pria clientela, ai cittadini ac-
quesi e naturalmente ai me-
dici, un calendario di appun-
tamenti di valenza divulgati-
va e scientifica che avrà ini-
zio il giorno 8 settembre con
la prima delle conferenze
vertenti sul tema d’educa-
zione sanitaria “Conoscere
per non ammalarsi”, per con-
cludersi il 5 novembre con
la LXVI edizione delle “Gior-
nate Medico-Reumatologiche
acquesi”: manifestazione tra
le più importanti e antiche
del panorama termale italia-
no 

Per quanto riguarda “Co-
noscere per non ammalarsi”,
gli incontri si svolgeranno nei
quattro ultimi giovedì del me-
se di settembre, ad iniziare
dalle ore 17,30, e troveran-
no sede nella “Saletta con-
ferenze” posta al I piano del-
lo Stabilimento di cura “Re-
gina”, in zona Bagni.

Il primo appuntamento,
giovedì 8 settembre, avrà co-
me relatore il dott. Giovanni
Rebora, che in qualità di Di-

rettore Sanitario delle Terme
di Acqui e promotore del-
l’iniziativa tratterà su “Le cu-
re termali tra indicazioni e
controindicazioni”. 

Giovedì 15 settembre a con-
durre la giornata sarà il dott.
Valerio Pansecco Pistarino,
specialista in Idrologia Medica
e Vicedirettore Sanitario delle
Terme, il quale parlerà a ri-
guardo di “Artrosi, osteoporosi
e fanghi”: tema d’indubbio in-
teresse presso il pubblico dei
curandi.

Continuando, la conferen-
za di giovedì 22 settembre
sarà relativa a “I trattamenti
vascolari: varici, flebiti e al-
tro…”, e vedrà protagonista
la dott.ssa Marina Martini,
Idrologa Medica e membro
anch’essa del team termale
acquese. 

Infine, nella giornata di gio-
vedì 29 settembre la mani-
festazione si chiuderà con
l’intervento della dott.ssa Lui-
sa Pietrasanta, specialista in
Idrologia Medica attiva pres-
so le Terme di Acqui, la qua-
le svilupperà l’argomento
spesso dibattuto delle con-
troindicazioni nel settore ina-
latorio, relazionando su:
“Asma no! B.P.C.O. si! Indi-
cazioni per le cure inalato-
rie”.

Le conferenze sono aper-
te al pubblico che è invitato
a partecipare.

Conferenze termali 2016

“Conoscere per
non ammalarsi”

Martedì 26 luglio
2016 Fabio Maio di
Acqui Terme, presso
il “Politecnico” di To-
rino si è brillante-
mente laureato in
“Ingegneria Gestio-
nale”.

Ha discusso la te-
si: “Localizzazione
strategica per l’aper-
tura di una filiale
estera di una PMI
italiana del settore
logistica e trasporti”.

Al neo Ingegnere
congratulazioni da
parte dei genitori, del
fratello Federico, dai
parenti ed amici tutti.
Auguri per una bril-
lante carriera.

Laurea Magistrale per Fabio Maio
in “Ingegneria Gestionale”
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Acqui Terme. Sabato 3 set-
tembre alle ore 18 presso la
Sala d’Arte di Palazzo Chia-
brera, Via Manzoni 14, sarà
inaugurata la mostra “Emozio-
ni e consapevolezza” disegni
Federico Palerma fotografie
Beatrice Testa – Federica Gu-
glieri che resterà aperta al
pubblico sino all’11 settembre
con il seguente orario: da mar-
tedì a domenica 10 – 12 / 18 –
21. Lunedì chiuso.

L’esposizione “Emozioni e
Consapevolezza” si propone
di approfondire ed analizzare
stati mentali e fisiologici, modi-
ficazioni psicofisiologiche pro-
prie delle emozioni, intese co-
me formule espressive.

I codici espressivi sono for-
niti dalle reazioni psicologiche
e fisiche provate da una per-
sona - la modella, attrice e
danzatrice Barbara Martinoli –
che incarna l’espressione del-
le emozioni per mezzo della
consapevolezza corporea,
proponendone i processi fisio-
logici in corso.

Il cogliere la differenza tra
un processo emotivo e un pro-
cesso fisiologico è affidato agli
scatti fotografici delle acquesi
Federica Guglieri e Beatrice
Testa; con il loro occhio e la lo-
ro visione mettono in gioco la
propria consapevolezza indivi-
duale con quella dell’attrice
Barbara. 

Beatrice e Federica usano
l’occhio e lo scatto per fondere
in un’immagine le emozioni
primarie e gli stati d’animo di
Barbara: rapportandosi a lei ne
mettono “a fuoco” i processi
emotivi, giungendo anche loro
ad una propria interpretazione. 

I vari gradi di consapevolez-
za individuale forniti dalla mo-
della e dalle immagini delle fo-
tografe, permettono anche a
Federico Palerma di registra-
re, graficamente, nelle tecni-
che miste, le formule espressi-
ve dell’emozione. 

Federico agisce sull’intensi-
tà di movimento, sulla parteci-

pazione del corpo ad esprime-
re l’attivazione fisiologica, di-
venire “canale comunicativo”;
l’emozione organizza e motiva
l’azione, generando un campo
di energia a processo interpre-
tativo aperto.

Da queste tre voci – quelle
di Federica, Beatrice e Federi-
co – inizia un viaggio attraver-
so le emozioni: sei occhi, tre
cuori, due macchine fotografi-
che e una matita…

Federico Palerma, attivo
nell’attività espositiva dal
1988, ha partecipato a nume-
rose esposizioni a titolo perso-
nale e collettivo, a livello na-
zionale e internazionale. È do-
cente del Biennio di Specializ-
zazione in Pittura all’Accade-
mia Ligustica di Belle Arti di
Genova.

Beatrice Testa, nata nel
1990 ad Acqui Terme, nel 2014
si è laureata a pieni voti all’Ac-
cademia Ligustica di Belle Arti
a Genova, per poi conseguire
nel 2016 la laurea al Biennio di
specializzazione. Collabora
con alcuni docenti dell’Acca-
demia di Genova su progetti
inerenti la fotografia e lo studio
delle emozioni.

Federica Guglieri, nata nel
1989 e residente ad Acqui Ter-
me, ha conseguito nel 2016 la
laurea specialistica all’Accade-
mia Ligustica di Belle Arti a
Genova con la votazione di
110 e lode. Collabora con i do-
centi dell’Accademia portando
avanti il suo progetto di foto-
grafia, parallelamente si dedi-
ca all’approfondimento dello
studio della pittura informale. 

Mostra fotografica a palazzo Chiabrera

“Emozioni e 
consapevolezza”

Acqui Terme. Archiviati gli
ultimi concerti di fine agosto
(tra l’altro bellissimi, a comin-
ciare da quello de I Fortunelli
del 26: si veda il nostro servi-
zio dedicato), la “Musica” si
proietta verso l’autunno nel se-
gno della stagione di Santa
Maria, con l’auditorium retto da
“Antithesis” che, per la verità,
neppure nell’estate - con i cor-
si di perfezionamento pianisti-
co e vocale - non ha fermato la
sua programmazione artistica.

Ora un corposo rilancio.
Ben dodici gli appuntamenti

dal 17 settembre al 4 novem-
bre, tutti ci pare di capire, pur
con interessanti contaminazio-
ni tra linguaggi, improntati, di
preferenza, al repertorio più
classico.
Date e interpreti

Si comincia sabato 17
(sempre alle 21, quando non
altrimenti specificato) con il re-
cital dell’ArmoniEnsemble Pia-
no Trio (Palma di Gaetano -
flauto; Giordano Muolo - clari-
netto; Danilo Panico - piano-
forte; in collaborazione con
“Musica in Estate”, che passa
il testimone ad “Antithesis”).
Domenica 18 settembre

concerto di Eleonora Giulia Ri-
caldone (pianoforte), in colla-
borazione con il Conservatorio
“Paganini” di Genova.
Venerdì 23 settembre sera-

ta “Nei salotti di Versailles” con
ArkEnsemble (Alessio Pisani -
fagotto barocco; Cecile Peyrot
- violoncello barocco; Barbara
Petrucci - clavicembalo; sem-
pre in collaborazione con il
Conservatorio “Paganini” di
Genova.
Venerdì 30 settembre dop-

pio appuntamento. Alle 17 pre-
sentazione del restauro del
fortepiano viennese “Conrad
Graf 1830” ad opera della ditta
Lazzarino & Caviglia. Alle 21
recital sullo strumento del
Maestro Gian Maria Bonino.

Da venerdì 7 ottobre a do-
menica 9 torna il XIX Festival
Internazionale di Musica Con-
temporanea, a cura dell’Asso-
ciazione “Musica d’Oggi”, con
il suo Omaggio alle percussio-
ni 2016.

Una settimana dopo, saba-
to 15 ottobre del mese “Ama-
necer en Granada…”, con
Francisco Cuenca - chitarra. e
Josè Manuel Cuenca - piano-
forte; in collaborazione con il
“Festival Luoghi Immaginari”.
Sabato 22, in collaborazio-

ne con il “Festival Alessandria
Barocca e non solo…”, si esi-
birà poi il pianista Matteo Co-
sta.
Venerdì 28, la serata che

coinvolgerà il maggior numero
di interpreti: sulla scena sali-
ranno Valentina Porcheddu -
soprano; Heejin Byeon - pia-
noforte; la Corale “Santa Ceci-
lia” di Acqui Terme (reduce dal-
la bella e convincente prova
musicale offerta in occasione
delle Feste di San Guido); Si-
mone Buffa - pianoforte, il tut-
to con la direzione affidata a
Paolo Cravanzola; in collabo-

razione con il Conservatorio
“Vivaldi” di Alessandria.

Infine, il 4 novembre, sem-
pre un venerdì, anniversario
della Vittoria, concerto I due
volti della Grande Guerra, con
Nicoletta e Angela Feola - pia-
noforte a 4 mani. 

Per tutti gli appuntamenti in-
gresso a offerta libera, fino ad
esaurimento posti. E la possi-
bilità di accedere ad un luogo
dal fascino millenario.
Il luogo 

La Sala Santa Maria fa par-
te, infatti, del Complesso Mo-
numentale dell’Abbazia di
Santa Maria. Si tratta della
cappella dell’ex seminario ve-
scovile, ubicata a ridosso del
chiostro, sulla sinistra rispetto
al Duomo.

Oggi non più adibita al culto,
si erge sui resti dell’antica
chiesa paleocristiana. 

L’intero complesso fu resi-
denza di Guido d’Aquesana e
dei suoi fratelli, prima del
1034, anno in cui Guido fu
eletto Vescovo e spostò la sua
sede nel Castello.

Nel 1040 Guido trasformò il
complesso di Santa Maria in
Abbazia di monache benedet-
tine.

Nel corso dei secoli la strut-
tura fu ampliata fino a raggiun-
gere la configurazione attuale
con il porticato e la loggia cin-
quecenteschi. Alla fine del
XVIII secolo il governo napo-
leonico insediò nell’Abbazia le
Scuole Regie e l’Ospedale mi-
litare.

Nel 1926 rientrò in posses-
so del Vescovo e venne adibi-
ta a seminario minore. In tem-
pi più recenti è stata sede di
una scuola per Ragionieri e
Polo Universitario. La piccola
chiesa di Santa Maria, a lungo
dismessa, con la sua pianta
originale e i suoi deliziosi affre-
schi si presta mirabilmente ad
ospitare piccole formazioni
musicali offrendo una cornice
suggestiva.

***
Oltre agli enti sopra ricorda-

ti, la rassegna dei concerti “An-
tithesis” si avvale del patroci-
nio del Municipio d’Acqui - As-
sessorato alla Cultura, del Fe-
stival Identità e Territorio, degli
apporti di CNA e degli scatti di
Diego Chiarlo.

G.Sa

Appuntamenti dal 17 settembre al 4 novembre

Tanta bella musica in Santa Maria
preparata per l’autunno Antithesis

Acqui Terme. La tanto te-
muta coincidenza serale (ap-
puntamenti in contemporanea)
di domenica 28 agosto (Teatro
Romano con il duo Tavolaz-
zi/Saggese, contrabbasso e
chitarra, per “Musica in Estate”
vs Gala di Voci in Santa Maria)
non ha avuto conseguenze cir-
ca l’affluenza del pubblico, fol-
to in entrambe le sedi. 

(Certo: chi si sentiva attratto
da entrambe le proposte ha
dovuto comunque compiere
una scelta difficile...). 

Riferita la soddisfazione di
Roberto Margaritella (che co-
munque abbiam incontrato
verso le 23, concluso il con-
certo da lui promosso con l’ap-
poggio dell’Assessorato per il
Turismo: e con lui era Mirko
Pizzorni), in modo “diretto”
possiam testimoniare anche la
piena riuscita del recital (quasi
due ore) che chiudeva l’inten-
sa cinque giorni di lavoro con-
dotta dal soprano Elena Baka-
nova, con allievi provenienti
non solo da tutta Italia, ma da
Cina e Russia.

E il gala lirico è stato note-
vole anche per i coloratissimi
abiti da concerto che son stati
esibiti, il che ci fa ricordare
suggestioni teatrali “garibaldi-
ne” ad Acqui purtroppo dimen-
ticate.

Piena la sala (le offerte son
state destinate ai paesi marto-
riati dal terremoto), di cui si
son subito tessute meritate lo-
di acustiche (unico neo un pic-
colo - ma deplorevole - atten-
tato acustico dei soliti giovina-
stri, in questo caso “urlanti”,
ma ciò non è ovviamente im-
putabile all’ organizzazione),
Elena Bakanova ha ringrazia-
to “Antithesis” per l’attenta
ospitalità. Interessante e pia-
cevole la proposta artistica,
pur nella discontinuità delle
qualità e dei livelli (con allievi
che sono prossimi ad entrare
in Conservatorio, e altri che già
vi studiano), che contemplava
arie d’opera, pezzi liederistici,
le romanze di Tosti (ben inter-
pretate dal tenore Yin Xuan: lui
il nome di Acqui lo ricorderà, e
bene, in quanto si lega al suo
esordio assoluto avanti il pub-
blico), Grieg e Gounod, Ber-
nstein e Rimskij- Korsakov.

Per diverse voci (quelle di
Reggio Emilia, in particolare)
un ritorno (dopo l’intermedio di
primavera Livietta e Tracollo),
ma sembra, anche, un arrive-
derci. Perché nella prossima
estate, come succederà cre-
diamo per i Mandolini del mae-
stro Carlo Aonzo, il corso di
canto lirico sarà nuovamente
allestito. G.Sa

Con offerte per i paesi del terremoto

Le promesse del canto
in Santa Maria

Admo
Acqui Terme. L’associazio-

ne Admo (donatori midollo os-
seo) ricorda che il primo mer-
coledì di ogni mese è presen-
te, dalle 21 alle 22, nei locali
della Croce Rossa, sia per da-
re informazioni che per effet-
tuare i prelievi.
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Abbiamo incontrato Corrado Ghione osteo-
pata D.O. e responsabile del Centro Fisiosteo
di Acqui Terme, un importante punto di riferi-
mento per il trattamento delle sindromi dolo-
rose dellʼapparato muscolo scheletrico.
Corrado, come nasce il Centro Fisiosteo?

È un percorso iniziato circa ventʼanni fa co-
me Studio Posturologico in cui, dopo la for-
mazione in terapie manuali e la specializza-
zione in posturologia, mi sono dedicato alla
valutazione statica del corpo e conseguenti di-
sequilibri strutturali spesso cause di noiosi e
persistenti dolori articolari e muscolari. Lʼevo-
luzione verso il Centro Fisiosteo è avvenuta
dopo un lungo percorso formativo tra cui
lʼosteopatia. Ho conseguito il Diploma Fran-
cese di Osteopata D.O. (Diplôme dʼOsteopa-
the) presso lʼE.F.S.O. (Ecole Française Supe-
rieure dʼOsteopathie) di Parigi dopo un ciclo
di studi della durata di cinque anni. e da allo-
ra è stato un rinnovamento continuo in ambi-
to terapeutico e collaborativo.
Collaborativo?

Si, la collaborazione multidisciplinare è una
delle peculiarità del Centro e si è rivelata un
punto di forza su cui abbiamo puntato certi di
operare una scelta vincente. Lʼapproccio mul-
tidisciplinare permette di condividere le diver-
se competenze professionali, per un orienta-
mento più completo al problema del paziente.
Spesso incontriamo patologie per cui le prati-
che di osteopatia e/o fisioterapia risultano in-
sufficienti e, per evitare al paziente intermina-
bili indagini presso i vari specialisti, offriamo
questo servizio allʼinterno dei nostri locali con
dei professionisti, di sicuro prestigio, in ambi-
to ortopedico-traumatologico, come il Dr. An-
gelo Bonomo, primario della Cinique Ortho-
pédique Saint Martin di Vesoul – Francia e, in
campo neurochirurgico il Dr. Andrea Barba-
nera, primario di Neurochirurgia Ospedale di
Alessandria. Ovviamente, il nostro Centro, ol-
tre agli ambulatori di osteopatia, fisioterapia,
massoterapia, ne dispone anche di dietetica
e psicoterapia.
Dietetica e psicoterapia, qual è la correla-
zione con le problematiche osteoarticola-
ri?

Queste sono le sinergie tra le più importan-
ti di cui vado fiero. Tra le cause dei noiosi do-
lori di schiena (ernia del disco, lombosciatal-
gia, colpo della strega, dolori muscolari, etc.)
il sovrappeso è senza dubbio uno dei respon-
sabili principali.

Il peso eccessivo aggrava tutte le patologie
articolari oltre ai ben noti riflessi su tutto il si-
stema. Per rimediare a questo problema ci
siamo affidati alla dottoressa Claudia Cazzu-
li, alla quale potranno rivolgersi i pazienti che
lo riterranno utile, per beneficiare di un lavoro
sinergico tra dietista e osteo/fisioterapista, per
il conseguimento di un risultato ottimale e
spesso, duraturo nel tempo. La dottoressa
Cazzuli esercita presso il nostro Centro.
E la psicoterapia? 

Quante volte lo stress ci fa sentire un peso
sulle spalle e sentiamo bisogno continuo di
massaggiarci la cervicale? Fare distinzione tra
disturbo cervicale e stato dʼansia può non es-
sere sempre facile. Sovente, al paziente che
lamenta emicranie o “male al collo”, ma con
problemi di ansia, viene diagnosticata una
semplice “cervicalgia“ e, parimenti, un proble-
ma meccanico che provoca dolore al collo
può essere definito un “semplice” stato dʼan-
sia. Questo succede perché alcuni sintomi so-
no tipici di entrambe le situazioni e non solo:
pensiamo particolarmente alle vertigini, oppu-
re le cosiddette “crisi vagali” con abbassa-
menti di pressione e nausea.

Quando si raggiungono frequentemente li-
velli di tensione muscolare molto elevati, a li-
vello cervicale, è probabile che, in aggiunta ai
problemi meccanici, ci sia anche un forte ca-
rico di stress. Come dico spesso a chi soffre di
questo disturbo, il lavoro del terapista, sia es-
so osteopata, fisioterapista o massaggiatore,
si limita “ad asciugare lʼacqua sul pavimento
di un rubinetto che perde”. Il sollievo è soven-
te immediato ma poco duraturo perché le no-
stre preoccupazioni quotidiane tornano a
prendere il sopravvento. 

Il problema va quindi risolto alla radice: bi-
sogna “ riparare il rubinetto”.

Il lavoro sinergico, con la dottoressa Fran-
cesca Gotta - psicoterapeuta - ci permette di
affrontare il disturbo in più direzioni fino alla
soluzione del problema.
A chi vi rivolgete?

A tutti, agli sportivi che sottoposti quotidia-
namente alla pressione degli allenamenti e
delle gare sono particolarmente esposti ad un
certo tipo di rischi, dalle distorsioni ai traumi
ossei, dalle tendiniti alle astralgie di varia na-
tura e, dopo lʼinfortunio, hanno la necessità di
ritornare quanto prima nelle migliori condizio-
ni fisiche per poter riprendere a gareggiare. 

Ci rivolgiamo a tutti coloro che, indipenden-
temente dallʼetà e dallo stile di vita: lavoro,
hobby, sedentarietà, pigrizia, sovrappeso,
stress, cultura , subiscono dolori di ogni tipo,
spesso invalidanti anche per svolgere il più
semplice dei movimenti. 

Infine ci rivolgiamo ai “non più giovanissimi”
che non praticano attività sportive o a coloro ai
quali lʼetà e la sedentarietà provocano dolore

nei movimenti. 
In questi casi, anche se le nostre tecniche

assumono una veste “dolce”, si rivelano una
forte valenza nel risultato fisico. Intervenire a
livello osteopatico su un soggetto anziano non
significa solo attuare accortezze manipolative
legate alla fragilità in questa fascia dʼetà, ma
significa soprattutto intervenire su di un corpo
che ha accumulato, negli anni, traumi sia di
natura fisica che emotiva.

In caso di ridotta mobilità o dopo interventi
chirurgici per cui è consigliato il riposo a ca-
sa, il nostro Centro può organizzare un servi-
zio a domicilio per trattamenti di fisioterapia e
riabilititazione.
Lʼernia del disco è uno dei problemi della
colonna più diffusi ed invalidanti. Come af-
frontate questa patologia?

Eʼ proprio così: diffusa ed invalidante. Que-
sta è una patologia che noi affrontiamo da
sempre con lʼosteopatia e la fisioterapia ed
oggi, anche grazie alla tecnologia di cui di-
sponiamo, vantiamo risultati che coloro che
lʼhanno già praticata hanno definito “eccellen-
ti”. Lʼosteopatia, già in prima intenzione, ci
permette di alleviare le pene di chi soffre di er-
nia discale e, in presenza di situazioni più
complicate, utilizziamo il Laser 3 Chronic
Sport della Winform. Questa tecnologia di
nuova generazione ci permette di biostimola-
re il nervo compresso dallʼernia diminuendo in
modo sostanziale lʼinfiammazione localizzata
aumentando la soglia sensoriale e quindi del
dolore. Sempre con lo spirito della multidisci-
plinarietà e, nei casi davvero “difficili”, e prima
di una valutazione chirurgica, ci affidiamo alle
competenze del dott. Iacopo Conte, speciali-
sta in terapia del dolore, con il quale, la ormai
collaudata collaborazione, ci inorgoglisce in
termini di risultati . 
A proposito di nuove tecnologie, quella
scritta “WINFORM CENTER” che figura in
così bella vista sulle finestre del tuo stu-
dio, che cosʼè?

La Winform Medical Engineering è un co-
struttore di strumenti elettromedicali con una
forte connotazione scientifica, oltre che tecni-
ca, che si differenzia da altri costruttori del set-
tore proprio per questa caratteristica. I proto-
colli terapeutici che si applicano nellʼuso di
questi dispositivi sono definiti da sperimenta-
zioni condotte in collaborazione con le Uni-
versità di Roma e Ferrara. Io stesso collaboro
con la Winform con scambio di esperienze ed
informazioni scientifiche volte a migliorare co-
stantemente lʼefficacia di queste terapie. Ho
già citato il Laser Chronic Sport nella terapia
delle ernie discali, e non solo, ma ci sono altri
macchinari a radiofrequenza, come la Tecar
Terapia, che possono intervenire in diverse al-
tre patologie osteoarticolari. A titolo di esempio
segnalo una prerogativa di queste macchine,
praticamente unica nel suo genere, che è la
“Veicolazione Transdermica” e che permette il
passaggio attraverso la cute di principi attivi
che favoriscono ed accelerano il successo
della terapia stessa. Cito ancora, infine, il mac-
chinario Winform più versatile, il Sin Therapy,
che raggruppa, nel corso della stessa appli-
cazione, oltre i benefici della Tecar Terapia,
anche gli ultrasuoni, molto efficaci in presenza
di calcificazioni, aderenze post chirurgiche o
traumatiche. Io personalmente, come Winform
Center, svolgo anche la funzione di formatore
regionale, sia teorico che pratico, per altri pro-
fessionisti che aspirano allʼacquisto e allʼutiliz-
zo dei macchinari Winform. Lo stesso ruolo di
formatore, su incarico della Winform stessa, lo
pratico anche per tutti i paesi di lingua france-
se. È rilevante notare che questʼultimo mac-
chinario è molto usato anche nel campo del-
lʼestetica per il trattamento degli inestetismi
cutanei, come melasmi, acne o rughe oltre
che le diverse forme di cellulite. 
Ma anche questi trattamenti li pratichi nel
tuo studio?

No, almeno per il momento. Collaboriamo
attivamente con una brava estetista diploma-
ta, la signorina Viola De Bernardi (Estetica
Viola) che ha lo studio proprio al piano supe-
riore del nostro Centro.

Non ci resta che ricordare lʼubicazione
del Centro Fisiosteo e ringraziarti per lʼin-
tervista.

Il Centro si trova in Piazza San Francesco,
7 ad Acqui Terme ed i nostri recapiti telefonici
sono 338 47 07 773 oppure 349 17 84 268, a
Milano 02 781657. m.c.

Punto di riferimento per il trattamento delle sindromi dolorose

Centro Fisiosteo di Acqui Terme
osteopatia, fisioterapia e non solo…

Acqui Terme. L’estate del
1916: per la Nazione, e per Ac-
qui, costituisce un mese den-
so di eventi. Tra vicenda Ce-
sare Battisti (cattura ed esecu-
zione capitale a Trento, e
un’emozione che scuote tutto
il Paese), la presa di Monte
Sabotino e Monte San Miche-
le e Gorizia, e le città, come la
nostra, per tutta la penisola,
tutte imbandierate (ecco i
“mandolinisti all’opera” come
scrivevamo una settimana fa:
doverosa la correzione riguar-
do la fonte, che è la GdA del
19/20 agosto - erroneamente
avevamo posticipato di una
settimana). 

Poi la dichiarazione di guer-
ra alla Germania (nel clima di
fiducia successivo alla sesta
battaglia dell’Isonzo). 

Ma a noi, principalmente, è
il “fronte interno” ad interessa-
re.

Con la cerimonia della posa
della lapide per Battisti (13
agosto 1916) all’ingresso del
Cinema Timossi, con tale sala
(era il 3 febbraio 1915) che
aveva accolto il deputato au-
striaco irredentista. E, anche,
per la ricca messe di contribu-
ti giornalistici legati a questo
evento. Con la “Gazzetta d’Ac-
qui” (come sopra, e innanzi,
abbreviata in Gda) che si inca-
rica dapprima di diffondere il
testo della conferenza del
Prof. Francesco Porro in sei
puntate (sempre in posizione
di rilievo; spesso la prima pa-
gina; dal numero del 19/20
agosto si giunge al 23/24 set-
tembre), e poi di raccoglierla in
un opuscolo messo in vendita
a 40 centesimi “a beneficio
delle Società Dante, che de-
volverà il provento all’uso più
opportuno”.

***
Ma quella del 1916 fu

un’estate particolare per una
famiglia israelitica, quella degli
Ottolenghi (e così abbiamo
modo di ricordare la Giornata
Europea della Cultura Ebraica,
che tra qualche settimana
coinvolgerà a pieno anche Ac-
qui).

Due i riscontri. Con la morte
di Cesare fu Bonajut, “marina-
io di Giacomo Bove”, fratello di
Raffaele - quest’ultimo formi-
dabile intellettuale e penna
ispiratissima - Cesare “morto a

poco più di cinquant’anni in zo-
na di guerra ove era si recato
come volontario”. E proprio a
Raffaele si deve un ricordo su
“La Bollente” del 25 agosto,
seguito dal necrologio della
GdA del 26/27 (a cura di “Ar-
gow”, che già presentammo
nell’aprile 2015). Con questo
ultimo numero della GdA che
annuncia anche la dipartita
(quasi ottantenne) nella sua
villa di Monterosso, di Moise
Ottolenghi fu Emanuele (pos-
sidente e commerciante di
spicco, classe 1837).

Ma questi eventi non impe-
discono a Raffaele Ottolenghi
di inserirsi - come abitudine -
nel pieno del dibattito culturale. 

Già intervenuto, una prima
volta, con le chiose riguardo
alla conferenza Attilio Giardini
(cfr. “L’Ancora” del 24 luglio
2016, La lapide per Battisti, un
ricordo centenario), Raffaele
segue con puntualità lo svilup-
po di quell’iter burocratico che
porterà la Via Cassini (quella
del Cinema Timossi, oggi Mul-
tisala Cristallo) a mutar nome.

È la seduta comunale del 7
settembre 1916, n. 39, quella
che sancisce la nuova intitola-
zione, a Cesare Battisti, della
via (cfr. anche “La Bollente” del
28 settembre; e ancora una
volta ci avvaliamo dell’insosti-
tuibile repertorio storico topo-
nomastico di John K. Lilley).

E Raffaele ha un’idea (che,
indirettamente, pensiamo noi,
è anche un omaggio all’amico
Francesco Bisio “Argow”, cul-
tore del Bonaparte, che vedrà
sedimentare tutta questa am-
mirazione nella silloge poetica
Epopea, edita a Prato nel

1930). Ecco il contenuto della
Lettera aperta di Raffaele
(GdA del 23/24 settembre
1916).
Per Battisti
(e per Napoleone)

“In merito alla recente deli-
berazione della Giunta, di ono-
rare con il nome di Battisti la
antica via Cassini, io mi per-
metto una piccola proposta
parzialmente modificatrice.

La via Cassini è divisa in
due parti, che non hanno nulla
da fare tra loro: interponendo-
si tra esse il corso Dante.

Non potrebbe la on. Giunta,
al secondo brevissimo tratto
che sbocca in piazza Addolo-
rata [dal 1969 via Togliatti; pri-
ma anche via San Rocco], ap-
porre il nome di Via Napoleo-
ne I?

Sarebbe un modo per ricor-
dare il fatto memorabile del
soggiorno che fece nel Palaz-
zo già Roberti, e ora del
comm. Avvocato Giacomo Ot-
tolenghi, il giovane guerriero
corso che di lì cominciò la sua
via verso la gloria e l’immorta-
lità: dal giorno 30 aprile al 2
maggio 1796.

Lo stesso comm. Giacomo
[la sua dipartita nel 1921, a 75
anni; la sua tomba nel Cimite-
ro Ebraico, dunque classe
1846] mi raccontò avere anco-
ra sentito, da un contempora-
neo, narrare che egli stesso vi-
de il giovane generale fermo
sul portone dell’atrio che ora è
adibito a magazzino di verni-
ciatura di carrozze, e che dà
appunto sulla via Cassini; quel
portone essendo allora il prin-
cipale ingresso del palazzo pa-
trizio.

La mia proposta, non dimi-
nuendo in nulla l’ossequio al
nuovissimo martire, avrebbe il
merito di rammentare, nello
stesso tempo, un grande av-
venimento storico. 

E il nome di Battisti non
uscirebbe che maggiormente
nobilitato. Nobilitato dall’appa-
iamento al nome illustre del
guerriero geniale che - comun-
que lo si giudichi dalla Storia -
non può non figurare tra i più
grandi spiriti che la gente latina
espresse, nei secoli, dal suo
seno fecondo”.

(fine della terza puntata -
continua)

Giulio Sardi

Centenario della Grande Guerra

E “Il martire di Trento”
entrò nella toponomastica

Acqui Terme. Dal prossimo anno, le famiglie piemontesi non riceveranno più assegni di studio
a copertura delle spese scolastiche ma un contributo sotto forma di voucher, spendibile presso una
rete distributiva di beni e servizi, il più possibile capillare in modo da coinvolgere anche le zone più
marginali del territorio. È la proposta sulla quale l’assessore all’Istruzione Gianna Pentenero, ha
discusso in sede di VI Commissione, in Consiglio regionale.

Il voucher, strumento già previsto dalla legge regionale 26/2015 e approvato all’unanimità lo
scorso marzo da un ordine del giorno del Consiglio regionale, sul modello dei ticket restaurant, per-
metterà di fatto alle famiglie di provvedere direttamente alle spese legate alle attività scolastiche
e quelle relative all’iscrizione e frequenza. Ne potranno usufruire tutti gli studenti frequentanti i per-
corsi di istruzione e di Istruzione e formazione professionale fino al compimento dell’obbligo sco-
lastico (scuole secondarie di primo grado e scuole secondarie di secondo grado,  percorsi di istru-
zione e formazione professionale).

Vanno in questa direzione le proposte di modifica alla Legge 28/2007 e al Piano triennale di in-
terventi in materia di istruzione, diritto allo studio e libera scelta educativa, che, a inizio settembre,
saranno sottoposte al confronto con la Conferenza regionale per il diritto allo studio. Seguiranno i
passaggi in Giunta e in Consiglio regionale, per consentire l’emissione del bando “a voucher” nel
mese di novembre, in concomitanza con l’approvazione dell’assestamento al bilancio regionale,
che fornirà le relative risorse, quantificate in circa 13 milioni di euro.

Non più assegni di studio ma voucher 

In Courmayeur
martedì 16 agosto
è mancato all’af-
fetto dei suoi cari
all’età di anni 54
Alessandro Rao
originario di Acqui
Terme.

Nel darne il tri-
ste annuncio la
moglie Natascha,
il figlio Emanuele,
la mamma Anna,
la sorella Raffael-
la, il fratello Edo-
ardo, il cognato
Bruno, il nipote
Andrea ed i fami-
liari tutti, lo ricor-
dano con infinito
amore.

“Ciao Sandro”

In ricordo 
di Alessandro Rao

Acqui Terme. Un
gradito ritorno in Duomo
quello dei due musicisti
austriaci Arnold Meu-
sburger e Philipp Lingg
che si esibiranno, a sco-
po benefico come dono
al Duomo, in due con-
certi di organo, fisarmo-
nica e chitarra venerdì 2
e domenica 4 settembre
alle ore 21 in Cattedra-
le.

Il programma preve-
de Canto popolare au-
striaco di Aumadwohd, Psalm n.9 di E.Satie,
Paraphrase di F.Peeters, Ricercar Fantasia in
D di J.Pachelbl, Improvvisazione di P.Lingg, 5
Stucke fur die Juden di Lemonie, Improvvisa-
zione di P.Lingg, Gottes Zeit ist die allrbeste Zeit
Praeludium und Fuge in C di J.S.Bach, Trivium
di A.Part.

Due concerti
in Cattedrale
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Corisettembre X L rassegna

CORI IN ACQUI TERME • 3-4 settembre 2016

Acqui Terme. L’edizione 2016 rappresenta
un traguardo importante per “Corisettembre”. La
rassegna di cori, l’evento più importante fra
quelli organizzati annualmente dalla corale “Cit-
tà di Acqui Terme”, compie infatti 40 anni.

Correva la primavera del 1976 quando a Ro-
ma, nel corso della an-
nuale riunione dell’Unio-
ne Società Corali Italia-
ne, l’allora Presidente
del sodalizio acquese,
Luigi Rapetto, e l’allora
Maestro, Carlo Grillo,
ebbero l’idea che avreb-
be portato alla nascita di
“Corisettembre”.

Per la nostra Corale
c’era all’epoca la neces-
sità di farsi conoscere
anche al di fuori dei con-
fini regionali, di trovare
inviti per esibirsi in tutta
Italia. 

L’idea piano piano
prese corpo. La dritta
giusta, pare, arrivò par-
lando col direttore di un
coro di Oristano, che
raccontò come dalle sue
parti si tenessero con
regolarità dei raduni co-
ristici. A suo parere, or-
ganizzando una rasse-
gna si sarebbero potuti
cogliere i classici due
piccioni con una fava:
da un lato, sarebbe sta-
to possibile promuovere
la cultura musicale nella
propria città, dall’altro,
dare modo ad altri cori
di essere invitati ad Ac-
qui per esibirsi avrebbe permesso di generare
un circolo virtuoso: in pratica, occorreva invita-
re qualcuno per poter essere poi invitati a pro-
pria volta.

Le argomentazioni erano convincenti, e fece-
ro immediata presa sia su Grillo che su Rapet-

to, anche se all’entusiasmo e alla voglia di fare
si contrapponevano mille incognite, e le crona-
che raccontano che, Rapetto, all’epoca nuovo
nell’ambiente delle corali, fosse anche un po’ ti-
moroso; tutto il contrario del Maestro Grillo, che
forte delle sue precedenti esperienze a Novara

e Torino, era perfetta-
mente a proprio agio e
convinto della bontà del-
l’idea.

La discussione fra i
due andò avanti tutta la
notte (anche perché Ra-
petto e Grillo, per rispar-
miare, condividevano la
stessa camera…), ma
alla fine il Maestro con-
vinse il Presidente a par-
larne in sede, davanti ai
coristi. E l’idea decollò,
anche perché qualcuno
la fece arrivare alle orec-
chie della signora Fran-
ca Governa, che a sua
volta ne parlò al profes-
sor Adriano Icardi, che
era Presidente del-
l’Azienda Autonoma di
Cura. Icardi ne fu folgo-
rato: intravedendo nella
rassegna un forte poten-
ziale aggregativo, fece
sapere che avrebbe ap-
prezzato che la Corale
parlasse del progetto
con lui. Rapetto era titu-
bante, ma alla fine ac-
cettò il colloquio, e fece
bene, perché il progetto
piacque moltissimo, e
Icardi se ne fece subito
entusiasta sostenitore.

«A settembre faremo una rassegna», riferì, con
semplicità, il Presidente ai coristi, proponendo
poi personalmente di chiamare la nuova ker-
messe “Corisettembre”. Chissà se avrebbe mai
pensato che la sua creatura avrebbe tagliato
gioiosamente il traguardo dei 40 anni...

Nata nel 1976 da un’idea di Carlo Grillo e Luigi Rapetto

“Corisettembre” al via:
la rassegna compie 40 anni

I cori presenti nel 2016

Acqui Terme. Fra i momen-
ti di maggiore rilievo dell’edi-
zione 2016 di “Corisettembre”,
un posto d’onore lo merita cer-
tamente la conferenza, in pro-
gramma domenica 4 settem-
bre alle 10,30 nella sede della
Corale, sul tema “Canto popo-
lare piemontese. Perchè?”.

La ragione principale per es-
sere presenti sta nella statura
del relatore, Angelo Agazzani,
unanimemente considerato fra
i più grandi nomi della musica-
lità e coralità italiana, uno stu-
dioso del canto popolare pie-
montese, ricercatore, armoniz-
zatore e direttore-cantore: fece
il suo Primo concerto nel 1954
a Torino. Da allora per lui un
susseguirsi di premi e ricono-
scimenti ad altissimi livelli, fra
cui merita un cenno il premio
“La Bollente”, istituito proprio
dalla Corale di Acqui Terme e

attribuitogli in quanto “persona
distintasi nell’opera svolta a fa-
vore del canto corale”. 

Agazzani è stato definito un
continuatore di Costantino Ni-
gra e Leone Sinigaglia, per
aver riportato alla luce centi-
naia di documenti canori ormai
in via di estinzione.

Emblematiche, per spiegare
il suo valore in ambito etnomu-
sicologico, è la definizione da-
ta su di lui da Giorgio Pestelli,
critico musicale de “La Stam-
pa”: «Il rigore testuale e icono-
grafico della ricerca di Agazza-
ni si sposa con la libertà della
sua armonizzazione, che ha lo
scopo di rendere pubblica e
più appetibile la canzone ri-
scoperta (…) uno stile espres-
sivo che la bellezza delle voci,
la fusione e l’affiatamento del-
la Camerata La Grangia mette
felicemente in piena luce».

Relazione di Angelo Agazzani

“Canto popolare piemontese. Perchè?”

Camerata Corale La Grangia – Cavallermaggiore

Coro maschile dai connotati fortemente professionali, formato da scrupolosi dilettanti che sono
anche appassionati studiosi del canto popolare piemontese, la Camerata Corale La Grangia dal
1953 studia e ripropone le canzoni della sua terra. Fondatore, ricercatore, armonizzatore e diret-
tore-cantore è Angelo Agazzani, personalità fra le più note nell’universo della musica corale pie-
montese e non solo. Negli anni La Grangia si è esibita nelle più importanti sale da concerto italia-
ne ed estere, in Francia, In Germania, in Svizzera, in Inghilterra e in Croazia, e ha al suo attivo mol-
ti programmi radio realizzati per la Rai-Tv oltre ad esibizioni per numerose reti televisive estere.

Coro Energheia - Mondovì

Il Coro “Energheia” si è formato nel 1988, raccogliendo elementi provenienti da vari centri della Pro-
vincia di Cuneo. Dalla sua nascita ha eseugito oltre 200 concerti in Italia e all’estero, partecipan-
do a numerosi eventi nazionali e internazionali. Ogni anno, organizza una rassegna canora, inti-
tolata a Lella Sera, solista scomparsa prematuramente. È diretto fin dalla sua fondazione dal Mae-
stro Mauro Bertazzoli.

Servizi a cura di Massimo Prosperi

Coro Incontrocanto - Torino

Fondato nel 1993 da coristi desiderosi di approfondire la propria esperienza corale e associativa
in un clima di amicizia e incontro reciproco, il coro “Incontrocanto” di Torino ha un repertorio che
spazia su diversi generi e periodi storici, con particolare attenzione al repertorio europeo sacro e
profano fra Ottocento e Novecento. Recentemente, nel 2015, è stato inserito nel prestigioso pro-
gramma “MiTo Settembre Musica”. Il direttore è Pietro Mussino.

SABATO 3 SETTEMBRE
Chiesa di San Francesco - Ore 21

Corale Città di Acqui Terme
diretta da Annamaria Gheltrito
Coro Incontrocanto Torino

diretto da Pietro Mussino
Coro Energheia Mondovì
diretto da Mauro Bertazzoli

DOMENICA 4 SETTEMBRE
Sede della Corale - Ore 10,30 

“Canto popolare piemontese. Perchè?”
Interpretazione personale e corale

di Angelo Agazzani
Chiesa di San Francesco - Ore 16

Corale Città di Acqui Terme
diretta da Annamaria Gheltrito
Camerata Corale La Grangia

di Cavallermaggiore
diretta da Angelo Agazzani

Presenta Gino Pesce
INGRESSO LIBERO

In entrambe le giornate sarà possibile ac-
quistare il libro “Un cammino corale - storia
e tradizione” e il cd “50 anni bujent e i sga-
jentà”, editi per il 50° anniversario della Co-
rale “Città di Acqui Terme”.
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Acqui Terme. Nei giorni scorsi il Sindaco Enrico Bertero e l’As-
sessore Renzo Zunino hanno premiato, con la consegna di una
targa e pergamena ad honorem, le Officine FA.MA., con sede in
Acqui Terme, Strada Visone n. 37. Questa Ditta rappresenta
un’eccellenza italiana nel campo delle lavorazioni meccaniche:
sono ormai più di venti anni che opera nel settore, nel cui ambi-
to si è distinta per grande competenza e professionalità. Si trat-
ta dunque di una realtà produttiva importante per la nostra città,
sia per quanto riguarda l’economia locale, sia per quanto con-
cerne l’occupazione. L’amministrazione comunale di Acqui Ter-
me ha quindi voluto premiare la FA.MA. per i suoi meriti in cam-
po economico e sociale. A livello locale emergono sicuramente
anche altre aziende meritevoli di essere premiate, tenendo in
considerazione l’attuale difficile situazione economica che stiamo
attraversando. Il Sindaco Enrico Bertero e l’Assessore Renzo
Zunino ringraziano, dunque, la Ditta FA.MA. e tutte le altre im-
prese locali che contribuiscono allo sviluppo e alla crescita del-
la realtà territoriale dell’acquese. 

Ad iniziare dalla FA.MA.

Il Comune premia
le ditte locali

Acqui Terme. È “poco” (dopo la pesantissima ristrutturazione)
Romano, ma anche “poco” Teatro: la struttura di Piazzetta Caz-
zulini patisce la vicinanza e i rumori di Piazza Bollente, e altri
molesti suoni  d’ambiente: nonostante ciò è stata scelta (credia-
mo per responsabilità non loro) dai “Tascabili” di Alessandria (in
cui recitano gli acquesi Massimo e Maurizio Novelli ed Enzo Ben-
si), per le due serate benefiche - pro onlus “Aiutiamoci a vivere”
- del 23 e del 30 agosto. Non amplificati nel primo appuntamen-
to,  con una strumentazione leggera nella seconda serata, i tea-
tranti sono passati in pochi giorni dalla commedia molto brillan-
te all’azione teatrale di  impegno (per rievocare la Grande Guer-
ra). Dalle gradinate non son mancati gli applausi da parte di una
buona (ma non foltissima)  cornice di  pubblico.

Serate per Aiutiamoci a vivere

Tascabili in scena
al Teatro Romano

Acqui Terme. Si svolgerà
domenica 4 settembre la festa
in onore della N.S. delle Gra-
zie, protettrice della frazione
Moirano.

La festa patronale prevede
una prima parte liturgica con la
celebrazione della S.Messa al-
le ore 11 e la tradizionale be-
nedizione dei veicoli sulla piaz-
za del paese; alle ore 15 cele-
brazione della S.Messa pome-
ridiana presieduta dal Vesco-
vo, Mons. Pier Giorgio Mic-
chiardi, cui seguirà la proces-
sione con la statua della Ma-
donna per la via del paese, ac-
compagnata dalla Banda mu-
sicale della città di Acqui Ter-
me. 

Numerose saranno le attivi-
tà ludiche e conviviali che al-
lieteranno la giornata.

Ritorna dopo molti anni la
tradizionale “Polenta e funghi”
anche grazie alla preziosa e
gentilissima collaborazione
della Proloco di Monastero
Bormida; l’Associazione Cultu-
rale “Val di Treu” di Castell’Al-
fero (AT) proporrà una rappre-
sentazione degli Antichi Me-
stieri per fare memoria e un
dovuto riconoscimento agli usi
ed alle tradizioni proprie della
cultura contadina locale.

Grande attrazione della fe-

sta sarà la possibilità di volare
a bordo della mongolfiera, che
la Slowfly Mongolfiere di Mon-
dovì metterà a disposizione di
tutti coloro che vorranno am-
mirare dall’alto lo splendido
panorama di cui si può godere
dalla bella collina di Moirano.

«Vi aspettiamo dunque nu-
merosi – dicono gli organizza-
tori -  per trascorrere insieme
una piacevole giornata all’in-
segna dell’amicizia, per ricor-
dare le cose e i tempi che fu-
rono e per sfiorare quel cielo
cui rivolgiamo le nostre pre-
ghiere».

Domenica 4 settembre

Patronale a Moirano
anche in mongolfiera

Acqui Terme. Pubblichiamo
la prima parte delle novità li-
brarie del mese di settembre
reperibili, gratuitamente, in bi-
blioteca civica di Acqui.
SAGGISTICA 
Chiesa riformata – Litur-

gia 
Genre, E., Il culto cristiano:

una prospettiva protestante,
Claudiana;
Donne – Ruolo sociale –

1945-2015 
Battaglia, F. M., Stai zitta e

va’ in cucina: breve storia del
maschilismo in politica da To-
gliatti a Grillo, Bollati Borin-
ghieri;
Donne – Violenza sessua-

le da parte di sacerdoti cat-
tolici – Italia – Diari e memo-
rie 

Violani, E., Diario segreto
dei miei giorni feroci, Claudia-
na;
Immigrazione clandestina

– Europa – 2009-2016 – In-
chieste giornalistiche 

Quirico, D., Esodo: storia
del nuovo millennio, Neri Poz-
za;
Italia – Corruzione politica

– 1992-1993
Feltri, M., Novantatre, Mar-

silio;
Paesi islamici – Relazioni

con i paesi occidentali

Gruber, L., Prigionieri del-
l’Islam, Rizzoli;
Religione e Scienze
Natura, vita, persone, corpi:

lemmi e dilemmi della scienza,
della laicità, della religione,
Claudiana;
Risorgimento Italia – Con-

gressi – Alessandria – 2010
Garibaldi, Rattazzi e l’Unità

dell’Italia, Claudiana;
Rousseau, Jean Jacques

– Concetto di volontà gene-
rale

Silvestrini, G., Diritto natura-
le e volontà generale: il con-
trattualismo repubblicano di
Jean-Jacques Rousseau,
Claudiana;
Sacco, Nicola - Lettere e

carteggi
Vanzetti, Bartolomeo –

Lettere e carteggi 
Lettere e scritti dal carcere,

Claudiana;
Spionaggio – Germania

[Repubblica Democratica] –
Diari e memorie 

Raufeisen, T., Il giorno in cui
nostro padre ci rivelò di esse-
re una spia della DDR, Clau-
diana;
Vercelli [Territorio] – Foto-

grafie 
Cherchi, A., La mia terra:

immagini e racconti dalle terre
del riso, Publycom;

LETTERATURA
Ackerman, E., Prima che

torni la pioggia, Longanesi;
Banville, J., La musica se-

greta, Guanda;
Camilleri, A., L’altro capo del

filo, Sellerio;
Genova, L., La scelta di Ka-

tie, Piemme;
King, S., Il bazar dei brutti

sogni, Sperling & Kupfer;
Martigli, C. A., La scelta di

Sigmund, Mondadori;
Milani, M., L’inverno del pe-

sco in fiore, Piemme;
Moyes, J., Dopo di te, Mon-

dadori;
Qaffash, M. al, Vedere

adesso, Claudiana;
Quilici, F., L’isola dimentica-

ta, Mondadori;
Vales, J. C., Cabaret Biar-

ritz, Neri Pozza;
Velluto, S., Il pretesto, Clau-

diana;
Vinci, S., La prima verità, Ei-

naudi;
Vitali, A., Le mele di Kafka,

Garzanti;
LIBRI PER RAGAZZI

Carbonini, F., Le due metà
del cielo, Grappolo di libri;

Colin, F., Le vampire di Lon-
dra, La Nuova Frontiera;

Strazzulla, C., Gli eroi del
crepuscolo, Einaudi; Navigare
nella Bibbia, Claudiana.

Disponibili per il prestito gratuito

Le novità librarie in biblioteca civica 

Ringraziamento all’ospedale acquese
I figli della compianta Iolanda Virginia Repetto ved. Sardi di Ricaldone, esprimono un grazie par-

ticolare a tutto il personale infermieristico del reparto di Oncologia dell’ospedale civile “Mons. Gal-
liano” di Acqui Terme ed in particolare alla dott.ssa Ghione, al dott. Galliano (ora operante presso
un altro ospedale) ed al dott. Ferraro. È stata apprezzata la loro competenza ed umanità ricevuta
in diversi anni di terapia. “Un sorriso in certi momenti serve più di una medicina”.

Festa dei pensionati ad Ovrano
Acqui Terme. Domenica 4 settembre dalle ore 10 alle ore 18, presso la sede della Pro Loco di

Ovrano si terrà una giornata di festa dei pensionati FNP-CISl della zona di Acqui Terme con nu-
merose attività di gruppo. In mattinata si terranno tornei di briscola, ramino e gare di bocce a cop-
pie. Alle ore 12,30 verrà servito il pranzo sociale preparato dallo chef Claudio Barisone. Nel po-
meriggio ancora una grande tombolata con canti, note musicali e premi per tutti. Per prenotazio-
ni telefonare al 0144.322868/356703 oppure presso la sede di via Berlingeri. 
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Tutto comincia alle 3,36 del
24 agosto, quando una prima
scossa magnitudo 6.0, colpi-
sce il Centro Italia, devastando
una serie di località tra Lazio,
Umbria e Marche: Amatrice e
Accumoli, in provincia di Rieti,
Arquata e Pescara del Tronto,
in provincia di Ascoli Piceno.
Una seconda di magnitudo 5.4
si registra alle 4,33 con epi-
centro tra Norcia (Perugia) e
Castelsantangelo sul Nera
(Macerata).

Le scosse vengono avvertite
a molti chilometri di distanza,
dal litorale romagnolo fino a
Roma e oltre. Secondo i si-
smologi dell’Istituto nazionale
di geofisica e vulcanologia
(Ingv), il terremoto ha liberato
un’energia totale paragonabile
a 20 mila bombe atomiche co-
me quella di Hiroshima. La so-
la Amatrice sarebbe stata col-
pita da un’energia pari a 300
megatoni (300 mln di tonnella-
te di tritolo). A quella scossa,
secondo la Rete sismica na-
zionale, ne sono seguite alme-
no altre 2002, di diversa inten-
sità. Una conta che fa il paio
con quella ancora più dram-
matica e tragica delle vittime e
dei feriti: il bilancio, ancora
provvisorio, parla di 290 morti,
di questi 229 ad Amatrice, 11
ad Accumoli e 50 ad Arquata
del Tronto. Ma si scava ancora
alla ricerca dei dispersi.

“Non vi lasceremo soli”. Nei
campi prontamente allestiti
dalla Protezione civile, posti
nei pressi delle zone colpite, la
disperazione e il dolore si fon-
dono con la speranza e la for-
za di chi è scampato alle scos-
se ma ha perso tutto. Amatri-
ce, con le sue 68 frazioni, e gli
altri centri colpiti sono quasi to-
talmente distrutti, Accumoli,
praticamente cancellato.

“Non vi lasceremo soli” ha
detto il presidente della Re-
pubblica, Sergio Mattarella agli

sfollati – in totale sono circa
2500 – incontrati alle tendopo-
li di Amatrice e Accumoli il 27
agosto, prima di recarsi in eli-
cottero ad Ascoli Piceno per
partecipare ai funerali delle vit-
time marchigiane del sisma.
Con lui i sindaci dei centri col-
piti e le massime cariche dello
Stato, il premier Matteo Renzi
con la moglie Agnese Landini
e i presidenti di Camera e Se-
nato Laura Boldrini e Pietro
Grasso.

“Ricostruiremo le abitazioni
vicino a quelle crollate” ha an-
nunciato il sindaco di Amatrice,
Sergio Pirozzi, dopo che in un
briefing con la Protezione civi-
le e il premier Renzi, è stato
deciso di ripartire costruendo
prima le frazioni e poi il comu-
ne di Amatrice. Doppia la stra-
tegia del Governo: un piano
per la ricostruzione post-terre-
moto, con l’incarico affidato a
Vasco Errani, scelto per l’espe-
rienza maturata come com-
missario per il sisma dell’Emi-
lia 2012 e un piano di preven-
zione pluriennale denominato
“Casa Italia”.

“Unità di intenti”. Ma c’è da
ricostruire anche l’identità e il
morale delle persone che oltre
alla casa hanno perso familia-
ri e amici. E qui la Chiesa ita-

liana ha voluto essere presen-
te attraverso il suo Segretario
generale, monsignor Nunzio
Galantino e i vescovi di Rieti,
monsignor Domenico Pompili,
e di Ascoli Piceno, monsignor
Giovanni D’Ercole, tra i primi
ad accorrere dopo il sisma e
da quel momento sempre in
mezzo ai loro fedeli. “Ciò che
colpisce è l’unità d’intenti tra le
Istituzioni e la Chiesa”, ha det-
to il Segretario generale della
Cei visitando Amatrice.

“Tutti stanno facendo la loro
parte: è il momento di stare
uniti ed evitare protagonismi
dannosi. Ciascuno, per la sua
parte e per le sue competen-
ze, si sta dando da fare per al-
leviare i bisogni e le sofferen-
ze di questa gente tremenda-
mente colpita.

È bello vedere questa rispo-
sta che sta arrivando, ma dob-
biamo continuare a lavorare
tutti uniti”. A dare ulteriore con-
cretezza a queste parole è sta-
to il direttore di Caritas Italiana,
don Francesco Soddu, che in
una riunione in vescovado, a
Rieti, ha messo a punto una
serie di iniziative a sostegno
della ricostruzione. Anche Pa-
pa Francesco ha voluto inco-
raggiare le popolazioni colpite
annunciando, all’Angelus di

domenica 28 agosto, un suo
prossimo viaggio nelle zone
martoriate dal sisma: “cari fra-
telli e sorelle, appena possibi-
le anch’io spero di venire a tro-
varvi, per portarvi di persona il
conforto della fede e il soste-
gno della speranza cristiana.
Desidero rinnovare la mia vici-
nanza spirituale agli abitanti
del Lazio, delle Marche e
dell’Umbria, duramente colpiti
dal terremoto di questi giorni e
penso in particolare alla gente
di Amatrice, Accumoli, Arquata
e Pescara del Tronto, Norcia”.
La data della visita, di una gior-
nata, potrebbe essere com-
presa fra Ottobre e Natale.

Un segnale forte. Fra pochi
giorni riprenderanno le scuole
e consentire agli alunni di tor-
nare tra i banchi in strutture
adeguate sarebbe un primo
forte segnale alle comunità lo-
cali così tanto provate. Rico-
struire “mantenendo intatta la
tradizione e le radici” è l’auspi-
cio delle Autorità nazionali e lo-
cali che sono chiamate anche
ad appurare eventuali respon-
sabilità sui crolli. “Quanto è ac-
caduto non può essere consi-
derato solo frutto della fatalità”
ha sottolineato, infatti, il procu-
ratore capo di Rieti Giuseppe
Saieva, avviando le indagini
che serviranno anche a fare lu-
ce sul cedimento di edifici pub-
blici di recente ristrutturazione,
come la scuola “Romolo Ca-
pranica” di Amatrice. I magi-
strati pensano a una verifica
“mirata” su alcuni dei 115 edifi-
ci caduti, tra i quali il campani-
le di Accumoli, che pur restau-
rato per tre volte non ha resi-
stito alla scossa, travolgendo
un’intera famiglia composta da
padre, madre e due bambini,
uno dei quali di pochi mesi.
Anche la Procura di Ascoli ha
aperto un fascicolo di inchie-
sta.

Daniele Rocchi (S.I.R.)

L’Ancora, grazie all’agenzia S.I.R., vuol lasciare memoria di una tragedia che ha coinvolto tutti

Il sisma che ha devastato il Centro Italia
Nel Paese gara di solidarietà

Il terremoto in Centro Italia
ha moltiplicato gli sguardi mor-
bosi.

Raccontare la tragedia, la
morte e il dolore in maniera re-
sponsabile e rispettosa delle
vittime può essere molto diffi-
cile. Ma questo non giustifica
l’overdose di speculazioni e di
episodi di sciacallaggio perpe-
trati non dai delinquenti che
entrano nelle case dei terre-
motati per saccheggiarle bensì
da (presunti) giornalisti televi-
sivi che si recano sul posto per
svolgere il loro compito nel
modo peggiore.  Anche in oc-
casione del terremoto che in
questi giorni ha sconvolto l’Ita-
lia centrale, come già succes-
so in troppe altre circostanze,
c’è stata una larga parte del-
l’informazione televisiva che è
servita soltanto ad alimentare
la tv del dolore e a trasformare
il dramma degli abitanti di quei
luoghi in un tragico spettacolo. 
In situazioni come queste, l’in-
formazione televisiva – la più
immediata ed efficace, in ra-
gione delle caratteristiche del
mezzo – deve privilegiare la
sua funzione di servizio, in-
nanzitutto verso chi ne ha più
bisogno: le vittime del terremo-
to e i soccorritori. Gli spettato-
ri vengono dopo e devono es-
sere coinvolti in ragione della
loro possibilità di fornire aiuto,
non certo per solleticarne la
curiosità morbosa. Invece, an-
cora una volta il giornalismo
della catastrofe si è concentra-
to sulla cinica e puntuale con-
ta dei morti, aggiornata rigoro-
samente in diretta, sui primi
piani dei volti piangenti degli
abitanti del luogo, sull’insegui-
mento delle storie più tragiche
e strappalacrime, sui racconti
dettagliati della disgrazia
estorti a chi miracolosamente
è riuscito a evitare la morte.  Ci
è toccato vedere inviati d’as-
salto impegnati a inseguire
madri che in lacrime correvano
piangenti per vedere se i loro
figli sepolti dalle macerie fos-

sero ancora vivi, croniste pron-
te a spianare il microfono e le
telecamere sotto il naso di per-
sone in lacrime di fianco ai re-
sti delle proprie case distrutte,
incursioni nei luoghi di acco-
glienza temporanea sotto i ten-
doni della protezione civile per
scavare senza pietà nelle vite
precarie e negli sguardi smar-
riti della gente.  Ci è toccato
sentire echeggiare più e più
volte la più odiosa, insulsa e ir-
rispettosa domanda che un
(presunto) giornalista possa ri-
volgere a chi ha subito una tra-
gedia: “Cosa prova in questo
momento?”. Oppure assistere
a una tirata dell’incorreggibile
Bruno Vespa sul terremoto co-
me possibile volano per l’eco-
nomia, in virtù di una ricostru-
zione che “creerà per forza di
cose nuovi posti di lavoro”. O
ancora trovarci di fronte un’in-
viata sul posto che affermava,
convinta: “Le persone hanno
voglia di parlare, di condivide-
re il loro shock, le loro emozio-
ni e il loro dolore per la trage-
dia”. Ne siamo sicuri?  Non da
meno – purtroppo – è stato
chi, sempre fra i giornalisti te-
levisivi, ha avuto la pessima
idea di intervistare le persone
che hanno dormito in auto, in
lacrime, con tanto di primi pia-
ni prolungati su chi si copriva il
volto per cercare di conservare
quel minimo di riservatezza e
di pudore che le circostanze

potevano permettere. O chi,
con il pretesto di un servizio
contro lo sciacallaggio furtivo
dei delinquenti pronti ad ap-
profittarsi delle case vuote, ha
a sua volta messo in atto uno
sciacallaggio mediatico e mo-
rale per certi versi ancora più
grave, perché molto più diffici-
le da contrastare da parte di
chi lo subisce . Dall’informazio-
ne televisiva (e giornalistica in
generale) in circostanze come
queste vogliamo altro. Voglia-
mo sapere cosa è successo e
perché, quali possono essere
le possibili conseguenze e, so-
prattutto, come possiamo tutti
quanti essere in qualche modo
utili in soccorso di chi è stato
colpito direttamente dal dram-
ma. I punti di vista e i pareri di
improvvisati esperti non ci in-
teressano. La presenza in-
gombrante delle telecamere
che intralciano il lavoro dei
soccorritori non ci piace. Le
fesserie criminali di chi è riu-
scito a tirare in ballo a spropo-
sito, tanto per cambiare, i mi-
granti che vivrebbero in condi-
zioni migliori degli sfollati ci
fanno letteralmente schifo. Le
uniche storie degne di essere
raccontate sono quelle di chi,
senza parlare a vanvera, si è
immediatamente rimboccato le
maniche e ha trovato il modo
di rendersi utile; possono es-
sere un esempio da imitare.

Marco Deriu (S.I.R.)

Il triste spettacolo del dolore

Due scale usate dai soccor-
ritori a formare una croce. Sei
elmetti, uno rosso, uno giallo,
due bianchi, due neri, usati dai
Vigili del fuoco, dalle squadre
di volontari e da Polizia, Cara-
binieri, Guardia di finanza. Si
celebra messa ad Arquata di-
strutta dal terremoto, i volti se-
gnati dal dolore e dalle lacri-
me. Dietro l’altare improvvisa-
to, all’interno di una tendopoli,
ecco l’immagine di questa do-
menica: un crocifisso realizza-
to con i segni di coloro che sin
dalle prime ore di mercoledì
scorso si sono prodigati per
salvare vite umane, scavando
tra le macerie delle case: le
scale e gli elmetti, appunto.
Non poteva Papa Francesco
dimenticare, in questa dome-
nica, il dramma di quanti han-
no perso, in una notte, perso-
ne care e le loro case. E lo fa
invitando alla preghiera, nella
condivisione di sofferenze e
preoccupazioni, sottolineando
“quanto sia importante la soli-
darietà per superare prove co-
sì dolorose” e dicendo: “appe-
na possibile anch’io spero di
venire a trovarvi, per portarvi di
persona il conforto della fede e
il sostegno della speranza cri-
stiana”.  Parole che trovano
eco nel Vangelo di Luca, dove
viene sottolineata la gratuità di

un amore puro e disinteressa-
to, che spezza il circolo di una
reciprocità chiusa in se stessa,
e guarda al comportamento di
Dio che tutti accoglie senza di-
scriminazioni o esclusioni; e se
fa delle preferenze è per colo-
ro che appaiono umiliati, feriti,
privati di tutto. È l’impegno di
quanti hanno scelto di essere
accanto alle persone che in
pochi istanti sono state travol-
te negli affetti e nelle cose,
mossi da un desiderio di soli-
darietà e di amore disinteres-
sati.  È la lezione che ci viene
dal testo di Luca e dalla para-
bola raccontata da Gesù, nel
suo cammino verso Gerusa-
lemme. È il terzo e ultimo invi-
to a pranzo che Gesù accetta
da un fariseo, anzi in questo
caso si tratta di uno dei capi
dei farisei, di cui non cono-
sciamo il nome. Un pranzo che
non si svolge in un giorno
qualsiasi, ma di sabato, giorno
di festa per gli ebrei, occasio-
ne, per Gesù, di fare due sot-
tolineature, seguendo con lo
sguardo ciò che accade in quel
momento nella casa, mentre si
siede a tavola: la prima riguar-
da la scelta del posto. È la
“corsa” a cercare il posto mi-
gliore, i primi posti, cioè vicini
al padrone di casa: tutti credo-
no di aver diritto ai posti d’ono-
re ma il Signore, nel racconto
della parabola, invita a sce-
gliere l’ultimo posto e non il pri-
mo. Con questa raccomanda-
zione, dice Papa Francesco al-
l’Angelus, “Gesù non intende
dare norme di comportamento,
ma una lezione sul valore del-
l’umiltà. La storia insegna che
l’orgoglio, l’arrivismo, la vanità,
l’ostentazione sono la causa di
molti mali. E Gesù ci fa capire
la necessità di scegliere l’ulti-
mo posto, di cercare la picco-
lezza e il nascondimento.
Quando ci poniamo davanti a
Dio in questa dimensione di
umiltà, allora Dio ci esalta, si
china verso di noi per elevarci
a sé”. Non una lezione di gala-
teo, di buone maniere, dun-
que, ma un mettere in guardia
dalla ricerca sfrenata dei primi
posti, dai desideri di grandez-
za.  La seconda sottolineatura
riguarda la ricompensa. Nella
parabola Gesù raccomanda
all’ospite di invitare non tanto
amici e vicini, i quali poi pos-
sono ricambiare, ma chi non
ha la possibilità di farlo, cioè
poveri, storpi, zoppi e ciechi.
Quattro categorie di persone
che, al tempo di Gesù, non po-
tevano accedere al tempio
perché considerati impuri. Per
Francesco “si tratta di sceglie-
re la gratuità invece del calco-
lo opportunistico che cerca di
ottenere una ricompensa”. Ge-
sù, afferma il Papa, dimostra la
sua preferenza per i poveri e
gli esclusi: “il messaggio fon-
damentale del Vangelo è ser-
vire il prossimo per amore di
Dio. Oggi, Gesù si fa voce di
chi non ha voce e rivolge a cia-
scuno di noi un accorato ap-
pello ad aprire il cuore e fare
nostre le sofferenze e le ansie
dei poveri, degli affamati, degli
emarginati, dei profughi, degli
sconfitti dalla vita, di quanti so-
no scartati dalla società e dal-
la prepotenza dei più forti”. Co-
sì Francesco pensa ai tanti vo-
lontari che “offrono il loro ser-
vizio, dando da mangiare a
persone sole, disagiate, senza
lavoro o senza fissa dimora”. A
quanti, nelle ferite del sisma,
sanno guardare all’altro visto
come un fratello.

Fabio Zavattaro (S.I.R.)

Papa Francesco non
dimentica i terremotati
e lo sforzo dei volontari

Quando siamo travolti da
una crisi, ci ricordiamo del-
l’altro e della sua vita, che
nella nostra società, definita
da alcuni individualizzata, da
altri egocentrica, da altri an-
cora narcisista, tendiamo so-
litamente a escludere dal no-
stro orizzonte. Allora cambia
la nostra ruotine e si modifi-
ca il nostro comportamento,
il nostro stile nei rapporti so-
ciali. Emerge in noi un senti-
mento di compassione, una
dinamica di immedesimazio-
ne, un legame di solidarietà.
C’è un forte ritorno del-
l’umano nel momento delle
tragedie, come purtroppo ri-
scopriamo quando una po-
polazione viene colpita da un
terremoto. C’è la fila negli
ospedali davanti alle sale
predisposte per la donazione
di sangue, i punti di raccol-
ta di beni di prima necessi-
tà vengono velocemente
riempiti. Le associazioni di
volontariato si attivano per
portare il loro sostegno e tro-
vano una forte risposta. Il no-
stro individualismo viene cac-
ciato indietro, riemerge la so-
cialità del vicinato che si
chiede: posso fare qualco-
sa? Nella crisi siamo messi
con le spalle al muro, risco-
priamo il senso del nostro li-
mite. Tutta la nostra tecno-
logia non riesce a risponde-
re all’esigenza dell’impreve-
dibile.

Ci interroghiamo su quel
che si poteva ipotizzare o
come ci si poteva preparare
a un evento probabile. Ci gi-
riamo intorno, ma la nostra
domanda è perché, perché
accade? La nostra società ci
abitua a concentrarci su noi
stessi e sulla ricerca di af-
fermazioni personali, piccole

o grandi che siano. Cerchia-
mo di allontanarci dal dolo-
re, perché ci rende deboli;
non siamo abituati ad af-
frontarlo. Ma quando tornia-
mo a provare compassione,
si risveglia in noi una do-
manda che cerca il senso
della vita e riemerge la di-
mensione del sacro che ten-
de a rafforzare la coesione
sociale. Nella crisi profonda
torniamo a sentirci comuni-
tà. Durante una tragedia ger-
moglia la solidarietà, perché
nella sofferenza e nel dolo-
re si accorciano gli spazi so-
ciali: non c’è più differenza di
classe o culturale, né tanto-
meno contrapposizione ideo-
logica o distinzione di status
sociale. Ci si riconosce abi-
tanti della stessa casa co-
mune. La crisi, dovuta a que-
stioni ambientali, umane eco-
nomiche o sociali, ci porta
controcorrente, è una svolta
brusca. La società non è mai
ferma, è dentro a continue
trasformazioni che procedo-
no lentamente; noi le viviamo
quotidianamente e ci ac-
compagnano, a volte ci gui-
dano e ci coinvolgono nelle
loro dinamiche senza che noi
ce ne rendiamo conto. Così
ci lascia abituare a un con-
testo diverso, ma non scon-
volto. Il cambiamento socia-
le, mentre avanza, non ci in-
terroga e noi tanto spesso
lo assecondiamo, attenti so-
prattutto al nostro interesse.
La crisi repentina provoca un
senso di smarrimento e ci
porta invece a ritrovare un
nuovo assestamento e quin-
di a guardarci intorno a par-
tire dalle persone che in
quella crisi per prime sono
coinvolte.
Andrea Casavecchia (S.I.R.)

Nella crisi siamo messi
con le spalle al muro
e riscopriamo l’altro
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Acqui Terme. Estate di la-
voro e perfezionamento per le
danzatrici di Asd In punta di
piedi. Dopo un anno denso di
soddisfazioni le allieve dei cor-
si professionali hanno potuto
usufruire delle numerose bor-
se di studio collezionate nei
vari concorsi. Alcune allieve
del quarto corso hanno parte-
cipato al “Pavullo festival dan-
za” dove hanno approfondito
lo studio della danza classica
e contemporanea. Intensa set-
timana di studio per Aurora
Aresca e Ludovica Corsi che
hanno partecipato allo stage
“Dance 360” a Chioggia, dove
hanno potuto studiare con i
maestri di fama internazionale:
Roberta Fontana, Massimo
Perugini, Maurizio Tamellini e
Leon Cino, quest’ultimo ha
espresso grande stima per la
dedizione e la serietà con cui
le danzatrici acquesi si sono
distinte durante la settimana. A
luglio, come di consueto, In
punta di piedi era presente al-
lo stage “Acqui in palcosceni-
co” organizzato dal Balletto
Teatro di Torino. Le giovanissi-
me Angelica Rosselli,Carlotta
Cresta e Alessandra Pagliano
hanno preso parte alle lezioni
tenute dalla direttrice Loreda-
na Furno. Mentre le allieve del
corso avanzato hanno avuto
l’onore di fare un’esperienza
lavorativa ballando in “Tosca
X” con la compagnia Artemis
Danza di Monica Casadei.
Complimenti quindi a Noemi
Bindolo, Vanessa Burlando,
Elisa Ginetto, Martina Paglia-
no e Francesca Orsi, le quali al
termine dello spettacolo hanno
ricevuto da uno dei ballerini
(Filippo Stabile) una borsa di
studio per partecipare ad un
evento in Calabria con presti-
giose accademie italiane tra
cui: Ateneo della danza (Sie-
na) e Opificio in movimento
(Roma). La piccola ma tenace
Martina Scaglione ha parteci-
pato allo stage “Arenzano in
danza” dove in una classe
molto numerosa si è distinta,
ricevendo da Laura Comi (di-
rettrice del Teatro dell’ Opera
di Roma) una borsa di studio
per lo stage natalizio, ma so-
prattutto l’invito a partecipare
all’ audizione per la prestigio-
sa accademia di Roma (una
delle più importanti in Europa).
Altro illustre appuntamento è

stato lo stage internazionale di
danza classica “Nina Soldun-
Città di Rapallo” dove Ales-
sandra Pagliano, Ilenia Ivaldi,
Martina Scaglione, Veronica
Bisceglie e Vanessa Burlando,
hanno potuto studiare con i
maestri della famosa accade-
mia “Vaganova” di San Pietro-
burgo. Immensa la soddisfa-
zione della direttrice Fabrizia
Robbiano nel vedere le sue
giovani danzatrici rappresen-

tare Acqui Terme in eventi di
tale rilievo e per aver ricevuto
apprezzamenti da personalità
così affermate nel mondo del-
la danza.

Questi sono i risultati che
manifestano chiaramente l’ot-
tima impostazione del pro-
gramma dell’associazione ac-
quese. Dopo la pausa estiva i
corsi riprenderanno il 12 set-
tembre nella nuova sede di Via
Salvo D’Acquisto, 42.

Asd In punta di piedi

“Ciuri, Ciuri, ciurì di   tuttu
l’annu” la celebre popolare
canzone siciliana parla di un
“ciuri di gersuminu abbranci-
canti” (“fiore di gelsomino ram-
picante”)  “ciuri sbucciatu a lu
suli cucenti”, “fiore sbocciato
sotto il sole del mezzogiorno”;
abbiamo tenuto questo te-
ma  in tempo di ferie agostane
e come oggetto di racconto di
viaggi da ricordare.

Il genere botanico “Jasmi-
num L.” comprende   tante
specie di gelsomino (famiglia
“oleacee”):  200 specie arbu-
stive e rampicanti alte fino a 4-
6 metri, dai fiori piccoli  di colo-
re bianco tra cui le più note e
coltivate come piante orna-
mentali  sono: il gelsomino co-
mune (jasminum officinale); il
gelsomino di Spagna  (jasmi-
num grandiflorum); il gelsomi-
no trifogliato  (jasminum azori-
cum); il gelsomino marzolino.

Specie più rustiche  a fiore
giallo e fioritura a fine inverno
su rami nudi: il gelsomino di
S.Giuseppe (jasminum nudi-
florum)   e jasminum primuli-
num. Per ultimo  abbiamo te-
nuto  il gelsomino d’Arabia (ja-
sminum sambac) che assieme
al J.grandiflorum è quello del
nostro canto popolare il gelso-
mino siciliano dal profumo in-

confondibile, ineguagliabile.
Fiorisce d’estate e la fioritura
prosegue a lungo fino a Nata-
le su terrazzi e giardini.   Il turi-
sta ne constata la presenza
quando si ferma nei ristoranti,
trattorie, luoghi di ristoro, collo-
cati nel  cortile di abitazioni tra-
dizionali, ricche di storia. Non
troviamo  solo il nespolo (della
casa dei Malavoglia   in Aci-
trezza) ma in tutti i cortili  ge-
neralmente  c’è sempre un gel-
somino rampicante e almeno
un albero di limone, e questo
in un anno compie anche quat-
tro fioriture. 

“L’uduri di la zagara si senti
e la Sicilia  nostra si fa unuri”
conclude un altro canto popo-
lare onorando il prezioso fiore
degli agrumi (spesso viene
chiamato zagara anche il fiore
dell’ulivo) de “L’isola dei giar-
dini” di   Franco Battiato che
canta anche “il sud inonda di
colori il giorno” e di profumi... e
che profumi, aggiungiamo noi,
con orgoglio.

La zagara, dai termini arabi
zahara (splendore) e zahr (fio-
re), è il fiore, infiorescenza
(unione di tanti piccoli fiori), op-
pure solitario, degli agrumi; la
corolla a petali liberi racchiude
moltissimi stami, il pistillo ha
un ovario con almeno cinque

logge  ricche di ovuli. I fiori so-
no generalmente bianchi; in al-
cune specie variamente colo-
rati (una sfumatura violacea
nel limone e nel cedro). Di
grandezza variabile a seconda
della specie (da uno a cinque
centimetri di diametro) sono
tutti molto profumati.

Rocco Ciurleo su “Il mio
Sud” (novembre 2004) scrive-
va: “Nel periodo della fioritura,
tra la fine di aprile ed i primi di
maggio, nelle prime ore del
mattino, quando l’aria è fresca
ed i raggi del sole si irradiano
senza farsi sentire, se ci si tro-
va nei pressi di qualche albero
di arancio o si percorre una
strada che fiancheggia un
agrumeto, assaporando le bel-
lezze naturali di questa terra,
si avverte un profumo dolce,
forte, morbido, inebriante, su-
blime, che dalle narici  penetra
e si diffonde in tutto il corpo, fa-
cendo provare una strana sen-
sazione di godimento, di leg-
gerezza e soavità, percezione
che solo in ambiente paradi-
siaco si può provare”.

Nell’ambito delle edizioni
della testata  sopra  riportata
abbiamo  riscontrato con pia-
cere una pubblicazione su  “la
poetica” del dott. Michele Gal-
lizzi. Salvatore Ferreri

Profumi delle terre del sole

Gelsomino e zagara

Dott. Sergio Rigardo
MEDICO CHIRURGO

SPECIALISTA IN FISIOTERAPIA E RIABILITAZIONE

Acqui Terme - Corso Cavour, 33 - Tel. 0144 324320 - 339 7117263
Nizza Monferrato - Piazza Marconi, 8

srigard@libero.it
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TERAPIA CON ONDE D’URTO
Si tratta di onde ad alta energia
sonora trasmesse attraverso la
pelle e diffuse in tutto il corpo che
risponde con un aumento dell’at-
tività antinfiammatoria accele-
rando i processi riparativi. Utile
nelle malattie dei tendini della
spalla, del gomito, del ginocchio
e nelle diverse patologie del
piede.
Vantaggi
• Alta tollerabilità, grazie ad ap-
parecchiature di ultima genera-
zione.

• Nessun utilizzo di farmaci.
• Ridurre al minimo l’inabilità al
lavoro e per gli atleti, la perdita
di ore di allenamento.

La seduta di onde d’urto viene
eseguita ambulatorialmente con
un trattamento che dura pochi mi-
nuti, al termine della terapia il pa-
ziente è in grado di riprendere
immediatamente le normali atti-
vità.
Programma terapeutico
In genere si effettuano cicli di 3/5
trattamenti seguiti da un’even-
tuale rivalutazione dopo circa tre
settimane dalla fine del ciclo.

Indicazioni
Tendinopatie dei tessuti molli
Tendinopatia calcifica di spalla
Epicondilite laterale di gomito

Tendinite trocanterica
Tendinite della zampa d’oca
Tendinite post-traumatica

di ginocchio
Tendinite del rotuleo

Tendinite del tendine d’Achille
Fascite planare

con sperone calcaneale
Condrocalcinosi gomito, anca, ginocchio

Rigidità articolare spalla, gomito,
anca, ginocchio

Calcificazione e ossificazione
Miositi ossificanti

Fibromatosi di muscoli,
legamenti, fasce

Ritardi di consolidamento/pseudoartrosi
Necrosi asettica testa omero/femore

Fratture da stress
Algoneurodistrofia

Acqui Terme. Cose belle ri-
chiamano cose belle. E se son
nostre, lo dobbiamo ammette-
re, ci sembran capolavori.

L’estate è tempo di lettura, e
complice la pazienza della Bi-
blioteca del Seminario, dà mo-
do di individuare pagine di as-
soluta bellezza.

Quando leggi Carlo Pastori-
no, uomo “della Valle”, di Ma-
sone (1887-1961) che non ca-
sualmente è stato citato anche
nell’articolo che introduce i
giorni - 3 e 4 settembre - della
poesia acquese, quando leggi
Pastorino, dunque anche Au-
tore nostro, e pure per sog-
giorni acquesi, hai la sensa-
zione ci cimentarti con una
scrittura che possiede, nell’an-
datura e nei contenuti, tutti i
pregi “manzoniani”. 

Ascolti così un Autore cre-
dente, che è accompagnato da
tante certezze, ha Fede, è fon-
damentalmente buono, si
emoziona davanti alla bellezza
del creato. E, in più, egli non

lascia trapelare alcuna di quel-
le nevrosi che sappiamo tor-
mentarono il padre dei Pro-
messi Sposi. Non rifiutando
l’impegno (lui soldato della
Grande Guerra, anche alla
conquista della Selletta Batti-
sti, dove l’irredentista venne
catturato; poi prigioniero; quin-
di vicino ai partigiani dopo il
1943; primo sindaco di Maso-
ne dopo la Liberazione). 

***
Dopo il concerto de “I Fortu-

nelli”, dedicato a Maria Vergi-
ne, e alle preghiere latine in
suo onore (a dir la verità già
prima, quasi a prepararlo) sia-
mo andati a rileggere una sua
pagina da Una cosa da nulla,
che qui riproponiamo. 

E che può essere anche un
viatico per chi, tra qualche
giorno, in classe, tornerà a tra-
durre dalla lingua di Roma.
Tempus est

“Il latino della visitazione:
beatam me dicant omnes ge-
nerationes. Il latino del Carme-

lo, quello di Sant’Anna, quello
dell’Assunta, quello della Nati-
vità: latino amoroso, latino ca-
rezzevole, latino dolce, devo-
to, filiale.

Latino che, al ritorno della
festiva cerimonia (Nigra sum,
sed formosa), s’accompagna
con noi e si mescola a ogni
operazione della nostra casa.

Latino che cola con il suono
delle campane: Angelus Domi-
ni nunziavit Mariae. Latino con
voci come queste: Mater ca-
stissima, Mater inviolata, Ma-
ter amabilis, vas spirituale, ro-
sa mystica, stella matutina. 

Ed ancora: Ecce ancilla Do-
mini, fiat mihi secundum ver-
bum tuum”. 

***
Con i compositori (come Ha-

ssler, nel concerto) pronti a
sottolineare, nella resa musi-
cale - ricorrendo all’iterazione
- proprio la umile sottomissio-
ne. E l’obbedienza assoluta
della Vergine.

G.Sa

Il latino della lode “cantato” da C.Pastorino
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CERCO OFFRO LAVORO
45enne automunito patente B
e C, carpentiere, lavori di ma-
nutenzione case, taglio erba,
boschi, tinteggiature varie, cer-
ca urgentemente lavoro. Offre-
si massima serietà. Referen-
ziato. Cell. 333 5911498.
Acquese italiana offresi per
assistenza a persona anziana
di giorno anche per poche ore.
Tel. 377 4023345.
Badante ottime referenze cer-
ca lavoro serio no perditempo
disponibile ore 24 su 24 oppu-
re ad ore in Acqui. Riposo la
domenica. Esperta cura anzia-
ni. Lunga esperienza. Tel. 389
7681451.
Cerco lavoro, serio, esperien-
za di cameriera, operaia, baby
sitter, commessa. No perdi-
tempo. Automunita. Tel. 349
1553266.
Donna 30enne cerca lavoro
solo di giorno come badante,
baby sitter, pulizie. Educata,
tranquilla, seria, affidabile. Tel.
327 6988658.
Donna italiana pratica cerca
per pulizie e badante. No con-
vivente. Disponibile per turni.
Tel. 380 6913895.
Giardiniere offresi per cura e
manutenzione giardini, potatu-
ra siepi e frutteti e abbattimen-
to alberi con mezzi propri e
procedendo allo smaltimento
dei residui; prezzi modici. Tel.
329 0822641.
Lezioni di francese da inse-
gnante madrelingua referen-
ziata. Recupero anno scolasti-
co per scuole medie e supe-
riori. Preparazione DELF e
DALF. Esperienza pluriennale.
Tel. 0144 56739 - 331
2305185.
Pizzaiolo/cuoco trentennale
esperienza serietà offresi. Miti
pretese. Tel. 345 2968618.
Ragazza 20enne cerca lavoro
urgentemente addetta alle pu-
lizie, baby sitter e commissioni
varie, zona Acqui Terme e din-
torni. Automunita. Tel. 347
9794721.
Ragazza italiana automunita
disponibile per assistenza an-
ziani diurna o notturna e puli-
zie zona Acqui Terme e dintor-
ni. Tel. 349 1923105.
Signora 45enne con referen-
ze controllabili, cerca lavoro
part-time. Astenersi perditem-
po. Tel. 338 4687252.
Signora acquese cerca lavoro
come collaboratrice domestica
pulizie in casa o uffici. Assi-
stenza anziani o baby sitter.
Tel. 338 9072617.
Signora automunita, cerca la-
voro serio, zona Acqui Terme e
dintorni come assistenza an-
ziani, pulizie, stirare, baby sit-
ter. Tel. 338 9839563.
Signora italiana 57enne di
Ponzone cerca lavoro come
assistenza anziani autosuffi-
cienti, no notti, addetta pulizie,
cuoca, solo zone limitrofe o
Acqui Terme. Automunita. Tel.
347 7928984.
Signora italiana 58enne di
Ponzone cerca lavoro come
assistenza anziani, no notti,
addetta pulizie, solo Acqui Ter-
me e zone limitrofe. Automuni-
ta. Tel. 342 1555152.
Signora italiana cerca lavoro
come addetto alle pulizie uffici,
negozi, supermercati, collabo-
ratrice domestica, assistenza
anziani autosufficienti, no notti,
cameriera, lavapiatti, no perdi-
tempo, disponibilità immediata
zona di lavoro Acqui Terme.
Tel. 338 7916717.
Signora italiana cerca urgen-
temente lavoro come assisten-
za anziani autosufficienti no
notti, collaboratrice domestica,
lavapiatti, commessa, addetta
alle pulizie negozi, uffici, su-
permercati, no perditempo,
astenersi disponibilità imme-
diata. Zona Acqui Terme. Tel.
347 8266855.

VENDO AFFITTO CASA
Acqui Terme affittasi ampio
locale uso magazzino, nego-
zio, laboratorio o altro, ottima
posizione semicentrale, mq.
82, parcheggio proprio, occa-
sione. Tel. 338 5919835.
Acqui Terme affittasi apparta-
mento ammobiliato 3° piano
con ascensore composto da:
cucina, camera da letto, ba-
gno, corridoio, ripostiglio, bal-
cone e cantina. Tel. 348
7634090 – 0144 311020.
Acqui Terme affittasi box auto
nuovo al piano, illuminato zo-
na “Due Fontane” 14 mq. Tel.
340 2189906.

Acqui Terme affittasi in via
Santa Caterina appartamento
ammobiliato composto da: ca-
mera da letto, cucina, bagno,
terrazzo. Tel. 333 2735712.
Acqui Terme affittasi mansar-
da completamente arredata,
zona centrale, modico prezzo.
Tel. 339 6237643.
Acqui Terme vendesi alloggio
in via Nizza, 3° piano senza
ascensore, con giardino con-
dominiale così composto: sa-
la, cucina, bagno, 3 camere
letto, ripostiglio, cantina e po-
sto auto. Prezzo molto interes-
sante euro 65.000,00. Tel. 338
4978004.
Affittasi a referenziati in Acqui
Terme, via Berlingeri, apparta-
mento ammobiliato, o non,
con: ingresso, cucina, 2 came-
re, bagno, dispensa, balcone,
cantina. Tel. 0144 58008, cell.
338 5843807.
Affittasi ad Acqui Terme bilo-
cale termoautonomo comple-
tamente arredato con annesso
box auto. ACE classe D. Tel.
338 1342033.
Affittasi alloggio in Acqui Ter-
me, via Garibaldi, 3° piano,
senza ascensore: soggiorno,
cucinotta, camera, bagno, ri-
postiglio, cantina, riscalda-
mento autonomo. No agenzie.
Tel. 328 0328359.
Affittasi box in Acqui Terme
zona via Goito. Libero subito.
Tel. 338 1054103.
Affittasi box in Acqui Terme
zona via Nizza. No agenzie.
Tel. 328 0328359.
Affittasi in Acqui Terme con-
dominio “Due Fontane” nego-
zio/ufficio mq. 25 con servizi,
basse spese condominiali, eu-
ro 230 mensili. Tel. 320
0638931.
Affittasi in Acqui Terme zona
residenziale via Salvadori 35,
bilocale più ripostiglio, cantina,
ampio balcone, termoautono-
mo. Tel. 0144 311821.
Affittasi in Acqui Terme, cen-
tralissimo piccolo alloggio,
basse spese condominiali, ri-
scaldamento autonomo, 1°
piano con ascensore. Tel. 340
4993430.
Affittasi in Ricaldone centro
paese, in piccolo condominio,
1° piano con ampia terrazza:
appartamento ristrutturato, ar-
redato, soggiorno-cucina, 2
camere, doppi servizi, box,
cantina, ampio cortile chiuso,
riscaldamento autonomo me-
tano/termosifoni o stufa e le-
gna. Tel. 335 8220592.
Affittasi negozio già macelle-
ria. Zona centrale Acqui Ter-
me. Tel. 338 5966282.
Affittasi/vendesi alloggio, an-
che uso ufficio, 4 stanze, zona
centrale Acqui Terme. Tel. 338
5966282 
Affitto a Savona camera a
studenti o persone trasferite
con uso cucina e bagno vicino
stazione ferroviaria e centro
commerciale. Ascensore, ri-
scaldamento, tv, wifi. Tel. 347
9035110.
Affitto Acqui Terme condomi-
nio “Fornace” grande mansar-
da di mq. 75, due grandi stan-
ze, bagno, ingresso, garage.
Tel. 348 5614740.
Affitto alloggio in Acqui Terme
via Garibaldi, 2° piano senza
ascensore, 4 vani, 2 bagni, ter-
razzo, balcone, riscaldamento
autonomo. No agenzie. Tel.
328 0328359.
Affitto alloggio via Emilia Ac-
qui Terme, ultimo piano com-
posto da cucina, sala, camera,
bagno, balcone, dispensa,
cantina. Non ammobiliato. Tel.
333 8205543.
Affitto ampia cantina a Strevi
località “Girasole” libera subi-
to. Tel. 347 9035110.
Affitto cucina, salone, 2 ca-
mere letto, doppi servizi, ripo-
stiglio, cantina, garage, Acqui
Terme condominio “Fornace”,
soprastante affitto mansarda di
mq. 75. Possibilità di fare un
unico grande alloggio. Tel. 348
5614740.
Affitto in Acqui Terme piccolo
alloggio ammobiliato. Solo a
veramente referenziati. Tel.
328 0866435 (ore pasti).
Affitto vicinanze Acqui Terme
piccolo alloggio senza spese
condominiale, vendo o affitto
casa ubicata nel comune di
Ponzone. Anche eventuale
permuta. Tel. 0144 56749 –
333 8582046.
Bistagno affittasi alloggio in

corso Italia condominio “Ester”
composto da cucina, tinello,
camera da letto, bagno, di-
spensa grande, riscaldamento
con valvole. Tel. 340 2381116.
Bistagno affittasi capannone
reg. Torta di mt. 400+400. Tel.
335 8162470.
Cerco appartamento in Acqui
Terme zona corso Divisione,
corso Cavour, zone limitrofe in
affitto contenuto (basso) con
basse spese condominiali e
senza o senza spese condo-
miniali. No perditempo. Tel.
347 8266855.
Ceriale monolocale vista ma-
re arredato più altro vano, po-
sizione comoda euro
90.000,00 trattabili. Tel. 347
9630214.
Diano Marina trilocale vista
mare ampio balcone, termo
autonomo, posto auto, posi-
zione comoda, secondo ultimo
piano euro 170.000, trattabili.
Tel. 349 7907892.
Garage vendesi in Acqui Ter-
me via Nizza, mt 4,75x4,90
con basculante elettrica. Tel.
338 7339223.
Nizza (Francia) affittasi piccolo
appartamento interamente ri-
strutturato e ammobiliato zona
Victor Ugo solo referenziati.
Tel. 347 4441180.
Occasionissima vendesi in
Melazzo alloggio mq. 76 ba-
gno, Sauna Jacuzzi, salone,
camera, grande, cucina abita-
bile, cantina, termocontatore,
spese amministrazione euro
500, annue richiesta euro
50.000. Tel. 328 3573329.
Spigno Monferrato vendesi
casa indipendente ristrutturata
ammobiliata, due piani, riscal-
damento autonomo, cantine,
doppi servizi, tre camere, cuci-
na, sala, salotto, camino. Euro
30.000. Tel. 347 7239890.
Terzo affittasi alloggio 3° pia-
no rialzato, 6 vani, cucina, ba-
gno, arredati, cantina, garage,
camera con climatizzatore. Tel.
0144 594456 – 338 5998485.
Terzo vendesi o affittasi allog-
gio condominio “Aurora” via
San Sebastiano, composto:
salone, cucina, tinello, 2 ca-
mere letto, bagno, dispensa,
cantina, garage con 2 posti au-
to riscaldamento con valvole.
Tel. 340 2381116.
Terzo vendo alloggio compo-
sto da cucina, camera da letto,
sala, bagno, dispensa e canti-
na. Tripla esposizione su Acqui
Terme. Tel. 347 0165991.
Torino corso Unione Sovietica
vicinissimo all’Università, affit-
tasi appartamento arredato: in-
gresso, angolo cottura, sog-
giorno, camera letto, bagno,
dispensa. Tel. 339 6913009.
Vendesi Acqui Terme centro
storico dietro Duomo via Do-
menico Barone alloggio 1° pia-
no da ristrutturare, autonomo
in tutto con garage, comuni-
cante via Fra Michele. Tel. 334
8197987.
Vendesi alloggio composto da
salone, cucina, tinello, camera
da letto, bagno, cantina, com-
pletamente ristrutturato, no
agenzia, via Goito, Acqui Ter-
me. Tel. 331 3670652.
Vendesi alloggio in Acqui Ter-
me composto da: cucina, 2 ca-
mere da letto, sala, 2 bagni, 2
balconi più un terrazzone, 1°
piano con ascensore e canti-
na. Tel. 373 5335831.
Vendesi casetta indipendente
in pietra al miglior offerente, vi-
cinanze stazione F.S. di Deni-
ce m. 600 su 2 piani 6 vani, ba-
gno, garage, metano, acque-
dotto, pozzo, privato. Tel. 347
8193462 (ore pasti).
Vendesi doppio posto auto al
coperto sito in via Emilia, Ac-
qui Terme, no agenzia. Tel.
331 3670652.
Vendesi in Acqui Terme via
Torricelli 8 box auto di 21 mq.
Tel. 333 8454391.
Vendesi o affittasi locale di
mq. 250 con vetrine su strada
a Strevi con possibile utilizzo a
ristorazione o laboratorio arti-
gianale, autorizzazione per
canne fumarie. Tel. 347
4299906.
Vendesi villa in Montechiaro
Piana con parco e frutteto, in
zona molto tranquilla compo-
sta da, piano terra: cucina, sa-
lone, bagno, cantina e garage.
1° piano: grande salone con
caminetto, 2 camere letto, cu-
cina, bagno e dispensa. Tel.
347 1804145.

Vendesi/affittasi alloggio in
Strevi “Girasole” 6 vani, 2° pia-
no, 3 balconi, cantina, garage,
ordinato, comodo ai negozi,
fermata autopullman, spazio
alberato, panchine, giardini,
contratto con garanzia. Tel.
333 8609113.
Vendo Acqui Terme condomi-
nio “Due Fontane” negozio/uf-
ficio mq. 30 con servizi basse
spese condominiali. Euro
33.000,00. Tel. 320 0638931.
Vendo villa indipendente di
nuova costruzione a Melazzo
composta da: cucina, sala, 2
camere da letto, 2 bagni, ripo-
stiglio e ampio garage con
giardino e cortile. Riscalda-
mento a pavimento a gas e
pannelli solari cl. B. Richiesta
euro 275.000,00 trattabili. Ve-
ra Occasione. Tel. 333
2392070.

ACQUISTO AUTO MOTO
Acquisto moto d’epoca qua-
lunque modello in qualunque
stato anche per uso ricambi,
amatore, massima serietà. Tel.
342 5758002.
Scooter Benelli Cafenero 125.
Anno 2011, Km. 8600, baulet-
to euro 800. Tel. 347 5127715.
Vendesi causa inutilizzo Piag-
gio Beverly 500 versione Crui-
ser anno 2007 soli 2400 km.
sempre box. Euro 2450,00.
Tel. 333 5686476.
Vendo auto Panda Hobby del
2002 km. 32500 unico proprie-
tario perfetta. Richiesta euro
2000 non trattabili. Tel. 338
5644550.
Vendo Land Rover anno
2002, Km. 220.000 gommato
nuovo quattro stagioni, cambio
automatico, visibile presso
pompa di benzina di fronte
ospedale Acqui Terme. Euro
5.000. Tel. 370 1329168.
Vendo Mercedes iscritta ASI,
scouter 150 in ottime condizio-
ni, Ape 7 quintali, funzionante
in tutte le sue parti, macchina
per sgranare il granoturco. Tel.
0144 56749 – 333 8582046.
Vendo motorino Power facile
50 come nuovo Km. 149 per
inutilizzo euro 500. Tel. 340
4766050.

OCCASIONI VARIE
Acquisto antichità, mobili, og-
getti, biancheria, libri, cartoli-
ne, argenti, quadri, ceramiche,
giocattoli, cristalli, statuine,
bronzi, cineserie, violini, orolo-
gi, vasi, bigiotteria, figurine,
ecc. Tel. 333 9693374.
Acquisto vecchi violini, man-
dolini, chitarre, bastoni da pas-
seggo, 500 lire d’argento, cap-
pelli, divise, medaglie militari.
Tel. 368 3501104.
Ad amante modellismo cau-
sa trasferimento vendesi pla-
stico ferroviario – struttura in
legno con ruote – sei linee -
botole e telecamere per ispe-
zione - mt. 4,5 x mt. 1,5. No
perditempo. Tel. 334 8026813.
Cerco bilico centinato con
sponde o solo trattore buono
stato minimo anno 2008 max
300.000 km. Disponibilità im-
mediata. Tel. 328 0312581.
Contadinerie varie, camere
da letto anni ‘30, pellicce ven-
donsi prezzi bassissimi. Tel.
320 0638931.
Legna da ardere di rovere ita-
liana, supersecca, tagliata,
spaccata, consegna a domici-
lio. Tel. 349 3418245, 0144
40119.
Privato vende uve dolcetto
d’Alba per vino da pasto. Otti-
ma posizione. Tel. 335
5653602.
Radio, cd, casse, bluetooth
completo di microfono (era
montato su un Fiat Pickup),
vendo euro 50,00. Tel. 346
8379833.
Regalo ad amatore macchina
da scrivere Olivetti Lettera 32,
portatile. Tel. 0144 372488.
Sgombero gratuitamente can-
tine, solai, garage, box, alloggi,
case di campagna. Tel. 339
4872047.
Si vende legna da ardere sec-
ca di gaggia e rovere tagliata e
spaccata per stufe e camini.
Consegna a domicilio. Tel. 329
3934458, 348 0668919.
Tavolo apribile più 6 sedie in
paglia vendo per 50,00 euro.
Vendo servizio di piatti per 6
persone. Perfetti 20,00 euro
cad. Tel. 333 2633078.

Vendesi ad offerta n. 4 botti in
vetroresina da litri 800 l’una
come nuove più una vasca di
plastica per il gasolio agricolo
da litri mille, n. 15 ceste plasti-
ca quadrate per uva. Tel. 019
517362 (ore pasti).
Vendesi bicicletta anni ’70, da
uomo, da restaurare; euro 30.
Tel. 338 7312094 (ore pasti).
Vendesi collezione completa
di rivista “Quattroruote” dal nu-
mero 1° fino al numero di ago-
sto 2015 ad euro 0,40 al pez-
zo, più numerose riviste di ruo-
te classiche ovviamente colle-
zione non completa, allo stes-
so prezzo di “Quattroruote”.
Tel. 340 3374190.
Vendesi due portone Old Li-
brary in pelle nuove, causa tra-
sloco, vendo in blocco ad euro
550,00. Telefonare solo se ve-
ramente interessati. Tel. 333
5686476.
Vendesi legname vario a prez-
zi modici: 2 tavole rotonde al-
lungabili in legno comprese di
4 sedie in stoffa da salotto ad
euro 100,00 trattabili, divano in
legno e stoffa da restaurare ad
euro 50,00 e letti in legno ed
altro materiale vario compreso
di varie sedie (campagnole) e
pochi comodini. Tel. 340
3374190.
Vendesi per camper Fiat Du-
cato telo esterno coprigabina,
2 cunei livellanti, oscurante in-
terno cabina, due piastre anti-
sabbiamento, sgabello e pro-
lunga cavo elettrico, euro 210.
Tel. 347 6911053.
Vendo 2 biciclette da bambino
a 10,00 euro cad. Tel. 349
1923105.
Vendo botte in vetroresina hl.
8, 2 botti in cemento hl. 7 cad.,
torchietto cm. 40, pigiatrice de-
raspatrice, prezzi di realizzo.
Tel. 338 9686355.
Vendo combinata 5 lavorazio-
ni (piano 40) corredata di frese
e punte, più sega nastro da
diametro 60 professionale.
Prezzo da concordare. (Mac-
chine da falegname). Tel. 339
6835285.
Vendo coppia di sacchi e pe-
lo singoli, medio spessore,
trasformabili in matrimonia-
le, euro 20. Tel. 347
0137570.
Vendo cucina e camera ma-
trimoniale. Tel. 389 2625947.
Vendo lettino bambino, con
sponda, doghe in legno e
materasso nuovo, mt 1,70 x
0,80; euro 70. Tel. 347
6911053.
Vendo mobile/libreria per in-
gresso o camera bambino, a

scomparti aperti e con antine,
misure: altezza 1 metro e 50,
larghezza 0,78, profondità 0,39,
euro 70. Tel. 334 8026813.
Vendo per 100,00 euro, con-
solle dorata con marmo rosa.
Tel. 333 2633078.
Vendo per 20,00 euro caduno,
mobiletti vari (cassettiere da
cucina, pensili base, lampada-
ri, lampade, librerie, carrelli,
mobiletto cucito e altro anco-
ra). Tel. 333 2633078.
Vendo per 20,00 euro minifrig-
gitrice usata una sola volta e
ancora in garanzia. Tel. 0144
372488.
Vendo per 200,00 euro ban-
cone bouffet lungo 3 metri.
Adatto sala o tavernetta. Ven-
do specchiera grande ad euro
30,00. Tel. 333 2633078.
Vendo per 90,00 euro 3 gab-
bioni per conigli, da restaura-
re. Tubatura per portare l’ac-
qua con rubinetto, per 20,00
euro. Tel. 333 2633078.
Vendo pianoforte a muro da
accordare. Euro 200,00. Tel.
320 0638931.
Vendo pigiatrice, torchio cm.
50, botte litri 700, tini e damigia-
ne, pompa per vino, ventilatore
per cereali, idropulitrice acqua
calda 220 w. pompa per acqua
220 w. contenitori per acqua, ta-
vole. Tel. 335 8162470.
Vendo scivolo in metallo in
buono stato per bambini. Ri-
chiesta euro 50,00. Tel. 338
3530840.
Vendo stufa a legna Lincar,
modello 176 NL in ceramica di-
pinta a mano. Come nuova.
Prezzo dopo visione. Tel. 334
3419761.
Vendo stufa a legna pari al
nuovo di marca Cadel con ce-
ramiche rosse. Da vedere. Tel.
345 7589687.
Vendo stufa in ghisa a due
fuochi con forno. Marca Ansal-
do euro 70,00. Tel. 329
4356089.
Vendo tappatrice tre piedi,
tappi sughero. Euro 30,00. Tel.
347 1022104.
Vendo terreno agricolo co-
mune Cremolino al confine
con Prasco su strada per
Morbello circa 18.000 metri
quadri, adatto vigneto o noc-
cioleto, con pozzo. Tel. 320
3726422.

Mercat’Ancora

TI STIAMO
CERCANDO
Vogliamo regalarti una bella soddisfazione:
vogliamo che tu diventi un volontario Auser.

Auser fa molto per il benessere delle persone anziane.
E se collabori con noi scoprirai la ricchezza di un im-
pegno che ti metterà in contatto con tante persone di-
verse e che ti consentirà di esprimere il tuo desiderio
di essere utile a te e agli altri per un mondo migliore.
È sufficiente una piccola parte del tuo tempo libero.
Sono previsti brevi incontri di inserimento per metterti
in grado di operare bene.
Se vuoi saperne di più chiamaci: ci farà veramente pia-
cere rispondere alle tue domande.

Volontariato
Acqui Terme

Via Emilia, 67
Tel. 339 2834320 - 0144 354316
auservolontariato.acquiterme@gmail.com
www.auseracquiterme.it

Realizzato
con il sostegno
del Centro Servizi
Volontariato
Asti-Alessandria

Lezioni di francese
da insegnante madrelingua

referenziata:
recupero anno scolastico

per scuole medie e superiori.
Preparazione DELF e DALF.

Esperienza pluriennale
Tel. 0144 56739

331 2305185



DALL‘ACQUESE 19L’ANCORA
4 SETTEMBRE 2016

Monastero Bormida. Saba-
to 20 agosto è stata inaugura-
ta nei suggestivi ambienti
espositivi del castello di Mona-
stero Bormida, articolati in due
grandi saloni sottotetto, la mo-
stra “Alcyone” dell’artista Con-
cetto Fusillo, una grande car-
rellata di quadri e acqueforti
dedicate alla poesia di Gabrie-
le D’Annunzio, tradotta in chia-
ve pittorica con risultati origi-
nali e a volte sorprendenti.

Dopo i saluti istituzionali del
sindaco Ambrogio Spiota, so-
no intervenuti Ilaria Cagno,
presidente dell’Associazione
Museo del Monastero, che uni-
tamente all’Amministrazione
Comunale ha promosso e or-
ganizzato l’evento e l’assesso-
re Gigi Gallareto, che rimarca-
to l’importanza della continuità
nella realizzazione di attività
culturali di alto livello per la va-
lorizzazione del territorio e in
particolare di quello splendido
contenitore d’arte che è il ca-
stello di Monastero Bormida. Il
sen. Adriano Icardi e il dott.
Carlo Sburlati hanno analizza-
to la personalità e l’opera di
Concetto Fusillo, artista polie-
drico di origini siciliane ma for-
temente radicato in Piemonte
(ha lo studio a Mombaldone),
che negli ultimi anni ha svilup-
pato inediti filoni artistici di con-
taminazione tra documenti
d’archivio, opere letterarie e
pittura.

Sul rapporto tra Fusillo e
D’Annunzio si è soffermato in-
vece il prof. Carlo Prosperi, che
ha sottolineato sia gli elementi
di contatto tra i due artisti, qua-
le ad esempio il desiderio di

cantare una natura sensuale,
metamorfica, mitica, dionisiaca,
in cui i temi della vita e della
morte si mescolano inestricabi-
li nelle immagini delle vampe
torride di un’estate lussureg-
giante che si avvia verso la de-
cadenza dell’autunno. Trovia-
mo, anche, il tema del mito, del-
la storia ancestrale che prece-
de la civiltà della ragione: storie
degli antichi eroi e delle ninfe
sono lo specchio paradigmatico
delle vicende umane, in cui do-
minano le passioni e le pulsioni
dell’animo, quali la sensualità, il
desiderio, il sesso, l’odio, l’amo-
re, il senso del mistero, l’attra-
zione morbosa, l’anelito al-
l’ignoto. La mitologia, dunque,
come specchio dell’umanità,
delle sue complicazioni e delle
sue contraddizioni; un mondo in
cui bene e male si intrecciano,
si fondono e si confondono fino
a cambiare di segno. Il mondo
della metamorfosi, sostanza del
mito e chiave di lettura dell’ope-
ra d’arte.

L’autore, dopo aver ringrazia-
to tutti coloro che hanno contri-
buito alla realizzazione della
mostra, ha accompagnato i vi-
sitatori in un tour guidato della
mostra, soffermandosi sia sulle
specifiche tecniche utilizzate sia
sui legami tra pittura e testo let-
terario dannunziano. La mostra
è aperta – con ingresso libero e
disponibilità di cataloghi – ve-
nerdì sabato e domenica ore
16-19, oppure per gruppi su
prenotazione (rivolgersi in Co-
mune). 

Il filmato dell’innaugura-
zione è visibile su www.lan-
cora.eu

Al castello di Monastero Bormida sino al 2  ottobre

“Alcyone”, mostra
di Concetto Fusillo

Bistagno. L’oramai consoli-
data sagra “Bistagno in Festa”,
anche quest’anno ha riscosso
un buon successo. Stessa sor-
te per la festa di “mezza esta-
te”, andata in scena per tre se-
re consecutive nel mese di lu-
glio, apprezzata dalla popola-
zione ed i turisti di passaggio.

“Bistagno in festa” e “festa
di mezza estate” sono state or-
ganizzate dall’A.t.s.d Pro Loco
con la collaborazione delle as-
sociazioni del territorio, Soms,
gruppo Alpini, sez. Cacciatori e
squadra AIB.

Spiega il presidente della
Pro Loco, Roberto Vallegra:

«Le sagre estive fanno par-
te della tradizione del nostro
paese e per questo ritengo che
sia giusto organizzarle con
grande passione ed attenzio-
ne. Quest’anno abbiamo volu-
to proporre anche delle serate
gastronomiche e danzanti nel
mese di luglio in modo da ani-
mare maggiormente il paese
per tutta l’estate. Ringrazio di
cuore tutti i volontari dello staff
organizzativo ed il Comune
per il supporto logistico e bu-
rocratico. Dietro le quinte di
queste feste ce un gran lavoro
che non tutti immaginano.
Ogni volontario deve seguire
con scrupolo il suo compito fin
dalla prime luci del sole. Per
poter essere pronti a servire i
piatti per la cena, solitamente,
si inizia a lavorare alle sei del
mattino. Chi si occupa delle
pulizie, chi della cucina, chi de-
gli acquisti e chi della burocra-
zia in generale. Quest’anno,
come sempre, la collaborazio-
ne delle altre associazioni è
stata fondamentale per la buo-
na riuscita dell’evento. Nel
contesto dei festeggiamenti

estivi si è svolta la consueta
fiera agricola di San Donato.
Da due anni la fiera è stata in-
serita nei calendari fieristici re-
gionali e direi che si sono visti
i risultati in quanto ce stata una
buona affluenza di persone
con la partecipazione di qua-
ranta trattori d’epoca e qua-
rantacinque cavalli. 

La Pro Loco intende svilup-
parla sempre di più nei prossi-
mi anni, ma questo dipenderà
anche in gran parte dalle di-
sponibilità economiche dell’as-
sociazione e dalla voglia degli
esperti del settore di collabo-
rare (come esperti del settore
intendo gli agricoltori e gli ap-
passionati). Bistagno fonda-
mentalmente è un paese agri-
colo ed è giusto che esista una
fiera all’altezza della situazio-
ne. Purtroppo non è andata in
scena l’attesa mietitura del
grano come una volta. Sfortu-
natamente in paese ce stato
qualche “equivoco organizzati-
vo” a tal riguardo. 

Vorrei però precisare che
l’antica trebbia era ed è attual-
mente funzionante ed in per-
fette condizioni e i trebbiatori
erano disponibili per la mietitu-
ra. Mi assumo personalmente
le responsabilità di questi
“equivoci”, promettendo che
nell’anno 2017 non succede-
ranno più.

Altra serata molto suggesti-
va, è stata la festa della leva
del 1998. Ringrazio tutti i neo
diciottenni per essersi compor-
tati in modo esemplare duran-
te la festa e i loro genitori per
aver pulito l’area feste il giorno
dopo. Quest’anno non ce stato
il minimo episodio di disordine
e questo mi rende felice.

Altro aspetto positivo è che
il 70% circa delle materie pri-
me per l’organizzazione delle
sagre sono state acquistate in
paese. Questo è estremamen-
te positivo per il commercio lo-
cale e per la stessa associa-
zione che può essere certa
sulla qualità dei prodotti.

Gli ultimi, ma non meno sen-
titi ringraziamenti, vanno a tut-
ti i bistagnesi e turisti che han-
no cenato e ballato con noi. Un
arrivederci alle sagre 2017».

Organizzate da Pro Loco e altre associazioni

Bistagno, successo
per le sagre estive

Spigno Monferrato. Un
Settembre Spignese lunghissi-
mo e ricco di eventi che inizie-
ranno venerdì 2 e si conclude-
ranno giovedì 8 settembre, or-
ganizzato dalla Pro Loco di
concerto con il Comune.

Arte nel Borgo, 3ª edizione,
appuntamento per le vie del
centro storico con artisti e le lo-
ro opere d’arte, sabato 3 e do-
menica 4 settembre dalle 10.

Semi in Festa, seminario
“L’autoproduzione delle se-
menti nell’orto familiare biolo-
gico”, a seguire i banchetti del-
lo scambio semi a cura del
Gruppo Semingegno, a partire
dalle 10,30 di sabato 3 set-
tembre.

Mercatino produttori Biodi-
stretto Suol D’Aleramo – espo-
sizione e vendita di prodotti
biologici del territorio, sabato 3
settembre dalle 14.

Mercatino di artigianato e
antiquariato, per gli appassio-
nati del recupero di ricordi e
memoria storica per l’intera
giornata di sabato 3 settembre
dalle 10.

Aperitivo in Piazza, dalle 18,
percorso di degustazione di vi-
ni in abbinamento a sfiziosi
stuzzichini nel tardo pomerig-
gio nelle giornate di sabato e
domenica. Domenica in ac-
compagnamento musicale
Boogia Boogia, un viaggio mu-
sicale attraverso i favolosi anni
‘50 e ‘60 alla riscoperta di ritmi
e melodie impolverate.

Esposizione maglie Juve in-
dossate da calciatori in partite
ufficiali, dalle ore 11, di dome-
nica 4 settembre, corso Roma.

Passeggiata Guidata, alla
scoperta del paese e dei suoi
monumenti tra storie e leggen-
de. Ritrovo presso piazza IV
Novembre, domenica 4 set-
tembre a partire dalle ore 15,
in lingua italiana e inglese.

Conferenza “Fucilazioni
sommarie nella prima guerra
mondiale”, giovedì 8 settem-
bre alle ore 17, a cura del prof.
Leonello Oliveri, presso la Sa-
la Consigliare, Municipio del

comune di Spigno Monferrato,
piazza Garibaldi 18.

Doppio appuntamento per
concerti di musica classica e li-
rica, ma non solo: martedì 6
settembre alle ore 21, Concer-
to dei Croma Duo (flauto e chi-
tarra), maestri Marcello Croc-
co e Roberto Margaritella,
piazza IV Novembre; mercole-
dì 7 settembre alle ore 21,
Concerto Lirico della Soprano
giapponese  Megumi Akanu-
ma, al pianoforte maestro Be-
nedetto Spingardi Merialdi, sa-
grato della chiesa parrocchia-
le di Sant’Ambrogio. Entrambe
le serate saranno a ingresso li-
bero e gratuito, ma ci sarà la
possibilità di lasciare una of-
ferta pro terremotati, che ver-
rà inviata attraverso la Fonda-
zione Specchio dei Tempi. 

Serate con intrattenimento
musicale: venerdì, serata di-
sco con Schiuma party; saba-
to, orchestra Nino Morena
Group; domenica, gruppo Su
di Giri; giovedì orchestra Scac-
ciapensieri Folk.

Stand gastronomico nelle
serate di sabato e domenica e
giovedì. 

«Un programma così ricco e
di valore ci rende davvero or-
gogliosi. – dichiara Agostino
Poggio, presidente della Pro
Loco di Spigno Monferrato. -
Poter offrire un’offerta che al-
terna momenti ludici di puro in-
trattenimento ad iniziative di
approfondimento artistico, sto-
rico, letterario è da sempre il
nostro obiettivo. Mantenere le
tradizioni, valorizzare il nostro
patrimonio, far divertire il pub-
blico emozionandolo! Speria-
mo di riuscirci anche quest’an-
no».

Durante i festeggiamenti
funzionerà banco di benefi-
cenza (corso Roma 104/106)
per raccolta fondi pro rinnovo
adozioni in Colombia. 

Infine domenica 25 settem-
bre, ore 8, trekking spignese,
a piedi, mountain bike e caval-
lo; ritrovo presso piazza 4 No-
vembre e pranzo.

Da venerdì 2 a giovedì 8 settembre

Un “Settembre Spignese”
lungo e ricco di eventi

Monastero Bormida. Gio-
vedì 1º settembre alle ore 17,
presso il cortile del castello di
Monastero Bormida sarà con-
segnata la borsa di studio isti-
tuita dalla signora Silvia Rizzo-
lio per ricordare il padre Pietro,
per sessant’anni medico con-
dotto della zona e mitico per-
sonaggio della Langa Astigian
e non solo.

Si realizza così il desiderio
espresso dal medico che an-
che dopo la sua morte voleva
ancora fare qualcosa per la
sua comunità, così come pro-
fessionalmente aveva sempre
fatto in vita.

La borsa di studio, di 1.500
euro, verrà ripartita fra gli alun-
ni delle classi terze delle Scuo-
le Secondarie di Primo Grado
di Monastero Bormida e Vesi-
me, residenti nei paesi in cui il
dott. Pietro Rizzolio svolgeva il
suo lavoro (Cessole, Vesime,
Loazzolo, Olmo Gentile, Roc-
caverano e Serole), in base ai

risultati conseguiti all’esame di
stato conclusivo primo ciclo
(votazione non inferiore a
9/10) e al percorso scolastico.

Saranno consegnate a: Ste-
fano Bracco di Loazzolo, Elisa
Iberti di Cessole, Carlotta lear-
di di Loazzolo e Lucia Laura
Trinchero di Vesime. Alla ceri-
monia saranno presenti, oltre
agli insegnanti ed alle famiglie,
il dirigente scolastico dell’Isti-
tuto Comprensivo delle 4 Valli,
prof. Isabella Cairo e la signo-
ra Silvia Rizzolio. G.S

Istituto Comprensivo delle 4 Valli 

Borse di studio
dott. Pietro Rizzolio

A Cessole l’estate dell’ass. Rizzolio
Cessole. Appuntamenti estivi con l’Associazione Culturale

“Pietro Rizzolio” di Cessole: gran conclusione sabato 3 settem-
bre, presso il Salone Comunale in Cessole Bassa: ecco la serata
Philip Dick (USA, 1928-1952) con la visione del film Blade Run-
ner di Ridley Scott, dal sorprendente romanzo Gli androidi so-
gnano pecore elettriche?

Per chi abita in Valle un invito, da parte dell’associazione, a
non mancare. E a “leggere”, usufruendo del servizio biblioteca-
rio. Mercoledì, ore 16 -18: questo l’orario di apertura.
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Morsasco. Quando, lo scor-
so 8 agosto, in coppia con
Francesca Dallapè, Tania Ca-
gnotto ha conquistato a Rio de
Janeiro l’argento olimpico nel-
la specialità dei tuffi sincroniz-
zati dal trampolino di 3 metri,
qualcuno a Morsasco ha esul-
tato più forte di tutti.

Sono in pochi a saperlo, ma
è proprio qui, nel cuore delle
colline che dividono Acquese e
Ovadese, nel paese che era
diventato la casa di Gaetano
Scirea, c’è chi ha dato un im-
portante contributo a questo
successo dello sport azzurro.

Daniela Cavelli, classe
1953; basta il cognome per
certificarne l’origine morsa-
schese, anche se lei è nata e
risiede a Trento. «Ma a Morsa-
sco ho una casa, e ci vengo
sempre in vacanza. Per me è il
posto più bello del mondo».

Daniela Cavelli, in gioventù
è stata una sportiva: praticava
i tuffi (fra l’altro, il mondo è pic-
colo, allenandosi con la madre
di Francesca Dallapè), poi pat-
tinaggio su ghiaccio. Oggi è
giudice internazionale di patti-
naggio (con questa qualifica
ha esercitato alle Olimpiadi di
Vancouver e ai Mondiali di
Shanghai), ma soprattutto psi-
cologa dello sport, attività che
svolge fornendo fra l’altro il
suo contributo alla formazione
degli arbitri della FIGC Trenti-
no.

Per prima cosa le chiediamo
qual è il ruolo di una psicologa
dello sport…

«La psicologa dello sport è
una figura utile per capire
l’atleta. Secondo me per svol-
gere questo ruolo è più impor-
tante sapere di sport che di
psicologia. La psicologa dello
sport si occupa di ottimizzare
la prestazione dell’atleta attra-
verso la cura di un aspetto che
troppo spesso viene ignorato,
quello della personalità,
l’aspetto mentale. È importan-
te non confondere il mio ruolo
con quello dei motivatori...»

Ce l’ha coi motivatori?
«Un po’. Oggi va di moda la

PNL, la Programmazione neu-
ro-linguistica, che sembra qua-
si la soluzione ad ogni male…
L’idea è che a seconda di co-
me un atleta riesce a parlarsi,
possa ottenere certi risultati…
è diventata una mania. Io in-
vece ritengo che l’atleta sia
l’unico attore davvero impor-
tante nello sport. Bisogna met-
terlo al centro di tutto. Secon-
do me per prima cosa bisogna
capire la motivazione dell’atle-
ta… io infatti chiedo sempre a
tutti “perchè lo fai?”: al pattina-
tore chiedo perché pattina, al
tuffatore perché si tuffa e così
via...».

Parliamo di Cagnotto e Dal-
lapè. Come nasce la sua col-
laborazione con loro?

«Ho cominciato seguendo la
Dallapè… Prima della Cagnot-
to, qualche anno fa la Dallapè
aveva un’altra compagna di
sincro, la Batki. Con lei non era
a suo agio, voleva smettere.
C’erano problemi sia logistici,
perché la Batki risiedeva a Bel-
luno e la Dallapè è di Torino,
sia di altro tipo. Quando è ve-
nuta da me, la prima cosa che
le ho detto è: “scusa, ma tu sei
di Torino… perché non provi a
tuffarti con la Cagnotto?”».

Suggerimento accettato. E
da qui alla nazionale di tuffi, il
passo è breve: «Mi hanno cer-
cato perché Tania sapeva che
seguivo Francesca e quando a
un certo punto hanno deciso,

per trovare nuove motivazioni,
di cambiare staff tecnico, è
stata lei a volermi come psico-
loga...».

Vale la pena aggiungere che
negli ultimi due mesi, Daniela
Cavelli ha seguito anche un’al-
tra coppia di tuffatori, quella
formata da Tocci e Chiarabini,
sesti a Rio, e qualificati per le
World Series: secondo alcuni
sono loro il futuro del settore
per la nostra nazionale. Il risul-
tato di cui va più orgogliosa ri-
guarda però un altro atleta,
Maicol Verzotto. 

«A 27 anni non aveva mai
vinto nulla. Lui è laureato in
economia e ha una piccola
azienda, la ‘Drive-gum’… mi
diceva “Mi tuffo perché mi pia-
ce, ma sono da 6,5/7, non di
più”. E io gli ho solo chiesto
perché parlava così, perché
non verificava prima se ci fos-
sero margini di miglioramen-
to… finalmente ha provato a
migliorare e i risultati si sono
visti». Lo scorso anno Verzotto
ha vinto il titolo italiano dalla
Piattaforma. Anche lui ha fatto
parte della spedizione per Rio.
Nel sincro misto (che non è
specialità olimpica) in coppia
con la Cagnotto ha conquista-
to un argento mondiale.

E dopo averla ascoltata
mentre ci racconta dei suoi
successi, non possiamo esi-
merci di chiedere a Daniela
Cavelli una battuta su un cam-
pione che forse molto potreb-
be giovarsi dell’aiuto di una
psicologa dello sport: Mario
Balotelli.

«Mi piacerebbe lavorare con
Balotelli. Lo ritengo un sogget-
to interessante. Secondo me è
un creativo e avrebbe bisogno
di essere lasciato libero di
esprimersi. Credo che soffra
un po’ del fatto che nello sport
ci sono molte regole, che in
fondo sono anche regole stu-
pide, che però è necessario far
rispettare per dare l’impressio-
ne che lo sport sia una cosa
seria… nel suo caso forse bi-
sognerebbe lasciargli più liber-
tà. Ma è solo un’idea, ovvia-
mente: per essere certa dovrei
parlargli di persona...»

Ma chiudiamo la parentesi,
e torniamo ai successi degli
azzurri dei tuffi, e al ruolo della
psicologa morsaschese, che è
ulteriore dimostrazione di un
dato di fatto: il rapporto fra lo
sport italiano di vertice e Mor-
sasco è più vivo che mai (an-
che se è un’altra storia vale la
pena sottolinare che un altro
morsaschese, Gabriele Stop-
pino, figlio dell’indimenticato
Gianfranco, è preparatore atle-
tico al Crotone, in serie A). Il
sogno olimpico di Cagnotto e
Dallapè è passato anche di
qui: niente male per un paese
di 700 abitanti.

M.Pr 

Denice. Dal dicembrino “So-
gno del Presepe”. A quello “di
una sera di fine estate” (sotto
la torre). Ovvero un po’ di Sha-
kespeare, le suggestioni ro-
mantiche e poi “l’internaziona-
lità” della chitarra e del man-
dolino, interpreti della musica
del mondo. E questo grazie al
contributo di due virtuosi come
Carlo Aonzo e Roberto Marga-
ritella. Il tutto a Denice, la sera
di sabato 3 settembre (inizio
concerto alle 21; in caso di
maltempo sede del recital sa-
rà l’Oratorio di San Sebastia-
no).

In programma di Niccolò Pa-
ganini un Cantabile e poi la
Sonata nº 1 dal “Centone di
Sonate”, il Walts for Diane di
Jonathan Jensen, tre brani
(già non molti giorni fa proposti
ad Acqui, nell’ambito dei con-
certi dell’Accademia Interna-
zionale) di Astor Piazzolla, da
Histoire du Tango, per giunge-
re al Bolero “napoletano” di
Raffaele Calace, e pure ad
una scelta dalle Musiques Pu-
polaires Brésiliennes di Celso
Machado. 

Il suggello – prima dei bis –
con le pagine del Maestro
giapponese Katzumi Nagaoka.
Gli interpreti: 
Il Duo Aonzo -Margaritella

Nelle formazioni cameristi-

che con chitarra, il duo con il
mandolino ha una resa di tutto
rispetto.

Alla creazione del suo nutri-
to repertorio originale hanno
contribuito compositori del ca-
libro di Nicolò Paganini e Bar-
tolomeo Bortolazzi. Ma anche
in ambito popolare questo con-
nubio di corde ha sempre det-
to la sua, pure coadiuvato da
un ispirato Raffaele Calace
che lo ascrive a miglior veicolo
per rappresentare la struggen-
te intensità della musica napo-
letana. 

Oggi molti compositori si ri-
volgono a questo insieme che,
meglio di qualsiasi altro, riesce
a rappresentare la “terra di
mezzo” della nostra musica:
tra classica e popolare.

Carlo Aonzo e Roberto Mar-
garitella, pur conoscendosi da
una ventina d’anni, hanno ini-
ziato a suonare insieme nel
2014; suggellando però il so-
dalizio su palchi di eco inter-
nazionale, quale il “Fiuggi Gui-
tar Festival” e il “Cremona
Mondo Musica”. 

In questo momento stanno
lavorando alla realizzazione di
progetti che spaziano dalla
canzone napoletana alle nuo-
ve musiche scritte apposita-
mente per loro da Autori italia-
ni e stranieri. 

Mombaruzzo. Non c’è solo
il nome di Giovanni Tarditi, di-
rettore del complesso del Pri-
mo Granatieri, a Roma, lui co-
sì intimo della Casa Reale,
compositore di fama, cui si de-
ve la pagina-poema de La bat-
taglia di San Martino (incisa
dal Corpo Bandistico Acquese
nel 2005) nei fasti “locali” (sì,
perché da noi fece gavetta: ai
suoi anni 1879-1885 dedicam-
mo una pagina nell’ultimo nu-
mero di giugno 2003) . 

Non ci sono solo i Battioni, i
Vigoni, i “Fra diesis”, insomma
“i maestri”, e le infuocate que-
relle tra i vapori della Bollente
di fine Ottocento (e rimandia-
mo a quelle ricostruzioni usci-
te, sempre su queste colonne,
una decina d’anni fa - cfr. le
puntate tra aprile maggio
2001).

Non solo son da computare
i documenti 1839 dell’Accade-
mia Filarmonica Acquese, poi
divenuta Corpo Bandistico, il
cui traguardo prossimo - dei
due cento anni di vita - non è
poi così lontano...

Un’altra dimensione, non
meno importante, ma senz’al-
tro più periferica, si deve alla
“Musica” di Mombaruzzo. La
cui storia (1887-1960) è stata
tracciata da uno dei libri più
belli e piacevoli - e lo pensia-
mo davvero - usciti dalle offici-
ne tipografiche de Impressioni
Grafiche negli ultimi anni. Car-
lo Audello ne è l’autore. E au-
tore di un agile saggio, di nem-
meno cento pagine, che non
solo, come riporta il sottotitolo,
affronta il tema della “musica
popolare” e propone le vive im-
magini di un paese del Mon-
ferrato. Ma offre una ideale lar-
ga panoramica: perché, in fon-
do, quanto avveniva a Mom-
baruzzo era assai simile a ciò
che capitava a Maranzana,
Bruno, Fontanile, Castelnuovo
Belbo (solo per citare le bande
vere e proprie, ma ancora più
diffuso era il piccolo organico
dei “concerti”… ancora rintrac-
ciabile negli anni Settanta: e
chi dimentica a Ricaldone “Pi-
netu”, con il il suo clarinetto, e
i suoi amici?).

Nato per accompagnare un
Cd musicale (allegato all’ope-
ra) che ha il pregio di “rende-
re” - pur con il ricorso ai suoni
campionati di una tastiera - i
brani dimenticati, propri del re-
pertorio di questo complesso
(addirittura alcuni anteriori al
1914: ecco polke, valzer, mar-
ce, mazurke), il testo ha finito
per “sfuggire di mano” al suo
Autore. E attraverso questo fe-
lice accidente, un Caso asso-
lutamente propizio, ecco che ci
viene consegnato un libro deli-
zioso, che si legge d’un fiato, e
che ci racconta un inedito “co-
me eravamo” in musica (ben
più puntuale e documentato,
ovviamente, rispetto ai ricordi
e ai racconti dei nonni, che
quella stagione la vissero, e
pure la “suonarono”).
Taca banda, Maestro Pièiv

Inevitabilmente, un libro de-
ve avere un suo personaggio
principale. Il suo protagonista.
Che, in questo caso, risponde
al nome di Giovanni Battista
Pieve, emigrante “di ritorno”
che, diplomatosi in flauto, do-
po essere entrato in organico
presso alcune orchestre del
Sud America, e addirittura nel-
la Filarmonica di New York (e
dopo essersi sposato un’ar-

gentina, con radici a Sezzadio,
la “sura Micca”, copista dalla
splendida mano), fu il vero mo-
tore (nonché iniziatore d’av-
ventura) di questa società di
dilettanti. Che doveva ai soci
“far imparare la musica, per
costituire un ordinato corpo di
buoni elementi”.

Di qui, dalla data “storica”
del 24 luglio 1887, prende av-
vio la narrazione, che racconta
i musici, i loro strumenti, alle-
ga immagini in cui i volti ven-
gon ricondotti a precise identi-
tà: ecco Carlén ‘d Masén (cal-
zolaio, cornetta, capobanda
dopo il maestro Pieve); Carlén
d’Audello classe 1867, clari-
netto; Dionigi Satragni, bom-
bardino, Travet, grancassa, e
tanti altri. Della contrada del
Basalòn e di quella del Pian.
Con tanto, ad un certo punto,
di scissione… (sì perché talora
accade…). 

Ecco, poi, ancora Calàn
(classe 1888, clarinetto) e Gia-
nulòn (1892, trombone canta-
bile), straordinari talenti, sino a
giungere ai tempi del tramon-
to. Che coincide - guarda guar-
da…- con i tempi in cui la tv si
diffuse tra le nostre colline. 
Succedeva (grossomodo)
un secolo fa

Ma la cosa che sorprende è
questa: come la Musica così
bene ricostruisca “il tempo” e
le ricorrenze “dimenticate”: ec-
co il racconto delle feste da
ballo (quelle col palchetto) e i
concerti in piazza; dopo i cen-
ni al Gelindo, ecco i discorsi di
Marssiàn al Carnevale, in par-
ticolare quello della Cacciata
del Negus (omologo laico dei
drammi della Passione e della
Natività), le cronache delle fe-
ste della leva.

Tanto che tutto questo effi-
cace recupero etnografico vie-
ne, subito, da apparentare a
quanto Augusto Monti scrive
nei suoi Sansossì. 

E poi, ancora, le storie di in-
traprendenti preti musicisti di
campagna (come Don Luigi
Delpiazzo di Ponti; e giusto
nella canonica di quel suo pae-
se ecco nei Sansossì un altro
sacerdote vocato alla musica,
il fratello maggiore di Bartolo-
meo, Pèdrin), le tensioni, an-
che musicali, del primo dopo-
guerra, con Bandiera rossa e
Giovinezza in competizione, e
capaci di provocare generali
scazzottate tra ruspanti giovi-
netti. Diversi ancora gli aned-
doti. 

Convien fermare qui la re-
censione di questo libro favo-
la. 

In cui non manca la morale.
Tra le colline Unesco, anche la
musica della banda andrebbe
considerata patrimonio.

G.Sa.

San Marzano Oliveto. Se,
come sembra dagli ultimi stu-
di, l’approdo al secolo di vita
non è tanto una questione di
genetica, quanto di stile di vi-
ta, gli astigiani e in modo parti-
colare le astigiane la sanno
lunga in fatto di benessere. Lo
testimoniano i numerosi Pa-
triarchi, che ogni mese vengo-
no celebrati grazie all’iniziativa
ormai consolidata della Pro-
vincia di Asti in collaborazione
con le testate giornalistiche lo-
cali e non e da quest’anno con
un nuovo partner quale la ditta
canellese “Punto Bere” con la
bottiglia del buonissimo “Ama-
ro del Centenario”, ottimo di-
gestivo. Nel mese di luglio so-
no stati festeggiati 3 illustri
compleanni: Lucia Losagnini di
Asti, Quartilia (Tilia) Ottaviano
di Montaldo Scarampi e Caro-
lina Pippione Anna di San Mar-
zano Oliveto. 

Quest’ultima è stata festeg-
giata il 26 luglio, nel giorno del
suo geneatlico alla presenza
delle Istituzioni provinciali e co-

munali. Nativa di Rocchetta
Palafea si è sposata a Cala-
mandrana con Costantino, de-
ceduto poi nel 1985, con il
quale ha condotto una vita de-
dita alla famiglia e al lavoro in
campagna. Ma non è rimasta
sola: mamma di Piero, Bruno
e Mariangela è circondata da
3 nipoti ed è bisnonna di 2
femmine di 22 e 13 anni. 

«Congratulazioni e auguri
alle nostre centenarie e uno
particolare alla neo festeggia-
ta Carolina Anna – dichiara il
Consigliere Provinciale Flavio
Pesce – che testimoniano con-
cretamente la qualità della vita
nelle nostre terre. A loro il rico-
noscimento sentito da parte
dell’amministrazione provin-
ciale». Alla Signora Carolina
Anna è stata consegnata la
pergamena di “Patriarca del-
l’Astigiano”, la bottiglia del-
l’Amaro del Centenario, alcune
pubblicazioni della Provincia di
Asti e un bellissimo mazzo di
fiori consegnatole dal sindaco
Giovanni Gabri. 

Trisobbio diventa paese dei balocchi
Trisobbio. Sabato 3 settembre, Trisobbio diventa la capitale

dei bambini. Nel piccolo paese a cavallo fra acquese e ovadese
infatti si terrà, a partire dalle 18, “Trisobbio nel paese dei baloc-
chi”, una manifestazione organizzata in sinergia dal Comune,
dalla Pro Loco, dalla Soams e da un gruppo di commercianti e
liberi professionisti trisobbiesi.

Pagando una quota di iscrizione, i bambini potranno accede-
re al concentrico del paese, dove troveranno ad attenderli Pep-
pa pig e Ironman, potranno cimentarsi in più di 20 giochi in legno
seguiti da animatori, e ancora disegnare, saltellare nel mega-
pampano allestito per l’occasione o ancora cimentarsi in un gran-
de gioco dell’oca o volteggiare sullo scivolo gonfiabile. Alle 21,
chiuderà la serata uno spettacolo di burattini. Per l’occasione sa-
ranno anche allestiti 4 diversi punti ristoro.

Daniela Cavelli nello staff di Cagnotto - Dallapè

Il sogno olimpico
passa da Morsasco

Sabato 3 settembre, col duo Aonzo-Margaritella

Denice, sotto la Torre
mandolino e chitarra

La storia della banda di Carlo Audello

La bella favola della 
“musica” di Mombaruzzo

Centenaria a San Marzano Oliveto

Carolina Anna Pippione
“Patriarca dell’Astigiano”
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Cassine. Fango dappertutto, fino al
centro del paese. Case e negozi invasi da
una coltre di terra spessa diversi centime-
tri. Cassine ha pagato un prezzo pesan-
tissimo al temporale che si è abbattuto sul
paese e sulle colline circostanti nella not-
te fra lunedì 29 e martedì 30 agosto. For-
tunatamente, nessuno si è fatto male, ma
è davvero l’unica cosa di cui rallegrarsi.

È stata una classica “bomba d’acqua”:
fra le 3 e le 5 del mattino, il pluviometro di
Sant’Anna ha registrato una media di
50mm all’ora di pioggia. Ma più a monte,
a Ricaldone, la quantità caduta è stata il
doppio, e proprio la pioggia che è caduta
in collina ha originato il disastro che si è
abbattuto a valle. 

Il rio Bicogno si è gonfiato, raccogliendo
detriti e soprattutto fango. Fino a tracima-
re, devastando tutto.

Il rio è uscito in regione Valdanzano: qui
ci sono una decina di abitazioni, che si so-
no ritrovati in una palude. C’è chi si è sve-
gliato trovando un metro d’acqua e fango
in casa. Non è il caso di fare domande per
sapere come si sente chi, in piena notte,
nel giro di due ore, si è trovato la propria
casa devastata. Il silenzio è più rispetto-
so, tanto basta vedere i mobili infangati,
che la gente tira fuori dalle case, basta
pensare al fango che, appiccicoso e sci-
voloso, si insinua dappertutto.

I Vigili del Fuoco (sono intervenuti da
Acqui e da Alessandria) hanno lavorato
per l’intera giornata di lunedì, insieme ai
mezzi del Comune e alla protezione civile.

Sul posto è stata attivata anche una pic-
cola unità di crisi. 

A Valdanzano la situazione peggiore,
ma non è che in altre parti del paese sia
andata molto meglio: fango al cimitero, al-
le Piscine, in via Sticca, nella nuova area
commerciale della ex Vaseria. Fino al cen-
tro del paese. 

Il bar Cavour, uno dei più frequentati, la-
menta allagamenti alle cantine, ma può ri-
tenersi fortunato: alla fiorista che gli sta di
fronte, dall’altra parte della strada, è an-
data peggio, lì stanno spalando l’acqua
con le scope. Da Bertino, il decano dei
parrucchieri cassinesi, le poltrone non so-
no più dentro al negozio, sono fuori sul
marciapiede ad asciugare. 

La lavanderia Visconti, esattamente di
fronte alla bottega del barbiere, è allagata
dal fango; al salone New Style, i mobili so-
no da buttare. 

Via Alessandria e Corso Marconi sem-
brano strade del Camel Trophy, coperte
da una lastra di fango allo stesso tempo
appiccicosa e scivolosa.

Ma come è potuto succedere? Sotto ac-
cusa c’è innanzitutto la pulizia del rio che
è tracimato (pare anche perché un ponti-
cello, invaso dai rami, ha fatto da diga), e
in generale le normative che la regolano:
«Non possiamo più pulirli noi, perché ri-
schiamo sanzioni da parte degli enti pre-
posti, ma poi il demanio non ha i soldi per
tenerli in sicurezza. Poi succedono que-
ste cose», spiega uno dei volontari che
stanno dando una mano nelle operazioni

di pulizia dal fango.
In realtà ci sono altre concause. Il sin-

daco Gianfranco Baldi, che per due giorni
ha fatto la spola toccando tutte le aree col-
pite, le analizza con più calma.

«Comprendo l’amarezza di chi si è vi-
sto la casa o il negozio invase dal fango…
certamente ci saranno anche delle re-
sponsabilità da parte dell’amministrazione
o dei vari enti.. c’è sicuramente l’incuria di
chi, magari, ha lavorato nel bosco e non
ha rimosso i rami più piccoli, che trascina-
ti via hanno fatto massa e contribuito a
creare il problema, c’è la questione della
pulizia, e certe politiche dovrebbero cam-
biare... ma credo che la prima cosa da
sottolineare è che si è trattato di un even-
to molto localizzato ma davvero eccezio-
nale. In due ore è caduta tantissima ac-
qua, e il letto del rio non è così ampio. Per
quel che conta il mio ricordo, il Bicogno
così alto, non ricordo di averlo visto; il ci-
mitero allagato, me lo ricordo solo nel
1966…».

Il bilancio dei danni è pesantissimo:
«Direi che abbiamo una cinquantina di ca-
se e una ventina di negozi allagati. Molti
in modo grave».

Il sindaco fa sapere di avere già mosso
i primi passi per ottenere qualche aiuto
dagli enti sovraordinati. 

«Per fortuna, la Protezione Civile è in-
tervenuta prontamente, sono state fatte
fotografie e rilievi, e abbiamo già parlato
con Provincia, Regione e Prefettura. Con-
fido che non verremo lasciati soli». M.Pr 

La situazione più critica in regione Valdanzano

Bomba d’acqua su Cassine
case e negozi invasi dal fango

Cavatore. Sabina Perra, 45
anni, è morta nel reparto di ria-
nimazione dell’ospedale di
Alessandria senza riprendere
conoscenza. I suoi funerali si
sono svolti mercoledì 31 nella
chiesa parrocchiale di Santa
Caterina a Cassine, paese do-
ve la sua famiglia d’origine,
compresi i due figli, vivono.

È lei la vittima dell’incidente
stradale verificatosi mercoledì
24 agosto alle porte di Cavato-
re, sulla provinciale 210. Un in-
cidente che ha visto coinvolti
anche il compagno della don-
na Antonio Gallo, 39 anni, e
due auto che viaggiavano in
direzione di Acqui Terme.

Sabina Perra e Antonio Gal-
lo erano in sella ad una Yama-
ha che viaggiava in direzione
di Ponzone.

A guidare era Antonio Gallo
che per cause ancora in via di
accertamento da parte della
polizia stradale ha perso il con-
trollo della moto che si è scon-
trata con le due auto prove-
nienti dalla opposta direzione. 

Prima con una Volkswagen
Tiguan, condotta da una pen-
sionata di 67 anni residente a
Visone e poi con una Opel Me-
riva condotta da F.G. 36 anni
di Cavatore. Le condizioni di
Sabina Perra sono sembrate

subito critiche. I medici del 118
hanno tentato di tutto per riani-
marla ma le ferite alla testa
erano troppo gravi. 

Dopo essere stata traspor-
tata al pronto soccorso del-
l’ospedale di Acqui, infatti, con
l’elisoccorso, è stata trasporta-
ta nel reparto di rianimazione
di Alessandria dove, venerdì
scorso, è deceduta. 

L’incidente è avvenuto sulla
provinciale 210 che collega la
Città dei Fanghi con Ponzone,
in prossimità di una curva po-
sizionata poco prima di Cava-
tore. 

Una strada, la provinciale

210, purtroppo già teatro di al-
tri incidenti mortali proprio per-
ché particolarmente ricca di
curve. Si snoda sulle colline
che dividono il Basso Piemon-
te dalla Liguria e in questo pe-
riodo dell’anno risulta essere
piuttosto trafficata. Sabina Per-
ra, casalinga, e Antonio Gallo
muratore di professione, abita-
vano a Ponzone da non molto
tempo. 

Originario di Bistagno lui e di
Cassine lei, avevano scelto di
vivere a Ponzone dove condu-
cevano una vita piuttosto riser-
vata. 

Gi. Gal.

Scontro in moto a Cavatore

45enne di Cassine morta per incidente

Sezzadio. Nuovo colpo di
scena nella lunga vicenda le-
gata alla realizzazione della di-
scarica Riccoboni nell’area di
Cascina Borio a Sezzadio. Do-
po aver ricevuto le lettere del-
la Provincia che contenevano
gli avvisi di esproprio, i pro-
prietari dei terreni interessati
passano decisamente al con-
trattacco, col sostegno del Co-
mitato Agricoltori.

Maurizio Daniele, presiden-
te del Comitato, fa sapere che,
in sede di osservazione, è sta-
ta inviata una comunicazione,
redatta dallo studio legale del-
l’avvocato Faletti di Torino, che
in pratica assume i connotati di
una diffida a proseguire le ope-
razioni. Secondo quanto con-
tenuto nella lettera, sottoscrit-
ta da 42 proprietari di terreni
che dovrebbero essere espro-
priati, infatti, sarebbero scadu-
ti i tempi del vincolo preordina-
to all’esproprio.

La questione riguarda la
“comunicazione di avvio del
procedimento diretto alla di-
chiarazione di pubblica utilità
(…) finalizzata alla realizzazio-
ne dell’opera”.

Secondo la lettera dell’avvo-
cato, “Ai sensi dell’art.8
L.241/90, la “comunicazione
personale” deve contenere tra
l’altro, la data entro la quale
(…) deve concludersi il proce-
dimento e i rimedi esperibili in
caso di inerzia dell’amministra-
zione. La “comunicazione” ri-
cevuta (…) è priva di tale indi-
cazione; il termine (…) è ad
oggi scaduto, il che condiziona
negativamente lo sviluppo
successivo del procedimento.

La “comunicazione” ricevuta
dagli esponenti si riferisce
espressamente all’avvio del
procedimento diretto alla di-
chiarazione di pubblica utilità
dell’opera (…): il che significa
che l’opera stessa non è, allo
stato, di “pubblica utilità”, ma
tale sarà, semmai, all’esito del
procedimento avviato con la
comunicazione cui si riferisco-
no queste osservazioni. Ai
sensi dell’art.9 co.1 e 2 dpr
327/01, un bene è sottoposto
al vincol preordinato all’espro-
prio quando diventa efficace
l’atto di approvazione del pia-
no urbanistico generale [il pia-
no regolatore, ndr], o una sua
variante, che prevede la rea-
lizzazione di un’opera pubblica
o di pubblica utilità. 

Il vincolo preordinato al-
l’esproprio ha la durata di cin-
que anni. 

Entro tale termine può esse-
re emanato il provvedimento
che comporta la dichiarazione

di pubblica utilità dell’opera.
Qualora ciò non avvenga, cioè
non sia tempestivamente di-
chiarata la pubblica utlità del-
l’opera, il vincolo preordinato
all’esproprio decade”. Qui sta
il punto: la Provincia sarebbe
fuori tempo massimo.

Infatti… “(…) l’introduzione
nel PRGI del Comune di Sez-
zadio della tangenziale (…) ri-
sale alla sua variante generale
approvata con dgr del
27/7/2011 (BUR n.31 del
4/8/2011). Il vincolo preordina-
to all’esproprio, dunque, è de-
caduto quanto meno a far tem-
po dal 3/8/2016, con la conse-
guenza che gli atti assunti sen-
za che – entro quella scaden-
za – sia stata dichiarata la pub-
blica utilità dell’opera, sono il-
legittimi o comunque privi di ef-
fetto (...)”. Insomma, la batta-
glia è aperta. Spiega Daniele:
«Attendiamo che la Provincia
ci risponda. 

Ma siamo pronti a passare
alle vie legali: abbiamo il sup-
porto del territorio. I proprietari
hanno risposto compatti: han-
no firmato persone di ogni
estrazione, chi non ha nem-
meno il telefono in casa e pro-
fessionisti di alto livello. 

C’è una risposta trasversale
che trovo bellissima: c’è chi ha
inviato l’adesione da Torino, da
Brescia, da Novara...». Il pae-
se, insomma, si è compattato,
contro la discarica e contro la
tangenziale. 

«A Sezzadio si sta formando
uno zoccolo duro di persone
che hanno capito l’importanza
di difendere il territorio. 

Ho la presunzione di dire
che il paese ha capito chi vuo-
le il suo bene e chi no. Gli agri-
coltori sono uniti, e con loro è
unita una parte importante del
paese. 

Ora cercheremo di unirlo tut-
to, ma siamo ottimisti, perché
Sezzadio è anzitutto un paese
agricolo, e risponderà, ne sia-
mo certi. Per intanto, voglio
ringraziare tre persone, Gio-
vanni, Luigina e Virginia, il cui
aiuto è stato indispensabile
per contattare tutti i proprietari
interessati dall’esproprio». E
oltre che sul territorio, la batta-
glia in difesa del territorio pro-
segue, anche nelle sedi istitu-
zionali… 

«Lunedì 5, ad Acqui, in aula
consiliare, ci sarà un incontro
fra le tre associazione agrico-
le di categoria e i sindaci della
Convenzione. Crediamo che
finalmente le associazioni di
categoria, abbiano ben com-
preso l’importanza di questa
battaglia».

Sezzadio: lettere fuori tempo massimo

Espropri, tempo scaduto?
Agricoltori inviano diffida

Sezzadio. Riceviamo e pubblichiamo questo
intervento da parte di Urbano Taquias, portavo-
ce dei Comitati di Base della Valle Bormida.

«I Comitati di Base sono stati impegnati per
tutto il mese di agosto a sostegno del Comitato
Agricoltori e delle sue iniziative. Riteniamo fon-
damentale cercare di fugare la minaccia di
espropri finalizzati a realizzare una tangenziale
che servirebbe unicamente alla ditta privata che
intende realizzare la discarica, di Cascina Bo-
rio. Ora è il momento di riunire di nuovo le for-
ze per resistere a questo ennesimo tentativo di
realizzare un’opera potenzialmente pericolosis-
sima per il territorio e la salute, che vedrebbe la
luce passando sopra la volontà dei cittadini e
dei sindaci riuniti in convenzione, che nel frat-
tempo sono anche diventati 25, visto che al
fronte si è unito il Comune di Castellazzo Bor-
mida. Non possiamo che ribadire quanto ab-
biamo sempre sostenuto in questi 5 anni... La
falda acquifera rappresenta il fondamento stes-
so su cui si regge l’economia della nostra Valle,
che si fonda sull’agricoltura: questi progetti, che
la mettono a rischio, sono a nostro avviso total-
mente dissennati, e troviamo assurdo che pos-
sano essere sostenuti dalla Provincia, che do-

vrebbe invece essere il primo garante di am-
biente e salute. In questo momento siamo di
fronte ad un nuovo attacco frontale agli interes-
si collettivi della nostra Valle, e non possiamo
accettare che questi progetti possano diventare
realtà. Non è possibile che un privato sia auto-
rizzato a realizzare una discarica di sostanze
nocive sopra una falda acquifera di primaria im-
portanza; l’acqua è risorsa unica e insostituibi-
le. Per questo siamo pronti a difenderla con de-
terminazione e con tutti i mezzi necessari, con-
sci di difendere, con essa, i diritti dei cittadini e
del territorio. A settembre riprenderemo le no-
stre assemblee, in sinergia con Sezzadio Am-
biente e certamente anche col neonato Comi-
tato Agricoltori. Non intendiamo cedere nem-
meno un centimetro di terra e non accettiamo
le ingerenze della Presidente della Provincia, si-
gnora Rita Rossa che, come dimostrano i fatti e
gli atti di questi ultimi anni, è sempre stata più
attenta agli interessi delle multinazionali, che al
parere dei cittadini, al bene del territorio e alla
difesa dell’Acqua. Ancora una volta, inoltre, in-
vitiamo la magistratura a occuparsi di questa vi-
cenda, che a nostro avviso presenta molti lati
oscuri su cui sarebbe bene fare luce».

Cortemilia, Comune ed Egea noleggio biciclette 
Cortemilia. Continua il servizio di noleggio di biciclette a pedalata assistita messe a disposizione

di cittadini e turisti dal Comune di Cortemilia, in collaborazione con EGEA, azienda multiutility del
territorio. Il servizio, presentato dal consigliere delegato allo Sport Stefano Barberis propone una
soluzione alternativa ai trasporti ordinari, ecosostenibile, comoda, salutare, un modo divertente
per conoscere il paese e il territorio dell’Alta Langa ornato dai famosi noccioleti e dai paesaggi ter-
razzati. Presso l’ufficio turistico del Comune di Cortemilia l’utente potrà prelevare la bicicletta e ot-
tenere tutte le informazioni.

Riceviamo e pubblichiamo

Urbano: “I Comitati di  Base al fianco degli agricoltori”
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Grognardo. Festa grande di
Grognardo in onore della Bea-
ta Vergine Assunta, patrona
della Confraternita dei Batì, lu-
nedì 15 agosto. Festa del pae-
se, come tradizione da al me-
no otto secoli, in onore della
Madre Divina che i grognarde-
si chiamano con confidenza fi-
liale “la Madona d’avust”; festa
che è viva nel cuore anche di
chi ha dovuto lasciare il paese
ma che, se può, torna per que-
sta sacra celebrazione.

Oratorio affollato già alla
messa del mattino, poi una ve-
ra folla nella parrocchiale per
la processione pomeridiana,
resa più festosa dalla parteci-
pazione delle dieci Confrater-
nite delle parrocchie vicine,
che si sono unite a quella gro-
gnardese dell’Assunta, colo-
rando il rito con le loro divise e
stendardi, così come il Munici-
pio, rappresentato dal sindaco
Luca Roggero e dal gonfalone
comunale.

Liturgia perfetta, grazie al-
l’impegno del nostro arciprete
don Eugenio Gioia, animata
dagli inni mariani della canto-
ria, che è tornata a ravvivare le
cerimonie.

Portata dal Gruppo Alpini di
Grognardo ed Acqui, l’immagi-
ne dell’Assunta è passata per
le vie del nostro paese quasi in
volo, bellissima nello slancio
verso il cielo che lo scultore
genovese Olivari, allievo del
Maragliano, seppe infondergli
quando la scolpì a metà otto-
cento. È passata certamente
benedicendo e spargendo
consolazione e l’armonia della
quale Grognardo ha tanto bi-
sogno.

Questa giornata di festa ha
lasciato il segno nella nostra
comunità; si intravede un po’ di
sereno dopo tante giornate
buie e la presenza devota di
tanti grognardesi ed amici ne è
la conferma. Grazie di cuore a
tutti.

Tanta gente, alpini e 10 Confraternite della  Diocesi

Grognardo, processione
de “la Madona d’avust”

Grognardo. Sabato 5 ago-
sto si é tenuta a Grognardo la
serata di “Street Dinner”  orga-
nizzata dall’ associazione La
Turtâgna:  una cena in piazza
Roma con il buffet direttamen-
te preparato dai partecipanti
che hanno condiviso tra di loro
i piatti cucinati. 

La partecipazione é andata
ben oltre le più rosee aspetta-
tive e grazie alla generosità dei
commensali il buffet é
stato  veramente abbondante
con una grande varietà di piat-
ti che andavano dall’antipasto
al dolce mentre Gabriella ha
pensato al gelato, all’anguria e
al caffé. 

La pioggia, caduta in abbon-
danza un’ora prima dell’ inizio,
ha costretto gli organizzato-
ri  ad apparecchiare due volte
i tavoli , ma per fortuna é stata
clemente durante la cena. La
serata é stata allietata dalla
bravissima band “By Baby

Blues” che ha fatto ballare gio-
vani e meno giovani. 

La richiesta della Turtâgna
era stata quella di partecipare
al concorso “Vinci con il tuo
centrotavola più originale”,
l’originalità e la bellezza di tut-
ti gli oggetti  non é mancata e
don Eugenio Gioia ha scelto
con gusto  la vincitrice (Miche-
la Romano) che é stata pre-
miata con  un buono da spen-
dere nella “Butega di Gabry” di
Grognardo: il suo centrotavola
oltre ad essere originale aveva
anche una nota molto romanti-
ca (una gabbietta addobbata
con mele verdi appese e illu-
minate da candele).

A grande richiesta l’associa-
zione ripeterà l’evento (proba-
bilmente la 2ª domenica di ot-
tobre) con un pranzo: ai com-
mensali si chiederà di portare
condimenti e dolci mentre La
Turtâgna preparerà una bella
polentata.

Si ripeterà la 2ª domenica di ottobre

“Street Dinner”: cena
in strada a Grognardo

A “Villa Tassara” incontri preghiera
Spigno Monferrato. Ogni sabato e domenica incontri di pre-

ghiera e di formazione cristiana, nella casa di preghiera “Villa
Tassara” a Montaldo di Spigno (tel. 340 1781181). Incontri aper-
ti a tutti, secondo l’esperienza proposta dal movimento penteco-
stale cattolico, organizzati da padre Piero Opreni, rettore della
casa e parroco di Merana, Il tema del 2016 è la misericordia e le
opere di misericordia. Gli incontri si svolgono, al sabato e alla
domenica pomeriggio, con inizio alle ore 16. La messa, con alla
fine l’adorazione Eucaristica e la preghiera di intercessione, con-
clude il ritiro spirituale.

Al “Punto Verde Ponti”
esposizione di tappeti di Kilim

Ponti. Presso il ristorante – agriturismo “Punto Verde Ponti”, in
regione Cravarezza 74, sabato 3 settembre, alle ore 18,  verrà
inaugurata “Tessere per essere”, si tratta di una esposizione di
tappeti di Kilim che rimarrà allestita sino al 15 novembre. Orario
d’apertura tutti i giorni dalle ore 9 alle 19. I Kilim provengono dal-
la manifattura tessile Runas di Hakkari nel Kurdistan turco. Sono
le giovani donne che tessono questi splendidi tappeti tinti con co-
lori vegetali che con i loro motivi tradizionali evocano la storia del
passato e ci fanno avvicinare ad una cultura che rischia di scom-
parire. La manifattura tessile Runas è un progetto dell’associa-
zione Swiss - Kurdish Alliance, S. Gallo.  «Ad organizzare l’espo-
sizione, - spiega Kurt Haegi, presidente del circolo Svizzero del
sud Piemonte, abitante in regione Castello a Vesime - è Waltraud
Weber, nostra socia che possiede una casa a Cortemilia. 

Grognardo. Venerdì 19
agosto alle ore 17 si è tenuta a
Grognardo la prima assem-
blea ordinaria dei soci dell’As-
sociazione di Promozione so-
ciale “La  Turtâgna” nel locale
chiamato dai grognardesi “Il
Teatrino” annesso alla canoni-
ca della Parrocchia e  alla pre-
senza del presidente dell’as-
sociazione (Antonella Bana), il
vicepresidente (Gianni Rosso)
e i componenti il direttivo (Ste-
fania Toni, Roberta Toni, Isa-
bella Barberis, Giampiero
Gazzola, Andrea Zaccone e
Roberto Tiraoro).

Durante l’assemblea é stato
ricordato tutto l’ampio   pro-

gramma svolto in questi 8 me-
si, si é parlato inoltre dei pro-
grammi futuri con richieste di
consigli e idee ai soci , della si-
tuazione sulla futura sede del-
l’associazione,della decisione
di condividere in via provviso-
ria e secondaria l’attuale sede
degli Alpini di Grognardo nei
locali del Comune, del saldo
della cassa (mettendo anche a
disposizione di tutti i presenti i
libri contabili), della richiesta ai
soci che lo vorranno di far par-
te del direttivo   e per finire
del  rammarico della Turtâgna
sulla vicenda del Fontanino .

Al termine farinata e buon
vino per tutti i presenti. 

Dell’Associazione di Promozione sociale

Grognardo, assemblea
de “La Turtâgna”

Mombaruzzo. Martedì 26
luglio, presso “La Chiesetta
campestre del Presepio” di
Mombaruzzo, il parroco ar-
ciprete don Pietro Bellati, ha
celebrato, alle ore 7.30, la
santa messa in onore di San
Gioacchino e Sant’Anna, al-
la presenza di numerosi fe-
deli che hanno pregato per
tutte le famiglie. 

Al termine “piccola cola-
zione”, offerta dai volontari. 

Messa per San Gioacchino e Sant’Anna

Mombaruzzo, chiesetta
campestre del Presepio

Maranzana. Dall’altra parte
del mondo, nel 1881, con gli
acquesi Giacomo Bove, Cesa-
re Ottolenghi e Michele Rever-
dito. Che, nell’ “estate di là”,
avevamo lasciato - dopo la
cronaca della traversata atlan-
tica - a Buenos Aires. Fonte è
il Diario Lovisato.

***
II 2 novembre 1881 Dome-

nico Lovisato testimonia le
operazioni di invio dei materia-
li di pregio sin qui raccolti (son
16 pacchi, destinazione Geno-
va, indirizzati all’ing. Gamba,
presidente del Comitato della
Spedizione Antartica). Ma, so-
prattutto, le note ci danno il ri-
scontro di vivissimi malumori.
La squadra è decisamente
male assortita.

“Passai quindi da Bove, e
poi s’andò a colazione all’Al-
bergo della Pace, mentre Vin-
ciguerra e specialmente Ron-
cagli si lagnavano dei prepara-
tivi della spedizione, e il se-
condo (Roncagli) dell’aver
stampato i giornali che di quel-
la egli era l’artista, mentre vo-
leva si stampasse ch’era
l’astronomo, il meteorologo; il
primo, cioè Vinciguerra, rim-
proverando a me sentimenti
patriottici, dicendo che nessu-
no della Patria, meno qualche
suo particolare amico avrebbe
pensato a lui (egoista come il
solito). Disse che egli era vis-
suto esclusivamente per suo
conto e che avrebbe lavorato
solo per lui. Si lagnava[no] an-
che di [Carlo] Spegazzini [bo-
tanico dell’Università di Baires,
aggregato al gruppo] che ve-
dono appena per la prima vol-
ta...”.

Sono tensioni, queste, che
saranno ricorrenti nelle pagine
a venire: “Come andrà la no-
stra povera spedizione?” si
chiede Lovisato, che narra an-
che di una “sconvenienza sen-
za pari” su un biglietto - che
evidentemente lo riguarda -
passato dal Roncagli al Vinci-
guerra. Per i due, d’ora innan-
zi, (ormai le relazioni sono pe-
santemente compromesse; la
stima del tutto scomparsa) si
rincorreranno questi sopran-
nomi: per il primo “signorino”,
“tenentino”, “ginpogin”; per il
secondo “l’egoista”.

“Qualche rimprovero mi ven-
ne per la passeggiata al Tan-
dil” (Bove è immerso nelle fac-
cende burocratiche: lo diceva-
mo nella scorsa puntata, e de-

ve “distrarre” gli scienziati. E,
difatti, non il 3, ma il 4 novem-
bre si parte. 

Bove e Reverdito, mattinie-
ri, in visita alle 5 e tre quarti. “Si
prende una tazza di caffè e lat-
te e s’attende una ventina di
minuti Roncagli non pronto, e
che commenz a rompere co-
glioni [sic]”. Viaggio in treno,
partenza (...al volo, con tanti
affanni) dalla Stazione Central
Brown. In carrozza Lovisato,
Vinciguerra e Roncagli, e i due
nostri acquesi Reverdito e Ot-
tolenghi.

All’arrivo ad Azul, altre note
velenose di Lovisato: in alber-
go “i due signori [sappiamo chi
sono] occupano i due letti più
belli e lasciano disponibile una
branda che io, indispettito, de-
stino ad Ottolenghi, e mene vo
con Reverdito al piano supe-
riore dove ci viene data una
stanza decentissima...”. Poi
ancora schermaglie - “vidi nuo-
ve robe, musi e dispetti dal ri-
dicolo tenentino” - e l’annuncio
dell’invio di una lettera a Bove.
Ricevuto “certo Morgia, diret-
tore dell’ ‘Eco di Azul’ ”, ecco i
preparativi per la successiva
esplorazione nei dintorni del 5.
E poi dei giorni successivi: ora
(ed è citato il Reverdito) è av-
vistata una “biscaccia”, il coni-
glio delle Pampas; ora Otto-
lenghi sostiene il Vinciguerra,
claudicante, “vera caricatura”
che fa un po’ di scena dopo
aver preso una botta.

Le escursioni si succedono
(in carrozza con cavalli: coc-
chiere è Giuseppe Dulbecco).
La nuova base è all’Estancia
del Governatore Rocha. Battu-
te di caccia (ai conigli; “con il
revolver ne ho ammazzato uno
anch’io”, scrive Lovisato). Che
con questa cartolina suggella
la seconda parte del Libro I: 

“Il cielo è bellissimo, l’aria
pura e fresca, rugiadoso il suo-
lo, e si ritorna a casa [al-
l’Estancia]. Si trova l’egoista in
letto che russava, l’altro lettino
è preso dal tenentino, e a me e
agli altri tocca la nuda terra”.
Stile telegrafico: “Io stendo
sciallo e con cuscino dormo;
Ottolenghi sopra pelle monto-
ne, Reverdito sopra sofà. Pri-
ma di coricarmi faccio osser-
vazioni barometriche”. E’ la se-
ra di lunedì 7 novembre. 

(continua: le precedenti pun-
tate sui numeri de “L’Ancora”
di 10 e 17 luglio).

G.Sa

Spedizione Australe ‘81/’82 – 3ª puntata

Un’estate di viaggi
con Bove e compagni
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Morbello. Sabato 27 agosto si
è svolta a Morbello, località Bar-
dana, la prima passeggiata “Per
non dimenticare” dedicata al ri-
cordo dei sei giovanissimi parti-
giani trucidati tra il gennaio e il feb-
braio del 1945. 

L’evento, frutto di una ormai
consolidata collaborazione tra il
Comune di Morbello ed i comitati
provinciali dell’ANPI di Alessan-
dria e Genova, è stato organiz-
zato per promuovere tra i più gio-
vani la storia di quei coraggiosi e
sfortunati partigiani, che in gio-
vane età non esitarono a sacrifi-
care la propria esistenza in nome
di valori oggi dati per scontati ma
all’epoca negati dalle dittature
nazi - fasciste.

Nel corso della passeggiata è
stata così prevista una sosta
presso il luogo dell’eccidio dove
nel 2012 fu posta una lapide, du-
rante la quale è intervenuto Mas-
simo Bisca, presidente dell’AN-
PI di Genova, che ha racconta-
to alcuni episodi legati alla vita dei
partigiani coinvolti e mostrato nu-
merosi cimeli storici suscitando

l’interesse dei ragazzi. In segui-
to, con grande soddisfazione de-
gli organizzatori, ha preso la pa-
rola quello che ai tempi era sta-
to un giovane partigiano, fortu-
natamente scampato alle feroci
repressioni fasciste, il signor Fe-
derico Piretto, classe 1927, da Ri-
valta Bormida, il quale visibil-
mente commosso ha rievocato
tristi episodi che lo hanno visto
protagonista nel comune di Mor-
bello. Al termine della sosta, ai
piedi della lapide, due giovanis-
simi ragazzi di Morbello, Filippo
Grossi e Cesare Parolisi, hanno
voluto rendere omaggio ai parti-
giani eseguendo due brani mu-
sicali. Filippo, accompagnando-
si con il flauto traverso, ha ese-
guito “l’alleluia” di Handel mentre
Cesare, accompagnandosi con
la tromba ha eseguito “il silenzio”
regalando a tutti i presenti una for-
tissima e indimenticabile emo-
zione. A tutti i partecipanti è sta-
to infine consegnato il fumetto “I
ragazzi della Brigata Balilla” del-
l’artista genovese Elena Zini. 

D.B. 

Sabato 27 agosto in località Bardana

Morbello, una passeggiata
“per non dimenticare”

Fontanile. Lunedì 15 agosto festa dell’Assunta nella chiesetta
campestre di Neirano. Il prevosto don Pietro Bellati ha celebra-
to la santa messa di fronte a numerosi fedeli e al sindaco San-
dra Balbo, seguita al termina dalla processione nella piazza an-
tistante la chiesetta. Al termine piccolo rinfresco seguito dalla lot-
teria pro chiesetta. 

La festa dell’Assunta

Fontanile, chiesetta
Campestre di Neirano

Rivalta. L’arte trova casa a
Palazzo Bruni. Lo storico pa-
lazzo di Rivalta Bormida, infat-
ti, ospiterà nelle sue sale, da
sabato 3 settembre fino a do-
menica 18, una mostra d’arte
organizzata da 40 artisti soci
dell’associazione culturale “Il
Cavalletto”, e allestita con il
patrocinio di Regione, Provin-
cia e del Comune di Rivalta
Bormida. La mostra, che rag-
grupperà un totale di 200 ope-
re, eseguite in totale libertà di
tema, formato, tecnica, e inter-
pretazione, senza schemi che
limitino la creatività dell’artista,
si intitolerò, appunto “Il caval-
letto – 40 artisti in mostra sen-
za schemi”. Si tratta di un
evento in piena sintonia con le
caratteristiche e le finalità del-
l’associazione “Il Cavalletto”;
nata nel lontano 1996, senza
scopo di lucro e con il soste-
gno di grandi maestri, quali
Mertz, Pistoletto, Nespolo, Co-

lombotto Rosso e altri, con lo
scopo di diffondere l’arte e fa-
vorirne la pratica. 

L’evento di Palazzo Bruni,
così come tutti quelli organiz-
zati dall’associazione, è volto
ad ottenere una forte preenza
artistica, coinvolgendo un am-
pio numero di autori, e dando
risposta alla crescente richie-
sta sul territorio di manifesta-
zioni a carattere artistico e cul-
turale. Gli orari di apertura so-
no i seguenti: domenica dalle
10 alle 12,30 e dalle 17 alle 21;
venerdì e sabato: dalle 17 alle
21. La mostra è inoltre visitabi-
le su appuntamento: gli inte-
ressati possono rivolgersi al
Comune di Rivalta.

La popolazione rivaltese e
gli amanti d’arte del territorio
sono invitati a partecipare;
maggiori informazioni sul-
l’evento sono a disposizione
sul sito internet dell’associa-
zione: www.ilcavalletto.it.

Mombaruzzo. Domenica 24
luglio alle ore 17, si è celebra-
ta la Festa Patronale di Santa
Maria Maddalena nel Comune
di Mombaruzzo. La celebra-
zione religiosa è iniziata con la
santa messa, celebrata nella
parrocchiale, particolarmente
addobbata dai componenti
dell’Associazione Campanari
del Monferrato, da don Mario
Bianchi di Quargnento, dall’ar-
ciprete don Pietro Bellati, don
Gianni Perazzi parroco di Bi-
stagno e don Filippo Lodi par-
roco di Castelletto Molina e
Quaranti. Santa messa ac-
compagnata dalla corale e con
la partecipazione di numeroso
popolo e con gli Amministrato-
ri comunali capeggiati dal sin-
daco Giuseppe Spandonaro, il
Gruppo Alpini di Mombaruzzo
e l’intervento della Banda Mu-
sicale di Agliano Terme che ha
sostenuto la cerimonia e dalla
Confraternita delle “Fabbriche”
di Voltri, che ha devotamente
suscitato in noi la devozione al
crocifisso che è stato l’evento

dominante di Santa Maria
Maddalena. Il popolo fedele ha
collaborato a far si che la fun-
zione si svolgesse in modo or-
dinato e profondamente sentito.
Alla fine il rinfresco generosa-
mente preparato da dei volon-
tari che hanno offerto una va-
rietà di cibi prelibati delle nostre
terre. Il parroco ringrazia tutti gli
intervenuti.

La festa si è svolta a fine luglio

Mombaruzzo, patronale
di Santa Maria Maddalena 

Grognardo. Sabato 3 set-
tembre continua al Fontanino
di Grognardo la Sagra della
Farinata “bela cauda”, vanto
della nostra offerta gastrono-
mica. 

Vanto per la sua insuperata
qualità, apprezzata dagli amici
che numerosi sono tornati nei
due sabati scorsi a gustarla.
Per il 3 settembre, aderendo
all’iniziativa internazionale a
favore della città martire di
Amatrice, distrutta dal terre-
moto, abbiamo inserito nel me-
nù anche la possibilità di assa-
porare un piatto che da questo
luogo ha preso il nome: gli
spaghetti all’amatriciana, pre-
parati secondo la ricetta origi-
nale e il buon vino della nostra
collina. 

Devolveremo ai terremotati

l’incasso, secondo le regole
stabilite dalle associazioni dei
ristoratori. Non è la prima volta
che la Pro Loco di Grognardo
interviene a favore di chi è nel
bisogno. 

Grazie agli introiti della pe-
sca benefica che si teneva nel-
la piccola baracchetta in legno
presso l’ingresso, ora abbattu-
ta per le note ordinanza del
Comune, inviammo 2000 euro
ad Onna, presso l’Aquila, con-
tribuimmo all’acquisto di risaie
per le Missioni in Tailanda, ol-
tre ad aiutare molte altre asso-
ciazioni come l’AIL di Alessan-
dria. 

Per questo, vi saremo grati
se anche, sabato prossimo vi
avremo numerosi nella frescu-
ra rinfrancante del Parco del
Fontanino.

Al Parco del Fontanino pro terremotati

Grognardo, sagra farinata
e spaghetti all’amatriciana

Mombaruzzo. Sabato 20
agosto nella parrocchiale di
Santa Maria Maddalena si è
tenuto il concerto «“L’organo
incontra il sax”: uno fra gli stru-
menti più antichi incontro l’ulti-
mo strumento inventato». Pro-
tagonisti al saxofono il maestro
Emanuele Fresia e all’organo
il maestro Rodolfo Bellatti.
Concerto organizzato dalla
parrocchiale con il patrocinio
del Comune e della Pro Loco
di Mombaruzo. Una chiesa
gremita dai mombaruzzesi e
non ha salutato con numerosi
applausi l’esecuzioni dei due
maestri. 

Nella parrocchiale di Santa Maria Maddalena 

A Mombaruzzo l’organo 
ha incontrato il sax

Morsasco. Una numerosa
partecipazione di pubblico ha
caratterizzato a Morsasco i
festeggiamenti per la patro-
nale organizzati dalla Pro Lo-
co e andati in scena il 19, 20
e 21 agosto. 

Nel circolo posto al centro
del paese, sono state orga-
nizzate tre serate gastrono-
miche, due a base di pesce
e una incentrata sullo stoc-
cafisso, perfettamente riu-
scite anche grazie alla di-
sponibilità e all’attivismo di
tanti giovani. 

Conclusa con queste tre
serate la sua stagione esti-
va, la Pro Loco si prepara
ai prossimi impegni: dopo
una cena riservata ai soli so-
ci ed a base di funghi (in da-
ta da destinarsi) e dopo la
partecipazione alla Festa del-
le Feste, il prossimo atto sa-
rà una serata benefica a fa-
vore dell’AIL che, meteo per-
mettendo, potrebbe svolger-
si già prima della fine di set-
tembre.

Date e modalità del-
l’evento saranno rese note
sui prossimi numeri del no-
stro settimanale.

A Grognardo... 
si preparano “Le Grognardiadi” 

Grognardo. Domenica 18 settembre, alle ore 14, nel campo
da calcio di Grognardo si terrà la 1ª edizione delle  “Grognardia-
di”, manifestazione organizzata dalle associazioni di promozione
sociale “Il Paese dei Balocchi” e “La Turtâgna”. Si tratterà di di-
vertenti giochi a squadre a cui potranno partecipare adulti e bam-
bini con un percorso a cui seguirà una vera e propria premiazio-
ne per le squadre che avranno ottenuto i punteggi più alti. Gli or-
ganizzatori stanno ultimando i preparativi che verranno pubbli-
cizzati al più presto. Per informazioni e iscrizioni “La Turtâgna”. 

Inaugurazione sabato 3 settembre

A Rivalta mostra d’arte
“Il cavalletto senza schemi”

Una numerosa partecipazione di pubblico alla festa patronale

Morsasco, tre serate con la Pro Loco
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Montechiaro d’Acqui. An-
che quest’anno mercoledì 8
settembre, alle ore 16, in oc-
casione della festa titolare del
santuario, la Natività di Maria
Vergine, un gran numero di fe-
deli delle parrocchie di Denice,
Ponti e Montechiaro e dai pae-
si vicini, salirà al Santuario del-
la Madonna della Carpeneta
che veglia dall’alto su questa
parte della Valle Bormida per
esprimere la propria devozio-
ne alla Madonna e rinnovare a
Lei l’affidamento e la protezio-
ne delle proprie famiglie e par-
tecipare alla santa messa, se-
guita dalla processione.

Quest’anno una intenzione
particolare di preghiera sarà
per i bambini di Montechiaro,
Ponti e Denice che riceveran-
no il sacramento della cresima
da li a pochi giorni dal nostro
vescovo mons. Pier Giorgio
Micchiardi. Tutti sono invitati
ad unirsi nella preghiera e nel-
la lode a Maria Santissima ve-
nerata come Aiuto dei Cristia-
ni, Sede della Sapienza, Ma-
dre del Buon Consiglio. 

Al termine secondo la con-
suetudine vi sarà un momento
di condivisione per tutti.

Inoltre domenica 11 settem-
bre, alle ore 18, nella chiesa di
San Giorgio martire a Monte-
chiaro Alto, la comunità par-
rocchiale ricorderà nella santa
messa, il parroco don Nicolao
Moro nell’anniversario della
sua chiamata al Signore. 

Mercoledì 8 settembre processione al santuario

Madonna della Carpeneta

Mombaruzzo. Lunedì 22
agosto, alle ore 20,30, presso
la parrocchia “Cuore Immaco-
lato di Maria” in occasione del-
la festa di Maria Regina, è sta-
ta presentata la pubblicazione
“Borgo Cervino ricordando don
Fausto” di Giuseppe Scaletta.
Interessanti fotografie e notizie
testimoniano il grande lavoro e
sacrifici dei parrocchiani dedi-
cati alla costruzione della no-
stra bella chiesa, sempre gui-
dati dal primo parroco e amico
don Fausto Pesce. La pubbli-
cazione ovviamente raccoglie
una piccola parte della vita del
borgo, non tutto è stato scritto
sulle persone vicine a don
Fausto e non tutti i simpatici
aneddoti, caratterizzanti la per-
sonalità di don Fausto, sono
stati riportati. Leggiamo co-
munque con piacere quanto ri-
cercato e trascritto con profes-
sionalità dall’autore momba-
ruzzese pensando e convin-
cendoci che occorre “mante-
nere in piedi” quanto costruito. 

Alle ore 21, alla suggestiva
funzione, officiata dal Vescovo
di Acqui, sempre a noi vicino,
e alla successiva processione
con la tradizionale fiaccolata,
hanno partecipato molti amici
della parrocchia. Tutti hanno
poi apprezzato il semplice rin-

fresco preparato e offerto dai
parrocchiani.

Al sindaco di Mombaruzzo
Giovanni Spandonaro, all’am-
ministrazione comunale, ai
Sindaci dei Comuni limitrofi, a
don Stefano Minetti coetaneo
e grande amico e compagno di
avventure di don Fausto un
sincero grazie. A tutti gli inter-
venuti va un sentito ringrazia-
mento anche per le offerte
elargite in occasione della ven-
dita del libro (copie a disposi-
zione in parrocchia o telefo-
nando al 347 5234061).

Grazie a don Filippo Lodi,
parroco di Quaranti e Castel-
letto Molina, che in ogni impor-
tante occasione è con noi e si
rende sempre disponibile al
fianco dei nostri cari parroci
don Carlo Cresta e don Pietro
Bellati.

Chiunque avesse aneddoti o
pensieri da raccontare su don
Fausto (ad esempio di quando
era insegnante o viceparroco a
Mombaruzzo… o muratore o
commerciante..), notizie docu-
mentate sulla parrocchia della
“stazione”, fotografie e/o testi-
monianze orali è pregato di
raccoglierle e sarebbe cosa
gradita se volesse condivider-
le con noi “giovani” parroc-
chiani. 

Nella parrocchia di Mombaruzzo Stazione 

Il libro: “Borgo Cervino
ricordando don Fausto”

Rivalta Bormida. Cosa è,
davvero, l’identità di un paese. 

E come si difende, come si
tramanda, questa identità, in
tempi in cui, tra flussi migrato-
ri che contribuiscono a mutare
il tessuto sociale dei paesi, e
nuove tecnologie che aumen-
tano le relazioni interpersonali
virtuali, ma disseccano i rap-
porti diretti, il dialogo e l’aggre-
gazione, il sentirsi parte di un
paese sta diventando concet-
to sempre più astratto?

Probabilmente, con la forza
delle idee. Quelle che a Giam-
pierino “Bardan” e Mauro “Pa-
stis”, rivaltesi ‘doc’, non sono
mai mancate. 

Giampiero parla chiaro: «I
tempi cambiano, nulla è più
come prima, i rapporti genera-
zionali sono mutati. C’è pigri-
zia, indifferenza, altri orizzonti
nelle sfere di interesse. 

Ma soprattutto è una que-
stione di specchi: le figure cui
ispirarsi, i grandi eroi, come le
persone più semplici, perso-
naggi forieri di cospicui e di-
gnitosi esempi di vita… Ma for-
se gli specchi siamo noi, an-
che se il nostro presente e il
nostro passato sono imperfet-
ti. Sappiamo però quanto val-
gono gli episodi, gli episodi del
nostro passato prossimo».

Da qui la decisione di rimet-
tere insieme i pezzi del passa-
to, di attingere da quel patri-
monio comune di parole (ov-
viamente in dialetto, perché
“an dialet, ina parola rè ‘na fu-
tugrafia”) e di immagini, quelle
del ricordo comune.

Facile a dirsi. Ma “Bardan” e
“Pastis” lo hanno tradotto in
pratica. 

E così, riprendendo il filo da
quei proverbi in dialetto che
anni fa avevano stampigliato
sulle magliette della Pro Loco,
e da quella ‘DOR’, la “Denomi-
nazione di Origine Rivaltese”,
che avevano apposto sui muri
del paese appendendo targhe
che riprendevano i sopranno-
mi delle famiglie di più antica
tradizione, stavolta hanno as-
semblato ricordi e patrimonio
culturale in un film, dedicato al
paese. L’ideale continuazione
di un progetto realizzato nel
2013, quando con” Rivalta in
Platea” ottennero un successo
strepitoso.

Stavolta è toccato a “Amar-
cord” anzi, per dirla come loro,
a “Amn’anivs!”, una galleria di
ricordi che, proiettato venerdì
12 agosto, nel piccolo piazza-
le Contrada del Parroco, nel
cuore del centro storico rivalte-
se, ha ottenuto un successo
strepitoso.

Da qui, la decisione di ripro-
porlo, arricchito da molto altro,
domenica 4 settembre, in una
giornata di arte e cultura, dedi-
cata ai rivaltesi di ieri, oggi e
domani, e di chi rivaltese non
è, ma probabilmente, a questo
punto, vorrebbe tanto esserlo.

L’evento di domenica 4, or-
ganizzato dal Comitato Cultu-
ra di Strada insieme al Comu-
ne di Rivalta, si intitola “Arte,

cultura e spettacolo in movi-
mento”, ed occuperà l’intera
giornata.

Il sindaco Claudio Pronzato
ne tratteggia i significati: «Sarà
una giornata dedicata a Rival-
ta e all’identità rivaltese e con-
sacrata alla solidarietà verso le
popolazioni terremotate. Cer-
chiamo di raccogliere qualche
fondo a favore di chi sta sof-
frendo, e per farlo cercheremo
di coinvolgere l’intero paese.
Ci saranno tutte le anime di Ri-
valta, compresa quella religio-
sa, con i ragazzi della canoni-
ca che saranno parte integran-
te dell’evento; e poi, con la ce-
na in programma al Fosso del
Pallone, speriamo di fare la
nostra parte per aiutare i terre-
motati di Amatrice».

Più concentrato sulla neces-
sità di tramandare i valori iden-
titari del paese, ‘Bardan’ non
ha dubbi: «Ai rivaltesi dico: do-
menica vi sveglierete più voi e
più veri, e la rivalta che incon-
trerete vi sembrerà più bella e
più vostra».

Si comincia alle 10,30, in
Contrada Lunga, con “la mo-
stra esce per strada”: 40 opere
della mostra “Il cavalletto sen-
za schemi”, in corso a Palazzo
Bruni, saranno visibili “all’aria
aperta”, portando l’arte fra le
vie del paese.

Alle 11,30, in biblioteca co-
munale, seguirà la presenta-
zione del volume “Ir valur dl’ar-
menta”, poesie in vernacolo
scritte dallo stesso Giampiero
“Bardan” e raccolte in un libro
di grande significato per il pae-
se. L’evento sarà arricchito da
una degustazione di the esoti-
ci e dalla proiezione di scam-
poli del dvd “Rivalta in Platea
atto I”.

Al pomeriggio, l’obiettivo
passa sul “Salone”, il circolo
ARCI che rappresenta il vero
cuore pulsante dell’identità ri-
valtese, dove si disserterà di
un “viaggio fra le rime” de “Ir
valur de l’armenta”, e sarà pro-
iettato il dvd “Rivalta in Platea
atto I”. Alle 16,30, tutti di nuovo
all’aperto, stavolta in piazza,
fra i due bar rivaltesi, dove sa-
rà allestito un “Gazebo del ci-
nema” e saranno proiettati altri
scampoli cinematografici, per
poi lasciare spazio a un diver-
tente karaoke dialettale.

Il momento culminante però
è previsto in serata: a partire
dalle 20, nel Fosso del Pallone
i rivaltesi potranno dare sfog-
gio del loro grande cuore, par-
tecipando compatti a
“Un’Amatriciana per Amatrice”,
un evento di solidarietà a favo-
re dei terremotati del Reatino.
E dopo la cena, ecco il gran fi-
nale, con la proiezione dell’ul-
timo spettacolo cinematrogra-
fico di giornata, la replica della
proiezione di “Rivalta in platea
atto II”, dopo il grande succes-
so del 12 agosto. 

Un giorno intero per dare ri-
sposta al grande interrogativo
di Giampiero “Bardan”: «Chi
verrà dopo di noi, di quale tem-
po ci troverà testimoni?».

Un giorno dedicato alla solidarietà ai  terremotati

Rivalta per “Bardan” e
“Pastis” fra poesie, film e...

Velocità limitata sulla S.P. 197
Carpeneto. L’Ufficio Tecnico della Provincia di Alessandria co-

munica di aver ordinato l’istituzione del limite di velocità massi-
ma 50 km/h lungo la SP n. 197 “Carpeneto - Rivalta Bormida”
dal km. 2+110 al km. 2+950, rendendola nota al pubblico a mez-
zo dei segnali regolamentari da porsi in opera e cura e spese di
questa Provincia.

Grognardo. Domenica 4
settembre il comune di Gro-
gnardo promuove un doppio
appuntamento per i suoi citta-
dini e per tutti coloro che vor-
ranno partecipare. Si svolgerà
infatti la 6ª edizione del con-
corso di pittura estemporanea
“Grognardo e il suo ambiente”
in cui pittori professionisti ed
amatoriali potranno dimostrare
la loro abilità raffigurando uno
scorcio del bellissimo paesag-
gio grognardese e delle sue
frazioni. Le tele bianche ver-
ranno vidimate presso i locali
del Comune alle ore 8.30 e gli
artisti dovranno consegnare le
loro opere nel pomeriggio. Una
giuria competente valuterà i di-
pinti e alle 17 i primi 3 classifi-
cati verranno premiati. 

Lo stesso giorno è stata or-
ganizzata una splendida cam-
minata per i sentieri del paese,

con la guida esperta di alcuni
volontari ed in compagnia del-
l’asinella Cecilia, che seguirà il
percorso con i più piccoli. Per
la prima volta si passerà vicino
ai ruderi del Castello che risal-
gono a prima dell’anno mille;
peccato solo ruderi, comunque
fanno parte della nostra storia
ma con una vista incantevole
sul paese. La camminata è
adatta a tutti ed ha una durata
di circa 2 ore. L’appuntamento
è sempre in Comune alle 8.45,
con partenza alle ore 9.

Per chi lo desidera sarà pos-
sibile pranzare in paese a me-
no di 10 euro a persona. Vi
aspettiamo numerosi per tra-
scorrere una giornata in alle-
gria circondati dai meravigliosi
scorci della campagna gro-
gnardese. Per informazioni co-
sti e prenotazioni, rivolgersi in
Comune.

Domenica 4 settembre appuntamenti a  Grognardo

6º Concorso di pittura
e camminata sui sentieri

Cassine. Sarà il piazzale
panoramico della “Ciocca”, al-
la sommità del paese e a due
passi dal complesso conven-
tuale di San Francesco e dal
Palazzo Comunale, il palco-
scenico su cui si svolgerà,
giovedì 8 e venerdì 9 settem-
bre, la 2ª edizione di “Indie-
Pendenza Festival”, l’evento
musicale “live” cassinese de-
dicato alla musica indipen-
dente. “IndiePendenza Festi-
val” nasce dall’idea di due gio-
vani ragazzi, Edoardo Ciar-
moli e Giacomo Martinello,
con l’intenzione di promuove-
re i gruppi emergenti locali e il
concetto stesso di musica in-
dipendente. 

La prima edizione si è svol-
ta lo scorso anno, nel 2015,
con l’esibizione di tre gruppi
dell’acquese, NUBI, Du’ Du-
mande e The Shoplifters, in
piazza Italia a Cassine.

L’evento (lo scorso anno
denominato “IndiePendenza
Music Night” e organizzato in
collaborazione col bar Venta-
glio e con un gruppo di giova-
ni volontari nella somministra-
zione di alimenti), quest’anno
cambia ‘location’, e la scelta
del piazzale della Ciocca, pro-
prio per le sue caratteristiche,
appare opportuna per uno
spettacolo “live” che vedrà al-
ternarsi sul palco numerosi
gruppi selezionati dagli orga-
nizzatori nella caleidoscopica

realtà della musica indipen-
dente.

Il programma delle due
giornate prevede nella prima,
un contest per band emergen-
ti, e quindi nella seconda l’esi-
bizione dal pomeriggio alla
sera, di numerosi gruppi pro-
venienti da tutta la provincia.

Ci sarà poi anche la pre-
senza di uno special guest,
prevista per la serata di ve-
nerdì 9 settembre: sul palco
saliranno i “Teppa Bros”, dj
set dell’ormai acclamato grup-
po bolognese “Lo Stato socia-
le”. In attesa di esaminare nei
particolari la scaletta delle due
serate (lo faremo sul prossimo
numero), va detto che accan-
to alla musica saranno pre-
senti un’area ristoro (con pa-
nini e birra a volontà), e a far
da cornice all’evento ci saran-
no i banchetti allestiti per dare
spazio a associazioni, comita-
ti e realtà operanti, a vario ti-
tolo e in vari ambiti, a favore
del territorio.

In particolare, è conferma-
ta la presenza dell’associazio-
ne Zen Zel, di K28 Sick Crea-
tivity, di Tessere le identità, dei
No Tav e dei Comitati di Base
della Valle Bormida, di Profu-
mo di Cioccolato, di Arte Che
Arreda e infine di AUT – dove
i libri sono indipendenti.

È inoltre prevista un’area
giochi per bambini e un’area
riservata al relax.

La 2ª edizione giovedì 8 e venerdì 9 settembre

“IndiePendenza Festival”
a Cassine sulla Ciocca

A sinistra Mauro “Pastis”, a destra Giampierino  Bardan.

I Teppa Bros, ospiti del festival. 
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Alice Bel Colle. Sabato 27
agosto, in una splendida gior-
nata di sole, si è svolta ad Ali-
ce Bel Colle la tradizionale fe-
sta dedicata alla Madonna del-
la Fraschetta. 

Come ogni anno, sono state
numerose le persone che han-
no raggiunto la chiesa dedica-
ta a Dio in onore della Madon-
na.

Molti sono giunti a piedi, ri-
spettando una vecchia con-
suetudine, dopo essersi messi
in cammino da Alice, ma an-
che dai vicini paesi di Ricaldo-
ne, Castel Rocchero, Quaran-
ti e Castelletto Molina.

Alle 10,30, il parroco di Ali-
ce, Ricaldone e Maranzana,
don Flaviano Timperi, e il par-
roco di Quaranti e Castelletto
Molina, don Filippo Lodi, han-
no concelebrato la Santa Mes-

sa, allietata dalle voci del coro
Alice - Ricaldone.

Al termine della funzione, i
fedeli si sono ritrovati per un
gradito momento conviviale of-
ferto dalle famiglie del luogo,
che costituiscono anche il co-
mitato promotore delle cele-
brazioni.

La chiesa della Fraschetta,
per l’occasione, è anche stata
ristrutturata, grazie ad alcuni
lavori agli interni che l’hanno
resa più bella e accogliente
che mai, e dei quali va reso
merito a tutte le persone che
costantemente si adoperano
per il decoro dell’edificio sacro
e per dare proseguimento alla
tradizione religiosa che le ap-
partiene; per questo, ai volon-
terosi parrocchiani sono anda-
ti anche i ringraziamenti di don
Timperi.

Cassine. Sabato 3 e dome-
nica 4 settembre Cassine ospi-
terà una due-giorni interamen-
te dedicata all’arte ed alla soli-
darietà. 

Organizzata dal Comune,
con il supporto e la sinergia
delle associazioni del paese,
“Cassine per l’Arte” si propone
con una duplice valenza: il pri-
mo scopo dell’evento è certa-
mente quello di valorizzare il
grande patrimonio artistico e
culturale del paese, ma insie-
me a questo scopo c’è la vo-
lontà, altrettanto importante, di
dare sostegno ad una realtà
importante per Cassine, quale
il soggiorno per anziani Opera
Pia “Sticca”. 

Grazie ai proventi di due
eventi gastronomici organizza-
ti parallelamente all’evento cul-
turale, infatti, sarà possibile
raccogliere fondi che verranno
utilizzati per rendere più con-
fortevole e gradevole il sog-
giorno degli anziani ospiti al-
l’interno della struttura.

Il primo degli eventi gastro-
nomici si svolgerà nella serata
di sabato 3 settembre quando,
nel cortile delle scuole, è in
programma una cena a nume-
ro chiuso che si preannuncia di
ottimo livello. Gli organizzatori
fanno sapere che è necessaria
la prenotazione, da effettuare
rivolgendosi ai negozianti del
paese o ai numerosi volontari
coinvolti nel progetto.

Il secondo evento benefico
si svolgerà invece nel tardo
pomeriggio di domenica 4 set-
tembre: nel chiostro di San
Francesco, a partire dalle ore
19, si svolgerà infatti una ape-
ricena di beneficenza, sempre
in favore dell’Opera Pia “Stic-
ca”, e stavolta senza limitazio-
ni al numero dei partecipanti,
dietro pagamento di una quota
di ingresso.

L’apericena concluderà un
pomeriggio, quello di domeni-
ca 4 settembre, interamente
dedicato all’arte e alla cultura:
si comincia alle 15 con “Palaz-
zi e Oratori aperti”: una bella
iniziativa, promossa dal Comu-
ne, che permetterà a cassine-
si e non di visitare alcuni edifi-
ci storici del paese, eccezio-
nalmente aperti per l’occasio-
ne. 

Fra gli edifici aperti alla visi-
ta, si segnalano Casa Pelizza-
ri, Casa Arcasio (dove sarà al-

lestita una mostra di micromoi-
saici di Renato Peppoloni), il
Palazzo Municipale (dove sa-
rà possibile effettuare visite
guidate grazie alla presenza di
Italia Nostra di Alessandria), e
poi ancora l’Oratorio della
Santissima Trinità (qui la visita
guidata sarà a cura dei confra-
telli) e l’Oratorio di San Ber-
nardino, dove sarà allestita per
l’occasione una mostra del pit-
tore Bruno Rizzola.

Le visite a palazzi e oratori
proseguiranno fino alle ore 17,
dopodichè la manifestazione si
sposterà presso la chiesa di
San Francesco, dove è in pro-
gramma la presentazione dei
restauri recentemente compiu-
ti nelle Cappelle di San Gio-
vanni Battista e di San Bernar-
do. Ad illustrare i restauri, alla
presenza del sindaco di Cassi-
ne, Gianfranco Baldi, saranno
l’assessore alla Cultura, Ser-
gio Arditi, che terrà per l’occa-
sione una breve conferenza
sul tema “Le cappelle di S.Gio-
vanni Battista e di S.Bernardo:
storia, committenze e fasi del
restauro”, e il restauratore Mi-
chele Martella, uno degli arte-
fici del recupero delle due cap-
pelle, che relazionerà al pub-
blico su “Gli interventi esegui-
ti”.

Nel corso della presentazio-
ne, allieteranno il pubblico al-
cuni intermezzi musicali, affi-
dati alla violinista Giulia Sardi,
che eseguirà musiche di Bach
e Paganini.

Vista la duplice e importan-
te valenza dell’evento, la citta-
dinanza è invitata a partecipa-
re numerosa.

Cremolino. Prosegue, come
ogni anno, la settimana del San-
to Giubileo al Santuario della
Bruceta di Cremolino, periodo di
Grazia e spiritualità che vede
molti fedeli dalla Diocesi di Ac-
qui e di altre Diocesi salire al
Santuario per acquisire l’indul-
genza plenaria concessa da Pa-
pa Pio VII, in perpetuo con bol-
la papale il 19 maggio 1818, da
domenica 28 agosto a domeni-
ca 4 settembre.

Le origini del Santuario sono
molto antiche e si fondano sul-
l’apparizione della Madonna pri-
ma dell’anno mille ad una pa-
storella sordomuta, che mira-
colosamente riacquista la fa-
vella. Il piccolo santuario co-
struito a ricordo del miracolo
viene distrutto nel 950 d.c. con
un devastante incendio dai Sa-
raceni, che approdati sulle coste
Liguri si spinsero nell’entroterra
e raggiunsero le nostre terre,
durante le incursioni oltre a de-
predare le popolazioni, semi-
navano distruzioni e morte.

Dalle macerie della piccola
chiesa venne tratto intatto il qua-
dro della Madonna dipinto su
pietra, ritenuto il fatto miracolo-
so il Santo Vescovo Guido fece
ricostruire in stile romanico il
Santuario, elevandolo a Par-
rocchia inferiore. Nel 1808 ven-
ne chiesto al Santo Padre Pio
VII che si trovava a Savona, la
grazia dell’indulgenza plenaria
per il Santuario in occasione
della festa della Titolare che il
Pontefice concesse per un an-
no, l’anno successivo venne rin-
novata la richiesta che fu ac-
colta sino al 19 maggio 1818
quando venne concesso in per-
petuo tale privilegio.

Il programma delle celebra-
zioni, iniziate domenica 28 ago-

sto, prevede la partecipazione
del Vescovo di Acqui, mons.
Pier Giorgio Micchiardi e delle
varie comunità parrocchiali con
i loro Sacerdoti. 

Giovedì 1 settembre, si pre-
ga per tutti gli ammalati e i sof-
ferenti; partecipano gli anziani e
gli ammalati. La santa messa
sarà celebrata dal parroco di
Cremolino.

Venerdì 2, si prega per la Pa-
tria e i Governanti. Previsto il
pellegrinaggio dei fedeli della
zona di Alessandria.

Sabato 3, si prega per il Pa-
pa e la Chiesa; è previsto il pel-
legrinaggio dei fedeli della zona
delle due Bormide,

Domenica 4, si prega per la
Chiesa Diocesana, ed il pro-
gramma prevede alle ore 8,30,
alle 11 e alle 17 la celebrazione
della santa messa. La giornata
è dedicata al pellegrinaggio dei
fedeli della zona Acquese.

Tutti i giorni, sono inoltre in
calendario due messe, alle ore
8,30 e alle 17, mentre alle 8 e
alle 16 sono previste l’adora-
zione eucaristica e la recita del
Santo Rosario.

Unica eccezione al program-
ma, lunedì 5, giornata dedica-
ta alla preghiera per i fedeli de-
funti: alle 7,15 si svolgerà l’ado-
razione eucaristica e la pre-
ghiera del Santo Rosario di rin-
graziamento per il Santo Giubi-
leo; alle ore 8 la santa messa in
suffragio dei defunti della Par-
rocchia e dei benefattori del
Santuario; alle 8,30 è previsto
un piccolo rinfresco fraterno.

Ricordiamo ai fedeli che per
tutto l’arco della giornata, fino al-
la fine del Giubileo, saranno di-
sponibili sacerdoti per la Con-
fessione che permetterà di lu-
crare l’Indulgenza Plenaria.

Montechiaro d’Acqui. Ci scrive S.R.: «Lui è, era, sarà sempre
Zac, il grosso setter, giocherellone, affettuoso, mancherà a tutti
noi e in particolare al suo padrone; quattro anni trascorsi tra pas-
seggiate, addestramento, stagioni di caccia... Tutto questo è fi-
nito sabato 27 agosto, in regione Furnè a Montechiaro d’Acqui,
si perché Zac è morto impiccato in un laccio (cappio) di acciaio,
posto vicino ad un ruscello, in discesa per essere sicuri di non la-
sciare scampo. Abbiamo fatto la denuncia ai Carabinieri... a buon
intenditore poche parole. Lo so che si tratta “solo” di un cane,
ma era il nostro cane, uno di famiglia e a prescindere queste co-
se non devono succedere, se ci fosse finito un bambino o chiun-
que a passeggio?». 

Grognardo. Congiuntamen-
te sensibili ai problemi non so-
lo strettamente personali, il Co-
mune di Morbello e il Comune
di Grognardo hanno deciso di
organizzare una serata intera-
mente dedicata alla beneficen-
za verso le popolazioni colpite
dal terremoto dello scorso 24
agosto nel centro Italia.

In collaborazione con le ri-
spettive Pro Loco, l’occasione
di aggregazione, filantropia e
volontariato ha una data e un
luogo precisi: venerdì 2 set-
tembre presso il campo sporti-
vo di Grognardo. Alle 19 andrà
infatti in scena un incontro di
calcio un po’ particolare (primo
trofeo “Paesi Solidali”), nel sen-
so che si sfideranno due squa-

dre composte da giocatori di
tutte le età e sesso, in ossequio
alla celebre massima di Pierre
de Coubertin “l’importante è
partecipare”. Anche se in que-
sto caso, la finalità della serata
è ancor più nobile e importan-
te: non solo consolidare un
rapporto di amicizia tra paesi
vicini, quali Morbello e Gro-
gnardo, ma soprattutto racco-
gliere più fondi possibili da de-
stinare alle sfortunate popola-
zioni colpite dal terremoto.
L’auspicio degli organizzatori è
che la serata sia ovviamente
accompagnata da un folto pub-
blico. Nell’occasione sarà an-
che organizzata una lotteria
con in palio un cesto di prodot-
ti locali. D.B.

Mioglia. Tornano a Mioglia
questa settimana due imman-
cabili eventi settembrini: la tipi-
ca sagra del bollito misto alla
piemontese, alle soglie della
sua quarantesima edizione, e la
3ª edizione del torneo amato-
riale di Green Volley a coppie.
La Pro Loco di Mioglia propone
anche quest’anno il bollito alla
piemontese con i vari classici
“tagli” e le ancor più classiche
salsine che li accompagnano
(salsa verde e salsa rossa con
verdure, tipica locale e chiama-
ta “bon aptit”). La carne, fornita
dalla macelleria di Vito di Mio-
glia, viene da animali di pura
razza piemontese, allevati negli
immediati dintorni del paese, in
una zona tra Liguria e basso
Piemonte, dove negli ultimi an-
ni ha ripreso vigore l’alleva-
mento di questa specie di bovi-
no di elevatissima qualità orga-
nolettica. Nel piatto troverete
però anche il cotechino, che in-
troduce il maiale nella compo-
sizione del piatto di bollito, che
diventa perciò “misto”. 

Ma le specialità gastronomi-
che non si fermano al bollito, e
comprendono anche altre car-
ni sempre di provenienza loca-
le: le salcicce e le cosce di pol-

lo, in gustose preparazioni alla
piastra, che si possono ac-
compagnare con i pomodori
provenienti dagli orti di Mioglia. 

E poi le paste: i raviolini nel
brodo del bollito ed i “tajarin”,
con i gustosi sughi di ragù e di
funghi preparati delle nostre
cuoche, sughi che accompa-
gnano anche la polenta fatta
con grano macinato a pietra
dal mulino Cagnolo. Si balla
ovviamente con grandi orche-
stre spettacolo: aprono venerdì
sera i Saturni e chiude, sabato
sera, l’orchestra della bella e
brava Rossella. Insomma, una
sagra veramente “a Km. 0”. 

Dopo il successo degli scor-
si anni, sabato 3 settembre tor-
nerà nei prati di Mioglia il Gre-
en Volley: il CSI Savona -Al-
benga organizza la 3ª edizione
del torneo amatoriale 2x2 “Lui-
Lei”. Nella splendida cornice
dei prati miogliesi antistanti la
caratteristica chiesa di S. An-
drea sarà possibile sfidarsi in
questa disciplina simile al be-
ach volley ma ambientata nel
verde. Le iscrizioni sono aper-
te fino all’1 settembre, si inizie-
rà a giocare alle ore 9 e saran-
no in palio premi dalla 1ª alla
3ª coppie classificate. p.p.

Bergolo, concerti d’estate 
“Il Suono della Pietra”

Bergolo. Ultimo appuntamento della rassegna concerti d’esta-
te 2016 “Il Suono della Pietra” che ha coinvolto 6 comuni (Ber-
golo, Perletto, Cortemilia, Levice, Torre Bormida, Castino).

A Bergolo, venerdì 9 settembre, ore 21: “Teatro della Pietra”.
Concerto della Mobil Swing Band (Asti). Questa formazione na-
ta nel 2002, è costituita da nove musicisti alcuni dei quali hanno
fatto parte di prestigiose formazioni tra cui ricordiamo la Big Band
di Gianni Basso e la storica Lazy River’s Band Society. Per in-
formazioni rivolgersi al Comune.

Nella giornata di sabato 27 agosto

Alice, festa in onore della
Madonna della Fraschetta

Sabato 3 e domenica 4 settembre 

“Cassine per l’Arte”
e per la solidarietà

Fino a lunedì 5 settembre

A Cremolino prosegue
il Giubileo della Bruceta

Cane strangolato da laccio

Per il povero Zac
una brutta fine

Venerdì 2 e sabato 3 settembre

A Mioglia green volley
e sagra del bollito

Serata solidale venerdì 2 settembre

Grognardo e Morbello
insieme per i terremotati

Casa Pellizzari e casa Arca-
sio. 
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Ponzone. Sabato 27 agosto
a Ponzone si è svolto un po-
meriggio veramente interes-
sante e di grandi contenuti poi-
ché è stata ospite del Comune
la Fanfara Alpina della Sezio-
ne Abruzzi. Per capire come
mai gli amici abruzzesi sono
venuti a farci visita occorre an-
dare a qualche mese fa e cioè
all’anno scorso in occasione
del Raduno del 1º Raggruppa-
mento organizzato dalla Se-
zione di Acqui Terme. In quel-
l’occasione la Fanfara è stata
ospitata a Ponzone per il pran-
zo e il pernottamento del sa-
bato. Essendo rimasti vera-
mente impressionati dalla
grande accoglienza ricevuta i
musici avrebbero voluto offrire
un mini concerto ai ponzonesi
per ringraziarli ma purtroppo il
tempo era molto limitato e per
questo il presidente della Fan-
fara Giuseppe Di Due si era
impegnato a far ritorno a Pon-
zone per mantenere la pro-
messa. 

Ed ecco allora che sabato,
alle ore 18,30, è iniziata la ma-
nifestazione con l’alzabandie-
ra e l’onore ai caduti presso il
monumento degli alpini a se-
guire una splendida sfilata per
tutte le vie del paese con in te-
sta la fanfara poi il gonfalone
del Comune, i vessilli delle due
sezioni interessate Acqui Ter-
me e Abruzzi, una decina di
gagliardetti e tanti alpini. La sfi-
lata è stata accompagnata da
due ali di folla veramente im-
pressionante che non ha man-
cato di applaudire al passag-
gio degli alpini. Al termine del-
la sfilata, in piazza Italia gli in-

terventi del capogruppo di
Ponzone Sergio Zendale che
ha portato il saluto dei gruppi e
a seguire il sindaco di Ponzo-
ne Fabrizio Ivaldi il quale oltre
a portare i saluti dell’ammini-
strazione ha posto l’attenzione
sul grande dramma che le po-
polazioni dell’Italia centrale
stanno subendo in questo gior-
ni a causa del gravissimo ter-
remoto che le ha colpite. È sta-
ta poi la volta del presidente
della Sezione di Acqui Mario
Torrielli a portare i saluti della
Sezione. 

Hanno chiuso gli interventi il
presidente della fanfara Giu-
seppe Di Due e il vicepresi-
dente Sezionale Pietro Calva-
rese, i quali, entrambi, hanno
rimarcato il fatto che la giorna-
ta poteva svolgersi molto più in
allegria senza l’immane trage-
dia che ha colpito le popola-
zioni delle Marche così vicine
a loro e alle quali comunque
hanno voluto esprimere tutta la
loro solidarietà. Dopo il rituale
scambio dei gagliardetti ha
avuto inizio il concerto della
Fanfara che ha riscosso un
successo enorme per la splen-
dida esecuzione dei vari brani
proposti. Al termine tutti a ce-
na sotto le stelle a cura delle
varie Pro loco del Ponzonese
che hanno proposto una gran-
de quantità di piatti tipici della
zona. Ultima annotazione: in
occasione della serata ponzo-
nese, le varie pro loco parteci-
panti hanno fatto dono della
somma di un euro per ogni
piatto somministrato che andrà
a favore degli abitanti delle zo-
ne terremotate.

Ponzone. Le 3.36 di merco-
ledì 24 agosto è una fresca
nottata di fine estate nelle val-
li ponzonesi. Un alito di vento
scuote, sommessamente, le
cime degli alberi che prendono
respiro dalla calura del giorno
e tutti gli echi di una serata
estiva si perdono nell’attesa
dell’alba poco discosta.

Ponzone capoluogo dista ol-
tre 620 chilometri dalla cittadi-
na di Amatrice. Una manciata
in più dal paese di Accumuli,
una di meno dalla frazione di
Pescara del Tronto. Qui, sulla
sommità del monte Uccellino,
non giungono neanche gli echi
di quella rabbiosa marea di ter-
ra, la cui materiale risacca
spacca e spezza qualsiasi ma-
nufatto umano.

Nessuna melodrammatica
frase, nessun dolente aggetti-
vo, anche se mondato da un
afflizione di circostanza ma
spinto da semplice, umana
“pietas”, possono minimamen-
te circoscrivere un simile even-
to; evento in cui quei “male-
detti” 142 secondi rappresen-
tano l’eternità che ingloba il
passato, depenna il presente e
pone incertezza e dubbio su
un futuro da ripensare.

Quel luogo ferito e vessato
da una natura sciapa non è
dissimile dal manto che ricopre
il nostro territorio. Le monta-
gne, dai fianchi leggermente

più aspri, si spingono un po’
più in su ma, similmente, quei
borghi, fatti di pietra e fatica, si
arroccano verso l’alto a difesa
e baluardo di un analogo pas-
sato ed eguale paura. 

Le case sono un contiguo
collante in cui la fondamenta di
una si erge sul piano terreno
dell’altra, e questa coesione,
per secoli, ha rappresentato
l’impenetrabile arrocco di una
intera comunità.

Ma è bastato sottrarre una
testata d’angolo a quel saldo
legame perché tutto scompa-
risse, in quell’eternità di 142
secondi. 

Così in un mare di progetti,
promesse, buoni intendimenti
et simili, con fioco tono e priva
di proclami, l’amministrazione
comunale e la comunità di
Ponzone affine, per orografia
(e non solo) a quei territori, si
prepara a “fare” nell’attesa che
quegli stessi territori possano
tornare a “vivere”. 

Magari una goccia nel mare,
ma lo stesso mare è stato col-
mato da tante gocce.

Domenica 4 settembre, dal-
le ore 12.15, pranzo pro terre-
motati (incasso interamente
devoluto ai terremotati), a cura
di Comune e Pro Loco di Pon-
zone, con spaghetti all’amatri-
ciana, serviti presso il bellissi-
mo parco Giardini Thellung.

a.r.
Ponzone. La moglie, Gra-

ziella, la sorella, i familiari di
Willy Guala e i componenti del-
l’ASD vogliono rivolgere un rin-
graziamento particolarmente
sentito ai fotografi espositori,
dott.ssa Giuliano Anna e Oli-
vieri Renato in occasione del
memorial Willy Guala di dome-
nica 7 agosto. La dott.ssa Giu-
liano, cresciuta nel Pianlaghe-
se, con la sua mostra, ha volu-
to immortalare esemplari di
fauna che le sono da sempre
caramente noti, ma ha poi
esteso il suo sguardo ad altri
parti del mondo con splendidi
risultati, durante i suoi viaggi,

anche di carattere umanitario. 
Tutti noi Le siamo grati an-

che per questo.
Risultati straordinari ha otte-

nuto anche Renato Olivieri nel
fotografare esemplari di fauna
locale con un amore intenso
verso gli animali e l’ambiente
che li ospita. Con il linguaggio
della fotografia ci comunica la
sua sensibilità e ci offre con di-
screzione ma con grande in-
tensità un monito a non di-
menticare un ambiente che i
nostri avi ci hanno lasciato in
tutta la sua bellezza.

Li ringraziamo entrambi con
grande affetto.

Sassello. La Pro Loco di Sassello presieduta da Sonia Zito ha
organizzato la nuova edizione della manifestazione dedicata al
grano e all’agricoltura con eventi, spettacoli, dimostrazioni, stand
gastronomici, laboratori e attività per grandi e piccini che si è
svolta dal 15 al 17 luglio, ed è stata un festa riuscitissima. Tra l’al-
tro sono stati eletti Miss Grano e Mister Farro, rispettivamente:
Debora Nuzzo e Simone Romano. E nella gara di Triathlon del
Boscaiolo sono emersi su tutti i giovanissimi William Zunino e
Fabio Bofrio.

Ponzone. Nel territorio di
competenza della nuova Unio-
ne Montana “Alto Monferrato
Aleramico” di cui Ponzone è
sede del fondamentale “as-
sessorato alla montagna” è
entrata in vigore la nuova di-
sciplina relativa alla raccolta di
funghi, dottamente definiti co-
me “epigei spontanei”, ossia
non derivati da coltivazione.

Tale disciplina si rivolge sia
ai residenti dei comuni interes-
sati (Ponzone, Bistagno, Terzo
e Castelletto d’Erro) sia a tutti
gli appassionati di tale natura-
le prodotto che, saltuariamen-
te o assiduamente, si dedicato
a questo prelibato impegno.

Indistintamente, per tutti, è
necessario munirsi del “titolo
per la raccolta funghi”.

Per i residenti nei predetti
comuni, con un costo di 20 eu-
ro, si autorizza la raccolta per
l’anno solare in cui è stata ver-
sata la quota. Raccolta limitata
al territorio degli indicati enti
comunali.

Con 5 euro si è autorizzati
alla raccolta, per il giorno di
versamento, su tutto il territo-

rio della regione Piemonte.
Con la somma di 10 euro ta-

le autorizzazione è estesa ad
una settimana. 

Per coloro che desiderano
usufruire dell’intero anno sola-
re su tutto il territorio regionale
la somma da versare è di 30
euro.

Il versamento va effettuato,
tramite bollettino postale, sul
conto corrente postale nr.
11383155 intestato al comune
di Ponzone con la causale “ti-
tolo per la raccolta funghi” in-
dicando la somma relativa alla
scelta effettuata. Presso i co-
muni dell’Unione si possono,
inoltre, ritirare i bollettini pre-
compilati.

Le Guardie Provinciali, il
Corpo Forestale dello Stato, le
guardie ecologiche volontarie
e gli agenti della forza pubblica
sono delegati al controllo e ve-
rifica della suddetta disciplina.

Per informazioni e delucida-
zioni si possono contattare gli
uffici dell’ente montano o sul
sito internet www.um.altomon-
ferratoaleramico.al.it. 

a.r.

Manifestazioni Pro Loco di Abasse
Ponzone. Continua fervente, anche in questo scorcio di fine

estate, l’attività della Pro Loco di Abasse che ha visto impegna-
ti i membri di tale ente nella partecipazione di sabato 27 e do-
menica 28 agosto alla “Festa delle Pro Loco” a Ponzone. Saba-
to 3 settembre, nel pomeriggio, partecipazione presso il Sacra-
rio di Piancastagna con canzoni e letture legate all’attività parti-
giana sotto il patrocinio del comune di Ponzone e della associa-
zione nazionale A.N.P.I.. Nella stessa giornata a partire dal po-
meriggio, nell’abitato di Abasse, grande evento per festeggiare la
chiusura di questa estate 2016, con concerto del coro alpino “Ac-
qua Ciara Monferrina” preceduto da un invitante rinfresco e se-
guito da appuntamenti gastronomici di tutto rilievo.

I saluti di domenica 4 settembre iniziano con l’aperitivo delle
ore 11 presso la sede della Pro Loco. Aperitivo accompagnato
dalla musica degli allievi del corso a indirizzo musicale di Acqui
Terme. Alle 12.30 in Ponzone, nei giardini di palazzo Thellung,
pranzo benefico il cui incasso sarà devoluto alle popolazioni col-
pite dal sisma del 24 agosto. Seguito, alle ore 14, da concerto di
musica classica.

Sassello, orario museo Perrando 
Sassello. Il museo e la biblioteca “Perrando” di Sassello re-

steranno aperti la seconda e la quarta domenica del mese dalle
ore 15 alle 17.

Il Museo “Perrando” racconta la storia e le attività produttive
del territorio, oltre a conservare diverse opere della grande scuo-
la pittorica ligure. 

Per visite guidate al museo telefonare al n. 019 724357, a cu-
ra dell’Associazione Amici del Sassello via dei Perrando 33, (tel.
019 724100).

Manifestazioni nel sassellese
Sassello. Sono ancora numerosi gli appuntamenti dell’estate

sassellese: in settembre: venerdì 2: in località Alberola, mostra
micologica con funghi dal vero presso l’albergo Monte Cucco a
cura del Consorzio per la Tutela del Territorio e la Conservazio-
ne del Sottobosco Sassello. Sabato 3: ore 21, oratorio di “San
Giovanni” concerto di musica classica Ensamble d’Archi “I Ca-
meristi del Verbano”. Musicisti violinisti: Alessandro Manciso, Ro-
dolfo Girelli, Stefano Grossi, Chiara del Turco e Fabio Storino al
violoncello; a cura del Comitato Settembre Musicale di Sassello.
Domenica 4: “Festa dell’amaretto”. Sabato 10: ore 21: oratorio di
“San Giovanni” concerto di musica classica della Cappella mu-
sicale Bartolomeo della Rovere della cattedrale di Savona a cu-
ra del Comitato settembre musicale di Sassello; per informazio-
ni rivolgersi all’ufficio turistico del Comune.

Pomeriggio interessante e di grandi contenuti

A Ponzone la fanfara  alpina
della Sezione Abruzzi 

Domenica 4 settembre pranzo pro terremotati

Terremoto: “un’eternità
lunga 142 secondi”

In una splendida cornice naturalistica

A Pianlago “memorial
Willy Guala”

Unione Montana Alto Monferrato Aleramico

Disciplina raccolta
funghi per il 2016

Nell’area parco giochi a cura dalla Pro Loco

A Sassello grande 
festa del grano
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Roccaverano. Domenica 4
settembre 13ª mostra Caprina.
Dal 2004, a Roccaverano, do-
po tanti anni di interruzione, è
stata ripristinata la tradizionale
manifestazione denominata
“Mostra Caprina”, caratterizza-
ta dall’esposizione dei capi ca-
prini degli allevatori di Rocca-
verano, riservata agli alleva-
menti esenti da C.A.E.V. (Artri-
te Encefalite Caprina da Vi-
rus). Anche la scelta del gior-
no (1º domenica di settembre)
non è casuale, ma ha lo scopo
di rappresentare non una
“nuova” manifestazione, ma il
rinnovarsi di un’antica tradizio-
ne di Roccaverano, durante la
quale tutti gli allevatori (piccoli
e grandi), partecipavano a
questo momento di aggrega-
zione, importante per ridurre lo
spopolamento crescente delle
zone collinari e montane, e per
il quale è sempre più necessa-
rio operare per fermare o per-
lomeno rallentare tale fenome-
no. In questo contesto si inse-
risce ovviamente il principale
prodotto di Roccaverano: la fa-
mosissima Robiola di Rocca-
verano Dop, sempre più cono-
sciuta e sempre più rivalutata
in tutto il territorio, non solo re-
gionale ma nazionale.

Ormai da alcuni anni l’Am-
ministrazione comunale, con
la collaborazione degli altri En-
ti Locali, svolge un’azione
sempre più mirata allo svilup-
po ed alla promozione, coa-
diuvando e sostenendo il lavo-
ro meritorio dei produttori loca-
li di Robiola di Roccaverano
Dop, prodotto che nasce solo
da buoni allevamenti caprini,
sempre più selezionati con
un’attenta politica zootecnica.
Pertanto, dalla necessità di tu-
telare il prodotto, nasce sen-
z’altro l’esigenza di tutelare an-
che gli allevamenti e gli alleva-
tori della zona, che rappresen-
tano se non l’unico, il maggior
fulcro economico del paese.
Per anni la Comunità Montana
“Langa Astigiana-Val Bormida”
(ente ora in liquidazione) ha
promosso e organizzato con-
vegni importanti sull’argomen-
to ed ha fondato il “Centro spe-
rimentale di selezione e mi-
glioramento genetico caprino
dr. Giuseppe Bertonasco”, nel-
l’ambito del quale è stato fir-
mato un protocollo d’intesa
con i principali Enti provinciale
per “il miglioramento della pro-
duzione ovicaprina nella Pro-
vincia di Asti”. 

Il gregge di capre presenti
nell’allevamento è costituito da
due razze: la Camosciata del-
le Alpi e la razza autoctona di
Roccaverano, anticamente
molto diffusa in questo territo-
rio ed ora in pericolo di estin-
zione. Il Centro di selezione ha
come obiettivo, oltre che il re-
cupero della razza autoctona
di Roccaverano per scongiu-
rarne l’estinzione, l’allevamen-
to di capre di alta genealogia e
con standard produttivi eleva-
ti. La produzione di latte del
Centro viene assorbita in parte
dal Caseificio di Roccaverano
ed in parte da alcuni caseifici
presenti sul territorio, per la
realizzazione della Robiola di
Roccaverano Dop. Gli effetti di
queste iniziative sono senza
dubbio positivi, sia per la par-
tecipazioni di allevatori e pro-
duttori, sia per la notevole e
soddisfacente affluenza turisti-
ca. Pertanto è compito del-

l’Amministrazione comunale
far sì che i risultati ottenuti
spingano a continuare in que-
sta direzione, potenziando
sempre più le strutture a di-
sposizione, onde migliorare e
mantenere la collaborazione
con gli esponenti dell’econo-
mia locale. 

Uno dei risultati ottenuti in
questi anni dal punto di vista
del rilancio economico, è
l’apertura di 3 strutture ricetti-
ve (B&B ed agriturismi): sono
state realizzate grazie alla otti-
ma ristrutturazione di vecchi
cascinali preesistenti ed ormai
abbandonati, che legano l’atti-
vità ricettiva all’attività agricola
biologica, all’allevamento ca-
prino, alla produzione della
Robiola di Roccaverano Dop.
La “Mostra Caprina” ha luogo
in un’area adiacente il campo
sportivo comunale, dove si al-
lestiscono le strutture per
l’esposizione dei capi, per le
premiazioni agli allevatori, per
gli interventi delle autorità e
degli esperti del settore. 

Vengono assegnati impor-
tanti premi agli esemplari più
belli quali: - per il maschio più
bello della Razza Roccavera-
no; - per la migliore femmina
Razza Roccaverano; - per la
migliore femmina della Razza
Roccaverano Giovane; - per il
miglior maschio di Roccavera-
no Giovane; - per il miglior ma-
schio razza Camosciata; - per
la migliore femmina razza Ca-
mosciata, - per il miglior ma-
schio razza Camosciata giova-
ne; - per la migliore femmina
razza Camosciata giovane; -
per il miglior gruppo omoge-
neo di Razza Roccaverano; -
per il miglior gruppo omoge-
neo di Razza Camosciata. 

Alla manifestazione, solita-
mente, sono presenti Asses-
sori Provinciali e Regionali,
Funzionari del Servizio Veteri-
nario dell’Asl di Asti, il Diretto-
re e Tecnici A.P.A. di Asti, altre
personalità esperte del settore
agricolo e zootecnico, con le

quali si organizzano convegni
specifici in materia. Terminata
questa fase, la Mostra prose-
gue con degustazioni enoga-
stronomiche e distribuzione di
prodotti e piatti tipici locali.

I partecipanti e i turisti hanno
così la possibilità di prendere
parte ai dibattiti e ai convegni,
degustare le specialità langa-
role, visitare le tante bellezze
paesaggistiche ed artistiche di
Roccaverano (quali la chiesa
parrocchiale Bramantesca, la
chiesa romanica di San Gio-
vanni, il castello e le torri me-
dioevali), fare acquisti al mer-
catino di prodotti tipici. A tale
scopo è stato allestito un pun-
to di distribuzione, degustazio-
ne, informazione turistica me-
diante la messa in posa di un
fabbricato a lato della piazza
Barbero, a disposizione dei
produttori di Robiola di Rocca-
verano Dop. 

A partire dall’edizione 2012
fino a quella del 2015, la Re-
gione Piemonte ha attribuito
alla suddetta manifestazione
fieristica, la qualifica “Regiona-
le”. Dal 2016 la manifestazio-
ne è tornata ad avere la quali-
fica “locale”, ma dal punto di vi-
sta organizzativo, pubblicitario,
di visibilità, l’Amministrazione
Comunale continua la sua
opera con lo stesso impegno,
anche dal punto di vista eco-
nomico, mancando ormai fi-
nanziamenti e sostegni finan-
ziari da parte degli altri Enti
pubblici. Pertanto, l’Ammini-
strazione Comunale di Rocca-
verano, si impegna a manife-
stare la propria volontà di se-
guire da vicino, di far crescere

e di valorizzare il lavoro di tan-
te persone che si dedicano a
questa importante attività, vita-
le per l’economia di Roccave-
rano, organizzando anche per
l’anno 2016 la tradizionale Fie-
ra di Settembre che avrà luo-
go domenica 4.
Programma manifestazione

Ore 9: arrivo capi ed allesti-
mento “Mostra Caprina” pres-
so campo sportivo comunale e
valutazione dei migliori capi
presenti in mostra; ore 10,30:
proiezione del film-documen-
tario: “Pastori – una storia del
Piemonte”; ore 11,30: relazio-
ne da parte del dr. Antonio
Quasso sulle caratteristiche
delle razze caprine presenti in
mostra.

Intervengono: Franco Ser-
ra, presidente A.R.A. Piemon-
te; Simone Grappiolo, presi-
dente sezione Ovi - Caprina
ARAP Asti; ore 12,30: pranzo
a cura della Pro Loco di Roc-
caverano, a base di piatti tipici
langarolo; ore 15: saluto delle
autorità presenti; ore 15,30:
premiazione capi nelle varie
categorie: La manifestazione
sarà rallegrata dal Gruppo
“Bravom”. Per tutta la giornata:
ricco mercatino dei prodotti ti-
pici langaroli, esposizione di
macchine agricole.

Durante la giornata sarà
possibile visitare la parrocchia-
le Maria SS. Annunziata, raro
esempio di architettura rinasci-
mentale in Piemonte, la Torre
e resti del castello medioeva-
le, la chiesa romanica di “San
Giovanni”, la storica torre di
Vengore.

G.S.

Domenica 4 settembre al campo sportivo

A Roccaverano la 13ª edizione
della mostra caprina

Montechiaro d’Acqui. La
“Fera ed Muncior” edizione
2016 è stata una manifesta-
zione riuscita, coinvolgente,
ricca di eventi e apprezzata da
un numeroso pubblico di ap-
passionati della gastronomia
tradizionali e del mondo conta-
dino. Il momento clou della fe-
sta è stata, venerdì 12 agosto,
l’esposizione dei capi bovini,
tutti di razza piemontese e di
ottima qualità, nell’attrezzata
area comunale adibita a foro
boario. Numerosi buoi, manzi,
manze e vitelli hanno fatto bel-
la mostra di sé suscitando
l’ammirazione di appassionati
e operatori commerciali del
settore. 

A fine mattinata, dopo le
scelte della giuria, sono stati
assegnati i riconoscimenti ad
allevatori e commercianti: il de-
cano della fiera Federico Robi-
glio, Bonifacio Avino, Giusep-
pe Sardo, Franco “el Merlot” e
Angelo Martino, che ha porta-
to in fiera una splendida cop-
pia di buoi aggiogati. Accanto
ai capi bovini ed equini, molta
curiosità ha suscitato l’esposi-
zione di animali ornamentali
da cortile, presso l’area verde
dei “Laghetti”.

Le manifestazioni collegate
alla “Fera” erano però iniziate
già giovedì 11 alle ore 18,30
con “Poesie sotto la ciminiera”,
incontro con artisti locali in una
tavola rotonda di emozioni, ri-

cordi, composizioni poetiche
sull’onda della nostalgia. Alla
sera, a partire dalle 19,30, pri-
ma serata gastronomica a cu-
ra della Polisportiva con “Ro-
sticciata alla buona”, in cui si è
degustato un goloso mix di
carni in compagnia di buona
musica con il Dj Joe Taurino
A&V Dimencion latina di Ales-
sio e Verdiana Vezza. La Poli-
sportiva, che ringrazia di cuo-
re i tanti volontari che hanno
cooperato sia in cucina sia in
sala, ha replicato l’appunta-
mento gastronomico venerdì
12, con la grande cena della
tradizione, dove a farla da pa-
droni sono stati i ravioli al plin e
il sontuoso bollito misto con le
salse rossa e verde, oltre alla
grigliata di carne e a tante al-
tre specialità del territorio, il
tutto allietato dalla musica di
“Melody Band”.

Il pomeriggio del 12 è stato
dedicato a momenti di gioco e
di sport per adulti e bambini,
con le “Olimpiadi del Contadi-
no”, divertenti gare per ragaz-
zi comprendenti corsa nei sac-
chi, salto della corda e tanti al-
tri giochi, mentre per i più gran-
di sono andate in scena una
accanita sfida di tiro alla fune
e animate disfide al “balon”
presso lo sferisterio comunale.
Si è chiuso in bellezza con una
esibizione e dimostrazione di
abilità canina a cura del Grup-
po Cinofilo di Acqui Terme.

Interessante l’esposizione di capi bovini 

“Fera ed Muncior”
ricca di eventi

In occasione della “Fera”

“Adotta un’aiuola”
a Montechiaro Piana 

Montechiaro d’Acqui. In occasione della “Fera” del 12 ago-
sto l’Amministrazione comunale di Montechiaro d’Acqui ha inte-
so anche ringraziare pubblicamente gli esercizi commerciali, le
ditte e i volontari che a vario titolo hanno contribuito alla realiz-
zazione del progetto “Adotta un’aiuola”, grazie al quale sono sta-
te recuperate le aree verdi adiacenti al bivio tra la S.S. n. 30 e la
strada provinciale per Montechiaro Alto, oltre al giardinetto pub-
blico antistante la casetta dell’acqua. 

Le aree verdi, rese accoglienti con la piantumazione di rose e
altri fiori e piante, sono state realizzate grazie al contributo di Bar
Caffè della Stazione, Macello Sociale Valle Bormida, La Bottega
del Gusto di Vola Fulvio, Pizzera La vecchia Fornace, Bar Da
Skube, La Commerciale Montechiarese, Edildeltra, Farmacia Vi-
sconti, Circolo Ric.Tur. la Ciminiera, Mobilificio Poggio, Abrile Re-
nato, Malfatto Bruno, Malfatto Luciano.

Inoltre un particolare ringraziamento va a tutti i volontari che
hanno contribuito con il loro lavoro alla sistemazione del terreno
e alla posa delle piante e dei fiori, coordinati dal consigliere co-
munale Giorgio Cazzola. 

Il progetto “Adotta un’aiuola” è un bell’esempio di come, anche
in un periodo di ristrettezze economiche per gli enti pubblici, sia
possibile coinvolgere la comunità locale e realizzare progetti con-
creti per abbellire e migliorare il territorio.

32enne arrestato per droga
Cassine. Un giovane di 32 anni è stato arrestato, in flagranza,

per produzione e detenzione di sostanze stupefacenti. Ad arre-
starlo è stata la guardia di finanza durante un’operazione per
contrastare il traffico illecito di sostanze stupefacenti nel territo-
rio provinciale.

A portare le Fiamme Gialle nel territorio di Cassine è stata una
segnalazione su di una sospetta produzione di canapa indiana.
Nella casa del giovane in effetti, sono state ritrovate 26 piante
della specie “Cannabis Indica”, alcune alte oltre 2 metri, abil-
mente occultate nell’ampio giardino retrostante, tra piante orna-
mentali, alberi e vari tipi di ortaggi. La conseguente perquisizio-
ne ha permesso anche di rinvenire e sequestrare, anche, 180
grammi di foglie già essiccate di analoga canapa indiana, circa
12.500 semi di marijuana, alcune armi improprie quali un ma-
chete, un coltello, uno sfollagente ed una fionda con 150 biglie
di ferro, un bilancino, un trita foglie e vari altri articoli normal-
mente utilizzati per il consumo dello stupefacente. (gi.gal.)
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Bistagno. Sabato 3 settem-
bre, presso l’area feste, sita in
corso Carlo Testa (nel cortile
della Gipsoteca Monteverde) a
partire dalle ore 18.30, prende-
rà il via la “Mega spaghettata e
non solo…” organizzata dal
gruppo “Bistagno in festa”.

«Questa serata per noi vo-
lontari delle associazioni - spie-
ga il presidente della Pro Loco,
Roberto Vallegra - è molto im-
portante e ci teniamo ad orga-
nizzarla nel migliore dei modi.
L’intero incasso (al netto delle
spese) sarà donato alle scuole
di Bistagno per l’acquisto di ma-
teriale didattico e tecnologico. Il
menù sarà il seguente: spa-
ghetti con due o tre varietà di
sughi a scelta, crostata, gelato,
acqua e vino. Il tutto al costo di
10 euro. L’intrattenimento musi-
cale sarà offerto da Massimo
Cozzo ed Enzo Cavallo e, co-
me lo scorso anno, ci sarà

un’area giochi dedicata ai più
piccoli. Inoltre allestiremo un
punto di raccolta fondi (sempre
all’interno dell’area feste) per le
persone colpite dall’ultimo si-
sma. L’iniziativa continuerà do-
menica mattina (4 settembre)
all’uscita della chiesa o in piaz-
za Monteverde. Il denaro verrà
inviato in uno dei paesi colpiti
dal terremoto e destinato alle
scuole. Il paese e la scuola ver-
ranno scelti in base alle indica-
zioni che ci verranno comunica-
te dal personale preposto alla
gestione dell’emergenza. A do-
nazione fatta, sarà nostra cura
comunicare l’importo e la locali-
tà che beneficerà dell’offerta.
Spero vivamente in una grande
partecipazione di persone. 

Con una piccola spesa potre-
te passare una piacevole sera-
ta aiutando tanti bambini ad
avere una scuola migliore. Non
mancate!».

Sabato 3 settembre dalle ore 18.30

Bistagno, spaghettata
pro scuole e terremotati

Ponzone. Ultimi preparativi
per la tradizionale “Sagra del
Fungo” che si aprirà i battenti
mercoledì 7 settembre e cale-
rà il sipario domenica 11. Una
manifestazione organizzata
dalla Pro Loco di Ponzone in
collaborazione con il comune,
giunta alla sua 35ª edizione.
La sagra è ormai ap puntamen-
to tradizionale per i buongustai
e gli amanti della gastronomia
locale. Nata per unire il mo-
mento promozio nale a quello
del mercato del por cino, ed an-
che per valoriz zare i pro dotti
locali, unita mente al turi smo
ed alla ga stronomia della zona
che ap punto nel fungo ha la
sua tappa obbli gata.

La sagra dura 5 giorni, e tut-
te le sere cena (ore 20.15) a
base di funghi e domenica 11
solo a pranzo, in locali climatiz-
zati. Il menù  prevede: antipa-
sto a base di funghi e prodotti
locali, primo ai funghi, funghi
fritti, dolce, frutta, acqua, vino,
caffè e grappa; mercoledì 7: la-
sagne e gli altri giorni tagliatel-
le. E domenica, dalle ore 16, di-
stribuzione gratuita di polenta
con sugo di funghi, spettacolo
musicale ed esposizione e ven-
dita di funghi e prodotti locali.
Ed inoltre mostra, borsa e
scambio minerali e fosisli stra-
nieri. Orari: mercoledì, giovedì,
venerdì e sabato 19-23, dome-
nica dalle 9 alle 23. Sono una
cinquantina i volontari della Pro
Loco che lavorano a questa 35ª
edizione della Sagra del fungo
di Ponzone, csotto l’attenta re-
gia del presidente Antonio Tam-
burello,  e ognuno ha un pro-
prio ruolo: c’è chi i funghi li pu-
lisce, chi li taglia, chi li impiatta,
chi li passa in cucina perché fi-

niscano in padella, trasformati
in antipasti, sughi o saporiti se-
condi. «Ci ritroviamo di buon
mattino: prepariamo e cucinia-
mo fino a 150 chili di porcini al
giorno. L’esperienza la fa da
padrone e la qualità è tutto e
non si lascia niente al caso,
perché ogni porcino si trasfor-
ma nell’ingrediente principe di
un piatto prelibato» spiega il
presidente Tamburello.

Un appuntamento quindi da
non perdere nella bella località
collinare dell’Acquese. La ge-
nuinità è fuori discus sione,
quindi benvenuti nel ponzone-
se dove operano Pro Loco di
notevole interesse, come ad
esempio quella del paese e
quelle delle frazioni.

Domenica 4 settembre a
Ponzone dalle ore 12.15, dalle
ore 12.15, pranzo pro terremo-
tati (incasso interamente devo-
luto ai terremotati), a cura di Co-
mune e Pro Loco di Ponzone,
con spaghetti all’amatriciana,
serviti presso il bellissimo parco
Giardini Thellung.

Da mercoledì 7 a domenica 11 settembre

Ponzone, 35ª edizione
della sagra del fungo

Quaranti. Scrive la Pro Lo-
co di Quaranti in merito alla fe-
sta patronale di San Lorenzo,
svoltassi dal 5 al 10 agosto in
collaborazione con l’ammini-
strazione comunale: «Possia-
mo considerare l’edizione del
2016 come un tentativo di ri-
lancio della nostra festa patro-
nale. Il rinnovo della Pro Loco
e un calendario ambizioso so-
no serviti a tentare di offrire un
intrattenimento di alto livello.

La vera sfida è stata orga-
nizzare degli appuntamenti
nuovi e vari, con l’obbiettivo di
allargare l’interesse di quante
più persone possibili, non è
stato facile. Le novità unite ad
una inevitabile inesperienza
sui temi trattati hanno reso dif-
ficile sia l’organizzazione che
la gestione dell’evento.

A consuntivo possiamo dire
di aver vinto la sfida e questo
grazie all’impegno e alle capa-
cità dimostrate da tutto il grup-
po della Pro Loco, sia i com-
ponenti dell’Associazione ma

anche gli amici che hanno da-
to una mano si sono dimostra-
ti bravi oltre ogni aspettativa, e
andrebbero ringraziati uno ad
uno, lo facciamo nella persona
del loro presidente: Carlo Ber-
tero. Volendo prendere ad
esempio una serata tra le tan-
te andrebbe sicuramente cita-
ta la “Mostra concorso Cinofi-
la”, una novità che ha sorpreso
anche noi dell’organizzazione.
Grande partecipazione, clima
di festa e allegria impreziosita
dal coinvolgimento del nostro
“Canile Consortile”, un pensie-
ro rivolto ai nostri amici a quat-
tro zampe meno fortunati è
stata la ciliegina sulla torta del-
la serata. Ora ci diamo appun-
tamento alla tradizionale “Fe-
sta di fine annata agricola”
presso la chiesetta campestre
“S.S. Cosma e Damiano,  il
terzo sabato di ottobre e chiu-
deremo l’anno con l’ormai tra-
dizionale “Presepe Vivente”. Vi
aspettiamo con tutta la nostra
ospitalità».

La patronale organizzata dalla Pro Loco 

Quaranti, grande festa
di “San Lorenzo”

Montechiaro d’Acqui. La
Festa del Turista e del Villeg-
giante di Montechiaro Alto que-
st’anno è stata ridotta alla sola
giornata di sabato 27 agosto,
ma il successo della serata ga-
stronomica e musicale ha su-
perato ogni più rosea aspettati-
va degli organizzatori. Tradizio-
nale appuntamento di fine esta-
te, lo stand della Pro Loco è
stato letteralmente preso d’as-
salto da numerosissimi parteci-
panti, desiderosi di assaggiare
le rinomate specialità del terri-
torio: le inimitabili acciughe di
Montechiaro condite con la sal-
sina di tonno ed erbe segrete,
la golosa polenta con la fondu-
ta o con lo spezzatino, la buo-
nissima trippa, il sontuoso bolli-
to misto alla piemontese, il pol-

letto al forno con le patate, la
robiola di capra, i dolci della tra-
dizione contadina. Il clima an-
cora estivo e la buona musica
dell’orchestra “I Bamba” hanno
favorito il prosieguo della festa,
che ha chiuso i battenti a tarda
notte, dopo la che cucina aveva
esaurito tutte le scorte. La Pro
Loco ringrazia di cuore i tanti
volontari che hanno dato una
mano contribuendo alla buona
riuscita della festa e ricorda a
tutti il prossimo appuntamento
con la tradizionale festa della
Madonna della Carpeneta gio-
vedì 8 settembre, con messa
alle ore 16 e rinfresco finale.
Per assaggiare i famosi panini
con le acciughe l’occasione sa-
rà invece la Festa delle Feste di
Acqui il 10 e 11 settembre.

Ancora un successo per la Pro Loco

Festa del villeggiante
a Montechiaro Alto

Spigno Monferrato. Giove-
dì 8 settembre alle ore 16,30
sarà celebrata, la tradizionale
santa messa, dal parroco di
Spigno  don  Pasquale Ottonel-
lo, nella chiesa Nostra Signora
di Casato, posta lungo la strada
statale che da Merana va ver-
so Spigno Monferrato.

Una festa antica che un
tempo vedeva la partecipazio-
ne di tante famiglie di Casato,
Bracchi, Colombi, Rocchetta,
Eirole, Moglia Corrente Piana,
Isole e Merana.

La chiesa conserva all’inter-
no importanti affreschi tardo-
gotici del Maestro di Roccave-

rano (1480 circa). Si tratta di
uno dei più completi esempi di
pittura gotico - provenzale del-
l’alessandrino.

La chiesa visibile dalla stra-
da statale, per la parte absi-
dale, ha il portone d’ingresso
rivolto verso la ferrovia dove
anticamente transitava anche
la mulattiera che da Merana
proseguiva per Spigno Mon-
ferrato. Dopo la funzione reli-
giosa ci sarà una “merenda
sinoira”. Un momento convi-
viale che tramanda la tradi-
zione d’incontrarsi e salutarsi
condividendo un momento di
preghiera.

Giovedì 8 settembre, tra Spigno e Merana

Festa della chiesa di  Nostra
Signora di Casato

I Gruppi Alpini Langa Astigiana, 
cena a Bubbio pro terremotati

Bubbio. Il Gruppo Alpini Langa Astigiana della Sezione di Asti,
che comprende i gruppi di: Bubbio, Loazzolo, Monastero Bormi-
da, Sessame, Vesime e coadiuvato dal Gruppo di Castino della
Sezione Cuneo, ed in collaborazione con la Pro Loco ed il co-
mune di Bubbio, organizza per sabato 3 settembre, alle ore 20,
presso il “Giardino dei sogni” di Bubbio, una grande cena a fa-
vore dei terremotati. Il ricavato verrà devoluto totalmente ad un
gruppo alpini delle zone terremotate. Il menù prevede: antipasti,
risotto di Sessame, costine di Castino, dolce, acqua e vino.  

Terzo, raccolta fondi pro terremotati 
Terzo. Il sindaco di Terzo cav. uff. Vittorio Grillo ha affisso in

questi giorni un manifesto per la raccolta  fondi a favore delle
popolazioni  terremotate. Dove si avvisa la popolazione che pres-
so gli uffici comunali è aperta  una raccolta di fondi a favore del-
le popolazioni del centro Italia colpite dal terremoto.

I fondi raccolti saranno consegnati personalmente dal Sinda-
co e dagli amministratori comunali, che si recheranno sul posto,
a famiglie in particolare stato di disagio che saranno individuate
con assoluta certezza dopo aver preso le necessarie informa-
zioni presso le amministrazioni interessate.

Bergolo. È tempo di grandi
novità nel Paese di Pietra… do-
po lo Street Food, svoltosi l’ulti-
mo weekend di maggio, e men-
tre assaporiamo il ricco palinse-
sto musicale estivo “Il Suono del-
la Pietra”, che ha tenuto a batte-
simo la nuova “Cavea, teatro del-
la Pietra” sulla Collina del vento…
Da quest’anno, proseguendo la
sua tradizionale e pluriennale vo-
cazione che coniuga arte, musi-
ca ed enogastronomia di qualità,
Bergolo impreziosisce il suo re-
pertorio di iniziative con una gior-
nata che è un inno, una vetrina
ad un sapore ancestrale per que-
sta terra, il formaggio. E dunque,
appuntamento il 4 settembre con
“Le forme del latte a bergolo”.

Il formaggio… quello più vero,
quello di latte crudo, che in un
equilibrato combinarsi di condi-
zioni ambientali, risorse animali
e tecniche artigianali elaborate nel
corso dei secoli crea sapori tra i
più ricchi e vari in ambito ali-
mentare. Quel formaggio che,
citando Italo Calvino, “…provie-
ne da un diverso verde sotto un
diverso cielo… da mani diverse
e diversi armenti con le loro sta-
bulazioni e transumanze, con
segreti di lavorazioni tramanda-
ti da secoli”…  “Le forme del lat-
te”, da cui prende nome la ma-
nifestazione, è il titolo di un vero
e proprio vademecum per ad-
detti ai lavori ed appassionati di
formaggi, un testo di 411 pagine
scritto nel 2003 per Slow Food
Editore, dal prof. Armando Gam-
bera di La Morra ed Enrico Sur-
ra di Racconigi, Maestri Assag-
giatori e Commissari tecnico-
scientifici dell’ONAF (Organiz-
zazione nazionale assaggiatori
formaggi). E sarà proprio il prof.
Gambera, in qualità di relatore,

coadiuvato dal presidente Na-
zionale dell’ONAF Piercarlo Ada-
mi e sindaco di Paroldo, a guidare
gli incontri in piazza Garibaldi e
nel nuovo teatro della Pietra, che
avranno come tema
l’incontro/scontro di sapori tra la
Langa Astigiana e quella cunee-
se; successivamente un labora-
torio sensoriale dedicato a fami-
glie e bambini con “prove di ca-
seificazione” ed. ultimo ma non
meno importante, un “matrimonio
d’amore” vino - formaggio tutto
seduzione e tutto piemontese.

Le realtà produttive che ani-
meranno la mostra mercato so-
no state accuratamente scelte e
selezionate dagli organizzatori
dell’evento, quali testimonial del
più alto livello possibile nel loro
ambito. Si potranno degustare
ed acquistare: Il Castelmagno
prodotto in una borgata della Val
Grana totalmente recuperata e
resa produttiva da un gruppo di
grandi appassionati. Il formag-
gio caprino di Roccaverano sta-
gionato nel crottino. Dolci e pra-
lineria prodotti da nocciole esclu-
sivamente di proprietà. Farine di
grani antichi. Lo zafferano di Cu-
neo. Prodotti dell’orto in biodina-
mica. Il miele bio, utilizzato anche
per produrre birra. La “cugnà”,
che tanto amano accostarsi alle
forme del latte. La toma di peco-
ra dell’Alta Langa  di azienda
agricola biologica. La norcineria
di alta tradizione piemontese.

Il latte d’asina proposto come
alimento o preparato artigianal-
mente come cosmetico. Saran-
no presenti anche vini certificati
bio, biodinamici, naturali  ed il ti-
pico dolcetto dei locali terrazza-
menti. Diversi di questi prodotti
sono anche DOP e IGP nonché
presidi di Slow Food.

Domenica 4 settembre dalle ore 11 alle 18.30

La 1ª edizione “Le forme
del latte a Bergolo”

A Mombaldone la festa patronale
Mombaldone. La Pro Loco di Mombaldone, in collaborazione

con il Comune organizza la tradizionale “Festa patronale” per l’8
e 9 settembre. Il programma prevede: giovedì 8 settembre ore
9,30: santa messa alla Madonna del Tovetto; ore 21: presso i lo-
cali della Pro Loco, serata danzante con “Monica Live” ingresso
libero, degustazione torte. Venerdì 9, ore 20,30: presso i locali
della Pro Loco “Tradizionale cena a base di pesce” su prenota-
zione. La manifestazione si svolgerà anche in caso di cattivo
tempo, in struttura coperta. 
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Acqui Terme. Novese-Ac-
qui, quella che un tempo era la
madre di tutte le partite si è tra-
sformata in una farsa. Ai bian-
chi è bastato presentarsi al-
l’appello (neppure con 11 gio-
catori, ma con 7: appena il mi-
nimo indispensabile per scen-
dere in campo) per aggiudicar-
si la sfida a tavolino vista l’as-
senza dell’avversario. Tutto
questo dopo che la società
biancoceleste venerdì 26 ago-
sto aveva toccato nuovi vertici
di abiezione chiedendo di rin-
viare la gara per il presunto
coinvolgimento di parenti dei
suoi tesserati nel terribile ter-
remoto che ha devastato il rea-
tino (per smascherare la bu-
gia, che basta da sola a dare
ulteriore prova del livello mora-
le di certi pseudodirigenti, so-
no bastate alcune telefonate
partite dagli uffici della Federa-
zione). Si conclude così il se-
condo capitolo di una stagione
fin qui surreale, e forse l’unica
cosa positiva è che l’Acqui, a
quanto sembra, ha rotto gli in-
dugi e in attesa che la situa-
zione societaria trovi l’auspica-
ta definizione, quantomeno
sembra destinato a evitare la
radiazione, e a iniziare il cam-
pionato di Eccellenza. Più o
meno regolarmente…

«Qua ci sono dei problemi,
è evidente – chiosa mister Mi-
chele Delvecchio – ma io ho
accettato di metterci la faccia
e spero proprio che finalmente
la situazione societaria si
sblocchi. E comunque che, an-
che se non si sblocca, l’Acqui
non debba più pagarne le spe-
se: in fondo i cinesi ci hanno
messo 6 mesi a comprare il
Milan, ma nel frattempo il Mi-
lan funzionava lo stesso».

La squadra intanto è al lavo-
ro sul campo di Terzo… «Non
è un campo regolamentare,
facciamo quello che possiamo.
La speranza è che ci venga
data la possibilità di utilizzare
le strutture cittadine. Purtrop-
po, anche se non ne conosco i
motivi, temo che ci sia qualcu-
no in città che sarebbe con-
tento di vedere l’Acqui sparire
e che addirittura ci rema con-
tro. E questo non è bello».

Certo non un buon viatico in
vista dell’inizio del campiona-
to, che il tecnico si aspetta
«Proibitivo, perché al di là dei

nostri problemi, che sono evi-
denti, c’è anche il fatto che nel-
le prime tre partite incontriamo
due delle favorite, Pro Dronero
e Corneliano, e una Chera-
schese che lo scorso anno ha
fatto molto bene. Sicuramente
in queste prime partite soffrire-
mo, ma stiamo cercando e
cercheremo di fare tutto il pos-
sibile».

Intanto, il gruppo agli ordini
del mister si va rimpolpando.
Mercoledì 31 (alla chiusura del
giornale) i tesserati dell’Acqui
hanno toccato il numero di 13,
e altri si aggiungeranno in set-
timana. Molti, però, almeno
per ora, sono giovani e giova-
nissimi: servirebbe qualche
uomo di esperienza, ma per in-
gaggiarlo servirebbe un bud-
get, e per fissare un budget
servirebbe fare chiarezza
sull’esito delle trattative per il
passaggio della proprietà...in-
somma, sempre la stessa sto-
ria. Per ora Sante Groppi va
avanti da solo, ma nel frattem-
po proseguono i colloqui con il

gruppo dell’avvocato Mazzan-
ti, unico interessato a rilevare
l’Acqui. Un nuovo incontro è in
programma dopo la chiusura
del giornale. Difficile dire se
sarà quello decisivo, o se avre-
mo l’ennesimo rinvio...

M.Pr

Squadra al lavoro a Terzo, i tesserati ora sono 13

I resti dell’Acqui vincono
a tavolino con la Novese

Acqui Terme. Si comincia
da Cherasco e dalla sfida con
la Cheraschese. Ed è forse la
prima volta, nella storia del-
l’Acqui, che all’inizio del cam-
pionato sappiamo più cose dei
rivali dei Bianchi che della
squadra affidata a mister Del-
vecchio.

Quale Acqui in campo a
Cherasco? E chi può dirlo… al
momento di andare in stampa,
la segreteria dell’Acqui ci infor-
ma che la squadra, a mercole-
dì mattina, ha in organico 13
tesserati. Qualche altro gioca-
tore, si spera, dovrebbe ag-
giungersi entro domenica; pa-
rallelamente, e lo diciamo co-
sì, perché è giusto dirlo, ci
giunge notizia che nella serata
di mercoledì 31 agosto, con
L’Ancora ormai pronta ad arri-
vare in edicola, ci sarà un nuo-
vo incontro fra Groppi e i po-
tenziali acquirenti per cercare
un accordo per il passaggio
delle quote. Ad maiora.

Visto che è impossibile sa-
pere quale formazione mande-
rà in campo l’Acqui, proviamo
almeno a vedere chi potrebbe

giocare per la Cheraschese,
affidata alle cure del mister ca-
nellese Brovia, e alla ideazio-
ne del ds Saverio Roman, vol-
to noto ai lettori del nostro gior-
nale. Proprio Roman ci spiega:
«Il nostro obiettivo è quello di
disputare un buon campiona-
to, raggiungendo la salvezza il
prima possibile e poi cercando
di dare il massimo per miglio-
rare il settimo posto dello scor-
so campionato, quando siamo
arrivati anche in finale di Cop-
pa».

Il mercato ha portato gli arri-
vi del difensore Prizio e del
centrocampista Pirrotta dal
Bra, e della punta Atomei, dal
Tortona Calcio. Viceversa,
hanno lasciato la squadra Car-
dellino e Marchetti. Lo zoccolo
duro di un gruppo molto giova-
ne (tutta la rosa è nata negli
anni Novanta) è formata dagli
ex Albese Cornero e Gallesio
e dagli ‘storici’ capisaldi Cele-
ste, Pupillo e Fontana.

In campo, almeno a vedere
quanto accaduto in Coppa Ita-
lia, mister Brovia potrebbe
mettere un 3-5-2 con Giusti-

niani (‘98) o Tarantini (‘96) in
porta, Costamagna, Prizio e
Sinato in difesa, con Fontana
prima alternativa, Perrotta
playmaker affiancato da Galle-
sio (o Pupillo) e dal ‘97 Espo-
sito a centrocampo, Cornero e
l’altro ‘97 Capocchiano sulle ali
e Atomei e Celeste coppia
d’attacco.

È evidente che per l’Acqui,
al di là dei possibili tessera-
menti di altri giocatori da qui al-
la partita, l’impegno si annun-
cia proibitivo. D’altra parte, la
Cheraschese è squadra com-
patta, che si allena insieme da
tempo, che è stata costruita
con un piano preciso, che
quindi sarà superiore all’Acqui
sia tecnicamente che atletica-
mente. D’altra parte, per quan-
to riguarda i Bianchi, appena
una settimana fa, il solo fatto di
essere al via del campionato
non era esattamente qualcosa
di scontato. Non basta però
iniziare il campionato: occorre-
rà onorarlo fino alla fine e c’è
da sperare che questo possa
effettivamente avvenire.

M.Pr

Domenica 4 settembre

Quale Acqui in campo?
Lo scopriremo a Cherasco

La Sorgente 6
Nicese 1
(spareggio, gara di andata)

Sei gol a uno, e qualificazio-
ne al sicuro, anche se c’è an-
cora da disputare il ritorno a
Nizza Monferrato: comincia
con una squillante vittoria il
cammino de La Sorgente ver-
so il campionato regionale ju-
niores.

La caldissima giornata di fi-
ne estate, sabato 27 agosto, (a
proposito: era proprio il caso di
far giocare la gara alle ore
15?) ha probabilmente accen-
tuato la differenza fra i ragazzi
di Bobbio e quelli di Calcagno
(che hanno affrontato la partita
dopo soli tre allenamenti), ma
è giusto sottolineare come il ri-
sultato rispecchi fedelmente
l’andamento della gara.

Sette gol sono tanti, quindi ci
limitiamo alla loro descrizione.
I sorgentini passano al 13º:
Congiu va via a sinistra e
smarca a tu per tu col portiere
Pastorino, che calcia in diago-

nale; la palla sembra destinata
a uscire ma sul secondo palo
irrompe Conte che scaraventa
in gol. 

La Nicese pareggia al 24º al
primo tiro in porta: discesa di
Diotti a sinistra e cross raso-
terra che taglia tutta l’area.

Sul lato opposto, all’altezza
dei quindici metri, Galuppo in
girata di sinistro insacca all’an-
golino.

Ma al 27º La Sorgente ri-
mette le cose a posto: Vitale
ruba palla a trequarti e serve
Vela, che dai venti metri tira, e
sorprende un disattento Tarta-
glino siglando il 2-1. 

Nella ripresa la Nicese paga
dazio al caldo e La Sorgente,
trascinata da un eccellente Ve-
la (classe 2000, da seguire),
dilaga. Al 69º tambureggiante
azione di Congiu a sinistra
consente all’incontenibile Vela
di ricevere palla al limite del-
l’area: gran tiro e palla in gol
per il 3-1.

Due minuti dopo ancora Ve-

la fa poker, puntando l’avver-
sario e quindi scaricando in re-
te di precisione sull’uscita di-
sperata di Tartaglino.

All’83º il quinto gol di Cam-
biaso, di testa su piazzato dal-
la fascia sinistra, e all’85º la
sesta rete di Marengo,che en-
trato da poco conquista palla
caparbiamente e insacca con
un preciso tiro dal limite il 6-1
finale. C’è ancora il ritorno, ma
l’esito del doppio confronto pa-
re scritto.
Formazioni

La Sorgente: Cazzola; Ber-
nardi (52º D’Urso), Acossi,
Cambiaso, Congiu; Tuluc, Vi-
tale; Conte (63º Cavallotti), Ve-
la (81º Cavanna), Colombini
(90º Sperati); Pastorino (70º
Marengo). All.: Bobbio

Nicese: Tartaglino; Campo-
rino, Grimaldi, Gambino (46º
Milione), Franchelli; Baldovino,
Galuppo, Anastasio (59º Pa-
store), Virelli (82º Marifi); Tre-
visiol, Diotti (72º Treffer). All.:
Calcagno.

Calcio Juniores regionale

La Sorgente, sei gol
qualificazione al sicuro

Sezzadio. Non si nasconde
dietro ad un dito il Sexadium di
Roberto Moiso, a ormai dieci
giorni dall’esordio ufficiale e
storico in Prima Categoria. La
campagna acquisti - completa-
ta in largo anticipo rispetto alla
concorrenza - ha arricchito la
rosa di elementi di spessore,
un giusto mix tra il vecchio
zoccolo duro, rimasto inaltera-
to e giovani di ottima prospetti-
va. Ragion per cui il mister lan-
cia la sua sfida al torneo ormai
alle porte: «Tolte squadre co-
me Savoia, Aurora, La Sor-
gente e forse la Silvanese, che
per organico giocheranno un
campionato a parte, credo
molto nella mia squadra. Ci
siamo rinforzati, il livello è mol-
to competitivo e c’è grande vo-

glia di fare bene».
Una pausa e poi il proclama:

«Vorremmo rimanere il più a
lungo attaccati ai playoff. Non
voglio invece un campionato
anonimo di metà classifica».
Non c’è spavalderia nella pa-
role del mister, ma la giusta fi-
ducia nei propri ragazzi. A po-
chi passi il ds Fallabrino predi-
ca invece massima prudenza,
ma trattenendo un sorriso, per-
ché in tutto l’ambiente si respi-
ra un’aria positiva e carica di
aspettative. Anche da parte del
presidente Baldizzone, che ri-
caccia indietro la paura di af-
frontare squadre più blasona-
te prefiggendosi un «campio-
nato di alto livello, perché sia-
mo soddisfatti dell’intelaiatura
che abbiamo creato».

Tante le soluzioni a disposi-
zione di Moiso, con gli innesti
di Marcon in difesa (dal San
Giuliano Nuovo), Bovo (dal
Savoia) in mezzo al campo e
Castorina (ex Ponti) in avanti,
che costituiranno l’asse por-
tante della squadra. Sexadium
sempre vincente in amichevo-
le: 2-0 contro la Pozzolese, 3-
1 contro il Castelletto M., 4-1
contro il Quargnento: sugli
scudi Castorina, bomber Avel-
la e il giovane Ricca. 

Sabato 3 settembre l’ultima
amichevole contro il Ponti, al-
le 16 a Mombarone. In cam-
pionato invece l’esordio sarà
domenica 11 a Casale contro
lo JC Pontestura; il Sexadium
è pronto ad una stagione sti-
molante e da outsider. D.B.

Calcio 1ª categoria

Sexadium non si nasconde
e punta a fare l’outsider

Un gruppo di giocatori dell’Acqui al Centrogrigio.

L’allenamento dell’Acqui nel
pomeriggio del 30 agosto.

La Sorgente Juniores.

Nicese Juniores.

Campionati di calcio ACSI AL
Acqui Terme. L’ACSI Alessandria organizza la 14ª edizione dei campionati di calcio, stagione

2016-2017. Sono aperte le iscrizioni ai campionati zonali: Acqui Terme, Ovada, Basaluzzo/Novi,
Stazzano, Alessandria, Casale.

In ogni centro zona della provincia di Alessandria, quindi, si svolgono singoli Campionati di cal-
cio a 5 e calcio a 7, strutturati secondo le tipiche caratteristiche. Al termine dei rispettivi campio-
nati, le meglio classificate accederanno alla Fase Provinciale che si disputerà a fine maggio. Suc-
cessivamente, La vincente della Fase Provinciale accederà al Regionale che si disputerà tra l’ul-
tima settimana di maggio e la prima settimana di giugno. Per l’anno 2016 è già stata scelta la Pro-
vincia di Cuneo come location e il Comitato ACSI Cuneo come organizzatore.

Ogni squadra, partecipante ad un campionato, potrà partecipare alla Fase Nazionale che si di-
sputerà entro la metà di giugno. Per partecipare basterà fare richiesta presso l’ACSI nazionale, en-
tro la data che verrà stabilita ad inizio anno.

Per iscrizioni e informazioni è possibile rivolgersi all’ACSI Alessandria; la sede del comitato pro-
vinciale è situato in corso Saracco 133 ad Ovada.
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6/11/16 11ª GIORNATA 19/3/17
Albese Calcio - Acqui Calcio 

Benarzole 2012 - Valenzana Mado 
Bonbonasca - Corneliano Roero

Calcio Tortona - Castellazzo B.Da
Colline Alfieri Don Bosco - Saluzzo

Savigliano - Cheraschese 
(*) Novese - Pro Dronero
Olmo - Fossano Calcio 
Rivoli Calcio - Cavour

30/10/13 10ª GIORNATA 12/3/17
Acqui Calcio - Olmo

Castellazzo B.Da - Albese Calcio
Cavour - Calcio Tortona

Cheraschese - (*) Novese 
Corneliano Roero - C. Alfieri Don Bosco

Fossano Calcio - Benarzole 2012
Pro Dronero - Bonbonasca

Saluzzo - Rivoli Calcio
Valenzana Mado -  Savigliano

23/10/13 9ª GIORNATA 5/3/17
Albese Calcio - Cavour

Benarzole 2012 - Acqui Calcio 
Bonbonasca - Cheraschese 

C. Alfieri Don Bosco - Pro Dronero
Savigliano - Fossano Calcio 
(*) Novese - Valenzana Mado

Olmo - Castellazzo B.Da
Rivoli Calcio - Calcio Tortona
Saluzzo - Corneliano Roero

Campionato di calcio dilettanti
ECCELLENZA - Girone B - Piemonte

ACQUI CALCIO 1911 

16/10/13 8ª GIORNATA 26/2/17
Acqui Calcio - Savigliano

Calcio Tortona - Albese Calcio
Castellazzo B.Da - Benarzole 2012

Cavour - Olmo
Cheraschese - Colline Alfieri Don Bosco

Corneliano Roero - Rivoli Calcio
Fossano Calcio - (*) Novese

Pro Dronero - Saluzzo
Valenzana Mado - Bonbonasca

9/10/13 7ª GIORNATA 19/2/17
Benarzole 2012 - Cavour

Bonbonasca - Fossano Calcio 
C. Alfieri Don Bosco - Valenzana Mado 

Corneliano Roero - Pro Dronero
Savigliano - Castellazzo B.Da
(*) Novese  - Acqui Calcio

Olmo - Calcio Tortona
Rivoli Calcio - Albese Calcio
Saluzzo - Cheraschese 1904

2/10/16 6ª GIORNATA 12/2/17
Acqui Calcio - Bonbonasca

Albese Calcio - Olmo
Calcio Tortona - Benarzole 2012
Castellazzo B.Da - (*) Novese 

Cavour - Savigliano
Cheraschese - Corneliano Roero

Fossano Calcio - C. Alfieri Don Bosco
Pro Dronero - Rivoli Calcio
Valenzana Mado - Saluzzo

25/9/16 5ª GIORNATA 5/2/17
Benarzole 2012 - Albese Calcio
Bonbonasca - Castellazzo B.Da

C. Alfieri Don Bosco - Acqui Calcio
Corneliano Roero - Valenzana Mado 

Savigliano - Calcio Tortona
(*) Novese  - Cavour

Pro Dronero - Cheraschese 
Rivoli Calcio - Olmo

Saluzzo - Fossano Calcio

22/9/16 4ª GIORNATA 29/1/17
Acqui Calcio - Saluzzo

Albese Calcio - Savigliano
Calcio Tortona - (*) Novese

Castellazzo B.Da - C. Alfieri Don Bosco
Cavour - Bonbonasca

Cheraschese - Rivoli Calcio
Fossano Calcio - Corneliano Roero

Olmo - Benarzole 2012
Valenzana Mado - Pro Dronero

18/9/16 3ª GIORNATA 22/1/17
Bonbonasca - Calcio Tortona

Cheraschese - Valenzana Mado 
C. Alfieri Don Bosco - Cavour

Corneliano Roero - Acqui Calcio
Savigliano - Olmo

(*) Novese - Albese Calcio
Pro Dronero - Fossano Calcio 
Rivoli Calcio - Benarzole 2012

Saluzzo - Castellazzo B.Da

11/9/16 2ª GIORNATA 15/1/17
Acqui Calcio - Pro Dronero
Albese Calcio - Bonbonasca
Benarzole 2012 - Savigliano

Calcio Tortona - C. Alfieri Don Bosco
Castellazzo B.Da - Corneliano Roero

Cavour - Saluzzo
Fossano Calcio - Cheraschese 

Olmo - (*) Novese
Rivoli Calcio - Valenzana Mado

4/9/16 1ª GIORNATA 18/12/16
Bonbonasca - Olmo

Cheraschese - Acqui Calcio 
C. Alfieri Don Bosco - Albese Calcio

Corneliano Roero - Cavour
Savigliano - Rivoli Calcio

(*) Novese - Benarzole 2012
Pro Dronero - Castellazzo B.Da

Saluzzo - Calcio Tortona
Valenzana Mado - Fossano Calcio 

4/12/16 15ª GIORNATA 9/4/17
Albese Calcio - Pro Dronero
Benarzole 2012 - Saluzzo

Calcio Tortona - Cheraschese 1904
Castellazzo B.Da - Fossano Calcio 

Cavour - Valenzana Mado 
Savigliano - C. Alfieri Don Bosco

(*) Novese - Bonbonasca
Olmo - Corneliano Roero

Rivoli Calcio - Acqui Calcio 

27/11/16 14ª GIORNATA 2/4/17
Acqui Calcio - Castellazzo B.Da

Bonbonasca - Rivoli Calcio
Cheraschese 1904 - Albese Calcio

Colline Alfieri Don Bosco - (*) Novese 
Corneliano Roero - Benarzole 2012

Fossano Calcio  - Cavour
Pro Dronero - Olmo
Saluzzo - Savigliano

Valenzana Mado - Calcio Tortona

11/12/16 17ª GIORNATA 23/4/17
Acqui Calcio - Valenzana Mado 

Albese Calcio - Saluzzo
Benarzole 2012 - Bonbonasca

Calcio Tortona - Corneliano Roero
Castellazzo B.Da - Cheraschese

Cavour - Pro Dronero
Savigliano - (*) Novese 

Olmo - C. Alfieri Don Bosco
Rivoli Calcio - Fossano Calcio 

8/12/16 16ª GIORNATA 15/4/17
Bonbonasca - Savigliano
Cheraschese - Cavour

C. Alfieri Don Bosco - Benarzole 2012
Corneliano Roero - Albese Calcio
Fossano Calcio - Acqui Calcio 

(*) Novese - Rivoli Calcio
Pro Dronero - Calcio Tortona

Saluzzo - Olmo
Valenzana Mado - Castellazzo B.Da

20/11/16 13ª GIORNATA 29/3/17
Albese Calcio - Valenzana Mado
Benarzole 2012 - Pro Dronero

Bonbonasca - C. Alfieri Don Bosco
Calcio Tortona - Fossano Calcio 

Cavour - Acqui Calcio 
Savigliano - Corneliano Roero

(*) Novese - Saluzzo
Olmo - Cheraschese 

Rivoli Calcio - Castellazzo B.Da

13/11/16 12ª GIORNATA 26/3/17
Acqui Calcio - Calcio Tortona

Castellazzo B.Da - Cavour
Cheraschese - Benarzole 2012

Colline Alfieri Don Bosco - Rivoli Calcio
Corneliano Roero - (*) Novese 
Fossano Calcio - Albese Calcio

Pro Dronero - Savigliano
Saluzzo - Bonbonasca

Valenzana Mado - Olmo

(*) La partecipazione della Novese
al campionato è ancora incerta. 

In caso di forfait alla 1ª di campionato 
è possibile il ripescaggio del Lucento
o la riduzione del girone a 17 squadre.

Acqui Terme. Come sempre quando i campionati prendono il
via, è tempo di “fare le carte”, e cercare di capire come sono di-
stribuite le forze in campo e quali sono i valori delle dirette av-
versarie. 

Se al momento è difficile stabilire quale sarà il ruolo dell’Acqui
in questo torneo di Eccellenza (qualche giocatore ‘vero’ dovrà
ben arrivare, e la storia insegna che la squadra potrebbe subire
anche drastici cambiamenti in corso d’opera), possiamo però fa-
re un excursus sugli avversari, cercando di capire quali sono le
squadre più forti. Sulla carta, la lotta per la Serie D è un affare
che coinvolge tre o quattro squadre. I favori del pronostico si con-
centrano sul Castellazzo di Alberto Merlo, formazione che ha
mantenuto l’ossatura della serie D, e corroborato la rosa con in-
nesti di qualità (su tutti Silvestri in difesa), e sul Savigliano di mi-
ster Milani, che ha investito molto portando a casa sul mercato
il difensore De Stefano, l’avanti De Peralta e il centrocampista
Brancato, e può contare in avanti anche su Varvelli. Se la gioca
anche la Pro Dronero del pittoresco presidente Beccaccini (uno
dei bersagli preferiti dei tifosi acquesi), che all’ossatura dell’an-
no scorso ha aggiunto l’ex Cairese Sanci. I biancorossi hanno
però perso Maglie (al Colline Alfieri) e Melle (finito a Corneliano).
Se siano davvero più forti di dodici mesi fa, lo scopriremo. Ha
delle chance anche la vale Mado dell’ex Teti, del cassinese Ival-
di e di mister Pellegrini, che però sembra un po’ al di sotto delle
altre tre contendenti. Possibili inserimenti in zona promozione
per il ricchissimo Rivoli (gravato però da una gestione societaria
stile Zamparini); i torinesi si affidano all’esordiente Andreotti in
panchina, hanno riportato a casa Grancitelli e rafforzato il cen-
trocampo con Grauso, ex Alessandria e Livorno. In avanti, per i
gol, ci si affida a Cravetto.

Si guarda con interesse anche al Corneliano, che con gli in-
nesti di Melle ed Erbini punta ai playoff, mentre è un’incognita il
Fossano di Viassi, che con tanti giovani può essere mina va-
gante del campionato, un ruolo cui aspira anche il Calcio Torto-
na del ds Musumeci e dei vari Farina, Rolandone, Magnè e Pa-
vanello. Fra le formazioni accreditate di un tranquillo centroclas-
sifica, ci sono la Cheraschese, il Saluzzo, il Cavour, mentre per
tutte le altre il primo obiettivo è la salvezza: Bon Bon Asca e Be-
narzole paiono un pizzico più attrezzate rispetto ad Albese, Col-
line Alfieri e soprattutto Olmo. Restano ancora Novese ed Ac-
qui… e se i biancocelesti potrebbero addirittura scomparire pri-
ma del via, il ruolo dei Bianchi è tutto da decifrare. Intanto, biso-
gnerebbe finire di allestire la squadra, e magari trovare una diri-
genza. Hai detto niente... M.Pr

Campionato al via: favorite, pericolanti e incognite

Eccellenza: uno sguardo alle rivali dell’Acqui

Nelle foto i “Fedelissimi” che da sempre seguono la squadra
dei bianchi.
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Bragno 1
Cairese 1

Bragno. Bragno e Cairese
tenevano entrambe alla Cop-
pa, per iniziare con il piede giu-
sto la nuova stagione, ma sia
Cattardico che Giribone non
hanno rischiato i giocatori che
avevano riportato acciacchi in
corso di preparazione. Il credo
era giocare e divertire il pub-
blico senza l’assillo del risulta-
to a tutti costi e l’1-1 finale può
far contenti entrambi i team.

Bragno in campo senza l’in-
fortunato portiere Binello e Fa-
cello per squalifica, sul fronte
ospite manca Daddi per squali-
fica e Giribone non riesce a re-
cuperare Torra. La partita si
sblocca al 17º a favore del Bra-
gno quando l’arbitro indica il di-
schetto per fallo di Praino su
Cerato, con lo stesso che dagli
undici metri mette dentro l’1-0;
reazione veemente della Cai-
rese con Pizzolato, il cui tiro si
stampa sulla traversa. Ancora
Cairese al 31º con grande pa-
rata di Orrù su tocco ravvicina-
to di Prato da angolo. Cinque
minuti dopo ci vuole un grande
riflesso di Giribaldi per dire no

alla punizione di Cerato. La ri-
presa vede Rocca trovare il pa-
ri al 53º, raccogliendo l’assist di
Di Martino. Proprio Di Martino,
mancherà poi una facile chan-
ce per una doppietta. Nel fina-
le entrambe le squadre prova-
no a vincere: per il Bragno una
punizione di Monaco è neutra-
lizzata da Giribaldi, mentre sul
fronte Cairese, Di Martino cal-
cia fuori a tu per tu con Orrù. La
Cairese ha disputato la secon-
da gara del girone mercoledì
31 agosto, a giornale ormai in
stampa, ospitando al “Brin” il
Pietra Ligure. Per il Bragno, in-
vece, prossimo appuntamento
domenica 4 settembre a Pietra,
contro l’undici rivierasco.
Formazioni 

Bragno: Orru, Domeniconi,
Tosques, Mao, Cosentino (83º
Parodi), Monaco, Mombelloni
(65º Dorigo), Zizzini, Cerato,
Cervetto (71º Rotunno), Talen-
to. All: Cattardico

Cairese: Giribaldi, Prato,
Bovio (55º Prandi), Spozio,
Oliveri, Praino, Ferraro (65º
Panucci), Recagno, Rocca, Di
Martino, Pizzolato (80º Non-
nis). All.: Giribone. E.M.

Calcio Coppa Liguria

Bragno e Cairese
il derby finisce pari

Campese 1
Veloce 0

Campo Ligure. Con un gol
piuttosto fortunoso, la Campe-
se ‘bagna’ con una vittoria
l’esordio stagionale, superan-
do in Coppa Liguria la Veloce
per 1-0.

Poche le note di cronaca in
una partita condizionata da un
caldo asfissiante e da un ele-
vatissimo tasso di umidità. Nel
primo tempo praticamente le
due squadre si affrontano al
piccolo trotto, senza mai crear-
si problemi, se non nei minuti
finali, quando la stanchezza
affiora: al 44º una punizione di
Criscuolo impegna il portiere
ospite Cerone, e al 45º la Ve-
loce risponde con un contro-
piede di Pagano, fuori.

Nella ripresa, subito un ten-
tativo della Campese al 55º
con Solidoro, che trova Cero-

ne pronto a neutralizzare,
quindi al 70º l’episodio decisi-
vo. C’è una punizione affidata
a Criscuolo che batte in mez-
zo a una selva di uomini. La
traiettoria della sfera incoccia
nella pancia di Codreanu, che
la devia e spiazza l’incolpevo-
le Cerone. Il gol taglia le gam-
be alla Veloce che reagisce
solo con un paio di piazzati
senza esito. Nel finale, Cri-
scuolo spreca il possibile 2-0,
ma va bene così.

La Campese torna in campo
mercoledì 31 agosto, a giorna-
le in stampa, al “Ruffinengo” di
Savona contro il Legino.

Formazione Campese: Ruf-
fa, Pirlo (70º G.L.Pastorino),
Damonte, D.Marchelli (60º Re-
na), P.Pastorino, Caviglia (55º
R.Marchelli), Codreanu, Ber-
trand, Criscuolo, M.Pastorino,
Solidoro. All.: Esposito.

Campese, buona la prima
un gol piega la Veloce

Ovada Finisce in parità 2-2
la prima amichevole dell’Ova-
dese a Serravalle Scrivia con-
tro il Libarna. Soddisfatto il tec-
nico ovadese, considerando
che la squadra era al termine
di una prima settimana di alle-
namenti piuttosto intensa.
L’Ovadese era priva di Geret-
to, che dovrà essere operato al
menisco e di Yassin El Amrao-
ui, che ha riportato un infortu-
nio al naso riportato in allena-
mento, ha evidenziato buone
qualità. Buona impressione ha
destato tra i nuovi nel primo
tempo Luca Olivieri a centro-
campo, conferme per i giovani
Rossi, Napelo, Sola e Pana-
riello, Ferraro è giocatore che
già si conosce, Coccia sebbe-
ne sia partito centravanti che
non è il suo ruolo, ha realizza-
to il vantaggio con un tiro di si-
nistro dal limite a fil di palo alla
destra di Lucarno, mentre buo-
ne cose ha anche dimostrato
Giacobbe oltre alle conferme
di Carosio, Oddone e Fiori. Il

Libarna perveniva al pari con
Portaro dopo un’azione d’an-
golo e un batti e ribatti in area
dove Fiori era coperto. 

Note positive anche nella ri-
presa con i giovani Alessio e
Federico Barbato, Parodi e
Cremon oltre a Oliveri, Chillè e
Grillo con quest’ultimo ancora
senza preparazione essendo-
si aggregato solo sabato scor-
so. Il Libarna passa in vantag-
gio con Pannone su rigore per
fallo di Cremon, ma l’Ovadese
che schiaccia gli avversari nel-
la loro area perviene al pari
con Chillè con un delizioso pal-
lonetto dalla sinistra. 

Formazione: Fiori (Cre-
mon), Carosio (A.Barbato),
Napelo (Parodi), L.Olivieri
(D.Oliveri), Oddone (Grillo),
Sola, Ferraro (F.Barbato), Gia-
cobbe, Coccia, Rossi (Chillè),
Panariello. Per l’Ovadese im-
pegno sabato 3 settembre al
Geirino con il Savoia e merco-
ledì 7 alle 20,30 al Moccagatta
con l’Arquatese.

Geretto dovrà operarsi al menisco

Ovadese, prima uscita
con pari a Serravalle

Ovada. Prime amichevoli
per le giovanili dei Boys e del-
l’Ovadese. Partitella in famiglia
tra gli Esordienti 2001 di Ba-
ratti e i 2002 di Librizzi con la
vittoria dei primi per 2-0. Tra-
sferta degli Allievi 2000 a Ca-
stelpina contro il Castellazzo e
vittoria degli ovadesi per 4-1.
La squadra affidata a Monte-
leone si è presentata già in for-
ma e hben motivata. Doppio
vantaggio ovadese con Otto-
nelli, quindi terzo gol di Mar-
chelli su rigore e eurogol in ro-
vesciata di Perassolo. Forma-
zione. Gaggino, Alzapiedi,
Bianchi, Perassolo, Rosa, Ci-
cero, Valle, Costantino, Mar-
chelli, Ciliberto, Ottonelli. Uti-

lizzati. Pietro Di Gregorio, Mi-
chele Di Gregorio, Molinari,
Cavaliere. 

Vittoria anche della Juniores
di Albertelli sull’Arquatese per
4-1. in campo due diverse for-
mazioni nel corso della partita
per dare minuti a tutti i compo-
nenti di una rosa ampia. Nel
primo tempo sono scesi in
campo Caputo, Ravera, Za-
nella, Ivaldi, Isola, parodi, Gia-
cobbe, Russo, Marchelli, Mal-
lak, Vaccarella. Nella ripresa
Bertania (Puppo), Peruzzo,
Del Santo, Villa, Marchelli,
Giacobbe,Marchelli, Costarel-
li, Benzi, Vaccarella, Barbato.
Per l’Ovadese doppiette di
Mallak e Barbato.

In vista dei campionati

Primi test per i Boys
e la giovanile Ovadese

Nizza Monferrato. È stato
svelato in questi giorni il nuo-
vo staff tecnico degli allenato-
ri della Voluntas, società che
anche per il 2016-17 si dedi-
cherà al puro settore giovani-
le, presieduta da Gianni Bi-
glia, alla sua prima stagione al
timone. Alla guida dei più pic-
coli della scuola calcio, ossia
delle annate 2010-2011, sono
stati chiamati Mattia Rizzo e
Simone Nosenzo, i 2009 sono
stati affidati allo stesso Mattia
Rizzo, mentre a salire, a gui-
dare i 2008 è stato chiamato il
trainer canellese Dino Alberti,
che vanta esperienze, nelle

stagioni passate, anche alla
guida della prima squadra del-
la Santostefanese, ed attual-
mente allena in Promozione
alla Nuova Sco; i 2007 sono
stati affidati a Luca Seminara;
i 2006 hanno confermato
Alessandro Berta, mentre per
i classe 2005 altro nuovo arri-
vo è quello dello stimato gio-
vane Enrico Voghera ex Virtus
Canelli; infine i 2004 avranno
come condottiero Beppe Or-
lando e i 2003 Enrico Gioano-
la; prosegue sempre la siner-
gia con la Nicese che curerà
le annate Allievi 2000 e la Ju-
niores.

Calcio giovanile

La Voluntas svela
i suoi quadri tecnici

Ovada. Primo torneo per la stagione del calcio giovanile tar-
gato Boys Ovada. Domenica 4 settembre si disputa il “Torneo
della Pro Loco di Castelletto d’Orba”, presso il campo sportivo
“Castelvero”, nell’ambito della sagra dell’Uva e del Vino.

Due le categorie interessate: Esordienti 2005 a 9 giocatori
ed Esordienti 2004 a 11. Per i 2005, due i gironi al via: nel grup-
po A Boys Calcio, Pozzolese e Aurora Alessandria che si sfi-
deranno a partire dalle 9,30; nel B, Don Bosco Alessandria, Va-
lenzana Mado, Felizzano in campo dalle 10.35. Finali nel po-
meriggio con inizio alle ore 15. Per i 2004 per il girone A alle 10
triangolare tra Boys Calcio, Aurora Alessandria e Casale; alle
11 per il girone B sfida tra Valenzana Mado - Don Bosco Ales-
sandria. Finali nel pomeriggio a partire dalle 15.

Si disputa domenica 4 settembre

A Castelletto d’Orba
il “Torneo della Pro Loco”

Ponti. È ripartita anche per il
nuovo Ponti la stagione calcisti-
ca 2016/2017, che vedrà Fara-
ci e compagni dare la caccia (al-
meno) ad un posto nei playoff
per tentare finalmente il salto in
Prima Categoria. Agli ordini di
mister Valter Parodi, di ritorno a
Ponti dopo la parentesi alla Ju-
niores del Canelli, la squadra si
è ritrovata giovedì 18 agosto per
l’inizio della preparazione. Alle-
namenti di forte richiamo fisico
ma anche tattico, per cercare
fornire l’amalgama giusto a un
gruppo profondamente rinnova-
to dal mercato: la rosa è infatti
stata stravolta, con 12 acquisti
sui 21 giocatori attualmente di-
sponibili. Un mercato di assolu-
to livello se si contano gli ingag-
gi di Paroldo, Giusio e Pietro-
santi (solo per citare i più ecla-
tanti), l’anno scorso al Canelli in
Promozione e lusso per la Se-
conda Categoria. «Il mercato è
stato veramente soddisfacente -
rivela mister Parodi - Ora la pal-
la passa a noi, chiamati a dare ri-
sposte sul campo. Ho comun-
que visto entusiasmo e voglia
di fare nei ragazzi, spero sia di
buon auspicio per il resto della
stagione». Il Ponti, a differenza
dello scorso anno, è stato inse-
rito nel girone con le ovadesi e le
novesi, a conti fatti tra il lotto di
squadre più forti: «Avrei preferi-
to finire con le alessandrine, ma
poco importa. Sarà un’annata
dura ma stimolante. Il nostro
obiettivo è quello di rimanere
lassù e lottare con tutte. In pole
vedo l’Ovadese che si è rinfor-
zata molto, ma anche la Gavie-
se, la Serravallese e la Capria-

tese. Speriamo di recitare an-
che noi un ruolo da protagonisti
e di certo non nasconderemo le
nostre ambizioni». Ponti che ha
esordito in amichevole sabato
27 agosto contro l’Ovada (1-1,
rete di Bosetti), mentre è in pro-
gramma un’amichevole contro
il Sexadium per il 3 settembre e
già in agenda quella del 10 con-
tro lo Spartak. Poi sarà campio-
nato, con l’esordio il 18 in tra-
sferta con il G3 Real Novi. Sul
fronte mercato è dell’ultima ora
l’accordo con l’esperto difenso-
re Marchelli, in arrivo da La Sor-
gente.
La Rosa

Portieri: Tobia Jacopo (dalla
Roretese), Ratti (dalla Nicese). 

Difensori: Baldizzone Danie-
le (Confermato), Basile Loren-
zo (dal Canelli), Battiloro Edo-
ardo (dalla Sorgente), Erba An-
gelo (Confermato), Faraci Vin-
cenzo (Confermato), Mazzeo
Marcello (dal Castelnuovo B.),
Mighetti Luca (dal Castelnuo-
vo B.), Sartore Ruben (Confer-
mato).

Centrocampisti: Bosetti
Alessandro (dal Canelli),Bur-
lando Gabriele (Confermato),
D'Alessio Daniele (Conferma-
to), Larocca Lorenzo (dal Ca-
stelnuovo B.), Leveratto San-
dro (dal ProMolare), Moscoso
Briones Gianfranco (Confer-
mato), Paroldo Andrea (dal Ca-
nelli), Pietrosanti Alessio (dal
Canelli), Pronzato Damiano
(Confermato).

Attaccanti: De Rosa Salva-
tore (dall’Ovadese),Giusio Si-
mone (dal Canelli), Merlo Luca
(Confermato). D.B.

Calcio 2ª categoria

Il Ponti riparte
con tante ambizioni

Ricaldone. Riceviamo e pubblichiamo da un nostro lettore rical-
donese. «”Ma...vincono sempre loro!”: questa è stata più o me-
no l’affermazione che ha accomunato le molte persone che han-
no assistito, giovedì 25 agosto, alla vittoria degli “Over 40” di Ali-
ce e Ricaldone al triangolare di calcio a cinque organizzato dal-
l’Unione Sportiva locale. Dimostrando la solita qualità tecnica ed
una buona impostazione tattica, gli “Over 40” sono saliti senza
grosse difficoltà sul gradino più alto del podio, mettendo in pra-
tica il semplice quanto importante insegnamento del grande “Le
Roi” Platini: la palla corre sempre più veloce di qualunque gio-
catore. Formazione degli “Over 40”: Genala, Rapetti, Traversa,
Vaccotto, Brusco, Bosso, Gamalero, Benazzo».

Riceviamo e pubblichiamo

Over 40 Alice-Ricaldone
vincono il triangolare

Lega Calcio Uisp AL
Acqui Terme. La Lega Calcio Uisp Alessandria organizza i

campionati di calcio (territoriali e regionali) 2016-2017. Le iscri-
zioni si sono chiuse il 31 agosto, i campionati inizieranno alla fi-
ne di settembre. La stagione sportiva Uisp prevede: campiona-
to regionale calcio a 11, coppa Piemonte calcio a 11 e Over 35;
campionato regionale calcio a 7 maschile e femminile; campio-
nato regionale calcio a 5 maschile e femminile; coppa Piemonte
calcio a 7 maschile e femminile, a 5 maschile e femminile, sa-
ranno giocate in giornata unica il 2 giugno 2017.

Per altre informazioni, rivolgersi alla sede Uisp Alessandria,
via G. Claro 15.

AICS Asti calcio a 5 aperte le iscrizioni
Asti. Sono aperte le iscrizioni al campionato provinciale di cal-

cio a 5 che inizierà ad ottobre. Quest’anno in serbo ci sono del-
le novità a partire dai premi: non i soliti trofei, ma buoni acquisto
per materiale sportivo. Le squadre che si iscriveranno dovranno
presentare obbligatoriamente il certificato medico di idoneità fi-
sica per ogni singolo giocatore, come richiesto dalla legge.

Le partite si svolgeranno ad Asti  nella palestra “Carlo Alberto
Dalla Chiesa”, corso Alba.

La modulistica è scaricabile dal sito www.aicsasti.it; la sede in
via Fiume 27 è aperta lunedì, martedì, giovedì dalle 17 alle 19.

Silvano d’Orba. Grande
equilibrio in campo, con tre
partite emozionanti e una vit-
toria per parte fra tutte le squa-
dre partecipanti al torneo: Sil-
vanese, Capriatese e Lerma
hanno onorato l’impegno, dan-
do vita, al “16° Memorial Ste-
fano Rapetti”, a una bella se-
rata di sport. Alla fine, la vitto-
ria è andata alla Silvanese, per
la migliore differenza reti. Ma
andiamo con ordine: Capriate-
se (Seconda Categoria) e Ler-
ma (Terza Categoria) sono
state le prime a scendere in
campo per la gara inaugurale
del triangolare, articolato con
la formula delle tre partite da
45’. Ha vinto, contro pronosti-
co, il Lerma, con un gran gol di
Bisio intorno al 22° minuto. La
formazione di Ajjor però si è ri-
fatta nel secondo match, quan-
do contro la più quotata Silva-
nese, ancora in formazione
sperimentale, Davide Ravera
ha regalato all’undici di Ca-
priata un prestigioso 1-0 grazie

ad un potente tiro dal limite
dell’area. Tutto si è dunque de-
ciso nel terzo match, quando
la Silvanese è riuscita ad ag-
giudicarsi il torneo, superando
per 2-0 il Lerma: apre un’auto-
rete, su punizione calciata da
Giannichedda, e quindi rad-
doppia Condeh. Alla fine tutte
le squadre si trovano a tre
punti, ma la Silvanese è l’unica
con la differenza reti positiva
(+1) e riceve la coppa dalle
mani del padre di Stefano Ra-
petti, Franco. Per il capitano
arancione, Robert Massone, il
premio di miglior difensore del
torneo, ad Andrea Marenco
della Capriatese quello di Mvp;
Bisio il capocannoniere, Las-
sandro il miglior portiere. La
sensazione è però che la Sil-
vanese (che fra le tre protago-
niste sarà la prima a esordire
in campionato) debba ancora
lavorare: serve più cinismo
sotto porta, e anche l’intesa fra
i giocatori può sicuramente mi-
gliorare.

Comincia nel prossimo fine settimana la Coppa Liguria di Se-
conda e Terza Categoria. Le squadre sono state divise in 12
triangolari e 2 quadrangolari, da cui emergeranno gli ottavi di fi-
nale, che impegneranno le vincitrici dei triangolari e le prime due
classificate dei quadrangolari. Questo il programma della prima
giornata, sabato 3 e domenica 4 settembre, per quanto riguarda
le ‘nostre’ squadre..

Girone B (domenica 4): Rocchettese - Carcarese, (riposa il
Cengio). Girone C (domenica 4): Plodio - Sassello, (riposa Val
Lerone). Girone D (sabato 3): Masone - Campo Ligure Il Borgo,
(riposa la Rossiglionese).

Superate Capriatese e Lerma

Alla Silvanese il 16°
“Memorial Rapetti”

Coppa Liguria: in campo
Seconda e Terza Categoria
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Canalese 11
958 Santero S.Stefano B. 5

Dogliani. Sferisterio di Do-
gliani gremito in ogni ordine di
posti, sabato sera 27 agosto,
per la finale della Coppa Italia
di serie A, che ha visto preva-
lere la Canalese di Bruno
Campagno sulla 958 con fina-
le a favore dei ragazzi di Sac-
co per 11-5.

Campagno ha battuto e ri-
cacciato alla grande e ha sfrut-
tato una partenza sprint degna
del miglior Usain Bolt andando
subito sul 6-0, e poi controllan-
do con verve, grinta e caratte-
re la rimonta della 958; al suo
fianco la rientrante spalla To-
nello, forse alla miglior gara
della stagione, così come un
volitivo Nimot al muro; più
spaesato Vincenti al largo. Di
contro Corino è partito a rilen-
to, ha lasciato troppo vantag-
gio a Campagno, ha lottato ma
ha dovuto cedere nel finale; in
squadra Giampaolo ha fatto il
suo, Boffa ha iniziato con qual-
che errore di troppo per ripren-
dersi nella seconda parte e
Cocino al rientro ha disputato
una gara positiva.

Dal semaforo di partenza
scatta meglio la Canalese di
Campagno che fa 1-0 facile a
15, e poi 2-0 al primo vantag-
gio sul 40-40 con la 958 che
non sfrutta una favorevolissi-
ma occasione per andare sul
40-15; il 3-0 della Canalese è
segnato a 30, e sulle tribune
ecco i primi sussurri della gen-
te che pensa ad un match a
senso unico e dalla facile chiu-
sura. Così anche dopo il 4-0,
che arriva ancora al primo van-
taggio sul 40-40. Sacco spro-
na ancora i suoi che ottengo-
no il 5-0 pulito a zero e obbli-
gano al time out il direttore tec-
nico della 958 Raimondo, ap-
pena rientrato da Israele. An-
cora Campagno griffa il 6-0 a
30, poi Corino sostenuto dalla
squadra riprende quota, met-
tendo due giochi puliti a zero e
il 3-6 con gioco a 30; nel 10º
gioco Corino al ricaccio non
sfrutta 3 cacce favorevoli,
Campagno ringrazia. Alla pau-
sa delle 22.20 si va sul 7-3.

La ripresa si apre con il gio-
co 958 alla caccia unica con
fallo di Vincenti al largo per il
4-7, poi Corino e compagni
mancano il gioco del 5-7 perso
a 30, quindi ancora un gioco
958 a 30, poi Campagno sfrut-
ta la ritrovata potenza in battu-
ta piazzando i punti dell’8 e 9,
entrambi conquistati a 30; gli
ultimi due giochi prima di alza-
re la coppa vengono registrati
senza troppi patemi entrambi a
15.

Hanno detto. Campagno:
«Abbiamo vinto la coppa Italia
e la supercoppa e messo nella
nostra due trofei stagionali, ri-

tengo che possiamo ancora
migliorare molto, ma comun-
que vada per lo scudetto la no-
stra stagione è positiva».

Corino: «Abbiamo lasciato
troppo campo e troppo van-
taggio a Campagno all’inizio, e
se lo lasci scappare diventa ar-
duo andarlo a prendere; da
parte nostra ottima reazione al
pesante passivo e gara diver-
tente anche visti i tanti scambi
e giochi combattuti. Certo, ma-
gari qualche volta potremmo

anche vincere una gara impor-
tante».

Raimondo: «Diventa difficile
andare sotto 6-0 e poi recupe-
rare ci abbiamo provato ma
non ci siamo riusciti».

Cocino (presidente): «Cam-
pagno oggi ha battuto e ricac-
ciato e meritato di vincere, da
parte nostra abbiamo conces-
so veramente l’inverosimile in
avvio andando sotto di sei gio-
chi».

E.M.

Bubbio 11
Canalese 1

Bubbio. La finale di Coppa
Italia di serie “B” premia il Bubbio
di Marcarino che si impone nel-
la serata di venerdì 26 agosto con
finale di match alle ore 23 per 11-
1; scrivendo una pagina indele-
bile che rimarrà scolpita nella
memoria, nel cuore e negli occhi
dei tifosi bubbiesi che si sono
trasferiti in massa nello sferiste-
rio “Renzo Franco” di Dogliani
per assistere al trionfo dei loro be-
niamini, che hanno letteralmen-
te “tritato” gli avversari e si sono
imposti in maniera nettissima.

Tanti gli spunti che presenta-
va il match in partenza: da una
parte l’esperienza e la classe di
Marcarino, contrapposti alla gio-
vane età del rivale Gatto che, a
detta di tutti, sarà il futuro del ba-
lon, con una gara che non vedeva
un reale favorito, visto che i con-
fronti in stagione erano in equili-
brio; come ogni finale che si ri-
spetti c’era che predicava calma
su ambo le sponde e chi pensa-
va che l’equilibrio in campo do-
vesse regnare sovrano sino al ter-
mine del match; ma così invece
non è stato, con la Canalese che
ha pagato dazio alla tensione
della gara secca e non ha sapu-
to reagire al primo tentativo d’al-
lungo del Bubbio, finendo per
essere in balia dell’avversario
per tutto il match, come dimostra
l’11-1 finale. Marcarino di contro
ha giocato da maestro sia in bat-
tuta che al ricaccio, ha avuto “fa-
me” di vittoria e la sua squadra
è stata cattiva al punto giusto
per vincere il match e alzare il tro-

feo. Marcarino e compagni par-
tono alla perfezione, macinando
giochi dopo giochi con il 1º mar-
cato a 0, il 2º risolto sul 40-40 e
il 3-0 con stoccata decisiva alla
caccia unica; chi si aspetta la
reazione del “biondo” Gatto non
trova risposta alcuna, con il Bub-
bio, che continua incessante con
il martellare costante del diretto-
re d’orchestra Marcarino: 4-0 e 5-
0 conquistati al primo vantaggio
e 6-0 ancora alla caccia unica, la
seconda della gara.

Il match va via senza alcun
patema per il Bubbio e dopo ap-
pena 1 ora e 20 minuti il tabello-
ne e il taccuino arbitrale dell’ar-
bitro Vergani segnano il 9-0.

Gatto ha un timido bagliore
mettendo a referto il primo e uni-
co gioco del suo match prima
della pausa sul 9-1.

La seconda parte di match du-
ra lo spazio di un caffè servito al
bar dello sferisterio, col 10-1 con-
quistato a 0 in apertura e l’11-1
finale conquistato senza alcun

patema d’animo.
Hanno detto. Tardito: «È una

vittoria che ci da’ un’immensa
gioia e arriva a 12 anni di di-
stanza dal nostro ultimo trionfo;
da parte mia non mi resta che fa-
re i complimenti vivissimi a Mas-
simo e compagni che oggi han-
no giocato in maniera divina».

Marcarino: «Vorrei dedicare il
nostro trionfo e la coppa a Mar-
co Scavino; che è sempre nel no-
stro cuore e che oggi e durante
questa settimana per me diffici-
le, mi ha guidato in maniera per-
fetta dall’alto; lui credeva molto in
me e io come la squadra voglia-
mo prenderci tutto in questa sta-
gione campionato compreso de-
dicandolo a lui. Sulla gara mi
aspettavano certamente una ga-
ra tirata ma oggi abbiamo giocato
con la cattiveria e la fame di vin-
cere ad ogni costo e non c’e sta-
ta partita ora avanti così».

E.M.

SERIE A
Finale Coppa Italia: Torro-

nalba Canalese - 958 Santero
Santo Stefano Belbo 11-5.
Play off

5ª giornata: Acqua S. Ber-
nardo Bre Banca Cuneo - Tor-
ronalba Canalese rinviata; 1 set-
tembre ore 21 a Santo Stefano
Belbo: 958 Santero Santo Ste-
fano Belbo - Araldica Casta-
gnole Lanze. Riposa: Bee Food
Merlese.

Classifica: Torronalba Ca-
nalese 16, Araldica Castagnole
Lanze 15, Acqua S.Bernardo
Bre Banca Cuneo 14, Bee Fo-
od Merlese, 958 Santero Santo
Stefano Belbo 12.

1ª di ritorno: 2 settembre ore
21 a Mondovì: Bee Food Mer-
lese - Torronalba Canalese; 4
settembre ore 21 a Castagnole
Lanze: Araldica Castagnole
Lanze-Acqua S. Bernardo Bre
Banca Cuneo. Riposa: 958
Santero Santo Stefano Belbo.
Play out 

3ª giornata: 31 agosto a San
Benedetto Belbo: Clinica Tealdo
Alta Langa-Egea Cortemilia; 3
settembre ore 21 a Spigno Mon-
ferrato: Araldica Pro Spigno-Ri-
storante Flipper Imperiese.

Classifica: Araldica Pro Spi-
gno 11, Clinica Tealdo Alta Lan-
ga 6, Ristorante Flipper Impe-
riese, Egea Cortemilia 5.

***
SERIE B

Finale Coppa Italia: Bioeco-
shop Bubbio - Torronalba Ca-
nalese 11-1.

Play off 3ª giornata: 31 ago-
sto a Canale: Torronalba Cana-
lese-Bioecoshop Bubbio; 4 set-
tembre ore 16 a Pieve di Teco:
Ferrari Onlus Valle Arroscia-
Mangimi Morando Neivese.

Classifica: Torronalba Ca-
nalese 23, Bioecoshop Bubbio
21, Mangimi Morando Neivese
19, Ferrari Onlus Valle Arroscia
17.

***
SERIE C1

Ottavi di finale
Acqua S.Bernardo Bre Ban-

ca Cuneo - Araldica Barbero Al-
bese andata 11-0 a Cuneo, ri-
torno 5 settembre ore 21 ad Al-
ba.

Credito Cooperativo Caraglio
B - Credito Cooperativo Cara-
glio A andata 0-11 a Caraglio, ri-
torno 11-6 a Caraglio, spareggio
3 settembre ore 21 a Caraglio.

Cuneo Sider Speb - Gotta-

secca andata 11-1 a San Roc-
co Bernezzo, ritorno 2-11 a Got-
tasecca, spareggio 1 settem-
bre ore 21 a San Rocco Ber-
nezzo.

MGM Priocchese - Torre Pa-
poni andata 11-5 a Priocca, ri-
torno 4 settembre ore 20.30 a
Torre Paponi.

Salumificio Benese - Eataly
Virtus Langhe andata 11-6 a
Bene Vagienna, ritorno 30 ago-
sto a Dogliani.

Egea Cortemilia - Daziano
Lube Peveragno andata 11-6 a
Cortemilia, ritorno 3 settembre
ore 21 a Peveragno.

BCC Pianfei Pro Paschese -
Torronalba Canalese andata 6-
11 a Madonna del Pasco, ritor-
no 1 settembre ore 21 a Cana-
le.

Banca d’Alba Olio Desiderio
Ricca - Don Dagnino andata
11-0 a Ricca, ritorno 11-5 a An-
dora.

***
SERIE C2

Quarti di finale
Centro Incontri - Valle Bormi-

da andata 31 agosto a San Pie-
tro del Gallo, ritorno 3 settembre
ore 21 a Monastero Bormida.

Araldica Barbero Albese - Ca-
stellettese andata 1 settembre
ore 21 ad Alba, ritorno 7 set-
tembre ore 21 a Scaletta Uz-
zone.

Daziano Lube Peveragno -
Spec andata 31 agosto a Pe-
veragno, ritorno 2 settembre ore
21 a Cengio.

Pro Mombaldone - Grappa
Rosignano Monferrina andata

4 settembre ore 16 a Mombal-
done, ritorno 7 settembre ore
21 a Vignale Monferrato.

***
FEMMINILE

Girone A
Risultati 4ª di ritorno: Ac-

qua S.Bernardo Bre Banca Cu-
neo A - Don Dagnino 8-9; La
Fortezza - 958 Santero Santo
Stefano Belbo 1-9.

Classifica: Don Dagnino 7,
958 Santero Santo Stefano Bel-
bo 6, Acqua S.Bernardo Bre
Banca Cuneo A 4, La Fortezza
1. (Araldica Barbero Albese B ri-
tirata dal campionato)

5ª di ritorno: 2 settembre ore
20 a Santo Stefano Belbo: 958
Santero Santo Stefano Belbo -
Acqua S.Bernardo Bre Banca
Cuneo A; Araldica Barbero Al-
bese B-La Fortezza 0-9. Ripo-
sa: Don Dagnino.
Girone B

Risultati 4ª di ritorno: Ac-
qua S.Bernardo Bre Banca Cu-
neo B-BCC Pianfei Pro Pa-
schese non disputata; 29 ago-
sto ad Alba: Araldica Barbero
Albese A - Spec. Riposa: In
Chiaro Bistagno.

Classifica: Araldica Barbe-
ro Albese A 6, Acqua S.Bernar-
do Bre Banca Cuneo B, BCC
Pianfei Pro Paschese, Spec 3,
In Chiaro Bistagno 1.

5ª di ritorno: 3 settembre ore
20 a Madonna del Pasco: BCC
Pianfei Pro Paschese - Araldica
Barbero Albese A; 3 settembre
ore 20 a Bistagno: In Chiaro Bi-
stagno - Acqua S.Bernardo Bre
Banca Cuneo B. Riposa: Spec.

Egea Cortemilia 11
Peveragno 6

Cortemilia. Il Cortemilia si
aggiudica 11-6 l’andata degli
ottavi playoff. Partenza forte di
capitan Cane, della spalla Do-
gliotti e dei terzini Fontana e
Gazzano, che inanellano i pri-
mi tre giochi consecutivi, poi la
reazione di Politano e compa-
gni che impattano sul 3-3, ma i
locali si esprimono molto bene
soprattutto al ricaccio e segna-
no sul taccuino il 7-3 di metà
gara.

Nella ripresa il primo gioco è
degli ospiti alla caccia unica,
poi allungo ancora di Cane e
compagni che volano sul 10-4
ma non chiudono il match, con
il Peveragno che referta anco-
ra due giochi prima della chiu-
sura della sfida.

Hanno detto. Cane: «La
squadra mi ha supportato per
tutto l’arco della partita spe-
cialmente Dogliotti con colpi
spettacolari al ricaccio ora te-
sta e cuore per la gara di ritor-
no».

La Fortezza Savona 1
958 Santero S.Stefano B. 9

Savona. Vittoria schiacciante per la
958 nella trasferta di Savona contro La
Fortezza: finisce 9-1 per Garbarino e
per le compagne di quadretta Cocino,
Stevanovic, Penna e l’ultima arrivata
(un ritorno) Pistone.

Le belbesi staccano il pass per le se-
mifinali e in caso di vittoria nell’ultimo
turno contro l’Acqua S.Bernardo Cuneo
già eliminata, arriverebbero al primo po-
sto in coabitazione a quota 7 con la Don
Dagnino, e in questo caso, la differenza
giochi negli scontri diretti premierebbe
le ragazze del direttore tecnico F.Coci-
no.

Play Off
La quinta giornata d’andata

dei play off di serie “A” vedrà la
958 scendere in campo giove-
dì 1 settembre nello sferisterio
“Augusto Manzo” di Santo Ste-
fano Belbo: la 958 riceverà il
Castagnole Lanze di capitan
M.Vacchetto.

Al di là dell’aspetto pretta-
mente sportivo, però, merita
un cenno l’iniziativa solidale le-
gata all’incontro, illustrata dal
presidente F.Cocino: «Abbia-
mo deciso di fare anche noi un
piccolo gesto a favore delle
popolazioni terremotate, do-
nando due euro a persona che
verranno detratte dall’incasso
della partita. Il biglietto d’in-
gresso resterà invariato a 12
euro. Inoltre, prima della gara il
Lions di Santo Stefano, in
piazza Umberto I, a partire dal-
le 19,30 raccoglierà fondi per i
terremotati con l’iniziativa
“l’Amatriciana del cuore”: al
prezzo simbolico di 15 euro,

che verranno totalmente devo-
luti ai terremotati, si potrà gu-
stare un pranzo completo con
i bucatini all’amatriciana come
piatto forte».

Tornando alla gara, Corino
deve cercare di vincere, per
arrivare al terzo e ultimo posto
disponibile per i playoff per
l’accesso diretto alla semifina-
le; dall’altra parte, M.Vacchetto
deve sfatare il tabù della 958
che lo ha sconfitto due volte
nelle due gare in stagione.

***
Play Out

Sabato 3 settembre, nello
sferisterio di Spigno, P.Vac-
chetto e compagni affrontano
l’Imperiese, che dovrebbe
schierare ancora in battuta
l’under 25 Ascheri, che dopo il
ritiro di Giordano si è alternato
in battuta con Gerini e Re; per
la Pro Spigno, occasione pro-
pizia per vincere e per stacca-
re nuovamente il pass per i
playoff.

Pallapugno serie C1

Cortemilia batte Peveragno
nell’andata degli ottavi

Pallapugno Coppa Italia serie A

Canalese batte 958 ed alza il trofeo
Pallapugno Coppa Italia serie B

Il Bubbio alza la Coppa
nel ricordo del dt Scavino

Pallapugno femminile

Santo Stefano approda in semifinale

Pallapugno serie A

Santo Stefano-Castagnole
pensando ai terremotati

Classifiche della pallapugno

Dall’alto: Canalese e Santostefanese; la 958 Santero pre-
miata per il 2º posto.

Il Bubbio con il trofeo.
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Egea Cortemilia 7
Valle Arroscia 1

Cortemilia. Alessandro Vac-
chetto da battitore, Giulio Ca-
ne da spalla e i terzini Lorenzo
Calvi e Jacopo Fazzone, rile-
vato durante il match da Ric-
cardo Fontanone, festeggiano,
con i colori del Cortemilia, la
conquista della Coppa Italia
categoria Pulcini. Nella finale
disputata allo sferisterio di Do-
gliani si sono imposti per 7-1
contro il Valle Arroscia.

Match in equilibrio solo nei
primi tre giochi, con il primo e il
terzo risolti a favore di Vac-
chetto e compagni sul 40-40, e
gara che vede il punteggio già
segnato alla pausa, giunta sul
5-1.

Nella ripresa, il Cortemilia ri-
parte con gran ritmo e coesio-
ne e chiude ben presto il
match con un 7-1 che non am-
mette diritto di replica.

Castelletto d’Orba. Dal 31 agosto al 10 settembre, a Misano
Adriatico, si svolgerà il campionato Aics nazionale di pattinaggio
artistico (40º memorial Giorgio Perinetti) e la rappresentativa del-
la Castellettese sarà presente con: la piccola Eva Pomella, Az-
zurra Picasso, Anna Gatti, Emma Pastorino, Arianna Torriani,
Giulia Pesce, Luvi Aragone, gli esperti agonisti Francesco Melo-
ni (già argento ai nazionali Uisp a giugno) e Sara Repetto (cam-
pionessa regionale Uisp). I tecnici del team Alessia Puppo Ma-
ranzana e Mario Ottonello sperano in un buon avvio di stagione
e invitano tutti a provare questo meraviglioso sport dal 12 set-
tembre, con lezioni prova gratuite, presso la Polisportiva Comu-
nale Castellettese, con tecnici qualificati Coni-Fihp.

Acqui Terme. La cronaca
della settimana podistica co-
mincia mercoledì 24 agosto se-
ra per la 15ª “Un chicco per
l’Africa” gara a scopo benefico
con egida UISP ed organizza-
zione della Cartotecnica. La
competizione, con partenza ed
arrivo presso il laghetto della
Cascina Altofiore, si sviluppa
su poco più di 6 km, in gran
parte su sterrato pianeggiante.
Numeri esigui rispetto al pas-
sato con 89 classificati e bel
successo di Annalisa Mazza-
rello, Atl.Novese, 26’14”, e di
Roberto Parodi, Atl.Vallescri-
via, 22’15”. Solo ATA con tre
presenze: Luca Pari 6º, Con-
cetta Graci 54ª e Rosanna Lo-
bosco 76ª. Ancora serale gio-
vedì 25 a Frassineto Po, con i
6 km pianeggianti/misti di “Na
cursa an riva al Po”. Egida
AICS. Anche qui numeri non
esaltanti in questo davvero
convulso finale di stagione po-
distica. Classificati 70 podisti e
successo di Francesco Torino,
Avis Casale 22’07”, e Monica
Moia, ASD Bognanco 25’31”.
Nessuno dei “nostri” in gara.
Venerdì 26 serale con la 7ª

“Ra strasuoda” di Basaluzzo.
Egida AICS ed organizzazione
locale per una 5,8 km pianeg-
gianti su misto e con km finali
nell’abitato caratterizzati da
continui cambi di direzione e di
pendenza che hanno davvero
impegnato a fondo i podisti in
una serata ancora calda ed
afosa. A prevalere sui 147 clas-
sificati, Tarik Bamaaoruf, Team
Marathon, che ha letteralmente
“volato” in 17’20”, e Giulia Mon-
tagnin, Maratoneti Genovesi,
all’ennesimo successo in terra
piemontese, 22’43”. Due pre-
senze Acquirunners, con Giu-
seppe Torielli 35º e Pier Marco
Gallo 91º, entrambi al quarto
posto in categoria. Ottimo do-
po gara con pasta party. 
Domenica 28, infine, gara a

Carrosio sul confine tra Pie-
monte e Liguria Partenza alle
9,30 con quasi 130 podisti più
un buon numero di non com-
petitivi per gli 8,7 km di un bel
tracciato di gara su misto colli-
nare. Egida UISP/Ovada in
Sport ed organizzazione con-
giunta Comune-Pro Loco. Vit-
torie per Silvano Repetto, Del-

ta Spedizioni Genova, 34’27” e
per Ilaria Bergaglio, per una
volta in gara con l’Arquata Bog-
geri 38’16” (decima assoluta).
Presenza acquese limitata alla
sola Rosanna Lobosco ATA
giunta 110ª. Decisamente ap-
prezzata tutta l’organizzazione
capeggiata dal sindaco, Valerio
Cassano, e da Sergio Crepal-
di, vere “anime organizzative”
della competizione che “passa-
ta” da serale a mattinale ha no-
tevolmente aumentato le pre-
senze. 

Rinviata, invece, la seconda
edizione, in programma origi-
nariamente martedì 30 agosto,
del “Km verticale” una iniziati-
va dei podisti acquesi che si
sviluppa interamente sulla dura
salita che da Mombarone porta
verso la frazione di Moirano. Il
rischio di abbinare ad una cor-
sa già dura condizioni climati-
che proibitive (le previsioni mi-
nacciavano pioggia) ha indotto
gli organizzatori a differire la
corsa ad altra data, presumibil-
mente a metà settembre. Mag-
giori particolari sui prossimi nu-
meri.
Prossime gare
Venerdì 2 settembre AICS

per i “Magnifici sette” di Pietra
Marazzi, serale in asfalto/colli-
nare con partenza alle 20. 
Sabato 3 ancora AICS, con

la 43ª “Camminata pasturane-
se”, una della gare più longeve
dell’alessandrino che si svilup-
pa su 6 km misto/pianeggiante
a Pasturana con partenza alle
17. A seguire, alle 18 una “re-
trorunning” la “Ranapastu” di
1,5 km da correre rigorosa-
mente all’indietro. 
Domenica 4 ad Acqui Terme

un’altra “classica”, gara fra le
più attese dell’anno sul territo-
rio, la 29ª Acqui-Cimaferle,
“Sulle strade di Zunino” di 16,7
km collinari. Partenza alle ore
9 egida UISP/ATA. 
Mercoledì 7 gara a Spinetta

Marengo con UISP/AICS/Sol-
vay per il 12º “Trofeo Solvay”
serale di 5 km misti/pianura.
Partenza alle 20. Ancora UISP
giovedì 8 a Valenza con la “Pe-
dron Marathon” di 6 km pia-
neggianti/misti. Partenza alle
ore 20. 

ha collaborato:
Pier Marco Gallo

Acqui Terme. Dopo una brevissima pausa estiva, riprendono le
gare al Circolo Golf di Acqui Terme. Domenica 4 settembre, in-
fatti, il green acquese sarà teatro per l’ormai tradizionale “Trofeo
Calzaturificio Poggio”, una delle gare più importanti della stagio-
ne. Giunta alla dodicesima edizione, la gara si svolgerà in for-
mula Louisiana 2 giocatori, con inizio partenze previsto alle ore
8,30. Patron del torneo è Nani Guglieri, titolare del calzaturificio
e tra i più assidui frequentatori del circolo acquese.

Sassello. L’ente Parco del Bei-
gua organizza per domenica 25
settembre un’escursione panora-
mica alla scoperta dei tanti rifugi e
ripari costruiti lungo i sentieri del
Parco. 

Partendo dall’ex rifugio del Fa-
iallo, si raggiungerà lo spartiacque
e il riparo Bunicu fino al Rifugio Ar-
gentea. Passando dalla strada
della Bugastrella si proseguirà fi-
no al Rifugio del Faiallo chiudendo
ad anello l’itinerario.

Ritrovo ore 9.30 presso l’area
picnic Passo del Faiallo; difficoltà
media, pranzo al sacco; costo del-
l’iniziativa 8 euro adulti, bambini fi-
no a 12 anni gratuito. Per la pre-
notazione, obbligatoria, rivolgersi
all’ente Parco del Beigua con se-
de in via Marconi ad Arenzano.

Sono 100 in tutto gli equi-
paggi in gara il 2 e 3 settembre
da un lato nell’internazionale
“Valli Cuneesi”, finale del cam-
pionato International Rally Cup
Pirelli (articolato su tre gare) e
pure finalissima in 1a Zona
(nord) della Coppa Italia Aci
Sport (serie articolata su 5),
dall’altro nel contestuale rally
nazionale della Pietra di Ba-
gnolo, di nuovo accorpati in
un’unica data, come già speri-
mentato con successo l’anno
scorso.

Partenza da piazza Manuel,
Dronero (Cn), venerdì 2 set-
tembre, intorno alle 17; a se-
guire le prime due prove sul
Montoso, col fascino delle not-
turne. Sabato 3 le restanti pro-
ve speciali, con arrivi in peda-
na nel pomeriggio, prima il Ba-
gnolo (intorno alle 16), poi il
Valli Cuneesi (alle 19 circa).

Tra gli equipaggi, per la ‘no-
stra zona’, saranno presenti:
Bobo Benazzo e Gian Paolo
Francalanci (per il Valli Cunee-
si); Cillis Fabrizio da Cassina-
sco e Materi Andrea da Canel-
li; Long Daniele e Lavagno
Chiara da San Marzano Olive-
to; Dani Roberto da Cairo
M.tte e Bonino Massimo (per il
Pietra di Bagnolo).

Monastero Bormida. Saba-
to di playoff per il Monastero
Bormida: Viazzo e compagni,
dopo l’ottavo posto in classifi-
ca, il 3 settembre ricevono alle
ore 21 nello sferisterio di casa
il Centro Incontri. Si tratta del-
la gara di ritorno del confronto
iniziato nella serata di merco-
ledì 31 agosto (a giornale già
in corso di stampa) con la ga-
ra di andata disputata a San
Pietro del Gallo. Il duplice im-

pegno pare improbo per Viaz-
zo e compagni, ma il dt Stanga
ha spronato i suoi a cercare
l’impresa.

Comincerà, invece, domeni-
ca 4 settembre il cammino del
Mombaldone, che ha chiuso la
prima fase al secondo posto e
giocherà la prima gara in casa,
appunto domenica, alle ore 16,
contro la Monferrina; il ritorno
è previsto tre giorni dopo a Vi-
gnale Monferrato.

Ovada. Saranno quattro le
squadre a contendersi il torneo
giovanile, denominato “Tam bu-
rellino d’oro”.

Sabato 3 settembre, allo
Sfe risterio Marenco di Lun-
g’Orba, scenderanno in cam-
po, oltre alla formazione locale
dell’Ovada Paolo Campora, il
Basaluzzo, il Castell’Alfero ed
il Moncalvo. Due formazioni
alessandrine, quindi, ed altret-
tante astigiane. Una bella festa
di sport allo Sferisterio, che

coin volgerà ragazzi e ragazze
dai 10 ai 14 anni, giovani pro-
mes se del tamburello. Intanto
William Wahl, il forte giocatore
francese della “Paolo Campo-
ra”, si è laureato vice-campio-
ne del mondo di tamburello. In-
fatti si sono conclusi domenica
28 agosto, con la finale tra Ita-
lia e Francia, i campionati mon-
diali di tamburello. Nella partita
decisiva, disputata nella bellis-
sima struttura di Medole, si è
imposta l’Italia per 13 a 6.

Capriata d’Orba. Ultimo we-
ek end di agosto e tantissimi
partecipan ti ai tornei di golf sul
green di Villa Carolina. Inizia
quindi questa seconda parte
dell’anno ricca di eventi di
grande rilievo, tra cui il cam pio-
nato nazionale professioni sti.
144 professionisti infatti giun-
geranno da tutta Italia per con-
tendersi un montepremi di
grande rilievo.

I risultati delle gare disputa-
te. 
Venerdì 26 agosto, 9 holes

Paradiso Golf Cup, 9 buche
stableford: 1º netto De Biasi
Enrico 21; 2º netto Sacco Pie-
tro Franco 21; 3º netto Catta-
neo della Volta Emanuela 18.
1ª lady Sambartolomeo Alma
17 ; 1º master Bianco Luigi 10. 
Sabato 27 agosto trofeo re-

sidenti, 18 buche stableford, 3
categorie: 1º lordo Mo relli Ja-
copo 31. 1ª categoria: 1º netto
Luison Marco Jimmy 37; 2º
netto Rocca Fabio 36. 2ª cate-
goria: 1º netto Demi chelis Da-
vide 40; 2º netto Oc chetti Giu-
seppe 38. 3ª catego ria: 1º net-
to Cassese Daniele 40; 2º net-
to Bianchi Franco 37. 1ª lady

Martino An gela 34; 1º senior
Aucello Ste fano 37. 1º master
Castelli Carlo 36; 1º junior Cas-
sese Davide 31. Challenge
Moglia: 1º Moglia Morelli Filip-
po 35; 1º Tigli Bruzzone Salva-
tore 33; 1º Borghi Mocchi Pier-
mario 35; 1º Garbagnina Guat-
tari Paola 22.

Gagliardetto: Garbagnina
106, 1ª Agis Testa Cristina 34.
Domenica 28 agosto, Caval-

lo Cup 18 buche stableford, 3
categorie: 1º lordo Vigliotta
Karla Camila 34; 1ª categoria:
1º netto Luison Marco Jimmy
37; 2º netto Bagnasco Amedeo
37;3º netto Schiano Davide 37.
2ª categoria: 1º netto Ferrando
Paolo 44; 2º netto Gravina Ca-
taldo 39: 3º netto Gavoglio Ro-
berta 39. 3ª categoria 1º netto
Meroni Riccardo 41; 2º netto
Zanotti Paola 38; 3º netto Cle-
rici Alfonso 36. 1ª lady Agnoli
Caterina 35. 1º senior Bressan
Sandro 37. 1º Juniores Casse-
se Davide Dino 27. 17º classi-
ficato (Cesare) Marsano Paolo
35; 23º classificato (Cesare)
Orlando Roberto 34.

Penultimo classificato (Mat-
teo) Manara Roberta.

Pallapugno giovanile

Il Cortemilia vince
la Coppa dei Pulcini

Podismo

Mazzarello 1ª a  Castellazzo,
rinviato il “Km Verticale”

Pallapugno serie C2

Monastero e Mombaldone
giocano i quarti di finale

Golf Acqui

Dopo la pausa estiva
spazio al “Trofeo Poggio”

Sabato 3 settembre

Il “Tamburellino d’oro” 
allo sferi sterio

Escursione Parco Beigua:
l’anello dei rifugi

Rally Valli Cuneesi e 
della Pietra di Bagnolo

Il Cortemilia.

Il podio di Basaluzzo. (Foto Bolognesi)

Il Circolo Golf di Acqui Terme.

Pattinaggio artistico

Golf Club Villa Carolina
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Acqui Terme. Sono ripresi
dopo la pausa estiva, e prose-
guono a ritmo serrato, con se-
dute giornaliere doppie, gli al-
lenamenti della Pallavolo Ac-
qui Terme, in vista del prossi-
mo campionato, che vedrà per
la prima volta il team acquese
impegnato in serie B1.

Agli ordini di coach Ivano
Marenco e della sua vice Chia-
ra Visconti, le atlete stanno so-
stenendo la preparazione pre-
campionato presso il Centro
Sportivo di Mombarone. 

Il lavoro vede, accanto a se-
dute aerobiche, agli ordini del
preparatore atletico Luca Se-
minara, anche allenamenti con
la palla, in vista della prima
uscita, un “allenamento condi-
viso”, che si svolgerà sabato 3
settembre alle 15 e vedrà im-
pegnata la squadra acquese
insieme all’Union Volley di co-
ach Massimo Moglio.

Sia pure a bassa intensità,
sarà questo il primo test in vi-
sta del campionato, un’occa-
sione utile per lavorare sul-
l’amalgama di un gruppo in cui
sono state inserite tre nuove
atlete: l’opposto Alice Coatti, il
centrale Matilde Barroero e il
libero Virginia Poggi.

Lo staff tecnico acquese,
dopo aver deciso di rinunciare
alla partecipazione alla Coppa
Italia, è al lavoro per definire
altri allenamenti condivisi, per
giungere in buona condizione

al fine settimana del 16, 17 e
18 settembre, quando la Arre-
do Frigo Makhymo sarà ai na-
stri di partenza del Torneo In-
ternazionale di Carcare.

Oltre a Gatti e compagne,
da lunedì sono tornate al lavo-
ro anche le ragazze della
squadra di serie C e quelle
delle formazioni giovanili per
quanto riguarda le categorie
Under 13, Under 14, Under 16
e Under 18 All’appello manca-
no dunque soltanto le più gio-
vani, le atlete della Under 12,
che inizieranno invece le se-
dute di allenamento lunedì 5
settembre. Il via all’attività del
Minivolley, infine, è previsto in
concomitanza con l’inizio del-
l’anno scolastico, il prossimo
12 settembre. M.Pr

Acqui Terme. Un grande
personaggio, un grande spor-
tivo, un grande uomo. Sarà il
campione della Nazionale ita-
liana di volley, Giacomo “Jack”
Sintini, l’ospite d’onore di due
conferenze, in programma en-
trambe sabato 3 settembre (al-
le 17,30 ad Acqui, a Mombaro-
ne, e alle 21 a Nizza Monfer-
rato, presso il Foro Boario), al-
le quali tutti sono invitati a par-
tecipare.

Sintini racconterà la sua vi-
cenda umana e la sua più
grande vittoria. Tutto inizia l’1
giugno del 2011, al termine
della stagione agonistica
quando, a soli 32 anni e nel
pieno della carriera agonistica,
al campione viene diagnosti-
cato un tumore al sistema lin-
fatico, un linfoma “non Hodg-
kin” a grandi cellule B diffuse,
con alto grado di malignità ed
ormai al IV stadio. Una dia-
gnosi drammatica, che però
non lo abbatte.

Da quel momento, la vita di
Sintini cambia, ma con la stes-
sa determinazione con cui in
campo aveva affrontato tutti gli
avversari, il campione affronta
il più subdolo dei nemici, il ma-
le che lo ha colpito, e dopo es-
sersi sottoposto a cure pesan-
tissime e costanti, e avere af-
frontato una strada lunga e
complessa, sconfigge la ma-
lattia. Contro ogni pronostico,
tornerà in campo il 12 maggio
2013, conquistando la finale
scudetto esattamente 23 mesi
dopo l’infausta diagnosi.

Da quel momento, Sintini ha
deciso di rivolgere tutte le sue
energie e la forza scaturita da
questa esperienza umana a
favore di una associazione be-
nefica, da lui stesso fondata e
chiamata “Forza e Coraggio”.
L’Associazione Giacomo Sinti-
ni è attiva nella raccolta di fon-
di a supporto dei malati di can-
cro, nell’intento di offrire una
speranza di guarigione a tutte
le persone che si trovano ad
affrontare percorsi di vita simi-
li al suo.

L’ingresso alle due confe-
renze è gratuito. L’argomento
merita una massiccia affluen-
za.

Acqui Terme. La calura
estiva non ha spaventato i Gio-
vanissimi, impegnati a Canelli
domenica 28 agosto nel “3º
memorial Domanda”, dove
hanno ottenuto il trofeo come
società più numerosa.

In G2 Giacomo Sini ha vinto
la sfida “in famiglia” con Emi-
liano Deprati, rispettivamente
8° e 9°. In G3 Vittoria Ratto co-
glie un meritatissimo terzo po-
sto, mentre tra i maschietti Ke-
vin Tufa è 7°, Alessio Napolita-
no 9° e Ryan Malacari 11°. In
G4 buona gara e bei progressi
per Daniele Begu 5° e Enrico
Filippini 6°. In G5 un Yan Ma-
lacari in crescita arriva 7°, pre-
cedendo il sempre regolare Er-
rico Deprati giunto 9°. In G6
Samuele Carrò, anche lui mi-
gliorato, si guadagna il 5° po-
sto, mentre Leonardo Manna-
rino è 9°. 

Allievi impegnati a Pogno,
nel novarese, per il “Memorial
Orlandi”. 68 i partenti e solo 37
gli arrivati, su un anello di 8,5
km da percorrere dieci volte,
reso ancora più duro dal gran
caldo. Vittoria per Rubino del
Pedale Ossolano, scattato con
due compagni di avventura al
terzo giro. Il ritmo imposto dai
tre fuggitivi ha costretto molti al
ritiro. Ritirati per i colori giallo-
verdi Gabriele Drago e Fran-
cesco Mannarino, mentre Si-
mone Carrò ha stretto i denti e
ha concluso stremato al 14°
posto. 

***
Viaggio da Acqui
a Marina di Carrara

La “costola” acquese della
Bazzà, nota società ciclistica
amatoriale della Lunigiana, ha
organizzato nell’ultimo fine set-
timana di agosto il viaggio in
due tappe da Acqui a Marina di
Carrara. Dieci i temerari, parti-
ti di buon mattino venerdì 26
agosto dalla cittadina termale,

con il supporto tecnico di Gian-
ni e Cesare: Abois Gianfranco,
Bassignani Maurizio, Businaro
Andrea, Cadeo Luciano, Ca-
nepa Danilo, Diaferia Beppe,
Marauda Nicola, Pesce Gino,
Piccardo Roberto e Viano Fa-
brizio, per quasi 250 km totali. 

La prima tappa da Acqui a
Chiavari ha avuto uno svolgi-
mento tranquillo, con lo scolli-
namento del Passo della Scof-
fera, tra la Val Bisagno e l’alta
Valle Scrivia, con arrivo nella
cittadina ligure nel primo po-
meriggio. Più movimentata la
seconda frazione con il pas-
saggio sul Passo del Bracco,
con Andrea e Nicola a darsi
battaglia e dove la giovane età
del primo ha avuto la meglio
sulla caparbietà del secondo.
Arrivo a Marina di Carrara giu-
sto in tempo per godersi un
pomeriggio di spiaggia e alla
sera la Festa della Birra locale,
giunta alla 40ª edizione, dove i
ciclisti, raggiunti dalle rispetti-
ve mogli, compagne o fidanza-
te, hanno recuperato con gli in-
teressi le calorie perse nello
sforzo.

Carcare. L’Asd Pallavolo
Carcare organizza l’8ª edizio-
ne del torneo internazionale di
pallavolo femminile “Sempre
con noi”. Il torneo, che si con-
ferma un appuntamento im-
portante nello scenario palla-
volistico nazionale ed interna-
zionale, prevede una fase pre-
liminare a otto squadre suddi-
vise in  due  gironi di quattro
squadre ciascuno, seguita dai
quarti di finale, semi-finali e fi-
nali.

Nel girone A: Acqua Caliz-
zano Carcare (serie B2), Itas
C. Fiera Martignacco (B1),

Collegno Volley Cus Torino
(B1), Sa Volley Sarajevo (A).

Nel girone B: Arredo Frigo
Makhymo Acqui (B1), Cuneo
Vbc Granda Volley (B1), Avb
Normac Genova (B2), VC. Ti-
rol (A). Il torneo si sviluppa su
tre giornate di gioco con inizio
alle ore 19 di venerdì 16 set-
tembre e si concluderà il 18
settembre alle ore 18 con la
premiazione e l’aggiudicazione
del Trofeo. Le palestre interes-
sate sono: Palazzetto dello
sport di Carcare (campo prin-
cipale), il palazzetto dello sport
di Cairo Montenotte.

Castelnuovo Bormida.
Avrà inizio venerdì 2 settem-
bre e si concluderà domenica
4 settembre la seconda edizio-
ne del torneo di beach volley
amatoriale “La miglior difesa è
l’attacco - metti in campo la
prevenzione”, organizzata dal
Comune di Castelnuovo Bor-
mida in collaborazione col CSI
di Acqui Terme, il circolo “Fau-
sto Raffo” e le “Anime in Plexi-
glass”. 

Si tratta di un evento sporti-
vo a sfondo benefico, che per
tre sere vedrà squadre com-
poste da tre giocatori sfidarsi,
a partire dalle 20,30, in accese
partite dall’alto tasso di agoni-
smo. Per informazioni 348
5307579.

Domenica 4 settembre inol-
tre, al termine delle finali (ore

22 circa), è previsto anche uno
spettacolo musicale di alto
profilo. Infatti, nell’area sporti-
va del paese, in località Gorre,
si svolgerà un concerto del
gruppo “Le anime in plexiglas”,
tribute band che eseguirà un
tributo a Ligabue. Ingresso ad
offerta, e anche in questo ca-
so, i proventi della serata (che
si avvarrà anche di una pani-
neria ‘street food’, birra a vo-
lontà e un’area pasti senza
glutine) saranno devoluti a fa-
vore della LILT sezione Asti e
Alessandria. I presidenti della
LILT Asti, dottor Lanfranco, e
della LILT Alessandria, dottor
Bottero, presenzieranno alla
serata finale del torneo.

Viste le nobili finalità del-
l’evento, tutti sono invitati a
partecipare.

Bosio. Domenica 28 agosto
i granfondisti e i bikers del Ma-
nia Bike Twin Team sono tor-
nati in sella per affrontare i pri-
mi appuntamenti della parte fi-
nale della stagione.

Stefano Giordano, Sara Mi-
nicozzi e Gianluca Toscano
sono stati impegnati, a Bosso-
lasco, nella Granfondo della
Nocciola Alta Langa, con
un’ottima prestazione di Stefa-
no Giordano, 6º di categoria e
di Sara Minicozzi arrivata ai
piedi del podio femminile.

Per quanto riguarda la
mountain bike, la coppia Gian-
franco Puglisi e Massimo Zec-
chin è stata impegnata nella
6h Casale del Mare, a Casti-
glioncello (Livorno), classifi-
candosi nella top 20 di catego-
ria.  

Prossimo appuntamento la
Granfondo di Torino domenica
4 settembre.

Canelli. È stata una gran-
dissima giornata, domenica 28
agosto, per la società del Pe-
dale Canellese, ricca di diverti-
menti, vittorie e soddisfazioni.

Gli atleti della categoria Gio-
vanissimi strada, sono stati im-
pegnati nel trofeo “G.P. Città di
Canelli - 3° memorial Aldo Do-
manda”.

I corridori iscritti (circa 100)
hanno reso la giornata emo-
zionante sul lato sportivo, ma
prima dell’inizio delle competi-
zioni insieme alle famiglie, nel
rispetto dei terremotati del cen-
tro Italia, si è osservato un mi-
nuto di silenzio. Impeccabile
l’organizzazione, sotto tutti i
punti di vista, con tanti premi
assegnati e alla fine una gran-
de festa. Ottimi i piazzamenti
ottenuti, in maniera particolare
per i due primi classificati nelle

rispettive categorie G3 con Pa-
squetti Massimo e G4 con Pa-
gliarino Fabio. Altri due podi ot-
tenuti per Porro Giorgia 2° po-
sto nella G4F e 3° posto per
Urso Danilo nella categoria
G5, ma altrettanto valide e me-
ritate le altre posizioni con Gat-
ti Federico 4° nei G1, Gatti Ga-
briele 9° nei G4, Aleksov Si-
mone 7°, Gatti Matteo 10°,
Gjorgjiev Antonio 12° e Bodrito
Simone 13° nella categoria
G6.

Un grande merito va all’im-
pegno di tutti i corridori, ai ds e
alle famiglie che li seguono; un
ultimo, ma non sicuramente
meno importante, applauso va
anche dato al presidente del
Pedale Canellese, Claudio
Amerio, che con impegno e
dedizione dona spirito e moti-
vazione alla squadra.

Nordic walking alle Capanne 
di Marcarolo e alla Badia di Tiglieto

Domenica 4 settembre l’Asd Nordic Walking Croce di Vie or-
ganizza una camminata nordica per tutti, ad anello sul “Sentiero
della Pace” al Parco regionale delle Capanne di Marcarolo. Dif-
ficoltà E, lunghezza circa 5 km, tempo di percorrenza circa 2 ore.

Domenica 11 settembre il comitato territoriale Uisp di Geno-
va, in collaborazione con l’Asd Nordic Walking Croce di Vie, or-
ganizza una camminata nordica alla Badia di Tiglieto.

Per informazioni info@crocedivie.org

Tennis Vallebelbo
Santo Stefano Belbo. Inizieranno sabato 3 settembre e ter-

mineranno il 18 settembre, l’8ª edizione del torneo singolare fem-
minile cat. 3.1 - memorial “Davis Marenco” e la 6ª edizione del
torneo singolare maschile cat. 4.3 - memorial “Davis Marenco”,
organizzati dall’Asd Tennis Vallebelbo. Le gare avranno inizio al-
le ore 9 di sabato 3, mentre le finali saranno disputate domeni-
ca 18 settembre.

Pedale AcqueseVolley serie B1 femminile

Acqui lavora in palestra:
sabato 3 il primo test

Sabato 3 due conferenze, ad Acqui e a Nizza

Jack Sintini, il volley e...
‘Come ho battuto il cancro’

Asd Pallavolo Carcare

8º torneo internazionale
“Sempre con noi”

Dal 2 al 4 settembre a Castelnuovo Bormida

Torneo di beach volley
e concerto pro LILT

Jack Sintini

Ciclisti da Acqui a Marina di
Carrara.

Acqua Calizzano Carcare.

Giacomo Sini

Sara Minicozzi, Stefano Gior-
dano, Gianluca Toscano.

Mania BikeTwin Team

Pedale Canellese
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Ovada. Vendemmia 2016:
anche il mese di agosto ormai
è pas sato e siamo ormai prati-
camente giuntiad un paio di
set timane circa dalla vendem-
mia del Dolcetto, il vitigno prin-
cipa le della zona di Ovada.

L’ultimo mese veramente
estivo non ha però portato, e
nell’ Ovadese è ormai quasi
una consuetudine, la pioggia
che avrebbe aiutato i vigneti a
sop portare meglio questo pe-
riodo particolare e critico, in cui
la vite produce il massimo sfor-
zo per portare alla maturazio-
ne gli acini d’uva. Abbiamo in-
fatti avuto un altro mese di cal-
do asciutto, con alcuni giorni
anche ventosi. Puntualizza Ita-
lo Danielli, produttore vitivini-
colo e presi dente zonale della
Confedera zione Italiana Agri-
coltori, con sede ovadese in
via Cavanna: “Attualmente la
maggior parte dei vigneti della
zona hanno ancora una vege-
tazione verde ed attiva e, con

settembre, per l’accorciarsi
delle giornate di sole e luce a
favore di notti più lunghe, dimi-
nuiranno drasticamente le ore
di “sol leone“ e la frescura del-
la notte e le prime ore del mat-
tino dovrebbero quindi portare
l’uva nei vigneti ad una buona
maturazione. Infatti una buona
escursione termica settembri-
na tra il giorno e la notte è mol-
to positiva per il vigneto.

Possiamo pertanto immagi-
 nare l’inizio della vendemmia
subito dopo il 15 settembre.

La produzione d’uva sarà,
dove non si effettuano dirada-
 menti, superiore alla media de-
 gli ultimi anni e qualitativamen -
te i grappoli raggiungeranno
una buona maturazione, con
un grado zuccherino inferiore
allo scorso anno, che ricordia-
mo è stata l’annata record de-
gli ultimi decenni.

Quindi ormai quasi ci siamo,
non rimane che augurare buo-
na vendemmia a tutti.” E. S.

Per le uve nere

Vendemmia 2016 inizierà
dopo la metà di settembre

Ovada. All’inizio di questo
anno 2016, come un fulmine a
ciel sereno, aveva fatto il giro
della città (e non solo) la noti-
 zia che il Comune di Ovada
segnalava un notevolissimo
ammanco di circa 80mila€,
derivante dall’appropriamento
di un dipendente per il servizio
di riscossione dei diritti di se-
 greteria dell’ufficio tecnico co-
 munale-settore Urbanistica.

In realtà l’ammanco ammon-
 ta ora a circa 130mila€, se-
 condo la ricostruzione fatta da-
 gli inquirenti (Guardia di Finan -
za), nel periodo che va a ritro-
 vo dal 2015 sino al 2009. E
questa somma Palazzo Delfi-
 no intende proprio ora recupe-
 rarla. 

Intanto la Guardia di Finan-
za di Acqui ha sequestrato in
via cautelare degli immobili al-
l’im piegata comunale P.M., fi-
nita sotto accusa come re-
sponsabile dell’ingente am-
manco ai danni delle casse di
Palazzo Delfino. Sono stati
quindi sequestrati alla donna
appartamenti, ubicati sia ad
Ovada che in Riviera Ligure. 

L’impiegata comunale in
questione però, difesa dall’av-
 vocato ovadese Luciano Croc-

 co, da mesi assente dal lavoro
in Comune a causa di un infor-
tunio, nega parte delle colpe
addebitate. Anzi per il legale le
somme di cui la sua assistita si
sarebbe appropriata sono mol-
to inferiori a quelle ufficiali, ag-
giungendo che la donna quan-
to prima potrebbe fare dichia-
razioni alle autorità ammini-
strative e penali che hanno
preso in carico il caso e che
portano avanti le indagini.

Gli immobili sono stati se-
 questrati “per tutelare gli inte-
 ressi di Palazzo Delfino”, in
quanto il Comune di Ovada,
proprio a causa dell’ammanco
riscontrato, ha subito dei dan-
ni sia in senso erariale che di
im magine.

Del sequestro dei beni del-
 l’impiegata comunale, si è par-
 lato il 31 agosto a Torino, nel-
 l’udienza convocata di fronte
alla Corte dei Conti e per quel-
 la data l’avvocato difensore
dovrebbe aver presentato una
memoria difensiva, riguardan-
te specialmente l’entità della
somma sottratta, ritenuta mol-
 to più bassa.

Somma che per altro P.M.
dice di voler restituire al Co mu-
ne di Ovada. Red. Ov.

Per l’ammanco di circa 130 mila euro

Sequestrati im mobili 
al l’impiegata co munale 

Ovada. Comuniocato-stam -
pa del Comune sul terremoto.

“Si informano i cittadini che
questo Comune mantiene
stretti contatti di informazione
con la Protezione Civile Regio -
nale che, al momento, comuni -
ca non essere attive raccolte di
indumenti o altri generi di pri-
ma necessità. Alla Protezione
Civile della Regione Piemonte,
pur in al lerta, non è stata ri-
chiesta sino ad ora una parte-
cipazione nel le opere di soc-
corso, escluso per le attività
delle squadre ci nofile piemon-
tesi occupate per la ricerca
sotto le macerie. Il Comune di
Ovada manterrà i contatti con
tutte le autorità che operano
nella organizza zione degli aiu-
ti.  Per tutto ciò non si preve-
do no raccolte a favore dei ter-
re motati, ringraziando la sen-
sibi lità di molti cittadini ovade-
si che hanno espresso solida-
rie tà e disponibilità, testimo-
nian do uno slancio ammirevo-
le verso le persone colpite dal
tragico evento. 

Si suggerisce per ulteriori in-
 formazioni di seguire la pagina
facebook del Coordinamento
Provinciale di Protezione Civi-

le di Alessandria”. Alcuni eser-
centi ovadesi, come Il Frutteto
di corso Sa racco, la Gelateria
Lung’Orba, l’Angolo delle coc-
cole di via Roccagrimalda, at-
traverso “Lo specchio dei tem-
pi” del quotidiano La Stampa,
hanno deciso di devolvere l’in-
tero o parte dell’incasso delle
giornata di sabato 27 agosto a
favore delle popolazioni del
Lazio, dell’Umbria e delle Mar-
che duramente colpite dal di-
sastroso terremoto del 24 ago-
sto. Anche il direttivo della Po-
lisportiva di Rocca Grimalda
ha deciso di devolvere ai ter-
remotati parte del ricavato del-
la recentissima sagra della
peirbuieira, come la farmacia
Gualco di Molare e l’Enoteca
Regionale di via Torino. Al mo-
mento di scrivere que sto arti-
colo (lunedì 29 agosto) abbia-
mo questi nominativi ma è
possibile che altri soggetti ova-
desi e della zona contribui sca-
no a dare una mano a quelle
sfortunate popolazioni dell’Ita-
lia centrale così provate dal re-
cente evento calamitoso. Pub-
blicheremo puntualmente que-
sti ulteriori nominativi, ap pena
in nostra conoscenza.

Comunicato-stampa comu nale

Anche Ovada si muove
in favore dei terremotati

Ovada. Tantissima gente
nel centro città, la calda sera di
sabato 27 agosto, per “Ovada
in fe sta”, iniziativa a cura della
Pro Loco di Ovada e del Mon-
ferrato ovadese.

Con il centro storico strapie-
 no di ovadesi e di visitatori, è
stata una serata all’insegna
del divertimento e dell’intratte-
 nimento. Spettacolo musicale
itinerante, degustazioni (fari-
na ta, frittelle ed altro ancora),
mercatino di prodotti artigiana-
li si sono susseguiti, con epi-
cen tro piazza Assunta, per il
diver timento generale dei nu-
mero sissimi convenuti. Negozi
del centro città aperti. 

E’ stata anche la serata del-
 l’appuntamento ovadese con
“Attraverso Festival”, il circuito
musicale-gastronomico-cultu -
rale che da giugno “viaggia”
per i territorio del Piemonte del
Sud e che trova il suo fulcro
nelle terre (Langhe-Roero-
Monferrato) certificate lo scor-
 so anno “patrimonio mondiale
dell’umanità” dall’Unesco. In
piazza si sono esibite le band
Badakadabra e Kochani Or-

 chestar. Stand gastronomici a
cura della Confraternita di San
Giovanni.

“Ovada in festa” edizione
2016 è stata anche l’ennesima
dimo strazione (l’immediata-
mente precedente la serata ed
il con certo in onore degli Scoo-
ters nel giardino della Scuola
di musica) che, se si program-
mano iniziative e manifesta-
zioni in grado di attirare gente,
gli ovadesi (e non solo) rispon-
dono appieno all’offerta e riem-
piono completamente il centro
città. 

Molto meglio dunque uscire
due ore per vedere, incontra-
re, essere comunque partecipi
di un evento che si svolge nel-
la propria cittadina, piuttosto
che guardare sempre la televi-
sione, anche d’estate...

In ogni caso commiato posi-
tivo e riu scito dall’estate calen-
dariale, non da quella metero-
tologica che sembra voler con-
tinuare a settembre, col gran
caldo tale da raggiungere, e
superare, i 35º in città, almeno
nella seconda metà di agosto. 
(foto di Giovanni Sanguineti)

Nella serata di sabato 27 agosto

Il pienone in centro città
per “Ovada in festa”

Cartelloni infor mativi?
Ovada. C’erano una volta due cartelloni (omaggio della ditta

gestore dei parcheggi a pagamento) che, seppur anco ra spenti
ed inattivi, facevano ben sperare sulle possibilità per tutti, ova-
desi e visitatori della cittadina, di un’informa zione precisa e tem-
pestiva su eventi, manifestazioni ed ini ziative in programma ad
Ova da. I due grandi cartelloni sono stati collocati tempo fa ri-
spetti vamente in via Voltri ed in via Novi. Ma quello in via Voltri
(all’ini zio della vecchia salita, prove nienza Genova) praticamen-
te non ha mai funzionato. Colpa forse della scheda elettronica
che gestisce il dispositivo di informazioni e che Palazzo Delfino,
per un motivo o per l’altro, non è ancora stato in grado di ripara-
re o cambiare del tutto. L’altro cartellone, quello di via Novi su-
bito prima del ponte sullo Stura (provenienza Novi), ha funzio-
nato per un po’ di tempo. Ora però sembra fac cia i capricci: in-
fatti ha sbaglia to abbastanza clamorosamen te la data di “Ovada
in festa”, in calendario sabato 27 ago sto. E non domenica 27
ago sto... L’errore poi è stato corretto.

“Attraverso Fe stival” 
a Lerma e Rocca Grimal da 
Lerma. Sabato 3 settembre, per la rassegna “Attraverso Fe-

stival - arti, paesaggio, cul tura materiale e resiliente nei territori
patrimonio dell’umanità Unesco e del Basso Piemonte”, a cura di
Beppe Consolmagno, workshop di improvvisazione degli alllievi
del Conservatorio musicale “A. Vivaldi” di Alessandria. L’evento
nel Ricetto del Castello Spinola, alle ore 18,30 con ingresso gra-
tuito. Seguirà degustazione ed alle ore 21 esibizione del Duo di
chitarra classica Ugas e Ghio. A cura di AssoLerma.
Rocca Grimalda. Domenica 4 settembre, per la stessa ras-

segna “Attraverso Festival”, Antonio Marangolo e Beppe Con-
solmagno in “A due voci”, 31 arie consonanti per saxofo no e per-
cussioni ad libitum, presso il turrito castello Mala spina, alle ore 21
ad ingresso gratuito. Evento organizzato in collaborazione con
“Vendem mia jazz”. Dalle ore 19 degu stazione a cura della Poli-
spor tiva rocchese.

Ancora bus so stitutivi dei treni 
sulla linea Ova da-Genova
Ovada. Ancora qualche gior no di passione e di pazienza, per

i numerosi utenti della li nea ferroviaria Ovada-Genova.
I pendolari ovadesi (e di mol ti paesi della zona) infatti sono al-

le prese, dall’8 agosto, con i bus sostitutivi dei treni. E i bus, si sa,
non sono come i treni... ma più scomodi e con minor capienza,
a sentire chi li usa per lavoro o per un altro moti vo. Anche se il
problema del pullman che giungeva a Cam po Ligure già pieno è
stato co munque risolto.

I viaggiatori per il capoluogo ligure possono scegliere tra due
opzioni: salire su di un pullman che percorre la Valle Stura sino
a Masone oppure su uno che imbocca l’autostra da già al casel-
lo di Belforte.

Quest’anno, a differenza de gli anni scorsi, lo stop ai con vogli
ferroviari per Genova non è stato dovuto a lavori di ma nutenzio-
ne lungo la linea.

Invece sì è trattato di una scelta fatta dalle Ferrovie ligu ri, che
hnno deciso di rispar miare risorse proprio ad ago sto, il mese del-
l’anno in cui i viaggiatori da Ovada a Genova sono certamente di
meno. 

L’intervento per il canile 
ad una ditta di Trisob bio
Ovada. Con il decreto n.º 675 del 12 agosto, il Comune - set-

tore tecnico ha affidato l’in tervento di riqualificazione del Canile
intercomunale, che pre vede la rimozione dell’attuale fabbricato e
la realizzazione delle opere per lo smaltimento e la raccolta del-
le acque per l’installazione del nuovo edifi cio polifunzionale, al-
la ditta Sola Marco Bernardo di Tri sobbio, per un importo di
26.782,42 iva compresa.

La somma totale del progetto definitivo relativo al lotto fun zio-
nale 1A (opere edili di ade guamento), consistenti in rimo zione
attuale prefabbricato ospitante la cucina e box, ripri stino platea
esistente con ade guamento delle pendenze per un corretto smal-
timento delle acque, realizazione delle reti di raccolta acque re-
flue per il fab bricato polifunzionale, realizza zione predisposizio-
ne delle reti di utenza (elettricità e acqua), necessarie al prefab-
bricato, ammontano complessivamen te a 32.720€.

Capanne di Marcarolo. Ve-
 nerdì 2 settembre, per la ras-
 segna “Il Parco racconta
2016”, “Le ricette di Cascina
Moglioni”. Nel corso della gior-
 nata, partendo da tematiche
mondiali, si scenderà nella
particolare storia di Capanne
di Marcarolo e dei Comuni del
Parco. Il programma: illustra-
zione delle principali caratteri-
stiche degli ambienti naturali e
antropici del Parco; presenta-
zione e visita dell’Ecomuseo di
Cascina Moglioni; dimostrazio-
ne pratica di cucina; degusta-
zione dei piatti tipici presso le
strutture turistiche del Parco e
delle zone limitrofe che aderi-
ranno al progetto. Referente:
guida ambientale escursioni-
stica Elisa Arecco (cell. 333
5737565)

Sabato 3 settembre, per
“Fatti veri dalla natura”, primo
incontro sul disegno. Corso di
disegno e acquerello botanico
a cura della dott.ssa Lucilla

Carcano. Ritrovo alle: ore 9,30
presso l’Ecomuseo di Cascina
Moglioni. Info: programma e
costi presso gli uffici del Parco.
Tel 0143/877825 - info@par -
cocapanne.it

Domenica 4 setteembre,
escursione in mountain bike;
accompagna l’istruttore mtb
David Pastore. Il percorso: di-
ga della Lavagnina – lago vec-
chio della Lavagnina – Pian
dei Deschi – S.P. 165 per le
Capanne – C.na Pian della
Castagna – M.te Lanzone – rio
Roverno – C.na Seruggia –
C.na Bessighe – diga della La-
 vagnina (dislivello in salita: m
526; dislivello in discesa: m.
557; tempo di percorrenza: 4
ore circa) Ritrovo: ore 9 presso
la diga della Lavagnina (Casa -
leggio Boiro). Costo: 5 €/par-
te cipante (min. 10 - max 25
par tecipanti).

Referente: istruttore mtb Da-
 vid Pastore (cell 393
9330687).

Iniziative al Par co
delle Capan ne di Marcarolo

Festa del fungo a Cassinelle
Cassinelle. L’attiva Pro Loco del paese organizza ancora una

sagra, quella del fungo porcino, con rinomate serate gastrono-
miche a base di fun ghi. Venerdì 2 settembre si cena e poi si bal-
la con l’orchestra “I Musici” e sabato 3 si cena e quindi si balla
con l’orchestra “Gruppo 70”. Info: Pro Loco di Cassinelle. 

Orario Sante Messe ad Ovada e  frazioni 
Sabato pomeriggio: 

Padri Scolopi ore 16,30; Parrocchia Assunta ore 17,30; Ospe-
dale ore 18; Santuario di S. Paolo ore 20,30.
Domenica: 

Padri Scolopi, ore 7,30; Parrocchia Assunta ore 8; Santuario
San Paolo della Croce e Grillano ore 9, San Venanzio ore 9 a do-
meniche alterne (11 settembre); Monastero Passioniste, Costa e
P. Scolopi ore 10; P. Cappuccini ore 10,30; Parrocchia Assunta
e Santuario di S. Paolo ore 11; S. Lorenzo a domeniche alterne
(4 settembre); Parrocchia Assunta ore 17,30.
Orario Sante Messe feriali 

Parrocchia Assunta ore 8.30 (con la recita di lodi). San Paolo
della Croce: ore 20.30 (recita del rosario ore 20,10). Madri Pie
ore 17,30. Ospedale: ore 18. Gnocchetto sabato ore 16.

Per contattare il referente di Ovada
escarsi.lancora@libero.it

tel. 0143 86429 - cell. 347 1888454
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Ovada. Il progetto “Coltivia -
mo il benessere” dell’associa-
 zione “Vela” e della Fondazio-
 ne “Cigno” nasce dall’idea di
recuperare alla cittadinanza e
al mondo dei malati il bel Par-
co di una villa storica di Ova-
da, Villa Gabrieli, in fase di de-
cadenza per la mancanza di
fondi. 

La villa, interessante costru-
 zione liberty di inizio ‘900 insie -
me al suo parco, inserito tra i
parchi storici in quanto ospi-
 tante varietà rarissime di pian-
 te di tutto il mondo, è di pro-
 prietà dell’Asl-Al. Le associa-
 zioni dei malati Vela e Adia
(Associazione per il diabete in-
 formato e assistito) nonché
Aism (Associazione italiana
sclerosi multipla) con il sup por-
to tecnico di Fondazione Ci-
gno, degli Scouts, degli allie vi
e insegnanti del corso di Agra-
ria del “Barletti” e della Casa
Carità Arti e Mestieri, saranno
anche impegnati a realizzare
iniziative sperimentali di “hea-
ling garden”, giardino e orto te-
rapeutico. 

L’healing garden è uno spa-
 zio esterno progettato per pro-
 muovere e migliorare la salute
e il benessere di tutti i poten-
 ziali utenti: pazienti/ospiti, fa-
 miliari e amici, personale e cit-
 tadinanza. 

L’efficacia degli healing gar-
dens è segnalata sempre di
più a livello internazionale nel
recupero riabilitativo di pazien-
ti affetti da cancro e da malat-
tie cronico- degenerative (neu-
rologiche) e mentali.

Un healing garden viene de-
 finito uno spazio esterno (e tal-
 volta un’area verde interna)
appositamente progettato per
promuovere e migliorare la sa-
 lute e il benessere delle perso-
 ne, dove per salute si intende
“uno stato di complessivo be-
 nessere fisico, mentale e so-
 ciale e non solo assenza di
malattia o infermità” (Organiz -
zazione Mondiale della Sanità,
1948).

Negli healing gardens si può
avere una esperienza di tipo
“passivo” (guardare o stare in
un giardino) e/o un coinvolgi-
 mento attivo nel e con il giardi-
 no (giardinaggio, terapia riabi-
li tativa e altre attività).

Parco e Villa Gabrieli sono
attigue all’Ospedale Civile,
struttura sanitaria nota a livello
nazionale per iniziative-pilota a
favore della qualità della vita e
la riabilitazione dei malati di
cancro e di quelli malati affetti
da disabilità fisiche.

“Coltiviamo il benessere” è
dunque uno dei primi progetti
a livello nazionale che vede at-
tivamente coinvolti, in una co-
mune finalità progettuale,
scuola, istituzioni, volontariato

e sanità. Eccetto alcune espe-
 rienze in Lombardia, finora
progetti di healing gardens so-
no stati realizzati in Rsa o ho-
spices.

Il progetto ovadese unisce
l’attenzione alla storia, alla na-
 tura, alla formazione dei giova -
ni e agli aspetti sanitari e psi-
 co-sociali e riabilitativi per ma-
 lati conici. Nel Parco potranno
essere effettuate molte delle
attività già avviate da Vela,
Adia e Aism: attività fisica
adattata, fit walking, interventi
di mindfullness. Ma attraverso
corsi di formazione e supporto
di esperti di settore, verranno
avviate anche azioni dirette al
mantenimento e al recupero
del Parco. 

Un obiettivo non secondario
sarà la creazione di una serra
dove i malati potranno coltiva-
 re fiori o ortaggi.

Valore riabili tativo, ma an-
che psico-sociale economico:
un modo diverso per creare
opportunità di lavo ro per pa-
zienti che hanno per so il pro-
prio reddito a causa del cancro
e/o altre malattie. 

Iniziative per promuovere
“Coltiviamo il benessere”: Fon-
 dazione Cigno per realizzare il
progetto ha avviato una serie
di iniziative, volte da una parte
a sensibilizzare l’opinione pub-
 blica sul tema della riabilitazio-
 ne psicologica e psicosociale
per malati affetti da malattie
croniche (cancro, diabete e
malattie cardiovascolari, ma-
 lattie neurologiche), dall’altra a
raccogliere fondi per passare
alla parte prettamente operati-
va.

Una grande iniziativa è pre-
vi sta per il 10 settembre al Gei-
ri no dalle ore 21: il concerto
“Playing the history”, che vede
la partecipazione esclusiva, in
arrivo dall’Inghilterra, di “mostri
sacri” del progressive rock in-
 ternazionale: John Hackett
(dei Genesis), David Jackson
(dei Van der Graaf), oltre a
Marco Lomuscio, Carlo Mat-
teucci, Giorgio Gabriel, Pino
Magliani. Costo del biglietto 30
euro. 

Giovedì 8 settembre alle ore
20,30 cena esclusiva con i mu-
 sicisti a Villa Bottaro di Silva no
d’Orba (prenotazioni presso
Pasticceria Bottaro e Campo-
ra di via Cairoli). 

Venerdì 9 settembre alle ore
21 presso la Chiesa di Cremo-
 lino, concerto di musica d’or-
 gano con Marco Lomuscio e
John Hackett, flauto.

Prevendite presso lo Iat di
via Cairoli, Pasticceria Botta-
ro&Campora, 

Caffè Trieste di piazza XX
Set tembre e Polisportivo del
Gei rino.

Red. Ov.

Il 10 settembre sera al Geirino

Con certo rock per
“Coltiviamo il benessere”

Ovada. Comunicato dell’uf-
ficio stampa di “Fonda zione
Cigno”.

“Si è tenuto venerdì 26 ago-
 sto nel Parco di Villa Gabrieli
un primo incontro esplorativo
tra volontari dell’associazione
“Vela” e Fondazione Cigno ed
una rappresentanza dei pro-
prietari di cani, alcuni dei qua-
li avevano espresso molte pre-
occupazioni in merito al pro-
getto “Coltiviamo il benesse-
re”. Presente la presidente En-
pa Patrizia Ferrario e l’esperta
di agility dog Micaela Sartore,
ol tre a Claudio Luzi, figlio dello
scomparso coofondatore del-
 l’associazione “Amici del Par-
 co di Villa Gabrieli” e Mara
Spotorno, anch’ella membro
dell’associazione purtroppo
sciolta anni or sono.

È stato esplicitato che “Colti -
viamo il benessere” non allon-
 tanerà i cani dal parco ma an-
zi li coinvolgerà in iniziative e
spazi a loro dedicati ed in altri
progetti, a fianco delle persone
malate o anziane e sole. Molta
disponibilità su quest’ultimo
aspetto è stata data proprio da
Patrizia Ferrario ed Elisabetta
Dardano dell’Enpa.

Tra le varie novità, è stato
ipotizzata la creazione di un
“albo” dei cani frequentanti Vil-
 la Gabrieli, con tanto di “carta
di identità” e test di supera-
 mento di corsi di addestramen -
to. Molti dei proprietari dei ca-
ni presenti si sono dichiarati al-
 tresì convinti difensori dell’am-
 biente e pertanto la loro atten-
 zione si è incentrata sugli albe -
ri del parco ed ill laghetto.

Anche a questo proposito è
stata espressa la volontà di far
rinascere l’associazione “Ami-
ci del parco di Villa Gabrieli”,
per contribuire, sotto il control-
lo di esperti di botanica e delle
Bel le Arti ed in integrazione
con altre realtà pubbliche e pri-
vate, al mantenimento del ver-
de e delle preziose specie ar-
boree, molte delle quali ormai
in pre carie condizioni. 

È cruciale che tutti i cittadini

ovadesi capiscano l’importan-
 za del patrimonio storico, cul-
 turale, architettonico e ambien -
tale rappresentato da Villa Ga-
 brieli e che tutti, a vario titolo,
diano il proprio contributo.

Il primo appuntamento è ora
previsto per il Concerto di sa-
 bato 10 settembre al Centro
Polisportivo del Geirino con il
complesso “Playing the histo-
 ry”: evento mediatico che co-
 stituisce al lancio del progetto
“Coltiviamo il benessere”. Gra-
 zie alla caratura internaziona-
le del gruppo di progressive
rock, alla fama dei suoi musi-
cisti (in primis John Hackett dei
Genesis e David Jackson dei
Van der Graaf). Il sito
www.parcovillagabrieliovada.it
è stato stato visitato da navi-
gatori di tutto il mondo. 

È comune auspicio degli or-
 ganizzatori che gli ovadesi, ap-
 passionati e non di musica, ca-
piscano il significato del con-
certo e partecipino nume rosi.
Gli incassi andranno a im ple-
mentare il fondo per il recu pe-
ro di Villa Gabrieli. I musici sti,
che arriveranno apposta dal-
l’Inghilterra, si esibiranno per il
solo rimborso spese. 

Sempre a scopo di autofi-
 nanziamento è prevista la ce-
na esclusiva con gli artisti (con
prenotazione obbligato ria), in
programma giovedì 8 settem-
bre alle ore 20.30, pres so Villa
Bottaro a Silvano d’Or ba.” 

Comunicato di “Fonda zione Cigno” 

I cani a Villa Ga brieli
per inizia tive e progetti

Ovada. “Gli Scooters e quei
mitici anni ‘60”, una bella sera-
 ta al Giardino della Scuola di
musica di via San Paolo, dedi-
 cata proprio al ricordo dei 50
anni dal successo mondiale
della canzone “La motoretta”.

Ideata e promossa dall’as-
 sessorato alla Cultura (era
presente tra gli altri, con il sin-
 daco Lantero, Roberta Pare-
to), l’iniziativa estiva ha ri scos-
so un notevolissimo suc cesso,
tanto che ben presto tutti i po-
sti a sedere sono stati occupa-
ti da tanti ovadesi e molaresi.
E tra una canzone e l’altra,
Kenneth Mazza (il figlio di Mir-
ko) e Marcello Crocco (figlio di
Dino) hanno raccontato aned-
doti e storielle dello storico
gruppo ovadese, autore di altri
successi internazionali, come
“Nasce una vita”, che entrò su-
bito in classifica nella fortunata
tournèe in Argentina; “La mini-
gonna” che, come ha ricordato
Kenneth, rappresentò per più
di tre mesi la sigla della tra-
smissione inglese della Bbc In-
ternational cabaret; “Mi segui-
rai”, “Le pigne in testa”, che di-
venne la colonna sonora del
musical “Il professor Matusa
ed i suoi hippies”. E proprio
con “La motoretta”, vero gran-
de successo del Disco per
l’estate del 1966, gli Scooters
si fecero sentire per lungo tem-
po alla radio ed in televisione,
e riuscirono a vendere un mi-
lione di dischi! Per far andare
in finale questo brano così

orecchiabile ed allegro, gli ova-
desi spedirono alla Rai ben
35mila cartoline, un vero re-
cord!

L’indimenticabile complesso
ovadese era composto da Mir-
 ko Mazza, Dino Crocco, Fred
Ferrari, Mario Bocca e Franco
Sorrenti, tutti prematuramente
scomparsi.

Alla domanda che cosa pro-
 vasse nel Giardino di via San
Paolo la sera del 24 agosto,
Kenneth ha risposto così: “No -
stalgia, tanta nostalgia nel loro
ricordo... Avrei preferito evita-
re di doverli ricordare... ma
non ci sono più!” 

Tutte le canzone eseguite,
comprese altre dei mitici anni
‘60 (tra cui alcune di Mina e
“Volare”) sono state arrangia te
ed eseguite egregiamente dal
quartetto composto da Eli sa-
betta Gagliardi, voce; Ales san-
dro Balladore alla virtuosa chi-
tarra elettrica; Nicola Bruno al
basso e voce; Ivano Maggi al-
la batteria.

La Gagliardi e Bruno vole-
 ranno presto negli U.S.A. co-
me vincitori di un recente con-
corso canoro regionale e par-
teciperanno così l’11 settem-
bre alla rassegna della canzo-
ne italiana, in programma a
New York.

Prima dell’inizio del concer-
to, è stato osservato un munu-
to di silenzio per le vittime del
terremoto che ha duramente
colpito l’Italia centrale. 

E. S.

Successo dell’iniziativa

“La motoretta” 
e “Gli Scooters”

Mornese. Sabato 3 settem-
 bre, prima festa degli Alpini in
paese. Alle ore 15,30 raduno
in piazza Gustavo Doria ed al-
za bandiera con gli interventi
del le autorità; seguirà l’orazio-
ne ufficiale. 

Quindi alle ore 17 sfilata de-
 gli Alpini per le vie del paese,
accompagnati dalla “Fanfara
Alpina Valle Bormida”, sino al-
la piazza della Loggia dove av-
verrà lo scoprimento della tar-
ga commemorativa in onore
degli Alpini di Mornese. Alle
ore 19, in piazza Gusta vo Do-
ria, raviolata e braciolate del-
l’Alpino. Terminerà la serata al-
le ore 21,30 l’esibizione del
“Coro Montenero”, ai piedi del
castello. Nel centro storico del
paese bancarelle con vino, bir-

ra, frit telle e dolci. La giornata
è organizzata dal Comune,
dall Pro Loco e dalla Associa-
zione Nazionale Alpini.

A Mornese il 3 settembre

Il raduno degli Alpini
in un paese in festa

Tagliolo Monf.to. Giovedì 1
settembre, per la rassegna “In -
contro in Biblioteca” presso il
ssalone comunale, iniziativa
“In un paese lontano lonta-
no...” Letture dal vivo di favole
per bambini a cura di Maria
Cassinelli, ingresso Libero. 

Venerdì 2 settembre, “Storia
della Diga di Molare - Il Vajont
della Valle Orba”: alle ore 21
incontro con il geologo Vittorio
Bonaria che illustrerà i fatti che
portarono al crollo della ddiga
secondaria di Bric Zerbino il 13
agosto 1935 e che causarono
la morte di 111 persone nel-
l’Ovadese.

Lerma. Sabato 3 settembre,
per “MusicaLerma 2016”, 2º
edizione, dalle ore 15,30 fino a
tarda notte: workshop di im-
 provvisazione, master class
del Conservatorio di Alessan-
 dria presso la Pieve di S. Gio-
 vanni Battista al Cimitero.
Concerto della Master Class
del Conservatorio di Alessan-

 dria in piazza Castello. Aperi-
 cena e Duo di chitarra classica
Fabrizio Ugas e Maurizio Ghio,
in piazza del Castello alle ore
21. In caso di maltempo il con-
 certo si terrà presso il Centro
Polifunzionale della Lea, in
piazza Genova.

Casaleggio Boiro. Venerdì
2 settembre, continua “Agri-
mo vie 2016”, la tua estate al
cine ma... e non solo!”. 

Dal lunedì al giovedì, arena
cinematografica; al venerdì
arena teatrale e musicale. Il
tutto in mezzo alla natura, in
via Linaro. Inizio spettacoli alle
ore 21,15 - servizio bar. Sera-
ta con il teatro con la Compa-
gnia Teatrale “Sopra il palco,
con lo spettacolo “Un giorno in
pretura”

Castelletto d’Orba. Da ve-
 nerdì 2 a domenica 4 settem-
 bre, “Festa dell’uva e del vino”,
presso il Palazzetto dello Sport
in località Castelvero. A cura
della Pro Loco.

Tagliolo, Lerma, Casaleg gio, Castelletto

Eventi di inizio settembre
nei paesi della zona

Ovada. È mancato a 79 an-
ni il maestro di Scuola ele-
menta re Giancarlo Martelli.
Ecco un ricordo di ex alunne/i
della Scuola Primaria “Damila-
no”.

«Caro maestro, avremmo
vo luto ritrovarci tutti in Parroc-
 chia, per rivolgerti il nostro ulti-
 mo, affettuoso saluto, tutte le
generazioni di alunni che tu hai
educato, istruito, seguito e
amato dagli anni ‘70 sino oltre
il 2000, malgrado i diversi im-
 pegni di studio, di lavoro, di fa-
 miglia, che hanno trattenuto al-
 trove molti di noi. Un unico
pensiero ci ha accumunati, il ri-
cordo del nostro maestro, un
insegnante capace di motivare
e di entusiasmare.

Con te, una passeggiata al
parco diventava l’occasione
per farci conoscere e capire da
vicino la complessa vita di
piante ed animali. Un percorso
nel bosco era un’avventura,
soprattutto se avvistavi uno
scoiattolo o trovavi un bel fun-
 go sotto un cespuglio.

La tua parlata toscana all’ini -
zio ci sorprendeva ma faceva-
 mo presto ad abituarcici. Ac-
 cettavamo i tuoi bonari rim-
 brotti, consapevoli di averli me-
ritati e che comunque ave vano

uno scopo educativo. 
Sei stato un buon consiglie-

re anche per molti ei nostri ge-
ni tori... Spesso, correggendo i
compiti, commentavi il nostro
lavoro con frasi spiritose, che
ricordiamo ancora oggi: “Per-
chè scrivi i numeri così appic-
cicati? Mica hanno freddo!”.
Oppure “Il buon giorno si vede
dal mattino”.

La scuola sta per cominciare
e forse, in Paradiso, un grup-
po di angioletti vivaci e discoli,
come eravamo noi, sta aspet-
 tando proprio te, un grande,
buon maestro!».

È mancato all’età di 79 anni

Ricordo del maestro 
Gian carlo Martelli

Ovada. In occasione dei lavori di realizzazione di risanamen-
to stradale di via Torino, sino alle ore 20 di venerdì 2 settembre
e comunque sino al termine dei lavori sarà operante in via Tori-
no (Tratto da Via Gramsci a Via Fiume) divieto di transito e di-
vieto di sosta con rimozione forzata per tutti i veicoli.

Per ridurre i disagi, tali divieti saranno operativi soltanto nelle
ore diurne e comunque solo per i periodi temporali necessari e
compatibili con lo stato di avanzamento dei lavori.

Viabilità in via Torino

Nella prima foto di Lucia Bianchi i musicisti e le autorità;
nella seconda “Gli Scooters”.

Il castello Do ria.
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Ovada. Per evitare che Ova-
 da diventi una città-dormitorio,
“occorre garantire il servizio di
trasporto pubblico urbano ed
extraurbano, mantenendo il col-
legamento costante per tutti i
mesi dell’anno con i paesi della
nostra zona.

È necessario creare una so-
 cietà unica provinciale ed ripri-
 stino della linea ferroviaria
Ovada-Alessandria. Inoltre po-
tenzia mento e regolarità della
tratta Acqui-Ovada-Genova e
garan zia di collegamenti con
Ales sandria e Novi”. Lo dice in
una nota il coordi natore zona
sindacale Cisl Ovada, Giovan-
ni Battista Cam pora Isnaldi:
“Da sempre so steniamo l’im-
portanza dei pae si e della cam-
pagna, che de vono continuare
ad essere abi tati per il mante-
nimento del l’ambiente e la sua
valorizza zione turistica. Con-
temporaneamente assi stiamo
però alla riduzione dei traspor-
ti e degli orari degli uffici posta-
li, mettendo in difficoltà le co-
munità che vivono in quei luo-
ghi, in particolare studenti, pen-
dolari, anziani, sapendo che
non tutti hanno la possibilità di
utilizzare una macchina o sono
ancora in grado di guidare. I
paesi della zona che fanno ri-
ferimento ad Ovada per sani tà,
assistenza, scuola e lavoro,
unitamente ai pendolari che
viaggiano sulla Ovada-Geno-
va, sulla Ovada-Alessandria e

sulla Ovada-Novi, hanno biso-
gno di un servizio trasporti con-
tinuativo con orari compatibili
per tutti i dodici mesi dell’anno,
compresi i giorni festivi, senza
interruzioni.Diversamente è
inevitabile che Ovada assuma
le caratte ristiche di città-dormi-
torio, con la naturale conse-
guenza che nelle aree artigia-
nali di via Mo lare e via Rebba
si assista ad un aumento di ca-
pannoni vuoti ed al rischio di
degrado am bientale. Ritenia-
mo quindi strategica la crea-
zione di un’azienda uni ca pro-
vinciale per il trasporto pubbli-
co su gomma, finalizzata a rea-
lizzare economie di scala attra-
verso una migliore organizza-
zione del lavoro, l’eliminazione
di passaggi di più mezzi nella
stessa tratta, la riduzione dei
Consigli di Amministrazione,
per costruire un servizio di tra-
sporto pubblico migliore al ser-
vizio della cittadinanza. Senza
dimenticare che i tra sporti e la
viabilità rappresen tano peraltro
strumenti fonda mentali per svi-
luppare, anche in prospettiva,
occupazione, commercio e tu-
rismo. Se continuiamo a parla-
re di questi problemi è perché
non sono stati ancora affronta-
ti nel modo adeguato. 

Ci rendiamo conto che non
esistono bacchette magiche
ma siamo qui ancora una volta
a sollecitare un inizio di per cor-
so condiviso.”

Per Campora, coordinatore zonale Cisl

“C’è il rischio che Ovada
diventi cit tà-dormitorio”

Cassinelle. Ci scrive la mi-
noranza consiliare di “Insieme
per Cassinelle”.

“Il Consiglio comunale del
29 luglio ha visto all’ordine del
giorno otto punti, tra cui di par-
 ticolare importanza, due mo-
 zioni presentate dalla minoran -
za, le dimissioni dell’assesso-
re Sonia Zunino, nonchè il mi-
sero assestamento di bilancio
con cui si è evidenziato il falli-
mento di questa Amministra-
zio ne: 20mila € di investimen-
ti in due anni con circa 450mi-
la € di avanzo disponibile or-
mai bloccato perché lo Stato
ha deciso con la legge di sta-
bilità 2016 (forse giustamente)
che chi non progetta non può
spendere!

Le due mozioni sopra richia-
 mate riguardavano la richiesta
di recuperare i fondi Ato che il
sindaco Ravera aveva deciso
di destinare alla società Amag,
e la richiesta di regolamenta-
zione del taglio delle piante
tartufigene in una specifica
area del territorio comunale,
particolarmente vocata.

In particolare, nella mozione
relativa ai fondi Ato, la mino-
 ranza ha richiesto al Consiglio
comunale di votare contro la
decisione, assunta arbitraria-
 mente dal Sindaco, di destina-
 re i fondi derivanti dalle tariffe
di gestione del servizio idrico
integrato nel periodo 2011-
2013, alla società Amag.

Tali fondi, derivanti quindi
dai pagamenti effettuati dai cit-
tadi ni, sarebbero destinati per
leg ge a interventi di difesa
idrogeologica, e non possono
essere destinati ad altri inter-
venti, an che se relativi alle reti
di ac quedotto e fognatura, reti
che Amag a Cassinelle gesti-
sce solo da gennaio, a causa
esclusivamente dell’immobili-
 smo della maggioranza sul te-
ma...

I fondi in questione avrebbe-
 ro dovuto pertanto essere uti-
 lizzati dal Comune per appal-
 tare lavori finalizzati alla pre-
 venzione del dissesto idrogeo-
 logico, con la conseguente
creazione di lavoro per le im-
prese del territorio, e non es-
sere “regalati” all’Amag, a cui
la maggioranza ha già di fatto
“regalato” una risorsa impor-
tante come l’acqua! La mozio-
ne è passata con l’astensione
di tutti i consiglieri di maggio-
ranza (compreso il vicesinda-
co) e solo voto contrario del
sindaco. In pratica un segno di
palese sfiducia nei confronti
della decisione di Ravera. Ma

non solo, anche un evidente
segno dell’inesistente comuni-
cazione nella Giunta e all’in-
terno stesso della maggioran-
za, ormai evidentemente allo
sbaraglio, come hanno potuto
direttamente verificare i cittadi-
ni presenti al Consiglio comu-
nale.

La seconda mozione invece
riguardava la proposta di rego-
 lamentare il taglio delle piante
tartufigene (pioppi selvatici,
salici, roveri, ecc.) nel territorio
del fondo valle Pobiano, che la
Regione Piemonte ha qualifi-
 cato come ad alta capacità
produttiva del prezioso tartufo
bianco. Tale mozione invece
ha visto il voto contrario e com-
patto di una maggioranza mio-
pe rispetto ad una tematica
che, in altre realtà, è addirittu-
ra divenuta volano economico
locale.

Le piante tartufigene infatti,
oltre che a produrre solo dopo
molti anni il raro e prezioso tar-
tufo bianco, costituiscono
spesso un elemento caratteriz -
zante il paesaggio rurale. Pro-
 prio in questa direzione di du-
 plice tutela si sta muovendo la
stessa Regione Piemonte con
la definizione di una legge tut-
tora in corso. Mentre altri inve-
stono già da anni sul tema “tar-
tufo”, a Cassinelle dove di tar-
tufi se ne trovano parecchi, si
decide di non adottare un re-
golamento definito “innovativo
e moderno” dagli stessi tecnici
regionali interpellati diretta-
mente dalla minoranza, per un
confronto sulla questione.

Infine le dimissioni dell’as-
 sessore (senza deleghe) So-
 nia Zunino, che forse ha deci-
so di riti rarsi da una partita che
non potrà che continuare ad
esse re fallimentare per la pic-
cola comunità di Cassinelle.

Al suo posto è stato nomina -
to assessore Mattia Sartore. Il
sindaco Ravera infatti, a due
anni dall’insediamento, conti-
nua a non assegnare alcuna
delega ai suoi assessori (com-
preso il vicesindaco). 

Intanto il paese si sta spe-
gnendo, e questo lo dicono i
numeri del bilancio relativi ai
futuri possibili investi menti: nei
prossimi due anni possiamo
spendere 40mila €... pratica-
mente niente.

Ormai è evidente che que-
sta maggioranza, partita sen-
za progetti concreti e con pre-
sup posti da feudalesimo di
borga ta, è alla fine.

Purtroppo però alla fine sta
trascinando un paese intero.”

Minoranza consiliare di Cassinelle

La maggioranza è alla fine
ma anche il paese intero...

Ovada. Molto riuscita l’ini-
zia tiva di un gruppo di pittori,
coordinati da Ermanno Luzza-
 ni, che hanno esposto i loro
quadri (dalle dimensioni molto
piccole) presso il loggiato del-
la Chiesa dei Cappuccini.

Aspetto molto importante
dell’iniziativa benefica: il rica-
 vato della vendita dei quadri
va completamente a favore
dell’associazione oncologica
“Vela”.

Soggetto dei lavori pittorici
esposti il 26 agosto Ovada tra
l’aspetto urbano e quello
agre ste, per raggiungere tre
obietti vi, come puntualizza il
maestro Luzzani: omaggiare
la città nella sua naturalità ed
il mae stro Franco Resecco
(premiato con l’Ancora d’ar-

gento nel 1993 quale “Ovade-
se dell’Anno), da cui tanto si è
attinto per la rea lizzazione
delle opere in vendi ta nonché
contribuire allo svi luppo del-
l’attività benemerita di “Vela”,
appunto con l’incasso devolu-
to a questa particolare, ammi-
revole e tenace associazione
ovadese.

Naturalmente soddisfatti gli
autori delle opere in esposizio-
 ne ed in vendita, per il concor-
 so di pubblico e per il contribu-
 to dato a “Vela”.

Hanno esposto Ermanno
Luzzani ed i suoi allievi Emma
Caneva, Adriana Camera, Ro-
 sanna Pesce, Paola Corongiu,
Serafina Versino, Gianna Vi-
 van e Giorgio De Grandi.

E. S.

Nel loggiato dei Cappuccini

Riuscita la mo stra benefica
di pittura per “Vela”

Ovada. Ormai otto mesi fa,
il Consiglio Comunale approvò
il regolamento per favorire la
collaborazione fattiva (o la
“partecipazione attiva” come
preferiscono chiamarla gli am-
 ministratori) dei cittadini ova-
 desi a piccoli lavori di manu-
 tenzione ordinaria, che contri-
 buiscano a rendere più grade-
 vole la città.

Già allora l’attesa era gran-
 de, perché se ne parlava da
tempo e perché era una richie-
 sta che nasceva anche dalle
consulte dei neonati quartieri.

Quartieri e collaborazione
fa cevano parte di un unico pro-
 getto complessivo: quello di
migliorare la partecipazione e
trasformare le frequenti (e
spesso giustificate) lamentele
in contributi positivi alla gestio-
 ne della cittadina.

Non per niente da Palazzo
Delfino si sottolineava l’impor-
 tanza del progetto più che il
piccolo sconto sulla tassa rifiu ti
che la Giunta potrebbe con ce-
dere ai cittadini volontari. 

“Non è un baratto ammini-
 strativo” - si faceva notare al-
 l’epoca - “ma un modo per mi-
 gliorare la partecipazione atti-
 va di tanti ovadesi interessati a
farlo”. Una differenziazione
che fece anche indispettire il
consigliere pentastellato di mi-
 noranza Braini, con qualche
momento di tensione in Consi-
 glio comunale.

Poi, dopo l’approvazione del
regolamento ed una sua rapi-
 da modifica nel giro di poche
settimane, il silenzio. Cosa sta
capitando? L’innovazione sta
funzionando? Come ne stanno
usufruendo gli ovadesi?

Per saperne di più abbiamo
sentito l’assessore comunale
alla Cultura Roberta Pareto
che, tra le sue competenze, ha
appunto anche la delega alla

Partecipazione.
“Dopo il via libera del Consi-

 glio – puntualizza la Pareto –
c’è stato un periodo di studio e
di predisposizione delle proce-
 dure necessarie da parte degli
uffici comunali preposti. Come
per tutte le novità, anche in
questo caso l’approfondimen-
 to è stato un po’ più laborioso
del consueto. Ma ora siamo
partiti ed alcune domande so-
no già arrivate; due sono già
state valutate positivamen te
dalla Giunta, altre sono an cora
in fase di sviluppo. Come inizio
credo sia molto incorag giante
e penso che i cittadini ovade-
si, che hanno ben com preso
l’importanza di questo proget-
to, stiano dimostrando quanto
tengono alla nostra città e
quanto la collaborazione fra
cittadini e Amministrazione
possa creare il coinvolgimento
necessario al nostro vivere co-
mune, realizzando l’obiettivo
ispiratore della nascita di que-
sto regolamento, che inizial-
mente ha fatto tanto discute-
re”. Ma come possono in con-
cre to i cittadini collaborare fat-
tiva mente con gli amministra-
tori comunali e quindi cosa do-
 vrebbero chiarire nelle loro do-
 mande di collaborazione? Per
esempio una co-gestione del
verde pubblico in primavera/
estate, lo sgombero delle stra-
de dalla neve in in verno, la tin-
teggiatura di rin ghiere e di in-
ferriate degli im mobili comuna-
li, ecc.

A raccordare positivamente
richieste della gente di colla bo-
rare ed effettivi bisogni del l’en-
te locale, potrebbero esse re i
“sindaci di quartiere”, tra le cui
funzioni rientra anche quel la di
fungere da filtro tra la cit tadi-
nanza e l’Amministrazione di
Palazzo Delfino per le istan ze
comuni. Red. Ov.

Dichiarazioni dell’assessore Roberta Pareto

“Cittadinanza attiva”
ecco le prime doman de

6mila euro per “At traverso Festi val”
Ovada. Per le attività cultura li del 27 agosto e del 1 settem bre,

riguardanti la manifesta zione “Attraverso Festival” ed ospitate
nel centro città, mediante il circuito di spettacoli e di eventi or-
ganizzati dall’associazione culturale “Hiroshima Mon Amour” in
varie località delle province di Alessandria, Asti e Cuneo, il Co-
mune di Ovada ha impegnato la spesd di € 6.000, (iva al 22%
compresa).

La serata di sabato 27 ago sto ha riguardato musica itine rante
per il centro storico nell’am bito di “Ovada in festa”. L’ini ziativa
del 1 settembre presso l’Enoteca Regionale vede per protagoni-
sti i “narratori del vino”.

Lo si apprende dal decreto comunale nº. 686 del 22 ago sto.

“Narratori del vino”
Ovada. Giovedì 1 settembre, alle ore 21 presso l’Enoteca

Regionale di via Torino, per “Attraverso Festival - arti, pae sag-
gio, cultura materiale e re siliente nei territori patrimonio del-
l’umanità Unesco e del Basso Piemonte”, ecco l’inizia tiva “Nar-
ratori del vino”. 

Una serie di racconti e di discorsi incentrati sul vino, sulle sue
diverse tipologie e gradazioni e sui vari sistemi di raccolta e di
produzione, alternati da degustazioni guidate.

Ingresso gratuito.

Contributi per progetti didattici
Ovada. Con decreto presi denziale n. 12 dell’8 agosto, sono

stati approvati venti contributi per progetti didattico-educativi (in-
tervento in classe + escursione), per far accedere a titolo gratui-
to le prime venti classi (in ordine cronologico di prenotazione)
delle scuole presenti nei Comuni rientranti nelle Aree Protette
gestite dall’Ente Appennino Piemontese all’Ecomuseo di Casci-
na Moglioni (coincidente con il cosiddetto Oltregiogo alessandri-
no), tra cui la classe IC dell’Istituto Comprensivo di Molare.

Lavori al cimite ro urbano
Ovada. Il Comune, settore tecnico, con il decreto n.º 632 del

1 agosto, ha impegnato l’intervento di manutenzione straordina-
ria per la sistemazio ne di alcuni tratti di linee di illu minazione vo-
tiva nei vialetti del Cimitero urbano.

La ditta affidataria dei lavori è l’E.L.CI. scarl, con sede in Ova-
da, che attualmente gesti sce tale servizio.

La spesa complessiva di iva è di € 2.555,90.

Preparativi per la festa della Voltegna
Ovada. Fervono i preparativi per la sentitissima festa della Ma-

donna Nera della Voltegna. 
Il 5, 6 e 7 settembre Triduo di preparazione, quindi giovedì 8

settembre recita del Santo Rosario alle ore 20,15 e, a se guire,
celebrazione della Santa Messa solenne, presieduta da don Car-
lo Rampone, rettore del seminario interdiocesano di Alessandria,
presso il bel l’altare in loco.

La festa della Voltegna è sempre molto attesa da buona par-
te degli ovadesi, assai de voti alla Madonna Nera dell’o monima,
storica via. Ed anche quest’anno ci si prodiga perché la ricor-
renza possa essere celebrata nel mi gliore dei modi.

Trekking Val d’Orba - Arenza no
“Sulla strada della pedona” 

Ovada. Domenica 4 settem bre, iniziativa speciale “Sulla stra-
da della pedona”.

Un’evento unico che lega na tura, storia e cultura popolare,
passo dopo passo. Un trekking che parte dall’Alta Val d’Orba,
scavalca lo spartiacque appenninico sull’Alta Via dei Monti Ligu-
ri al Passo del Faiallo, per raggiungere infine il Mar Ligure ad
Arenzano. 

Un percorso dedicato alla ri scoperta delle “pedone”, don ne for-
ti e coraggiose dal ruolo particolare nella società del l’Alta Val
d’Orba, figure pre senti sino all’inizio del ventesi mo secolo, che
verranno rac contate attraverso i passi di questo trekking e le te-
stimo nianze dirette raccolte in valle.

Ritrovo alle ore 9,30 presso loc. S. Pietro, a Urbe (SV). Dura-
ta: 7 ore ca; dislivello: 643 mt (salita), 1183 mt (discesa) Difficol-
tà: E. Quota di parteci pazione: adulti € 10; ragazzi 7-14 anni €
8; bambini 0-6 anni gratis.

A cura di Serena Siri, Hiking guide for Escursioniliguria.

Giovanni Battista Campora a sinistra con il collaboratore
Bruno Gatti.

L’intervento per il riscaldamento
della “Pertini” alla ditta Fava

Ovada. Sono stati affidati alla ditta Fava Termotecnic di Sil-
vano d’Orba gli interventi di manutenzione sugli impianti di ri-
scaldamento presso la Scuo la Media Statale “S. Pertini” (ra-
zionalizzazione del sistema di generazione del calore ed inse-
rimento di una terza calda ia “Thision L 100”), per un im porto di
€ 15.928 più iva.

Inoltre presso la Scuola ele mentare “Padre Damilano” ri faci-
mento delle linee di riscal damento e riparazioni per un importo di
€ 22.000+Iva (rifaci mento delle linee di riscala mento e manu-
tenzione).

La spesa complessiva è di € 46.272,16.
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Campo Ligure. Le imma-
gini terrificanti che da giorni
ci vengono proposte del di-
sastroso terremoto che ha
colpito il centro Italia hanno
smosso le coscienze di tutto
il Paese ed è partita una ga-
ra di solidarietà che sta coin-
volgendo un po’ tutti. 

Sono molti coloro che nel
nostro borgo si sono rivolti
alla Croce Rossa per dare la
propria disponibilità a fare
qualcosa.

In questi casi bisogna sta-
re molto attenti a separare
l’emotività dalla necessità di
operare al meglio per quelle
sventurate popolazioni, così
mentre nell’immediato ne-
cessita personale altamente
specializzato per i soccorsi e
la prima assistenza e tali fi-
gure professionali sono già
abbondantemente presenti
nei luoghi colpiti, poi si trat-
terrà di gestire l’assistenza
degli sfollati per un periodo
che, nella migliore delle ipo-
tesi, sarà nell’ordine di pa-
recchi mesi.

In questo caso la parte
che si occupa della protezio-
ne civile nell’associazione
campese si è già detta, na-
turalmente in coordinamento
con le strutture regionali, di-
sponibile a fare la sua parte. 

Nel frattempo, proprio per
cercare di dare un aiuto con-
creto, lunedì 29 si è proce-

duto con una raccolta straor-
dinaria di sangue da inviare
organizzata a tamburo bat-
tente dalla solerte delegata
Serra Cristina, raccolta che
ha riscosso un notevole suc-
cesso con lunghe file di gen-
te che nella sede di via Don
Badino attendeva paziente-
mente il proprio turno per
compiere questo piccolo ma
importante gesto. 

Solo l’esaurimento delle
sacche a disposizione ha im-
pedito un “bottino” ancora più
copioso. 

Sabato 3, in piazza Vittorio
Emanuele sarà organizzata
una spaghettata, natural-
mente all’amatriciana, con lo
scopo di raccogliere fondi, per
l’iniziativa hanno chiesto e
naturalmente prontamente ot-
tenuto l’aiuto e l’adesione di
diverse associazioni campesi,
dall’AMPI alle società sporti-
ve.

L’idea è quella di cucina-
re un piatto della famosa ri-
cetta tipica della zona terre-
motata e farlo gustare agli,
si spera numerosi, intervenu-
ti, il ricavato andrà intera-
mente ai terremotati e l’in-
tenzione sarebbe quella che,
in collegamento con il Comi-
tato di Croce Rossa di Rieti,
i soldi saranno direttamente
erogati per qualche interven-
to anche minimo che ci ver-
rà in seguito indicato.

Mobilitazione di solidarietà

Le associazioni campesi
per il terremoto

Campo ligure. Presso la
storica Società di Mutuo Soc-
corso si è tenuta domenica
scorsa la 3ª edizione del trofeo
valli del SOL (Stura, Orba, Lei-
ra) di petanque a terne. Al via
domenica mattina 21 squadre
composte, come ricordato, da
3 giocatori ciascuna, formazio-
ni che, come per il trofeo del
castello del luglio scorso, rag-
giungono i campi da gioco del-
la società del nostro borgo sia
dalla Liguria che dal Piemonte
e dalla Lombardia. Sono 2 i
tornei che grazie anche agli
sponsor riescono ad offrire ai
vincitori premi di grande inte-
resse sia in oggetti lavorati dal-
le abili mani dei nostri artigiani
in filigrana d’argento sia in de-
naro. Per tutta la mattinata si
sono confrontate sui campi da

gioco le terne in scontri ad eli-
minazione diretta via via sem-
pre più accesi. Dopo la pausa
pranzo dal primo pomeriggio le
fasi finali che hanno portato al-
la gara tra le due formazioni
che si sono contese il trofeo.
Due terne molto diverse, una
valligiana composta da Piero
Martino (Cucchi), Ferrari Giu-
seppe e Bottero Romano ed
una proveniente da Milano ma
molto eterogenea perché com-
posta da un francese: Attardo
Francoise, da un africano
Dieng Bambacar e da un ligu-
re Grondona Gianluca. Questi
ultimi si sono aggiudicati la ga-
ra con un soffertissimo 12 a 11
dopo essere stati sotto per 8 a
0, ma anche qui, come in tutti
gli sport, vince chi arriva alla fi-
ne primo al traguardo. 

Società di Mutuo Soccorso “Messina”

Gara di petanque
la 3ª edizione

Masone. Lo spettacolo finale nel teatro
dell’Opera Mons. Macciò ha coronato l’or-
mai tradizionale iniziativa dell’Estate Ra-
gazzi che ha occupato, per l’intero mese
di luglio ben 263 bambini e ragazzi offren-
do alla comunità masonese anche un ser-
vizio di indubbia valenza sociale.

Iniziata il 27 giugno con l’accoglienza dei
partecipanti e la benedizione del canonico
don Rinaldo Cartosio l’Estate Ragazzi si è
sviluppata con le attività giornaliere di piro-
grafia, cucito e ricamo, make up, laborato-
rio di manualità, cucina, filigrana di carta,
pittura, balletto e teatro senza tralasciare i
compiti per le vacanze, momenti di pre-

ghiera e naturalmente i giochi di gruppo ed
i pomeriggi in piscina. Al martedì sera, inol-
tre, era prevista la cena presso i locali del
Circolo Oratorio mentre ogni venerdì i par-
tecipanti sono stati ospiti, nei diversi rioni
masonesi, dell’Arciconfraternita della Nati-
vità di Maria SS. al Paese Vecchio, del
Gruppo Alpini al Romitorio, della Pro Loco
alla Playa del Sol, dei volontari del Borgo
Mulino e della Croce Rossa nella palestra di
villa Bagnara.  A metà luglio è stata anche
organizzata la Festa delle Famiglie con la
partecipazione alla S.Messa festiva ed il
successivo lancio dei palloncini nel cam-
petto sportivo. Proprio il campetto parroc-

chiale intitolato ad Angelo Pastorino e re-
centemente dotato di fondo in erba sinteti-
ca si è rivelato un impianto particolarmente
indicato per le attività sportive dei bambini e
ragazzi in particolare per la sua disponibili-
tà ad essere utilizzato anche in caso di av-
verse condizioni meteorologiche.

Naturalmente determinante è stato l’im-
pegno delle suore di S.Marta, suor Caro-
lina e suor Praba, degli organizzatori del
Circolo Oratorio parrocchiale, dei genitori
e nonni e degli oltre trenta animatori ai
quali vanno i ringraziamenti della comuni-
tà masonese ed i complimenti per la riu-
scita iniziativa estiva. 

Organizzata dal Circolo Oratorio

Estate ragazzi, iniziativa di successo

Masone. La sera di sabato 3 settembre, l’Arciconfraterni-
ta masonese celebrerà la festa della Natività di Maria SS.,
titolare dell’Oratorio del Paese Vecchio e della stessa Arci-
confraternita.

Dopo il canto dei Primi Vespri alle ore 20,30, è in pro-
gramma la processione con flambeaux, i Crocifissi e la “Cas-
sa” di Maria Bambina che sarà accompagnata dalle note del-
la Banda musicale Amici di Piazza Castello. 

Il giorno successivo, domenica 4 settembre, nell’Oratorio
verrà celebrata la S. Messa Solenne, animata dal Coro Po-
lifonico Masone, in suffragio di tutti i benefattori dell’Arci-
confraternita, mentre alle 20,30, con i secondi Vespri chiu-
deranno le celebrazioni. Nei giorni 2, 3 e 4 settembre, in piaz-
za Castello, saranno allestiti gli stand gastronomici con i ti-
pici piatti liguri e, durante le serate, sono previsti spettacoli

musicali con i bambini di “Note in coro”, la rock band “Audio
80”, le Ragazze GAU del folk zeneize e la Banda Musicale
di Amici di Piazza Castello di Masone.

Sabato 3 settembre, inoltre, alle 16,30 verrà presentato il
libro di Piero Ottonello “Masone e la grande guerra” con la
presenza dell’autore, dello storico prof. Tomaso Pirlo, del-
l’editore della pubblicazione dott. Aldo Caterino e del con-
servatore onorario del Museo Tubino prof. Enrico Gianni-
chedda mentre domenica 4 settembre, si svolgerà la 116ª Mo-
stra Zootecnica, secolare esposizione del bestiame che vie-
ne organizzata in occasione della festa Titolare dell’Oratorio
dalla Cooperativa Rurale S. Antonio Abate.

I presenti potranno, infine, assistere alla forgiatura a mano
dei chiodi, prodotto che per secoli ha caratterizzato l’econo-
mia masonese.

Sabato 3 settembre a Masone per la Natività di Maria Santissima

Il programma della festa al paese vecchio

Masone. “Invexeindu”, tradotto dal ligure come “eccitare,
mettere in agitazione”, questo il curioso titolo dell’interessante
serata poetico musicale di venerdì 26 agosto, presso il “Il giar-
dino dei Monaci” del Museo Civico del Ferro “Andrea Tubino”.

Sottotitolo “Musica e poesia in lingua locale”, per il primo epi-
sodio di quello che il glottologo professor Fiorenzo Toso ha de-
finito «Il numero zero del Festival di Poesia e Musica Ligure
che si potrebbe tenere ogni anno a Masone». 

Ideata e organizzata da Gianni e Tommi Ottonello, con la pre-
ziosa consulenza del cattedratico, la serata ha visto l’applaudi-
ta esibizione del gruppo “Quei de Rsugni” (Quelli di Rossiglio-
ne n.d.r.) col chitarrista Claudio Pittaluga e il fine dicitore, poe-
ta vernacolare Giacomo Pastorino. 

Ospite “estero” il signor Buschiazzo di Piampaludo (SV) che,
introdotto da Toso, ha declamato alcuni versi dal poema “Er me
paise – ossia monografia di Piampaludo in ottava rima nel ver-
nacolo olbese” di R. Bodratti, edito nel 1897 dalla Tipografia S.
Dina di Acqui.  

Al prossimo anno allora e complimenti per l’iniziativa. O.P. 

1º festival di poesia
e musica ligure

Rossiglione. Anche la Valle Stura ha un arbitro regionale, in
Piemonte nella disciplina delle bocce.

Si tratta del rossiglionese Enrico Zaninetta, classe 1964, che
ha recentemente conquistato l’accesso alla categoria prove-
niente dal settore provinciale dopo aver superato i necessari
esami di ammissione.

Enrico Zaninetta, personaggio molto noto nell’ambiente spor-
tivo rossiglionese e non solo, per il suo passato di giocatore da
bocce e dirigente calcistico, è stato per quattro anni arbitro pro-
vinciale ed anche collaboratore nella direzione di competizioni
nazionali. Per lui si prevedono, per il futuro, traguardi più am-
biti compreso anche il raggiungimento del livello nazionale.

La sua competenza e capacità professionali, infatti, gli han-
no procurato unanimi consensi e lo hanno contraddistinto nel-
le direzioni arbitrali unitamente al suo carattere sempre sereno
e cordiale che lo ha reso stimato da tutto il settore delle bocce.

Complimenti e auguri ad Enrico Zaninetta.

Disciplina bocce

Enrico Zaninetta arbitro regionale
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Cairo M.tte. Si riaccende il
dibattito sulle ludopatie dopo
il varo, avvenuto il 10 giugno
scorso con una delibera di
Giunta, dell’Osservatorio re-
gionale sul gioco d’azzardo
patologico, che è composto,
oltre dall’assessore regionale
alla Salute Sonia Viale, da un
rappresentante per ciascun
nucleo operativo dei diparti-
menti delle dipendenze. Que-
sto servizio era stato introdot-
to dalla legge regionale n.18
del 30 aprile 2012, ma non
era mai stato formalmente isti-
tuito.

Spiega la vicepresidente
Sonia Viale: «Ogni anno ver-
rà stilata una relazione sul-
l’esito del monitoraggio delle
attività terapeutiche effettuate
in modo da conoscere la rea-
le dimensione del fenomeno a
livello regionale e predisporre
quindi azioni mirate sulla pre-
venzione anche attraverso
campagne di informazione
coinvolgendo le organizzazio-
ni del Terzo settore compe-
tenti in materia».

Polemico al riguardo il Mo-
viMento 5 Stelle che si aggiu-
dica il merito di aver fatto
pressione sulla maggioranza
affinché venisse approvato
questo decreto: «Nell’autunno
scorso - precisa Antonio Melis
- l’assessore Viale, in risposta
a una nostra interrogazione,
aveva confermato che nel
marzo 2015 era stato istituito
l’Osservatorio regionale sul
gioco d’azzardo e che la rela-
zione annuale sull’esito del
monitoraggio sulle ludopatie
sarebbe stata prodotta, dun-
que, nel marzo di quest’anno.
Peccato che l’Osservatorio
sia nato ufficialmente solo il
10 giugno di quest’anno con
una Delibera di Giunta e che
di relazioni nessuno ha visto
neanche l’ombra. 

Una doppia cantonata che,
da un lato, mette a nudo l’ina-
deguato livello di attenzione
dell’assessore su un tema im-
portante e delicato come il
Gioco d’azzardo patologico;
dall’altra, conferma che, sen-
za la pressione del MoVimen-
to 5 Stelle, l’Osservatorio pro-
babilmente non esisterebbe
ancora in Liguria». 

Ma, a parte il dibattito politi-
co, la situazione è decisa-

mente preoccupante. Secon-
do i dati sulle prese in carico
dei pazienti dei Sert liguri dal
2011 al 2014 in Liguria si è
passati da 116 a 301 richieste.
E suddividendo per fascia
d’età, il numero maggiore ri-
guarda le persone comprese
tra i 50 e i 54 anni (48), segui-
te da over 65 (39) e tra i 45 e
i 49 anni (39). Sui 301 pazien-
ti, netta la prevalenza di uomi-
ni (235) di cui 23 sotto i 35 an-
ni (7 under 24).

«È un fenomeno sottosti-
mato visto che questi dati fo-
tografano solo i pazienti che
hanno raggiunto una consa-
pevolezza tale della propria
patologia da ricorrere alle cu-
re, cosa che purtroppo non ri-
guarda tutti i malati patologici
d’azzardo – ha dichiarato Via-
le - Come Regione siamo at-
tenti alla prevenzione di un fe-
nomeno che purtroppo negli
ultimi anni si è diffuso tra mol-
te fasce d’età e che ha conse-
guenze negative enormi sia
dal punto di vista della salute
delle persone sia nelle rela-
zioni sociali delle stesse».

Un problema serio dunque
perché tocca da vicino la
salute del singolo individuo.
Con il decreto legge n.
158/2012 (cd. decreto Balduz-
zi) convertito, con modifica-
zioni, nella legge n. 189 dell’8
novembre 2012, recante dis-
posizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del paese
mediante un più alto livello di
tutela della salute, si ricono-
sce il gioco d’azzardo patolo-
gico come una malattia – che
ha la caratteristica di interes-
sare soprattutto le fasce più
deboli della popolazione e,
quindi, gli adolescenti, i giova-
ni e le persone con difficoltà
lavorative ed economiche ag-
gravando le loro condizioni di
salute, familiari, lavorative e
relazionali – tanto da preve-
derne l’inserimento nei Livelli
Essenziali di Assistenza.

Adesso esiste uno strumen-
to in più che è l’osservatorio
ma già esisteva la legge re-
gionale n. 18 del 30 aprile
2012 (Norme per la preven-
zione e il trattamento del gio-
co d’azzardo patologico) che
regolamenta la parte relativa
alla prevenzione, al tratta-
mento terapeutico e al recu-

pero sociale dei soggetti affet-
ti da sindrome da gioco d’az-
zardo patologico (GAP), indi-
ca gli ambiti d’intervento nel
senso che favorisce l’accesso
delle persone affette da di-
pendenza dal gioco d’azzardo
a trattamenti sanitari ed assi-
stenziali adeguati, favorisce
l’informazione e l’educazione
sulle conseguenze derivanti
dall’abuso patologico del gio-
co d’azzardo, promuove attivi-
tà di formazione e aggiorna-
mento del personale che si
occupa dei problemi legati al
GAP, favorisce l’attività delle
organizzazioni del privato so-
ciale, senza scopo di lucro, e
delle associazioni di auto-mu-
tuo aiuto finalizzate a preveni-
re o a ridurre i problemi del
GAP. Indica, inoltre, le com-
petenze delle Aziende sanita-
rie locali sulla materia.

RCM

Ma il MoviMento 5 Stelle è polemico al riguardo 

La Giunta Regionale ha varato a giugno
l’Osservatorio sull’azzardo patologico

Cairo M.tte. L’Osservatorio
Regionale sulle ludopatie, uffi-
cializzato il 10 giungo scorso
con una delibera di Giunta, in-
teressa da vicino la Valbormida
e in particolare il capoluogo,
Cairo Montenotte, che conta,
sul suo territorio, un numero
esorbitante di strutture per il gio-
co d’azzardo e questo nono-
stante la dichiarata avversione
verso le macchinette mangia-
soldi da parte dell’Amministra-
zione Comunale. Sul territorio
nazionale si conta mediamente
una slot machine ogni 143 abi-
tanti, mentre a Cairo Montenot-
te, con una popolazione di cir-
ca 14.000 residenti, le macchi-
nette mangiasoldi sono dispo-
nibili nella percentuale appros-
simativa di una ogni 110 abi-
tanti circa; e, se questo non ba-
stasse, sono attive nel centro
cittadino, regolarmente autoriz-
zate, ben 2 sale giochi, una ogni
5.000 abitanti: quasi il doppio
della percentuale di sale giochi
aperte a Genova. Qualche tem-
po fa avevamo svolto una spe-
cie di indagine sulla situazione
con un censimento capillare del-
le macchinette presenti, quar-
tiere per quartiere, in Cairo cen-
tro, ivi compresa la frazione di
San Giuseppe. Nel complesso
sono 20 i bar di Cairo che ospi-
tano, al loro interno, da due ad
otto slot, mentre 13 bar hanno
resistito alla tentazione di do-

tarsi di una o più macchinette
mangiasoldi. Ai bar dotati di slot
si aggiungono, poi, anche 4 ta-
baccherie ed una ricevitoria e
naturalmente le due sale gio-
chi. Siamo riusciti dunque a
contare 94 slot machine, così di-
stribuite: 26 nel quartiere Cairo
Sud e San Giuseppe (da Porta
Soprana fino ai confini col Co-
mune di Cosseria); 12 nel Cen-
tro Storico; il quartiere Cairo
Nuovo, più popoloso ed esteso,
è anche quello che registra la
maggior concentrazione di slot
che ci risultano essere 38; infi-
ne in Cairo Oltrebormida ne ab-
biamo contate 18.

Che dire? Questa asettica
enumerazione degli strumenti
di gioco porta inevitabilmente a
fare la conta di coloro che ne di-
ventano dipendenti e che quin-
di possono definirsi ammalati e
pertanto utenti del Sistema Sa-
nitario Nazionale. La gravità del
fenomeno lo si può dedurre an-
che dalla nascita di numerose
associazioni che si occupano
di prevenzione, formazione e in-
iziative  sul gioco d’azzardo,
dando supporto ai soggetti vul-
nerabili e collaborando con pro-
fessionisti, gruppi ed enti im-
pegnati nel settore. Per quel
che riguarda più propriamente il
Comune di Cairo non è un mis-
tero l’avversione da parte del
Sindaco verso le “bische” le-
galizzate. Lo Stato italiano è

purtroppo eccessivamente per-
missivo e non si capisce nep-
pure bene quali interessi ci pos-
sono essere alla base di questo
sistema che pare porti più utili
alle concessionarie private che
non all’Agenzia delle Entrate.
Probabilmente si tratta dei soli-
ti farraginosi inghippi burocrati-
ci dai quali non si riesce ad us-
cire. Il Comune di Cairo sembra
comunque determinato a fron-
teggiare il proliferare delle
macchinette e nella seduta di
sabato 26 ottobre 2013 il Con-
siglio Comunale aveva deliber-
ato all’unanimità l’adesione del-
l’Amministrazione al Manifesto
dei Sindaci per la legalità con-
tro il gioco d’azzardo con-
siderandolo un disvalore per la
società. L’11 marzo 2014, la
Giunta, per dare concretezza e
credibilità alla contrarietà del
Comune di Cairo contro la pre-
senza capillare di slot nel terri-
torio comunale, aveva ap-
provato l’esenzione del canone
di occupazione suolo pubblico
nei confronti dei dehors degli
esercizi commerciali che rifiu-
tano questi dispositivi per gli
anni 2014-2015-2016 in attesa
che nel 2017 entrino in vigore le
norme regolamentarie per la
gestione delle sale da gioco.

In articolo del 5 dicembre
2012, pubblicato su L’Unità a
firma di Massimo Solani, si sot-
tolineava l’assurdità di questo
equivoco giro d’affari: «Nonos-
tante l’aumento esponenziale
del volume d’affari della “terza
impresa italiana”, il gioco d’az-
zardo è un affare colossale per
le concessionarie private e per
le mafie ma rappresenta un in-
vestimento in perdita per le
casse statali. Dal gioco d’az-
zardo, incredibilmente, incas-
sano sempre meno in termini di
tasse mentre sono costrette a
spese sempre maggiori per far
fronte ai costi sociali, in costante
aumento, legati alle ludopatie
e all’invasività delle mafie».

Considerazioni estremamen-
te inquietanti ma che si basano
sui risultati del dossier «Azzar-
dopoli 2.0» redatto da Libera e
sui risultati della campagna na-
zionale «Mettiamoci in gioco»
contro i rischi del gioco d’az-
zardo condotta da un cartello
di associazioni fra le quali Acli,
Anci, Arci, Cgil, Cnca, Uisp e
Gruppo Abele. PDP 

“… un investimento in perdita per le casse statali”

Il colossale affare “azzardo” prospera
nonostante l’avversione del sindaco  Briano 

Cairo M.tte. La Tabaccheria e Ricevitoria Lot-
tomatica Sisal di Via XXV Aprile 59 ai primi di
Agosto ha cambiato gestione. Dopo i 29 anni di
lavoro del gestore Scroffi Silvano sono suben-
trate due persone molto giovani: Romina Re-
verditi, di anni 32, ex commercialista, ed il ma-
rito Maurizio Natalini, di anni 35, ex tecnico edi-
le. Si tratta di un esercizio commerciale molto
frequentato e ricco di centinaia di proposte edi-
toriali. Quello che però continuerà a contraddi-
stinguere la Tabaccheria anche con la sua nuo-
va gestione sarà la dote della grande disponibi-
lità dimostrata prima da Mauro Prando, scom-
parso nel 2010, poi da Silvano ed ora da Romi-
na e Maurizio.

A Silvano diciamo “buona pensione!” ed ai
subentranti vadano gli auguri di “buon lavoro”.
La Tabaccheria osserverà i seguenti orari di
apertura: dal lunedì al sabato, 6-21; la domeni-
ca 7-13. Cirio Renzo

Col subentro, da agosto, di Romina e Maurizio

Cambia gestione la Tabaccheria Scroffi

Cairo M.tte – Un incendio in
via Tecchio a Cairo Montenot-
te ha procurato allarme e pau-
ra per gli abitanti della zona.
L’allarme è stato lanciato poco
dopo le ore 16 di lunedì 29
agosto. 

Secondo quanto ricostruito,
il rogo sarebbe partito da un
fuoco acceso da un residente
della zona per “fare pulizia”: a
causa del forte vento però l’in-
cauto “pulitore” ha perso il con-
trollo delle fiamme, che sono
divampate in breve tempo al-
largandosi a macchia d’olio tra
le sterpaglie e bruciando an-
che una baracca di legno. 

Sul posto sono prontamente
intervenuti i vigili del fuoco del
distaccamento di Cairo Monte-

notte i quali, in breve tempo,
hanno domato il rogo e messo
in sicurezza il terreno incen-
diato. 

Lunedì 29 agosto: voleva fare pulizia

In via Tecchio
brucia una baracca

Millesimo. Dal 2 al 30 set-
tembre torna a Millesimo una
rassegna indimenticabile per
chiudere l’estate in bellezza e
all’insegna del jazz.

Il castello è quello del Car-
retto di Millesimo, che ha ria-
perto i battenti per ospitare
mostre d’arte ed eventi in
questo luogo magico che si
erge sopra il borgo di Millesi-
mo. 

L’evento più atteso arriva
sul finire dell’estate con “Mu-
sica in Castello”, rassegna
che porta cinque grandi con-
certi tra il 2 e il 30 settembre. 

Un’occasione unica per la-
sciare le spiagge della Riviera
di Ponente e puntare sull’en-
troterra alle spalle di Savona,
godendo serate fantastiche.

I concerti sono a ingresso li-

bero e il primo appuntamento
è con Arcote Project il 2 set-
tembre, il 9 settembre tocca a
The Duet con Alberto Bellavia
al piano e Roberto Rebufello al
sax, l’11 settembre concerto a
dieci corde per violino e chitar-
ra con Lucrezia Maria ed Er-
nesto Bussola. 

Per venerdì 16 arriva un
grande come Riccardo Zegna
e poi il 30 settembre Maria
Grazia Scarzella Trio.

Dal 2 al 30 settembre a Millesimo

Un borgo, un castello
e la musica

Sabato pomeriggio 10 settembre

“Festa del Malato” alle “Grazie”
Cairo M.tte. Sabato 10 settembre dalle ore 15:00 alle ore 20:00 presso la Palazzina ex giudice

di pace in Cso Marconi 140 si terrà la “Festa del malato”. “Festa del malato e non giornata” ten-
gono a precisare gli organizzatgori perché parteciperanno tutte le associazioni di volontariato con
i malati presenti, con un ricco programma di incontri”.

La “Festa” inizierà alle ore 15 con i saluti ai partecipanti da parte degli organizzatori e, alle ore
16, verranno presentate le varie Associazioni aderenti, Alle ore 17 una Santa Messa sarà conce-
lebrata da due vescovi, monsignor P.G. Micchiardi di Acqui Terme e monsignor V. Lupi di Savona
con i sacerdoti presenti. Accompagnerà la celebrazione la corale don Pierino. Seguirà, verso le ore
18, l’estrazione delle prestigiosa lotteria ed un lauto banchetto offerto e organizzato dal “Circolo ri-
creativo e culturale don Pierino”! Partecipate numerosi!
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Cairo M.tte - Sei piccoli can-
tanti di Music Style l’Atelier
delle Voci diretto dal soprano
Daniela Tessore sono andati in
diretta Rai 1 a fare il coro sulla
sigla di apertura al prestigioso
Concorso di Castrocaro anda-
to in onda sabato 27 agosto al-
le ore 21 e presentato da Fla-
vio Montrucchio e Samanta
Togni. I conduttori del festival
hanno sensibilizzato il pubbli-
co a compiere un gesto di so-
lidarietà donando, con un sms
al 45500, 2 euro in favore del-
le popolazioni colpite dal re-
cente terremoto nel centro Ita-
lia. I bambini presenti sul pal-
co sono i finalisti nazionali del
concorso Baby Voice Festival
2016: Chiara Malanzani, 13
anni, Diego Bidello, 13 anni,
Giulia Ndoja, 8 anni, Angela e
Maddalena Vignolo, 7 anni e

Gabriele Ferraro di 7 anni; so-
no essi che, con la padronan-
za del palco e della voce, si
sono aggiudicati questa gran-
de occasione. Questi bambini
studiano con il soprano Danie-
la Tessore da alcuni anni e, do-
po essersi esibiti in concerti in
zona ed aver partecipato ad al-
cuni concorsi, sono riusciti ad
aggiudicarsi un palco molto
ambito.

Tra gli ospiti Rai della serata
spiccavano Gli Stadio, Mara
Maionchi, Claudio Lippi e Va-
lerio Scanu. Questi bambini si
sono potuti esibire nel canto
anche con alcuni stacchetti
musicali durante la trasmissio-
ne “Domani è Castrocaro” an-
data in onda il giorno prima,
sempre su Rai 1, come ante-
prima del celebre concorso ca-
noro Castrocaro 2016. F.G.

Dal Music Style l’Atelier Voci di Daniela Tessore 

Piccoli cantanti cairesi
in coro in diretta su Rai 1 

Cairo Montenotte. Il 18 set-
tembre prossimo la sezione
A.N.A. di Cairo M.tte, alle ore 9,
inaugurerà la nuova sede del
Gruppo Alpini realizzata nell’ex
deposito ferroviario della sta-
zione FS di Corso Marconi, op-
portunamente ristruttura ed
adattato dall’amministrazione
Comunale nei mesi scorsi. Il
piazzale antistante la nuova
sede del gruppo ANA Cairese
verrà per l’occasione intitolato
ad Aldo Moro, lo statista che fu
rapito a Roma il 16 mar-
zo 1978 e ucciso il 9 maggio
successivo dalle Brigate Ros-
se. La nuova sede dispone di
un ampio salone, con ampio
accesso realizzato con l’abbat-
timento delle barriere architet-
toniche dal lato ferrovia, adibito
per le attività sociali con an-
nessi servizi e piccolo magaz-
zino. La struttura per ora appa-

re un po’ angusta, e sarebbe
auspicabile poterne ampliare
gli spazi a disposizione dei
molti associati con la realizza-
zione di un soppalco, opera
che per ora non si è potuta rea-
lizzare per ragioni burocratiche.

Il Comune di Cairo M.tte
contribuirà all’inaugurazione
anche con l’acquisto della co-
rona di alloro che, secondo il
cerimoniale concordato con
l’Associazione, verrà deposta
al Monumento all’Alpino dell’
omonima Piazza antistante
l’istituto Itis di via Allende alle
ore 10,30 ove saranno resi gli
onori ai caduti di tutte le guer-
re. Seguirà, alle ore 11 la San-
ta Messa celebrata presso la
chiesa parrocchiale San Lo-
renzo di Cairo M.tte e, alle ore
13, il polentone alpino offerto,
presso la nuova sede, a tutti i
partecipanti. SDV

Il 18 settembre in piazza Aldo Moro a Cairo M.tte

Si inaugura la nuova sede
del gruppo Alpini

Cairo M.tte - L’AVIS organizza per domenica 18 Settembre ,
una gita sociale a Torino. La partenza in pullman da Cairo
M.tte è prevista per le ore 06:45 (precise) da Piazza Garibal-
di (ex prigioni). La giornata prevede la visita di Torino. Al mat-
tino è in programma la visita guidata al Museo Egizio consi-
derato, per valore e quantità dei reperti, il secondo più impor-
tante e il primo più antico al mondo. Dopo il pranzo al risto-
rante “Le Caravelle”, nel pomeriggio si proseguirà alla visita
guidata a piedi della città per ammirarne le principali piazze,
chiese, monumenti e palazzi del centro cittadino. Il rientro a
Cairo M.tte è previsto in tarda serata. La quota di partecipa-
zione comprende tutto quanto sopra: Soci ed ex Donatori (con
almeno 24 donazioni) € 10; Coniuge e/o figli dei donatori con
più di 12 anni € 30; Bambini da 2 a 12 anni € 20; Altri € 60.
Millesimo. La XXIV edizione della Festa Nazionale del Tartu-
fo ha ottenuto il patrocinio del Ministero delle Politiche Agrico-
le Alimentari e Forestali. In occasione della Festa chiuderà la
stagione dei festeggiamenti estivi del centro valbormidese, nsi-
gnito del prestigioso riconoscimento di “Uno dei Borghi più bel-
li d’Itala”, la consueta e attesa collaborazione del Comune di
Millesimo con l’associazione Renzo Aiolfi. Esporranno l’af-
fermata artista cairese Franca Moraglio Giugurta, la quale
generosamente donerà un’opera a Millesimo, come già gli
scorsi anni la famiglia Bruno e l’artista Gian Genta. Al piano
mostre verrà allestito un omaggio a Giovanni Massolo, arti-
sta alessandrino scomparso lo scorso anno, ceramista, inci-
sore, pittore. La mostra sarà curata dalla moglie e da Silvia
Bottaro dell’associazione Aiolfi, i cui membri proporranno an-
che fotografia e ceramica, al piano primo.
- Finalborgo. Presso l’oratorio De’ Disciplinati, sala delle ca-
priate, fino al 15 settembre prosegue la mostra di strumenti
di tortura intitolate “Il Martirio dei Santi”; orario: 17 - 23.
- Altare. Il Comitato Nazionale Italiano dell’AIHV, in collabora-
zione con il Museo dell’Arte vetraria Altarese e con l’ISVAV –
Istituto per la Storia del Vetro e dell’Arte Vetraria di Altare (SV),
ha organizzato il 17-18 settembre 2016 il corso di formazione
specialistica “Archeologia del vetro nel Medioevo e agli inizi del-
l’Età Moderna (IX - XVI sec.)” rivolto a studenti laureandi, lau-
reati e specializzandi in archeologia e in discipline storico-arti-
stiche. Data la natura del corso, che prevede una forte interat-
tivita,̀ si è stabilito un minimo di 15 e un massimo di 20 parteci-
panti selezionati in base all’ordine di arrivo delle domande e al
curriculum formativo. Ai partecipanti verrà fornito materiale di-
dattico e una copia di una pubblicazione curata dal Comitato e
potranno acquistare a prezzi di favore le loro pubblicazioni. 

È mancata all’affetto dei suoi  cari
Ivonne GHISO 
Ved. Giaretta

di anni 84 
Ne danno il triste annuncio il fi-
glio Gian Franco, la nuora Pa-
trizia, il genero Federico, la ni-
pote Alessia con Paolo e Mi-
chele, il cognato, le cognate, i
nipoti e i parenti tutti. I funerali
sono stati celebrati nella chie-
sa parrocchiale San Lorenzo
di Cairo M.tte mercoledì 24
agosto.

È mancato
all’affetto dei suoi  cari
Vincenzo BERRETTA

di anni 79
Ne danno il triste annuncio la
moglie Santina, i figli Pietro
con Daniela e Alberto con Sa-
brina, i nipoti Edoardo, Fran-
cesco e Gabriele, parenti e
amici tutti. I funerali sono stati
celebrati nella chiesa parroc-
chiale di Dego giovedì 25 ago-
sto.

È mancato
all’affetto dei suoi  cari
Adriana VIGLIETTI 

Ved. Levratto
di anni 84

Ne danno il triste annuncio la
figlia Luciana, il genero Fulvio
e i parenti tutti. I funerali sono
stati celebrati nella chiesa par-
rocchiale di Millesimo venerdì
26 agosto.

Nella sua abitazione in corso
dante 74 è mancata all’affetto
dei suoi cari

Maria Pia BEZZONE 
ved. Morando di anni 81

Ne danno il triste annuncio il fi-
glio Amatore, le nipoti Carolina
e Arianna, la sorella Vilma, il
cognato Renzo, i nipoti Achille
e Simone e i parenti tutti. I fu-
nerali sono stati celebrati nella
chiesa parrocchiale San Lo-
renzo di Cairo M.tte sabato 27
agosto.
È mancato all’affetto dei suoi  cari

Nella PISANO
Ved. Pavesi

Ne danno il triste annuncio i fi-
gli Alessandro e Claudio, la
nuora Laura, il nipotino Ncolas
che tanto amava, i consuoceri
Franca e Bruno e i parenti tut-
ti. I funerali sono stati celebra-
ti nella chiesa parrocchiale di
Dego sabato 27 agosto.
Munito dei conforti religiosi è
mancato all’affetto dei suoi  cari
Bartolomeo TARDITO (Meo)

di anni 88
Ne danno il triste annuncio la fi-
glia Ernestina, il figlio Daniele, i
nipoti Elisa, Gabriele e Ilaria che
tanto amava, la nuora Sonia, il
genero Ezio, la sorella, il co-
gnato, le cognate, i parenti e
amici tutti. I funerali sono stati
celebrati nella chiesa parroc-
chiale di Dego sabato 27 agosto.

Onoranze funebri Parodi Cairo Montenotte
Corso di Vittorio, 41 - Tel. 019 505502

Munita dei conforti religiosi
è mancata 
Carla CEVI 
in Piccione

Lo annunciano il marito Adria-
no, Maura con Gabriella, Al-
berta con Enrico ed il piccolo
Edoardo, parenti e amici. I fu-
nerali sono stati celebrati sa-
bato 27 agosto alle ore 9,30
nella Chiesa Parrocchiale Ma-
donna della Pace di Vispa,
Carcare.
È mancato all’affetto dei suoi  cari

Francesco GIULIANO
di anni 70

Ne danno il triste annuncio la
moglie Clara, il figlio Christian,
il fratello Aldo, la suocera, le
cognate, i cugini, i nipoti e pa-
renti tutti. I funerali sono stati
celebrati martedì 30 agosto
alle ore 15 nella Chiesa Par-
rocchiale di San Ambrogio in
Dego.

Onoranze Funebri
Tortarolo & Conti
Via dei Portici 14

Cairo M.tte - Tel. 019 504670

Ric. e pubb.

Corso Dante non  è un orinatoio!
Cairo M.tte. Ci scrive il prof. Renzo Cirio: “Tramite la vostra ru-

brica desidero segnalare che a Cairo, sul lato destro della R.P. Bac-
cino, in pieno Corso Dante Alighieri lungo i parcheggi alberati, si
avverte un odore nauseante di orina. Mi permetto di richiedere l’in-
tervento della Ideal Service per risolvere il piccolo problema di igie-
ne pubblica. Comunque sia Cairo ha bisogno di servizi pubblici co-
me quelli di molti anni addietro. Ringrazio per la pubblicazione.”

Enpa: due gattini cercano casa
Millesimo - I volontari della Protezione Animali hanno re-

cuperato cinque graziosi gattini di pochi mesi abbandonati a
Millesimo.

I cuccioli erano affamati e malati ma ora, con le cure e tan-
to amore stanno guarendo e tre sono già stati “prenotati”, gli
ultimi due attendono di essere scelti; saranno affidati dopo il
completamento delle cure.

Gli interessati possono vederli presso la sede dell’Enpa in
via Cavour 48 r. a Savona, da lunedì a sabato, dalle 10 alle
12 e dalle 17 alle 19, telefono 019 824735.

Bardineto. Un bambino di 10 anni è stato morso da una vi-
pera. L’episodio ha avuto luogo nel pomeriggio del 25 agosto
scorso mentre il bimbo si trovava con alcuni suoi amici in
un’area boschiva di Bardineto. I ragazzini si sono presentati al-
la farmacia del paese dove sono stati riscontrati i segni della
morsicatura di una vipera. Sono stati pertanto allertati i sani-
tari del 118 che, dopo le prime cure, hanno trasportato il bam-
bino al nosocomio Santa Corona di Pietra Ligure dove è sta-
to posto in osservazione.
Cengio. Infortunio sul lavoro il 26 agosto scorso, in località
Brignoletta. L’incidente ha avuto luogo all’interno di un cantie-
re mentre l’operaio stava lavorando su di un ponteggio alto cir-
ca tre metri. L’uomo sarebbe caduto a terra riportando la frat-
tura di una mano. Sul posto è intervenuta la Croce Rossa di
Millesimo che ha trasportato il ferito in codice giallo al Santa
Corona di Pietra Ligure.
Cairo M.tte. I vigili del fuoco di Cairo Montenotte, sono dovu-
ti intervenire il 27 agosto scorso a Piana per spegnere un in-
cendio che si è probabilmente sviluppato per l’incauto com-
portamento di chi brucia le sterpaglie. Nel tardo pomeriggio
dello stesso giorno sono stati chiamati ad Altare in quanto un
ramo secco si è abbattuto sulla linea dell’Enel. Non c‘è stata
tuttavia interruzione della corrente elettrica.
Il giorno precedente sono stati impegnati a Mioglia per spe-
gnere un rogo che ha interessato circa 6500 metri quadri di
area boschiva. 
Plodio. Il 25 agosto scorso è stata sequestrata in località Bric-
co a Plodio una discarica abusiva dove venivano anche bru-
ciati dei rifiuti. Si tratta di una zona recintata dove un privato
aveva ammassato di tutto, dalla carta al legname, dal mobilio
ai calcinacci, alla plastica, ai rifiuti ingombranti. La superficie
dell’area interessata è decisamente ampia: circa 2400 metri
quadrati. Peraltro, la combustione dei rifiuti è non soltanto una
micidiale fonte di inquinamento ma rappresenta un grave pe-
ricolo in quanto le fiamme potrebbero propagarsi e aggredire
le vicine aree boschive.
Cengio. Inqualificabile il comportamento dei soli ignoti che,
nella notte tra il 26 e il 27 agosto, hanno insozzato i giardinet-
ti che si trovano vicino alle scuole medie in località Genepro.
Rifiuti di ogni genere sono stati abbandonati con l’evidente
scopo di compiere un’azione vandalica dal momento che nel-
le vicinanze ci sono i cestini per i rifiuti che sono risultati com-
pletamente vuoti. La zona è tuttavia servita da un sistema di
videosorveglianza ed è pertanto molto probabile che i re-
sponsabili vengano molto presto individuati.

COLPO D’OCCHIO

CENTRO PER L’IMPIEGO DI CARCARE
Indirizzo: Via Cornareto, 2; Cap: 17043; Telefono: 019 510806;
Fax: 019 510054; Email: ci_carcare@provincia.savona.it; Ora-
rio: tutte le mattine 8,30 12,30; martedì e giovedì pomeriggio
15,00 - 17,00. 
Valbormida. Cooperativa di Savona assume, a tempo deter-
minato - part time, 3 educatrici/tori; sede di lavoro: Valbormida;
auto propria; titolo di studio: laurea scienze dell’educazione - di-
ploma educatore professionale - tecnico animatore socio/edu-
cativo; patente B; CIC 2644.
Saliceto. Famiglia privata assume, a tempo determinato - part
time, una collaboratrice domestica – tuttofare; sede di lavoro:
Saliceto (CN); auto propria; buone conoscenze di informatica;
titolo di studio: diploma; durata 2 mesi; patente B; età min: 25;
età max: 50; esperienza richiesta: sotto 2 anni. CIC 2643.
Torre Bormida. Società Cooperativa Sociale assume, a tempo
determinato part-time, 1 educatrice/ore; sede di lavoro: Torre
Bormida (CN); auto propria; turni: diurni, festivi; titolo di studio:
diploma; durata 1 mese; patente B; età min: 30; età max: 60;
esperienza richiesta: sotto 2 anni. CIC 2642.
Cairo M.tte. Azienda di Cairo Montenotte assume, in tirocinio
full time, una impiegata; sede di lavoro: Cairo Montenotte; buo-
ne conoscenze di informatica; titolo di studio: diploma ragione-
ria; durata 3 mesi; età min: 19; età max: 26. CIC 2641.
Millesimo. Cooperativa sociale di Savona assume, a tempo de-
terminato - full time, 2 Operatori Socio Sanitari; codice Istat
5.5.3.4.10; sede di lavoro: Millesimo; turni: diurni, notturni, fe-
stivi; titolo di studio: qualifica O.S.S.; durata 6 mesi. CIC 2639.
Valbormida. Azienda della Valbormida assume, a tempo de-
terminato - full time, 1 operaio marmista; codice Istat 6.1.1.3.16;
sede di lavoro: Valbormida; turni: diurni; si richiede iscrizione li-
sta di mobilità; titolo di studio: assolvimento obbligo scolastico;
riservato a iscritto nelle liste di mobilità della regione. CIC 2637.
Millesimo. Società assume, a tempo determinato - full time, 1
gestore distributore carburante; codice Istat 5.1.2.3.04; sede di
lavoro: Millesimo; trasferte; auto propria; turni: diurni, festivi; il
contratto è rinnovabile; il candidato deve essere in possesso di
partita iva o comunque essere disponibile ad attivarla; titolo di
studio: diploma; durata 12 mesi; patente B; preferibile espe-
rienza. CIC 2636.
Cairo M.tte. Agenzia d’assicurazioni assume, a tempo deter-
minato full time, 3 addetti/e vendita settore assicurativo; codice
Istat 3.3.2.3.10; sede di lavoro: Cairo Montenotte - Savona; au-
to propria; turni: diurni; titolo di studio: preferibile diploma; durata
8 mesi; patente B; età min: 19; età max: 40. CIC 2634.

LAVORO

Luigi CIRIO
21/09/1912 + 31/08/2003

Sono trascorsi 13 lunghi anni
dalla sua scomparsa ma il suo
esempio e il suo ricordo sono
sempre vivi nel nostro cuore.
La moglie Botto Arpalice e il fi-
glio Renzo Cirio. 

ANNIVERSARIO

SPETTACOLI E CULTURA
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Cairo M.tte. Che differenza
c’è tra l’amatriciana con il
guanciale e quella con la pan-
cetta? Il purista della buona
tavola risponderà senza esita-
re che l’amatriciana con la
pancetta non è amatriciana.
Ma, al di là del dibattito sulla
ricetta che è stata elaborata
persino in versione vegana, ri-
mane una gran bella iniziativa
quella di esprimere la propria
solidarietà alle genti terremo-
tate attraverso un piatto tipico
che ha peraltro il merito di riu-
nire tanta gente intorno alla
stessa tavola.

Le Province di Rieti, Ascoli
Piceno, Perugia e Fermo sono
state duramente colpite dal si-
sma e le comunità parrocchia-
li di San Lorenzo a Cairo e di
Cristo Re a Bragno non hanno
voluto disattendere l’invito ad
esprimere la loro solidarietà
con varie iniziative, innanzitut-
to raccogliendosi in preghiera
per le vittime di questa imma-
ne tragedia e al tempo stesso
esprimendo vicinanza alle po-
polazioni che stanno soffrendo
terribilmente per la perdita dei
loro cari e delle loro case.

E così, i giovani dell’oratorio
della parrocchia di Cairo, su
iniziativa di Don Ico Simonelli,
organizzano per domenica 11
Settembre, alle OPES, con ini-
zio alle12:30, «Un’amatriciana
per Amatrice», piccolo gesto
di condivisione per sostenere
i terremotati. 

Questo il menu: affettati mi-
sti, amatriciana a volontà, dol-
ce e bevande. Questo mo-
mento trascorso insieme sarà
un’occasione per raccogliere
le offerte corrisposte dai com-
mensali in tutta libertà. 

Nei luoghi dove questa ini-
ziativa ha già avuto luogo è
stato registrato un enorme
successo. A Cairo, per ovvi
motivi organizzativi, è neces-
sario prenotarsi, recandosi in
canonica dal lunedì al vener-
dì, dalle 10 alle 12, oppure
chiamando il numero 019
503837. La raccolta di fondi
non si esaurisce tuttavia con
la spaghettata. La comunità
parrocchiale ha indetto una
colletta che avrà luogo dome-
nica 18 Settembre. 

Tutte le offerte raccolte du-
rante le messe festive saran-
no devolute tramite la Caritas

per soddisfare bisogni concre-
ti delle popolazioni colpite dal
sisma.

Don Ico ricorda inoltre che,
secondo quanto comunicato
da coloro che sovraintendono
ai soccorsi, è opportuno aste-
nersi dal fornire aiuti sponta-
nei, in quanto potrebbero
creare problemi. Non è il caso
di affrontare viaggi fai da te
perché non si saprebbe dove
andare a causa delle enormi
difficoltà viarie. Dei camion
pieni di aiuti hanno dovuto tor-

nare indietro. 
La Protezione Civile ha tutti

i mezzi per far fronte alla si-
tuazione.

E domenica 11 settembre,
alle ore 11 nella chiesa di San
Lorenzo, avrà luogo la festa di
inizio anno scolastico con be-
nedizione degli zainetti. È un
modo per esprimere la vici-
nanza della parrocchia e della
scuola ai giovani studenti in
momento così importante del-
la loro vita. 

PDP

Millesimo. Sono 83 i Comu-
ni liguri virtuosi in fatto di pre-
sentazione di programmi di ri-
ciclaggio dei rifiuti che riceve-
ranno il primo milione di euro
dalla legge 20 sulla raccolta
differenziata approvata dalla
Giunta Toti alla fine dello scor-
so anno. Lo ha comunicato il
22 luglio scorso l’assessore re-
gionale all’Ambiente e al Ciclo
dei Rifiuti, Giacomo Giampe-
drone al termine della riunione
del Comitato d’Ambito regio-
nale che ha effettuato la valu-
tazione dei programmi, sulla
base dello screening compiuto
dagli uffici regionali, provincia-
li e di ARPAL. 

«E’ questo il primo risultato
concreto della nostra legge sui
rifiuti che ha voluto cambiare
marcia rispetto alla politica am-
bientale ereditata dal passato
e definita trasversalmente ar-
caica dalla Commissione par-
lamentare di inchiesta sui rifiu-
ti – spiega l’assessore Giam-

pedrone – Il milione era stato
stanziato nella nostra legge e
deve servire a incrementare i
livelli di raccolta differenziata
sul territorio sostenendo le ini-
ziative proposte dai Comuni». 

In provincia di Savona sono
13 Comuni finanziati per un to-
tale di 211.650 euro. In Valbor-
mida abbiamo Millesimo, Cen-
gio, Roccavignale, gli altri 10
sono in Riviera. L’amministra-
zione Comunale di Cairo M.tte
non ha però condiviso l’entu-
siasmo dell’assessore regio-
nale Giampedrone per aver
escluso dal premi i Comuni di
Altare, Cosseria, Dego, Giu-
svalla e Piana Crixia che - co-
me è noto - assieme a Cairo
Montenotte hanno intrapreso
già dal giugno 2014 il sistema
condiviso di raccolta differen-
ziata RSU “porta porta” spinta,
con i felicissimi risultati ed
obiettivi raggiunti e superati. 

Il Sindaco Briano e l’Asses-
sore Poggio di Cairo hanno

scritto alla Regione Liguria
esprimendo “tutto il nostro
rammarico e disappunto - di-
chiarano - per essere stati
esclusi dai premi incentivanti
che la Regione assegna ai Co-
muni virtuosi. La Regione Li-
guria, a guida Toti, ha infatti
modificato per quest’anno le
modalità di assegnazione dei
premi, secondo politiche che
invece di premiare e ricono-
scere alle realtà cittadine risor-
se economiche corrispondenti
agli impegni ed ai risultati rag-
giunti e consolidati, hanno in-
centivato solo quei Comuni ri-
sultati fino a ieri inadempienti
o scarsamente impegnati nel
raggiungere le percentuali im-
poste dalla normativa. Com-
prendendo lo spirito di solleci-
tazione che la Regione avreb-
be inteso adottare, resta co-
munque privo di giustificazione
l’aver estromesso dai premi i
Comuni che da anni hanno in-
trapreso e motivato nella po-
polazione politiche ambientali
di evidente sviluppo; Comuni
che hanno ottenuto risultati ec-
cellenti sui propri territori, coin-
volgendo ogni singolo suo Cit-
tadino - abitante in questa Re-
gione Liguria ed in questa Pro-
vincia di Savona. Cittadino che
si è impegnato diligentemente,
quotidianamente, non senza
difficoltà organizzative oggetti-
ve anche in termini di modifica
di abitudini ed atteggiamenti,
specie nei centri più ad alta
densità abitativa, con la con-
sapevolezza di dover fare la
propria parte, con grande spi-
rito di appartenenza al territo-
rio e di consenso alle scelte
delle proprie Amministrazioni
Comunali. 

Sorprendono e urtano non
poco le dichiarazioni della Re-
gione, che assumendo una po-
sizione decisamente di parte,
accenna appena ai Comuni
Savonesi di Cairo, Altare, Cos-
seria, Dego, Giusvalla e Piana
Crixia, e sottovaluta il signifi-
cato di un Comune come Cai-
ro che con una popolazione
superiore ai 10.000 abitanti
raggiunge l’80,2%... certo sen-
za voler negare il valore otte-
nuto dai circa mille abitanti di
Giustenice che - bontà loro -
hanno saputo realizzare l’82%.
F.to Fulvio Briano - F.to Alberto
Poggio” RCM

Altare - Martedì 23 Agosto
2016 presso il Ristorante
Quintilio di Altare, alla presen-
za del Sindaco di Altare Sig.
Davide Berruti, del Past Presi-
dente del Lions Club Valbormi-
da Lion Francesco Maritato e
dei Soci Lions Gennaro Aprea,
Francesco Cascio, Alice Paro-
di, Silvano Pastorino, Giusep-
pe Pata, Marcello Rossi, Feli-
ce Rota, è stata effettuata
l’estrazione dei numeri vincen-
ti della lotteria per l’acquisto e
l’addestramento di un cane
guida da donare ad un non ve-
dente. 

Elenco dei numeri vincenti
estratti dalla bimba Giulia Zu-
nino: 

1º Premio al nº 14476 (Cro-
ciera per due persone 7 notti-
Savona-Marsiglia-Barcellona-
Palma di Maiorca-Civitavec-
chia-La Spezia-Savona); 2º
Premio al nº 10262 (I Pad 4 32
GB); 3º Premio al nº 7555 (Mi-

nicrociera per due persone 3
notti-Savona-Marsiglia-Barcel-
lona.Savona);4º Premio al nº
15304 (Week end in Europa
con volo per due persone); 5º
Premio al nº 3337 (Diamante
sigillato nel blister-caratura
0,15-colore G-purezza IF); 6º
Premio al nº 6283 (Set flut
“Eclisse” di Raffaello Bormio-
li); 7º Premio al nº 6191 (Oro-
logio donna Tissot); 8º Premio
al nº 8740 (Diamante sigillato
nel blister-caratura 0,08-colo-
re G-purezza IF); 9º Premio al
nº 10123 (Week end in Italia
per due persone); 10º Premio
al nº 4877 (Week end in Italia
per due persone); 11º Premio
al nº 7110 (Set di tre valigie
con ruote); 12º Premio al nº
13923 (Buono occhiali da sole
da 150 euro); 13º Premio al nº
6953 (Una cena al Ristorante
“Quintilio” per due persone);
14º Premio al nº 19917 (Lito-
grafia Bagnasco); 15º Premio

al nº 12255 (Litografia Bagna-
sco); 16º Premio al nº 8795
(Litografia Bagnasco); 17º
Premio al nº 17937 (Diamante
sigillato nel blister-caratura
0,05-colore G-purezza IF); 18º
Premio al nº 6562 (Buono oc-
chiali da sole da 100 euro);
19º Premio al nº 11137 (Una
notte per due persone in Co-
sta Azzurra); 20º Premio al nº
4108 (Una notte per due per-
sone in Costa Azzurra); 21º
Premio al nº 2604 (Borsa Naj
Oleari); 22º Premio al nº
19896 (Borsa Laura Biagiotti);
23º Premio al nº 15161 (Borsa
Enrico Coveri).

I Premi devono essere ritira-
ti entro il 23 Settembre 2016
presso l’Agenzia Viaggi Ciao
Mondo a Millesimo in Piazza
Italia 35. 

Dopo il 23 Settembre 2016 i
premi non ritirati rimarranno
nella disponibilità del Lions
Club Valbormida.

Alpini in gita
sul Grappa
e sul  Pasubio

Cairo M.tte - Per onorare
degnamente il sacrificio e la
memoria dei nostri Padri che
cento anni fa donarono la loro
vita alla Patria per l’unità d’Ita-
lia sotto un unica bandiera, il
Gruppo Alpini ANA di Cairo
Montenotte ha organizzato
una gita pellegrinaggio al Sa-
crario del Monte Grappa e al
Monte Pasubio con escursione
sulla strada delle 52 gallerie.

La gita, dalla durata di 3
giorni, si svolgerà da Sabato 3
a lunedì 5 settembre racco-
gliendo i partecipanti di Roc-
chetta, Cairo, Carcare, Altare e
Savona.

Cairo M.tte - Plastica Viva:
ovvero trasformare la plastica
da rifiuto inquinante ed ingom-
brante in nuova materia prima,
con la quale realizzare manu-
fatti per arredo urbano, dimo-
strando che vantaggio econo-
mico e vantaggio ambientale
vanno di pari passo per chi ha
presente che il futuro sta nella
scelta di soluzioni ecocompa-
tibili.

È con questa plastica sot-
tratta alle discariche che sono
state realizzate le tre nuove
panchine collocate dall’Ammi-
nistrazione comunale Cairese
in Piazza della Vittoria, a lato
dell’ingresso di Via Roma.

L’iniziativa è stata curata da
Idealservice, la Società coope-
rativa di Udine che si è aggiu-
dicata il servizio di raccolta ri-
fiuti “porta a porta” nel Comu-
ne di Cairo che, non a caso, ri-
sulta essere uno dei più virtuo-

si nella differenziata.
La raccolta differenziata è

considerata la base fonda-
mentale di un moderno e intel-
ligente approccio al tema della
gestione dei rifiuti solidi urbani
e l’innovazione tecnologica in-
trodotta nella gestione del ciclo
integrato dei rifiuti rappresenta
una delle soluzioni sostenibili
più efficaci per tentare di argi-
nare i danni ambientali che lo
sviluppo produttivo comporta.

Le nuove panchine sono
certificate con il marchio eco-
logico “Plastica Seconda Vita”
dall’Istituto per la Promozione
delle Plastiche da Riciclo
(IPPR) e consentono agli uti-
lizzatori finali sensibili agli “ac-
quisti verdi” di poter rintraccia-
re esattamente il luogo di ori-
gine della plastica riciclata uti-
lizzata per la realizzazione dei
manufatti stessi.

RCM

Da L’Ancora del 25 Agosto 1996
L’ingresso di Don Paolo Cirio 

nuovo parroco di Altare
Altare. «Sono già uno di voi, pronto a condividere un pezzo
della mia vita e del mio ministero tra voi, con voi e per voi» so-
no state queste le parole d’esordio di Don Paolo Cirio. Parole
pronunciate con pacata commozione ma che hanno subito su-
scitato altrettanta viva commozione tra la marea di fedeli con-
venuti, domenica 25 giugno alle ore 18, a far ressa nella chie-
sa parrocchiale di Altare per l’ingresso del nuovo parroco. E
don Paolo Cirio ne deve volere già tanto di bene ai suoi nuo-
vi parrocchiani per saper pronunciare con convinzione parole
così calde e commoventi nonostante il grande distacco chie-
stogli dal Vescovo Mons. Maritano. 
A testimoniare quanto Don Paolo fosse entrato nel cuore di
Rivalta è stato sufficiente raccogliere le molte voci, rassegna-
te e dispiaciute, dei tantissimi fedeli della sua vecchia comu-
nità parrocchiale piemontese che, unanimi, commentavano il
loro rammarico e la fortuna degli altaresi.
Fu infatti nel 1974 che Don Paolo Cirio, allora sacerdote no-
vello con un anno di messa, venne nominato parroco di quel
paese sulle sponde della Bormida a metà strada tra Acqui ed
Alessandria, coti lontano per gli altaresi. Un incarico che Don
Paolo dovette successivamente condividere con l’altrettanto
impegnativo compito di Direttore della Caritas diocesana. 
Ora il quarantasettenne Don Paolo, nato a Cessole nel 1949,
ha fatto un balzo di una settantina di chilometri. Uno sposta-
mento in cui il salto di regione, dal Piemonte alla Liguria, de-
ve essergli sembrato il meno lungo di quelli che gli sono stati
richiesti. Eppure don Cirio si è da subito dimostrato serena-
mente disposto a condividere, con le sue ancor fresche ener-
gie e la molta esperienza accumulata, le gioie e le speranze,
ma anche i crucci e le delusioni, della popolazione e dei fede-
li altaresi: lui, sacerdote giunto dalla terra di Rivalta, popolosa
borgata dalle antiche tradizioni contadine, ad Altare, antico
paesone di lavoratori dell’industria. Con il vescovo, che lo ha
accompagnato nell’ingresso presentandolo e consegnandolo
agli altaresi, ed i sacerdoti confratelli, che si sono a lui uniti
nella concelebrazione, al termine della messa tutti i parroc-
chiani si sono affratellati a Don Cirio nello scrosciante ab-
braccio di applausi che ha siglato, fin dal primo incontro, la
simpatia, la gratitudine e l’affetto degli abitanti di Altare per il
loro nuovo parroco. 

Gli articoli sportivi
sono nelle pagine

dello sport

Redazione
di Cairo Montenotte

Via Buffa, 2
Tel. 338 8662425

L’Ancora vent’anni fa

Domenica 11 settembre, alle12,30 alle OPES

“Un’amatriciana per Amatrice” coi  giovani
dell’oratorio della parrocchia di Cairo M.

Premiati Millesimo, Cengio, Roccavignale, ma ignorato Cairo M.tte

Briano contesta la Regione per il premio
ai Comuni virtuosi in materia di rifiuti

L’elenco dei numeri estratti martedì 23 agosto 

Con la lotteria a premi del Lions Club
acquistato un cane per non vedente

In piazza Della Vittoria, lato ingresso via  Roma

Tre nuove panchine ecologiche
realizzate con la plastica riciclata

www.lancora.eu
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Canelli. Sabato 3 settembre,
si svolgerà la “Canelli Wine
Run”, una “fun run” dedicata al
vino, idea originale e fantasiosa
proveniente da un gruppo di ra-
gazzi del territorio. Una «colour
run», corsa non competitiva,
durante la quale i partecipanti
verranno «marchiati» (spruz-
zati). Vuol dire, correre con un
buon bicchiere di Moscato o
Barbera, assaporando qualche
prelibatezza dell’Astigiano con
la visita di alcuni monumenti
storici legati al viticoltura mon-
ferrina. Alla “Canelli Wine Run”
i partecipanti potranno percor-
rere i cinque chilometri più “vi-
nosi” di sempre. Ad ogni chilo-
metro ci sarà un arco sotto il
quale i numerosi wine sprayer
spruzzeranno il vino con ato-
mizzatori a spalla. Tutti i run-
ner, chi corre e chi passeggia,
verranno inondati da vino e co-
lori. I numerosi wine sprayer
non lasceranno tregua al pub-
blico e faranno gustare il bello di
questa corsa per le vie del cen-
tro cittadino e le splendide can-
tine sotterranee di Canelli. “Per
questa corsa abbiamo lavorato
a lungo con l’intento di creare un
evento spettacolare che lasce-
rà tutti a bocca aperta”, afferma
entusiasta il sindaco, Marco Ga-
busi. Gli organizzatori annun-
ciano la presenza di alcune per-
sonalità del panorama musica-
le, tra cui di Dj Angelo, noto
conduttore di radio Deejay. 

Le iscrizioni sono aperte: le
informazioni si trovano su
www.canelliwinerun.it o sulla
pagina Facebook. La manife-
stazione si realizzerà grazie al
supporto del Comune di Canel-
li, della Camera di commercio di
Asti e delle Cantine che parte-
ciperanno con i propri vini: Bo-
sca, Contratto, Coppo, Gancia,
Pico Maccario, il consorzio del-
la Barbera e dell’Asti Spuman-
te, Associazione dei Produttori
Moscato Canelli e Proloco Bor-
go Antico di Villanuova.

Come funziona 
Per «colorare» i partecipanti,

il vino verrà spruzzato da ato-
mizzatori a spalla, posizionati
a ogni chilometro del percorso
per “un di cinque”, come da ma-
nuale delle «colour run».  

Altrettanti saranno i produttori
di vino coinvolti: la spruzzata, al-
la partenza e all’arrivo, sarà a
base di Aperitivo Ramazzotti;
lungo il tracciato tra viale Italia
e via Alba, si incontreranno: Ro-
sato di Pico Maccario, metodo
classico delle «Cattedrali sot-
terranee», Barbera d’Asti e Asti
Spumante dei Consorzi e Mo-
scato Canelli dei produttori del-
l’omonima associazione. Lun-
go il percorso, ci saranno punti
di ristoro proposti dai commer-
cianti canellesi.  

Ritrovo ore 16.30: acco-
glienza in un clima festoso adat-
to a preparare i muscoli e so-
prattutto la gola per la corsa più
gustosa di sempre.

Partenza ore 17.30: comin-
cia l’avventura, 5 km, 5 vini e
tanta allegria. Dalle 16,30,
l’evento sarà in diretta su Radio
Vega, e, all’arrivo, l’aperitivo del-
la Pro loco Antico Borgo. 

All’arrivo ci sarà la Bandaka-
dabra, una fanfara urbana che
con i suoi 7 ottoni e 2 percus-
sioni che invaderà le strade del
centro storico della città. 
Aperiomaggio offerto dalla Pro
Loco Antico Borgo Villanuova
Canelli (portare il Ticket che si
trova nel kit Wine Run).

Alle 21 continua la festa con
la musica, il coinvolgimento e
l’ironia della formazione de I
Cormorani e dj Angelo di Radio
Deejay; street food e i cocktail
del Mayday’s Bar; l’orchestra
suonerà le hit dance del mo-
mento in versione liscio, con-
taminando l’edm, la house, il
pop con polka, mazurka, be-
guine che sta conquistando tut-
ti con la febbre della liscio dan-
ce, tanto amata dal testimonial
d’eccezione Dj Angelo, il con-
duttore di Radio Deejay che li
ha lanciati su Ciao Belli e chiu-
derà l’evento con un dj set che
trasformerà la piazza in un dan-
cefloor a cielo aperto.

Nel Wine Run Village sarà a
disposizione il rifornitissimo
Mayday’s Bar, non mancherà il
servizio street-food con ham-
burger e patatine del Gran Ca-
nyon pub. 

Il tutto innaffiato da ottimo vi-
no che si troverà allo stand
Chicco di caffè. 

Non mancherà neppure il ser-
vizio street-food: con la profes-
sionalità di Federica Rosso e
la collaborazione dello Studio
massoterapico benessere oli-
stico per i più stanchi, in base al-
le disponibilità, un ottimo mas-
saggio rigenerante, ma sarà an-
che possibile fare il pieno
d’energia con l’integrazione sa-
lina presso lo stand della Far-
macia Morando di Calaman-
drana, specializzata nel repar-
to di integrazione sportiva.

“Canelli Wine Run”, il 3 settembre

Corsa ‘tra le nuvole’, 
con i 5 km più ‘vinosi di sempre’

Canelli. Anche la zona pastorale di Nizza -
Canelli celebrerà il Giubileo della Misericordia,
sabato 3 settembre 2016, al Santuario di N.S.
dei Caffi. All’evento parteciperà anche il Vesco-
vo diocesano Mons. Pier Giorgio Micchiardi che
guiderà il pellegrinaggio a piedi che inizierà al-
le ore 19 di sabato 3 settembre, partendo al-
l’inizio di strada Cavolpi di regione Rocchea di
Canelli.

Durante il percorso a piedi al Santuario della
Madonna delle Grazie verrà recitato il santo Ro-
sario, con particolari riferimenti alla vicinanza
spirituale di don Alberto Rivera e alle sue sem-
pre profonde riflessioni.

Al santuario verrà ascoltata la Parola di Dio e
la riflessione del Vescovo con l’intento di otte-
nere, oltre la benedizione del Signore, il dono
dell’Indulgenza.

I tre parroci di Canelli, padre Pinuccio, don
Carlo e Luciano, garantiscono la disponibilità di
alcuni sacerdoti per la trasmissione del perdono
di Dio attraverso la Confessione sacramentale. 

In caso di maltempo il pellegrinaggio sarà rin-
viato.
Come si ottiene l’indulgenza giubilare?

- Entrando da una Porta della Misericordia:
per tutto l’Anno Santo sono aperte nelle basili-
che di Roma, in ogni cattedrale di tutte le Dio-
cesi e in numerosi santuari;

- compiendo un’opera di misericordia o
carità: visita ad infermi, carcerati, anziani soli,
sostegno economico ad opere religiose o so-
ciali;

Nello stesso giorno o in quelli vicini: 
- Accostarsi alla Confessione e partecipa-

re all’Eucarestia;

- Pregare secondo le intenzioni del Papa
(Padre nostro e Ave Maria).

L’indulgenza si può ottenere per se stessi o a
favore di un defunto (non per altre persone vi-
venti).
Festa del santuario dei Caffi

Venerdì 2 settembre, ore 20,30, santo Ro-
sario e preghiera;

Sabato 3 settembre, ore 19,30 santa Messa
celebrata da S. Eccellenza Mons. Vescovo Pier
Giorgio Micchiardi con apertura straordinaria
della “Porta Santa” e l’acquisto dell’ “Indul-
genza plenaria”, sentendo con particolare in-
tensità la vicinanza spirituale di don Alberto Ri-
vera;

Domenica 4 settembre, ore 10 santa Mes-
sa; ore 11,10 santa Messa, ore 17 santa Messa
allietata dal coro dei Laeti Cantores (di M. Oriet-
ta Lanero);

Lunedì, 5 settembre, ore 16,30, santo Ro-
sario; ore 17, santa Messa. 

Sabato 3 settembre con il Vescovo Mons. Pier Giorgio Micchiardi

Pellegrinaggio a piedi 
e Giubileo della Misericordia ai Caffi

Canelli. Un pubblico attento
e numeroso, ha seguito, saba-
to 27 agosto, la cerimonia di
premiazione del dedicato alle
prefazioni e postfazioni, ospi-
tata nella tensostruttura nel
giardino della Casa Natale di
C. Pavese a Santo Stefano
Belbo, scrittore al quale era
dedicata l’edizione di que-
st’anno. Hanno partecipato al
Premio 62 studenti di 10 istitu-
ti scolastici. In apertura l’idea-
tore del premio e presentatore
dell’incontro Oscar Bielli, ha
chiesto un minuto di raccogli-
mento in memoria delle vittime
del tragico terremoto.

Sul palco Laura Capra, as-
sessore alla Cultura del Co-
mune di Santo Stefano Belbo
e past-president del Lions
Club Santo Stefano Belbo Val-
le Belbo, il noto giornalista e
critico letterario Lorenzo Mon-
do presidente della giuria del
premio, il governatore del Di-
stretto Lions 108 Ia3 Mauro
Bianchi, Gianni Turchetta,
scrittore e docente di Lettera-
tura all’Università di Milano,
premiato per la sua prefazione
a “L’Opera Completa” di Vin-
cenzo Consolo (Mondadori).
imponendosi su una qualifica-
ta batteria di finalisti che com-
prendeva nomi noti come Car-
lo Verdone, Chiara Gambera-
le, Bruno Tabacci, Lucia An-
nunziata. A fare gli onori di ca-
sa il presidente del Cepam Lui-
gi Gatti, che ha partecipato ai
lavori della giuria.

Gianni Turchetta ha ringra-
ziato ricordando il suo rappor-
to diretto con Vincenzo Conso-
lo, l’autore scomparso, che
merita maggiore notorietà alla
quale “L’Opera Completa” da

lui curata può dare un contri-
buto di rilievo.

Promotori ed organizzatori
del Premio Letterario Lions,
che, come ha ricordato Bielli,
si sta imponendo a livello na-
zionale anche in virtù della sua
originalità, sono stati: Lions
Club S. Stefano Belbo Valle
Belbo, Lions Club Nizza Mon-
ferrato-Canelli, Comune di
Santo Stefano Belbo, Cepam
(Cepam-Centro Pavesiano
Museo Casa Natale), Fonda-
zione Cesare Pavese.

Alla premiazione ha parteci-
pato anche l’on. albese Mino
Taricco.

Chiamati, in rapida succes-
sione, i premiati della sezione
studenti hanno ricevuto premi
in denaro, diplomi, il volume
con “L’Opera Completa” di
Vincenzo Consolo messo a di-
sposizione dalla Mondadori,
buoni per corsi di inglese dalla
sede Shenker di Canelli e altri
gadget offerti da Capetta Vini.
Attestati anche per le scuole e
loro insegnanti che si sono im-
pegnati nel predisporre gli ela-

borati. Tra due anni, il Premio
Lions avrà sicuramente un se-
guito.
Sezione dedicata
agli studenti

Prima classificata Giorgia
Garri (Liceo Vercelli di Asti), con
una postfazione de “La luna e i
falò”, secondo Nicolò Petronio
(Liceo classico Govone di Al-
ba), terza Martina Baltuzzi, (Ist.
Signora delle Grazie Nizza),
quarto Federico Trento (Liceo
Vercelli Asti), premio speciale
per Istituto tecnico a Giulia Sac-
cato (Ist. Einaudi Alba).
Menzioni speciali

Federica Abbate (Ist. Pellati
Canelli), Ylenia Sileo (Ist. Pel-
lati Canelli), Federica Parodi
(Liceo Parodi Acqui Terme),
Cristina Miceli (Liceo Vercelli
Asti).

Altri finalisti: Maurizia Pove-
ro (Istituto Einaudi Alba), Ra-
chele Baldi (Liceo Vercelli
Asti), Sara Mastroianni (Liceo
Vercelli Asti), Marta Papini (Ist.
Ns. Signora delle Grazie Nizza
M.to), Linda Marisol Perina (Li-
ceo Parodi Acqui Terme).

Hanno partecipato 62 studenti 

Premio biennale letterario Lions
di pre e postfazioni 

Canelli. In zona, le Parrocchie, i Comuni, le As-
sociazioni, i Musei, le Pro Loco, hanno già orga-
nizzato numerose iniziative per portare un con-
tributo alle popolazioni distrutte dal terremoto
del Centro Italia. Al momento è necessario rac-
cogliere fondi e non beni in natura.

Parrocchie. Per far fronte alle prime urgenze
e ai bisogni essenziali del drammatico evento, nel-
la stessa mattina del sisma, la Presidenza della
CEI ha disposto l’immediato stanziamento di 1 mi-
lione di euro ricavato dai fondi dell’otto per mille.
Le diocesi, la rete delle parrocchie, degli istituti re-
ligiosi e delle aggregazioni laicali sono invitate ad
alleviare le difficili condizioni una colletta nazio-
nale, da tenersi in tutte le Chiese italiane il 18
settembre 2016, in concomitanza con il 26º Con-
gresso Eucaristico Nazionale. Le offerte raccol-
te dovranno essere inviate con sollecitudine a Ca-
ritas Italiana, Via Aurelia 796 - 00165 Roma, uti-
lizzando il conto corrente postale n. 347013 o me-
diante bonifico bancario su Banca Popolare Eti-
ca, via Parigi 17, Roma – Iban: IT 29 U 05018
03200 000000011113 specificando nella causa-
le “Colletta terremoto centro Italia” Offerte sono
possibili anche tramite altri canali, tra cui: on li-
ne (sul sito www.caritas.it) Banca Prossima, piaz-

za della Libertà 13, Roma – Iban: IT 06 A 03359
01600 10000001247 - Banco Posta, viale Euro-
pa 175, Roma – Iban: IT91 P076 0103 2000
0000 0347 01- UniCredit, via Taranto 49, Roma
– Iban: IT 88 U 02008 05206 000011063119I.

Comuni. Comuni di Portacomaro e Mongar-
dino nelle loro feste patronali, ai piatti di fritto mi-
sto hanno aggiunto gli “Spaghetti alla amatricia-
na” con lo scopo di spedire il ricavato ai terre-
motati. Il comune di Asti, nella riunione di giove-
dì 25 agosto, ha dato vita al coordinamento per-
manente di “Asti per il cuore dell’Italia”. Il primo
momento di raccolta fondi avverrà con le inizia-
tive culturali organizzate dal Comune e la Casa
di Riposo della città ha messo a disposizione la
propria capacità ad ospitare persone. In caso di
necessità, un’ottantina di persone potranno es-
sere accolte ad Asti. A S. Stefano Belbo, il Lions
Club, giovedì 1 settembre, dalle ore 19,30, sot-
to l’Ala coperta, ha organizzato “L’Amatriciana del
Cuore”. Il ricavato della cena sarà interamente de-
voluto alla popolazione terremotata. Il costo del-
la cena è di 15 euro per adulti e di 5 euro per i
bambini sotto i 12 anni. La cena si svolge con il
patrocinio del Comune, in collaborazione con i ri-
storatori e produttori vinicoli santostefanesi.

Nelle chiese colletta nazionale il 18 settembre 

Iniziative per le vittime 
del terremoto nel Centro Italia 

Moscato, parlano gli esclusi
Canelli. Giovanni Bosco, presidente del Coordinamento Terre del Moscato, scrive: «Come or-

mai tutti sanno, i vertici del Consorzio dell’Asti spumante e del Moscato d’Asti sono stati esclusi
dalle trattative del Moscato 2016, mentre il CTM non ha partecipato non avendone diritto.

Venerdì 2 settembre alle ore 20,30 nell’Auditorium presso il Centro Studi Cesare Pavese (chie-
sa vecchia) di Santo Stefano Belbo i vertici del Consorzio (Presidente Gianni Marzagalli ed il Di-
rettore Giorgio Bosticco) davanti ai contadini del Moscato discuteranno con il CTM delle nuove
iniziative del Consorzio, ma soprattutto analizzeranno se le trattenute che le ditte spumantiere fa-
ranno ai produttori di Moscato sono legali o meno. Si prevede una forte partecipazione dei Pro-
duttori di Moscato ed una serata alquanto calda. “Faremo scoppiare l’inferno” promettono i con-
tadini. La serata di venerdì potrebbe essere l’inizio di una grande svolta nel mondo del Moscato». 

Servizio controllo commestibilità funghi raccolti da privati
Canelli. A partire da mercoledì 14 settembre 2016, l’Asl AT attiverà il servizio del controllo sul-

la commestibilità dei funghi raccolti dai privati. Questo l’orario di apertura al pubblico: gli esperti mi-
cologi saranno a disposizione, fino al giorno 14 novembre, ogni lunedì, mercoledì e venerdì dalle
14 alle 15. Negli altri giorni o periodi gli esperti del Centro di Controllo Micologico saranno co-
munque disponibili per la consulenza di commestibilità dei funghi, telefonando al numero
0141.484920. La consulenza è gratuita e finalizzata a prevenire casi di intossicazione e avvele-
namento. I funghi vengono certificati da micologi qualificati appartenenti al Dipartimento di Pre-
venzione dell’Asl AT. Le sedi sono: Asti, in via Conte Verde 125, nelle giornate di lunedì e venerdì
(ore 14 - 15), mentre ogni mercoledì il servizio è attivo nella sede di Nizza Monferrato, in piazza
Garibaldi 16 (ore 14 - 15). Ai privati si ricordano le seguenti raccomandazioni: raccogliere i funghi
interi e completi di ogni parte, conservarli in frigo, evitarne il consumo a bambini e donne in gravi-
danza. Naturalmente, al minimo dubbio sulla commestibilità, sia per gli esemplari raccolti diretta-
mente che per quelli ricevuti in regalo, si raccomanda di astenersi dal mangiarli e di rivolgersi al
Centro di controllo micologico dell’Asl. 

Continuano gli appuntamenti per “Classico 2016”  
Canelli. Classico 2016 continua i suoi appuntamenti sul territorio: musica, cultura e altro. Sabato

10 settembre, ore 21, a Castelnuovo Calcea, Bukowski/Zappa: incubo californiano: video, musica
e parole di due cantori dell’altra California, con i traduttori Simona Viciani e Michele Pizzi intervi-
stati da Marco Drago. Domenica 11 settembre, a Castelnuovo Calcea, nel Fienile della Court, in-
contro con Massimo Bocchiola, traduttore di Fitzgerald, Pynchon, Welsh e altri, sulla vita interiore
del traduttore. Che vita fa un traduttore, come riesce a rispettare le scadenze, restare seduto su
una sedia dodici ore al giorno e non impazzire?

Per contattare Gabriella Abate e Beppe Brunetto
Tel. fax 0141 822575 - Cell. 347 3244300 - info@com-unico.it
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Canelli. In merito all’appello
sulla donazione di sangue per
le zone terremotate, il gruppo
Fidas si è subito attivato – dice
il presidente Ferro - I compe-
tenti organi regionali hanno
sottolineato come le sacche
per la zona terremotata fosse-
ro ampiamente disponibili e
messe a disposizione dei cen-
tri interessati in modo imme-
diato.

Al tempo stesso il direttore
tecnico di Fidas Piemonte dot-
tor Roberto Albiani spiega per-
ché è meglio programmare le
donazioni su un lungo periodo.
In casi come quello del sisma
che ha colpito nei giorni scorsi
il centro Italia c’è il rischio che
le donazioni “concentrate in un
unico momento diventino sì
una risorsa, ma anche difficili
da gestire e provocare un buco
di donazioni in un secondo
momento in cui ne servirebbe-
ro per il normale approvvigio-
namento”. 

In ogni caso il Centro Nazio-
nale Sangue garantisce l’af-
flusso di plasma e derivati nel-
le zone colpite, grazie alle
scorte presenti.

Dai social rimbalzano gli ap-

pelli a donare sangue. Ma qua-
le è il corretto comportamento
da tenere in emergenze come
quella che si è verificata? La
corsa a donare subito è dav-
vero utile? 

“Come prima cosa va ricor-
dato – prosegue il dott. Albiani
– che il recente piano naziona-
le sangue prevede che, in oc-
casione di grandi emergenze,
come quella di questi giorni, ci
sia un coordinamento che ha
al suo vertice il Centro Nazio-
nale Sangue che valuta le ne-
cessità trasfusionali e attiva
una rete che allerta le strutture
regionali di coordinamento e di
qui le associazioni e i centri
trasfusionali che contattano i
donatori con chiamate pro-
grammate o prelievi calenda-
rizzati durante l’anno. In que-
sto modo si garantisce l’afflus-
so di sangue in modo conti-
nuativo”.

“Quando accadono eventi
come questi, la spinta emotiva
a donare subito è fortissima,
ma non bisogna dimenticare
che la necessità di sangue ed
emoderivati continua anche
nei giorni e nei mesi successi-
vi  e che ogni giorno in Italia

vengono fatte più di 8000 tra-
sfusioni. 

Adesso la nostra regione, il
Piemonte, – comunica la Ban-
ca del Sangue di Torino- ha un
gravissima carenza di sangue
gruppo 0 sia positivo che ne-
gativo, pertanto invitiamo tutti i
donatori già tesserati e non, in
modo particolare appartenenti
a questo gruppo, e che sono
disponibili a recarsi a donare
per “rimpinguare” la nostra
scorta non solo per uso locale,
ma anche per eventuali ne-
cessità in altre regioni italiane
come nel caso del terremoto
nel centro Italia e per garantire
l’autonomia nazionale non so-
lo in questo preciso momento,
ma durante tutto l’anno in mo-
do tale da affrontare nel mi-
gliore dei modi le varie neces-
sità ed urgenze.

Chi desidera donare può ri-
volgersi alla sede Fidas di Ca-
nelli o dei paesi limitrofi per tut-
te le informazioni e di recarsi a
donare sangue nelle date già
calendarizzate dai vari gruppi
locali: a Canelli l’appuntamen-
to sarà per sabato 3 settembre
con orario 8,30-12 nella sede
Fidas di via Robino 131. 

Donazioni durante tutto l’anno

C’è bisogno di sangue 
di gruppo 0 positivo e negativo

Canelli. Dopo un accurato e attento sopral-
luogo nel centro cittadino, il maestro Romano
Terzano ci ha inviato le sue osservazioni in me-
rito allo stato attuale dell’Atlante dei Vigneti pro-
gettato dall’architetto Marco Cavagnino e rea-
lizzato dal Comune, tre anni fa: «Sulle nostre ri-
denti ed ubertose colline la vendemmia è immi-
nente. I grappoli dorati occhieggiano tra i pam-
pini, per la gioia dei laboriosi contadini, il pre-
mio di tanta fatica e passione. 

Da qualche anno la vite fa bella mostra an-
che per le vie di Canelli: è nato il World Atlas of
Wines, l’atlante mondiale dei vigneti con le nu-
merose varietà di vitigni, patrimonio della nostra
cultura contadina. 

E’ un investimento per la qualificazione del
nostro territorio. L’abbiamo visitato per fare un
succinto consuntivo, prima della raccolta delle
uve. All’inizio di via Asti abbiamo osservato un
filare con bei grappoli quasi maturi che attirano
l’attenzione dei passanti. 

Sono viti in posizione ideale, esposte in pie-
no sole, con le radici che affondano nel nostro
ubertoso terreno, proprio come avviene per
quelle che crescono sulle colline. Qui il prodot-
to è ottimo ed attraente. 

Nel cortile di palazzo Anfossi un filare di Mo-
scato fiancheggia il vialetto di accesso agli uffi-
ci comunali.

Le viti sono rigogliose, i grappoli belli. Si te-
me qualche attacco di muffa, come già avvenne
lo scorso anno, perché crescono accanto al pra-
to all’inglese che, come si sa, ha bisogno di an-
naffiature quotidiane, ma l’umidità eccessiva ri-
schia di danneggiare i grappoli. 

Altre viti rigogliose, ben radicate nel terreno,
in mezz’ombra, si notano in via Papa Giovanni
XXIII. Sono assai frondose, forse troppo, tanto
che i tralci, non sorretti, ricadono fino a terra e

nascondono qualche grappolo che stenta, per
maturare bene, a farsi accarezzare dai raggi del
sole. All’inizio di viale Risorgimento alcune viti
contendono il nutrimento con poderosi ippoca-
stani che rubano loro anche il sole. Hanno grap-
poli piccini. Abbiamo percorso via Roma, viale
Indipendenza, corso Libertà, viale Risorgimen-
to, via Solferino per osservare le viti messe a di-
mora nei cassoni metallici. 

Qui la sorpresa ci ha un pò inorriditi: un vero
disastro, un’offesa alla natura. I tralci, che in pri-
mavera si erano allungati nell’intento di svilup-
parsi a dovere, sono già pronti per l’autunno,
quasi spogli.

Il filare che più di tutti ha sofferto si trova al-
l’inizio di viale Risorgimento, prima della curva,
ha i tralci rinsecchiti, di colore marrone, le foglie
sono quasi tutte cadute, due grappoli che prima
promettevano bene sono addirittura seccati per
aver offerto la loro linfa alla pianta madre che
sta seccando.

Non abbiamo osservato le radici, perché af-
fondano nel poco terreno del cassone. Sicura-
mente hanno sofferto la prigionia, la siccità, l’ar-
sura trasmessa dal metallo arroventato ed han-
no interrotto la loro funzione vitale a sostegno
dei tralci, della foglie, dei grappoli. 

A noi è parso che qui la natura abbia ricevu-
to una pesante offesa. 

Ai numerosi turisti, italiani e stranieri in visita
a Canelli, almeno per quest’anno, se vogliono
visitare i vigneti della nostra terra, consigliamo
di recarsi sulle colline che circondano Canelli,
presso i nostri bravi e accorti vignaioli. Questi
saranno orgogliosi di portarli nelle loro terre,
nelle loro cantine a gustare un calice di buon vi-
no, che per ora, il World Atlas of Wines ancora
non produce. I frutti del cospicuo investimento,
restano rimandati alla prossima vendemmia.»

Un succinto consuntivo

L’Atlante dei vigneti 
si prepara alla vendemmia

Canelli. Sul rifacimento di
piazza Duca d’Aosta, pubbli-
chiamo alcune critiche e os-
servazioni pubblicate di recen-
te su Facebook:

Mariagrazia Garrone: Que-
sto è l’ennesimo furgone che
per girare deve fare manovre
assurde. Mi chiedo chi ha di-
segnato la nuova piazza A.
d’Aosta. Tanto spazio spreca-
to per i pedoni e pochissimo
per la viabilità, inoltre neanche
un parcheggio di carico/scari-
co. Siamo proprio mal messi. 

Ginetta Negro: È che si va
sempre peggio, ma vedi nelle
altre città è già da un po’ che
si fanno queste cose, eppure a
Canelli si trova sempre da di-
re, non siamo mai contenti.

Ferraris Davide: Io ci passo
tutti i giorni col furgone ... sen-
za problemi. La zona
carico/scarico è davanti alla
farmacia.

Lucia Cotoia: A Canelli de-
vono far vedere la bellezza
che non c’é e non pensare al-
la comodità per la gente del
paese e anche quelli che ven-
gono da fuori città.

Elena Parodi: Io non ho le
competenze per giudicare
l’operato di geometri, architet-
ti, geologi e così via, ma per il
momento la viabilità è in tilt e
per parcheggiare la macchina
bisogna fare minimo 25 giri e
non sempre si trova.

Parcheggi per vespe o moto
in generale ce ne sono pochi e
molte volte occupati dalle mac-
chine.

Mariagrazia Garrone: Ho un
negozio sulla piazza e vedo il
disagio creato per noi nego-
zianti e per chi gira per scari-
care: corrieri incazzatissimi,
clienti scocciati, attività che
chiudono ... Ci sono più locali
sfitti che negozi aperti!

Cris Arnaldo: Sensa sciapè
turna tut, u bastreisa slarghè el
pasòge ed mes metèr. A meno
che el Trich u fosa nen scuola
guida a Bartolini...

Anita Trotter: Sicuramente
quei paletti, i casi e i massi so-
no un intralcio e abbruttiscono
la piazzetta ... ma possibile
che debbano complicare le co-
se con tutta quella ferraglia e i
cartelli da leggere ... Sarebbe

così bella la piazza più libera!
Fabio Scaliti: Un po’ di spa-

zio in più dove passeggiare
senza essere circondati dal
traffico va solo bene. Basta
uscire di qualche centinaia di
metri dai soliti posti per trovare
parcheggio facilmente (viale
Risorgimento, corso Libertà,
via Alba fronte Coppo). In que-
sti posti ho sempre trovato par-
cheggio anche nei giorni di
mercato. Non ne farei un
dramma. Se è bella o brutta, è
questione di gusto personale.
Magari con qualche proposta
costruttiva l’amministrazione
potrà migliorarla. L’importante
è che sia funzionale al suo
scopo (area pedonale, ossia
disincentivare l’uso dell’auto). 

Anita Trotter: è il caso di la-
sciare tutti quegli ingombri per
entrare nella piazza?Secondo
me dovrebbe essere più libe-
ra, proprio per meglio valoriz-
zare la bellezza della piazza
con la vista impagabile di Villa-
nuova.

Gianluigi Bera: Un po’ alla
volta prismi, panettoni di ce-
mento, panchine creative di
marmo o di pietra, pavimenta-
zioni cimiteriali e fregole di as-
sessori e “urban designer”
stanno imbruttendo irrimedia-
bilmente le belle piazze delle
nostre cittadine e dei nostri
paesi. E’ successo a Nizza,
presto toccherà a piazza del
Duomo ad Alba. L’intervento di
Canelli, sicuramente nato dal-
le migliori e condivisibili inten-

zioni, è certamente il peggiore
di tutti. Lo spazio unitario e
scenografico della piazza è
stato cancellato e negato pri-
ma di tutto dall’assurda biparti-
zione, poi da un arredo urbano
invasivo ed infestante. Biso-
gnava pedonalizzare tutto e
arredare in modo sobrio e di-
screto; ma se mancava il co-
raggio per farlo, era meglio li-
mitarsi ai lavori alle fognature
ed al rifacimento della pavi-
mentazione, lasciando tutto il
resto come prima in attesa di
tempi migliori. 

Fabio Scaliti: Sarei d’accor-
do sulla totale pedonalizzazio-
ne del centro, pur di difficile
realizzazione in uno spazio co-
sì ristretto come quello di Ca-
nelli. L’arredo urbano non è
certo definitivo e inamovibile,
si può rimediare. Marzia Sola-
ri: I canellesi sono solo buoni a
lamentarsi. E basta. Prima non
c’era una zona pedonale e al-
lora giù le polemiche, ora c’è
una zona pedonale e allora
nuove polemiche. 

Alessandro Levo: Si è vero
ci sono problemi ma risolvibili,
Non lamentatevi avete un cen-
tro urbano nuovo di zecca e
corso Libertà rifatto a nuovo, la
rotonda curata e ben tenuta
per non parlare delle altre che
ho visto tenute bene e spon-
sorizzate da aziende di Canel-
li. Siete invidiati: in tempi di cri-
si e di bilanci, avete ancora un
comune in ordine che non ha
sforato il patto di stabilità ...

Pubblicate di recente su Facebook

Osservazioni e critiche 
sul rifacimento di piazza Aosta

Paolo Gandolfo nel cuore delle terre del Negroamaro
Canelli. Paolo Gandolfo, vice sindaco di Canelli, durante una visita alla cittadina di Guagnano

(provincia di Lecce, 6 mila abitanti, nel cuore del Salento), ha partecipato al Premio Terre del Ne-
groamaro che ha registrato una partecipazione di 20 mila presenze.

Dal palco della manifestazione, Gandolfo ha raccontato la storia della vita vinicola canellese ed
ha invitato il pubblico a visitare le cattedrali sotterranee 50º territorio Unesco italiano, a partecipa-
re all’edizione di Canelli città del Vino in programma dal 22 al 25 settembre ed ha installato una
collaborazione con la cittadina e le vicine popolazioni del Negramaro che contano ben sette gran-
di cantine vinicole.

Calosso. “Un giorno da cani” a Calosso, la
seconda edizione del singolare evento dedica-
to agli amici a quattro zampe e ai loro padroni
organizzato dalla Associazione Amici di Calos-
so e dalla Pro Loco, con il sostegno di Pet’s Pla-
net, il patrocinio del Comune e la collaborazio-
ne del Canile di Nizza Monferrato.

L’idea è di porre in evidenza la bellezza e l’af-
fettuosità del cane oltre al rapporto con il suo
padrone ed è anche un’occasione per scoprire
le bellezze naturalistiche di questo angolo di
Monferrato riconosciuto come Patrimonio Une-
sco. Questo “Calosso Dog Pride” è previsto per
domenica 4 settembre e si svolgerà presso il
centro sportivo comunale in frazione Piana del

Salto con il seguente programma: alle ore 9.30
il ritrovo con caffè di benvenuto a tutti i parteci-
panti, alle ore 10.30 Agility Dog a cura di “Il ca-
ne d’oro” di Nizza Monferrato, alle ore 11.30 la
passeggiata e alle ore 12.30 la premiazione del-
le storie più originali. Seguirà il pranzo, per i ca-
ni e per i loro accompagnatori, e alle ore 14.30
nuovamente Agility Dog e attività per i bambini.
Alle ore 16, la giornata si conclude con l’Angu-
ria Party per tutti i partecipanti.

Occorre visitare il sito web www.calossovilla-
ge.com per leggere il regolamento ed iscriversi
alla manifestazione, raccontando una storia o
un aneddoto relativo al proprio cane per parte-
cipare al concorso. Info: tel. 340.6350302.

“Farah Diba, prima ed ultima
imperatrice dell’Iran”

Canelli. Anche durante la sospensione estiva dei corsi l’Uni-
versità della Terza Età Nizza-Canelli è presente sul territorio con
iniziative culturali aperte a tutti e non solo ai soci. Martedì 30 ago-
sto a San Marzano Oliveto, in collaborazione con ”La Cumpania
dla Riua’“ e la Biblioteca civica, nella Chiesa dei Battuti, alle ore
21, si terrà una conferenza sul tema: “Farah Diba, prima ed ulti-
ma imperatrice dell’Iran”.

È la vicenda di una signora che è entrata nella storia recente, le cui vicende bellissime da una
parte e assai dolorose dall’altra hanno tenuto desta l’attenzione di molti di noi nei decenni scorsi.
La relazione verrà tenuta dal prof. Sergio Grea, sanmarzanese di adozione che da diversi anni tra-
scorre le estati nel paese, scrittore assai conosciuto ed apprezzato per i suoi libri presentati nelle
biblioteche della nostra zona e docente Unitré da diversi anni nelle sedi di Canelli, Nizza e Mon-
tegrosso. L’incontro è aperto a tutti. È una pagina di storia contemporanea presentata da un rela-
tore particolarmente preparato che potrà interessare i giovani, gli studenti, gli adulti e tutte le per-
sone che hanno conosciuto le vicende di Farah Diba. 

Apro installa strumenti moderni ed innovativi
Canelli. Sono state installate anche nella sede canellese di APRO Formazione le “Lavagne In-

terattive Multimediali”, strumenti che consentono ad allievi e docenti, un’esperienza didattica in-
novativa. Le lavagne Lim sono solo le ultime nuove tecnologie: “APRO non si ferma” afferma il re-
sponsabile dei progetti Digital e Technology «Continuiamo a dotare le aule e i laboratori di strumenti
digitali all’avanguardia. Basti pensare alle stampanti 3D a doppio estrusore, alle stampanti digita-
li per le stampe su tessuto, alle Lim, ai laboratori di informatica avanzata in cui sono installati mo-
nitor di almeno 21 pollici. Crediamo fermamente che per fare una buona formazione l’innovazio-
ne e il web siano fondamentali».

A Calosso domenica 4 settembre

La seconda edizione di “Un giorno da cani” 
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Nizza Monferrato. Lo sport
ed il volontariato si presenta-
no a ragazzi, genitori e cittadi-
ni, domenica 11 settembre, in
una giornata denominata
“Nizza è sport”, una manife-
stazione voluta e curata dai
consiglieri comunali Erika Ma-
rengo (titolare della delega al-
lo Sport) in collaborazione con
la collega Bruna Quasso (nel-
la foto con il sindaco Simone
Nosenzo durante la presenta-
zione della manifestazione). 

Sarà l’occasione per i nice-
si a cominciare dai più piccoli
di conoscere le Associazioni
sportive e di Volontariato che
operano sul territorio di Nizza,
che spesso non si sa della lo-
ro esistenza che tuttavia ma
che tuttavia sono una realtà
importante nel tessuto sporti-
vo e sociale della città.

Si inizierà in prima mattina-
ta con una “camminata” orga-
nizzata in collaborazione con
l’Associazione Nordic Wal-
king: alle ore 9 raduno presso
la “casetta dell’acqua” in Cor-
so Acqui e poi partire alla sco-
perta della periferia e delle
colline nicesi: strada Colania,
strada S. Anna (punto ristoro),
Strada S. Nicolao (altro se-
condo punto ristoro) e ritorno
a Nizza. Sono 8 Km. di cam-

minata facile (bastano un paio
di scarpette da ginnastica)
aperta a tutti, su strade asfal-
tate con qualche saliscendi
per niente impegnativo. Non
serve iscriversi, pagare nes-
sun ticket, è necessaria solo
la volontà di fare una bella
sgambata in compagnia ed in
amicizia. 

Nel pomeriggio l’appunta-
mento è alle ore 15,00, pres-
so il Foro boario per “sentire”
la conferenza di tre esperte
del settore infantile, Giulia Da-
bene Patrizia Cascino e Erica
Guarino , sul tema “Sport e in-
fanzia. 

Lo sport come strumento di
prevenzione e come mezzo
per sconfiggere i processi
d’involuzione motoria”.

Dalle ore 16,00 il via al di-
vertimento con le Società
sportive e le Associazioni nel-
la veste di animazione: su
campi improvvisati si potran-
no “provare” i diversi sport,
mentre per i genitori sarà pos-
sibile avere tutte le informa-
zioni per un’eventuale attività
per i loro figli.  

Sono 18 in totale le società
sportive ed una decina quelle
di Volontariato che hanno
aderito all’invito. A tutti i bam-
bini (dai 4 ai 14 anni) sarà

consegnata una borsa con
maglietta, merenda ed una
scheda sulla quale segnare gli
sport “provati”. I ragazzi che
arriveranno ad 8 saranno pre-
miati con una targhetta. 

Fra le Associazioni saranno
presenti con i loro mezzi: i Vi-
gili del fuoco, la Croce verde,
la Protezione civile, la Banda
musicale cittadina (con espo-
sizione e visione degli stru-
menti), Gli Sbandieratori, l’As-
sociazione Ex Allievi Don Bo-
sco con giochi di animazione,
ecc.  Al termine la presenta-
zione delle diverse squadre e
la premiazioni di atleti nicesi
che hanno conseguito impor-
tanti traguardi sportivi. 

Tutta la manifestazione è
completamente gratuita, l’im-
portante è partecipare. 

Nizza Monferrato. È uscito in questi giorni il
programma completo delle serate della Stagio-
ne musicale 2016 di Nizza organizzata dall’As-
sociane Concerti & Colline che riprende, dopo
la forzata rinuncia nel 2015 per mancanza di
sponsor. 

Nutrito il programma (che pubblichiamo di se-
guito) delle serate che inizieranno venerdì 9 set-
tembre, preparato con professionalità e com-
petenza dai Direttori artistici ed organizzativi,
Alessandra Taglieri e Roberto Genitoni.

Venerdì 9 settembre: “Calidoscopio musicale”
con Silvestro Favero (viola), Giuseppe Barutti
(violoncello), Valter Favero (pianoforte); 

Venerdì 16 settembre: “Un romantico chiaro
di luna” con Letizia Michelon al pianoforte; 

Venerdì 23 settembre: “Dall’Europa alle due
Americhe” con il Frank Bridge Trio: Roberto
Mazzola (violino), Giulio Glavina (violoncello),
Mariangela Marcone (pianoforte); 

Venerdì 30 settembre: “Dita d’acciaio in guan-
ti di velluto” con il pianoforte di Eloisa Cascio; 

Venerdì 7 ottobre: “Les temps des lilas” con
Corrado Orlando (clarinetto), Giacomo Dalla Li-
bera (pianoforte);

Sabato 8 ottobre: “Suoni e visioni”,sonorizza-
zione dal vivo del film muto “Aurora” con Ro-
berto Genitoni al pianoforte; 

Venerdì 14 ottobre: “Una sera con Violetta,
Norma, Gilda e Turandot”, pianoforte a quattro
mani con Elena Buttiero e Piera Raineri; 

Venerdì 21 ottobre: “Risonanze epiche e in-
quietudini crepuscolari” con Valerio Premuroso
al pianoforte; 

Venerdì 28 ottobre: “Les bouffes napolitans
con la soprano Ilaria Giaquinta ed il pianoforte
di Giacomo Serra. 

La Stagione musicale si svolgerà presso l’Au-
ditorium Trinità di Via Pistone a Nizza Monfer-
rato con inizio alle ore 21. Costo dei singoli con-

certi: euro 5; gratuiti per i soci di Concerti e Col-
line onlus e per gli studenti fino a 18 anni;  si
può sottoscrivere la tessera associativa al co-
sto di 25 prima dell’inizio di ogni spettacolo
presso la sede dei concerti (Auditorium Trinità).

La rassegna è organizzata con il contributo
della Fondazione Cassa di Risparmio di Asti e
del Comune di Nizza Monferrato.

Si ringraziano i numerso sponsor elencati sul-
la locandina, in distribuzione, del programma
della Stagione musicale 2016. 

Per ulteriori informazioni contattare: Associa-
zione culturale Concerti e Colline onlus; cell.
349 816 4366 (ore 15-19); concertiecolline@ali-
ce.it

Nizza Monferrato. La Giun-
ta comunale di Nizza Monfer-
rato, scaduta la convenzione
per la gestione del Campo
sportivo comunale “Tonino
Bersano” al fine di garantire la
funzionalità e l’uso dello stes-
so ha emesso un bando per la
sua gestione e manutenzione
per la durata di anni 3. Pubbli-
chiamo uno stralcio del bando
che si può trovare nella sua
interezza sul sito del Comune
di Nizza Monferrato. 

«….1. Oggetto e durata del-
la concessione 

L’oggetto della procedura di
selezione e della conseguente
convenzione è costituito dalla
gestione e manutenzione del
Campo Sportivo Tonino Ber-
sano, così composto: 

- campo da calcio in erba; 
-tribuna lato sx in parte co-

perta; 
-tribuna lato dx scoperta; 
-blocco spogliatoi servizi

igienici, ufficio, locali attrezza-
ti, locali deposito, C.T; 

-impianto di irrigazione
comprensivo di pompa som-
mersa (di recente sostituzio-
ne); 

- attrezzature varie, (reti,
palloni,…); 

- recinzione campo da gio-
co e recinzione perimetrale
struttura; 

2. Il comune di Nizza M.to
concede alla società un con-
tributo annuo di € 25.000,00
per la copertura finanziaria dei
costi di gestione, qualora il co-
mune provvederà alla sostitu-
zione del generatore di calore,
dal secondo anno verrà de-
tratta la somma corrisponden-
te al risparmio dei consumi. Il
contributo verrà corrisposto

secondo le modalità stabilite
ai sensi del “Regolamento co-
munale per la concessione di
finanziamenti e benefici eco-
nomici ad enti pubblici e sog-
getti privati”. 

L’affidatario dovrà garantire
il pieno e regolare funziona-
mento del citato impianto, nel
rispetto scrupoloso di tutte le
leggi e le disposizioni regola-
mentari, anche comunali, re-
lative all’esercizio degli im-
pianti sportivi e ricreativi allo
scopo di favorire la pratica
delle attività sportivo/ricreati-
ve compatibili con le strutture
ed attrezzature esistenti nel-
l’impianto sportivo, e attività di
formazione dei giovani alle
tecniche sportive calcio e altri
sport. 

2. La concessione di gestio-
ne (intesa anche per il rinnovo
di impianti esistenti) ha la du-
rata di anni 3 a decorrere dal-
la data della stipula della con-
venzione, firmata dalle parti e
conservata ai loro atti. 

3. Il concessionario può, a
propria cura e spese, proporre
di aumentare la dotazione di
attrezzature sportive che ritie-
ne utile alla migliore funziona-
lità degli impianti. 

4. Il concedente può, in
qualsiasi momento e senza
che ciò costituisca un obbligo
apportare miglioramenti alle
attrezzature ed agli impianti
del complesso. Detti migliora-
menti devono essere conse-
gnati al concessionario nelle
forme di cui al comma 3. 

5. Il concessionario si impe-
gna a proprie spese ad ese-
guire il programma di manu-
tenzioni ordinarie, straordina-
rie (fatta eccezione per le ope-

re di cui all’art. 13 comma 2) e
quelle migliorative definite in
sede di offerta. 

Art. 2.Attività ammesse 
1. L’utilizzo del complesso

sportivo riguarda le seguenti
attività sportive: calcio. 

2. Ogni altra attività è am-
messa esclusivamente con
consenso delle parti stipulanti
che si accordano sulle moda-
lità esplicative dell’attività e
sui rapporti economici con-
nessi, come previsto dal rego-
lamento. 

3. Il concessionario prima
dell’inizio dell’attività, ha l’ob-
bligo di verificare la regolare
agibilità degli impianti esisten-
ti. L’Ente concedente deve al-
tresì provvedere la rilasciare:
autorizzazioni, licenze ed atti
similari di competenza, relativi
alle stesse attività, secondo le
norme vigenti. 

Art. 3.Rinvio regolamento
comunale 

1. Il concessionario si impe-
gna ad osservare, in ogni sua
parte, l’allegato “Regolamento
per la gestione e l’utilizzazio-
ne dei complessi sportivi co-
munali”. 

2. Si impegna altresì a far ri-
spettare detto Regolamento
da tutti i frequentatori del com-
plesso sportivo, ed a segnala-
re ai preposti alla vigilanza le
violazioni commesse. 

3. Il coordinamento della
gestione sull’utilizzo degli im-
pianti resta nel periodo conve-
nuto, totalmente sotto la re-
sponsabilità del concessiona-
rio, che si deve rendere ga-
rante del corretto uso ed uti-
lizzo degli impianti sportivi da
parte dei propri gruppi sporti-
vi….» 

Iniziative per terremotati
L’Amministrazione nicese è intenzionata a

promuovere iniziative a favore delle zone terre-
motate e per questo sta studiando come muo-
versi e coordinarsi con le altre istituzioni per ini-
ziative analoghe anche in base alle necessità.

L’invito a tutti è quello di non prendere inizia-
tive personali per evitare inutili sprechi di mate-
riali ed energie e sovrapporsi ad altri interventi
già in essere, ma aspettare comunicazioni più
precise per un intervento mirato secondo le esi-
genze più impellenti. 
La Protezione civile in attesa

Anche il Gruppo di Protezione civile di Nizza
Monferrato, come informa la responsabile Pa-
trizia Masoero, unitamente agli agli gruppi del-
l’Unione collinare “Vigne &vini” ha dato la sua
disponibilità ad intervenire nelle zone terremo-

tate. Sarà il Comando regionale di P.C. che va-
lutate le necessità chiamerà i singoli gruppi che
hanno dato la loro disponibilità ed assegnerà lo-
ro i compiti. 
Stage Ufficio Turismo 

La Pro Loco di Nizza - sezione NizzaTurismo
- informa che a partire dal prossimo mese di
settembre sarà possibile effettuare idoneo tiro-
cinio curriculare presso l’Ufficio Informazioni As-
sistenza Turistica del Comune di Nizza Monfer-
rato, stage, questo, riservato agli studenti del
Dipartimento di Lingue e Letterature Straniere
e Culture Moderne dell’Università degli Studi di
Torino. Gli studenti interessati potranno avere
maggiori informazioni contattando la Segreteria
Universitaria o l’ufficio personale del comune di
Nizza Monferrato nella persona della Dott.ssa
Simona Vaccaneo al 0141720517.

Nizza Monferrato. Dal
Gruppo “Progetto Polis per
Nizza” riceviamo quanto se-
gue:

«È scandaloso che il sinda-
co Nosenzo, trascorsi ormai
40 giorni dalla richiesta del
Consigliere Maurizio Carcione
di convocazione del Consiglio
Comunale urgente a difesa
dell’Ospedale di Nizza, non si
sia degnato di dare una rispo-
sta.

Progetto Polis denuncia al-
l’opinione pubblica tale com-
portamento arrogante che
conferma il disinteresse del-
l’attuale Amministrazione Co-
munale nei confronti del-
l’Ospedale e denota scarsa
educazione Istituzionale. 

Il 22 luglio avevo chiesto la
convocazione d’urgenza del
Consiglio Comunale per for-
mare un fronte comune a dife-
sa del nostro Ospedale, com-
menta Carcione.

Con enorme tristezza devo
prendere atto che per il Sinda-
co e la sua amministrazione, la
chiusura dell’Ospedale di Niz-
za non rappresenta un proble-
ma.

Per noi invece, il tempo del-
le chiacchiere è finito! Occor-
re procedere con il ricorso al
TAR per il mancato rispetto
dell’accordo di programma, ed
è su questo che il Consiglio
Comunale, prima o poi dovrà
esprimersi, tenendo conto che
più tempo passa più diminui-

scono le possibilità di succes-
so e che lo smantellamento
dei servizi ospedalieri è da
tempo in atto e continua tutto-
ra» conclude Carcione «Pro-
getto Polis rimprovera alla
Giunta Pesce di non aver con-
trastato la decisione della Re-
gione del novembre 2014 di
cancellare l’Ospedale della
Valle Belbo dalla rete ospeda-
liera regionale; ricorda che
Nosenzo e Verri, allora consi-
glieri di minoranza non fecero
nulla in quella occasione e,
coerentemente, divenuti Sin-
daco e Vicesindaco nel giugno
scorso, perseverano nell’ as-
senza di iniziative serie, ade-
guate alla drammaticità della
situazione».

Nizza Monferrato. L’Asso-
ciazione Attiva-mente sport in
collaborazione con il Comune
di Nizza Monferrato ha invitato
al Foro boario di Nizza Mon-
ferrato per un incontro-confe-
renza il pallavolista Giacomo
Sintini per raccontare della sua
esperienza di ammalato “Co-
me ho sconfitto il cancro e so-
no tornato a vincere”. 

Giacomo Sintini è un palla-
volista che nel pieno della sua
attività agonistica, a 32 anni,
nel giugno del 2011 scopre di
essere affetto da una grave
forma di tumore con una dia-
gnosi devastante: un linfoma
di alto grado di malignità. 

Preso atto della situazione
superata la prima paura in lui
subentra la determinazione e
la voglia di reagire per vincere
la sua partita più importante.
Impara a conoscere la malat-
tia e supportato dai medici ini-
zia un lungo, costante, pesan-
te percorso di cure.

La strada è stata lunga ma
gradatamente le cure ottengo-

no l’effetto sperato ed il tumo-
re regredisce fino alla comple-
ta guarigione.

Giacomo, “Jack “ come era
comunemente chiamato, torna
ad allenarsi (rinunciando ai
sussidi pubblici di invalidità)
con l’obiettivo di ritornare al-
l’attività agonistica e professio-
nistica, per dimostrare che si
può vincere anche quando
sembra impossibile: il 12 mag-
gio 2013 conquista la finale
scudetto, esattamente 23 me-
si dopo la diagnosi. 

Sintini fonda una Associa-
zione denominata “Forza e co-
raggio” per la raccolta fondi
per sostenere la ricerca e offri-
re una speranza in più alle per-
sone che si trovano ad affron-
tare un percorso simile al suo. 

Per completezza: Associa-
zione Giacomo Sintini, Via Pe-
dini 14, 06132, Castel del Pia-
no (Pg); email: associazio-
negs@gmail.com – jack@as-
sociazionegiacomosintini.it –
stampa@associazionegiaco-
mosintini.it

telef. +39 342 768 0719;
iban: IT45 P0%7 04030 00000
000031352; http://www.asso-
ciazionegiacomosintini.it/por-
tali.asp 

La conferenza di Giacomo
Sintini si svolgerà sabato 3
settembre, alle ore 21, presso
il Foro boario di Piazza Gari-
baldi a Nizza Monferrato. 

Per conoscere le realtà del territorio

“Nizza è sport” una giornata 
con società e associazioni

Il via venerdì 9 settembre alla Trinità

Stagione musicale 2016
serate con grandi virtuosi

Bando per la gestione 
del campo sportivo comunale Riceviamo e pubblichiamo da Maurizio Carcione

Nessuna risposta alla richiesta
di un Consiglio su ospedale 

Brevi da palazzo comunale 

Sabato 3 settembre al Foro boario

Giacomo Sintini racconta:
“Come ho sconfitto il cancro…”

Per contattare il referente di zona Franco Vacchina 
tel. 328 3284176 - fax 0144 55265 - franco.vacchina@alice.it

Roberto Genitoni e Alessandra Taglieri.
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Nizza Monferrato. L’Istituto
tecnico “Nicola Pellati” di Niz-
za Monferrato fu fondato nel
1936 per l’interessamento del
sacerdote Don Giovanni Mi-
gnone. Le lezioni tuttavia ini-
ziarono un paio di anni dopo
ed i primi “ragionieri” furono di-
plomati nel 1943. La sede e le
aule dell’Istituto erano allora
collocate al piano superiore
dell’edificio dove oggi trova
spazio la Casa della salute;
sullo stesso piano, verso
l’ospedale Santo Spirito, le au-
le che ospitavano “l’Avviamen-
to” ed al primo piano la Scuola
media.  Fin dalla sua fondazio-
ne il “Pellati” di Nizza era un
punto di riferimento e la scelta
primaria per i ragazzi che vo-
levano proseguire gli studi su-
periori, favorita dal fatto che
era facilmente raggiungile con
il treno sulle direttrici Acqui-
Nizza-Asti e Alessandria-Niz-
za-Alba.

Il ”Pellati” nel corso degli an-
ni ha continuato a sfornare “ra-
gionieri” a getto continuo e
continua tuttora nella sua fun-
zione, pur nei “cambiamenti”
che si sono susseguiti con le
ultime riforme scolastiche. Og-
gi l’Istituto d’Istruzione supe-
riore “Nicola Pellati” oltre al
corso per “Ragionieri” offre agli
studenti anche il corso per
“Geometri” ed accorpa anche
il Liceo scientifico ”Galileo Ga-
lilei”; alla sede nicesi fa capo
anche una sezione staccata di
Canelli, sempre di Ragioneria”. 

Sono passati ottant’anni da

quando il Provveditorato agli
Studi di Torino istituì un “Istitu-
to Tecnico Commerciale” con
sede in Nizza Monferrato; fu
intitolata a Nicola Pellati, spa-
lancò le sue porte a studenti
che nel tempo si distinsero in
vari ambiti, anche a livello na-
zionale. Per celebrare l’anni-
versario, il Dirigente Scolasti-
co prof. Matelda Lupori e i Do-
centi, con la collaborazione di
Enti ed Istituzioni locali, inten-
dono organizzare una giorna-
ta celebrativa il 1 ottobre 2016,
alla quale potranno partecipa-
re tutti coloro che hanno “vis-
suto” la scuola: ex allievi, stu-
denti, insegnanti, genitori, op-
pure semplici cittadini. 

Al fine di stimolare i ricordi e
le testimonianze di tutti coloro
che hanno studiato al “Pellati”,
è possibile inviare documenta-
zione, anche fotografica, ri-
guardante aneddoti, esperien-
ze sportive, teatrali e musicali
di ex-allievi, allieve e docenti ai
seguenti indirizzi:

“Ottant’anni” I.I.S. Pellati,
Via IV Novembre 40 – 14049
Nizza Monferrato

pellati80@gmail.com
Per la cronaca il 24 aprile

2003, in occasione del ses-
santesimo anniversario dei pri-
mi ragionieri diplomati al Pella-
ti (1943-2003) un gruppo di Ex
allievi organizzò una serata al
teatro Sociale di Nizza durante
la quale fu ripercorsa la storia
dell’Istituto attraverso la proie-
zione di video, foto e testimo-
nianze di studenti e docenti. 

Nizza Monferrato. Anche la
Città di Nizza Monferrato sarà
presente alla finalissima per
aggiudicarsi il palio della corsa
delle botti fra le Città del Vino
che si svolgerà il prossimo 3
ottobre a Vittorio Veneto. 

Nizza che ha ripreso in que-
sto 2016 la sua partecipazione
alla manifestazione sportiva
dopo parecchi anni di assen-
za, sarà presente con la sua
squadra di “spingitori” con una
rosa formata da: Davide Lovi-
solo, Gian Piero Lovisolo, Mat-
teo Varallo, Luca Marchisio e
Roberto Guastello. Gli atleti
che sono stati presi dal sacro
furore della competizione ago-
nistica hanno partecipato, di-
fendendo i colori giallorossi ni-
cesi per puro spirito sportivo,
l’Amministrazione sostiene so-
lo le spese per l’eventuale
omaggio, prodotti della nostra
terra ed altro, al Comune che
organizza la gara, dove è pre-
sente la formazione nicese; le
altre spese sono a carico degli
“spingitori”, anche se l’ospitali-
tà è carico dell’organizzazione:
doppio merito quindi per que-
sto sacrificio, di tempo, di co-
sti, e di impegno. Una bella vi-
sibilità per i colori della Città di
Nizza. 

Il tour della Palio delle Botti
fra le Città del Vino compren-
de 9 tappe, Sovereto (Li), S.
Pietro in Cariano (Vr), Valdob-
biadene (Tv), Arvier (Ao), Mag-
giora (No), Manduria (Ta), Ser-
rone (Fr), Avio (Tn). Le squa-
dre partecipanti, secondo il lo-
ro piazzamento, conquistano
dei punti per definire la classi-

fica finale e l’ammissione alla
finalissima del 3 ottobre a Vit-
torio Veneto. La squadra nice-
se (che ha conquistato 2 se-
condi posto ed un terzo, ed al-
tri piazzamenti) si è già con-
quistato il diritto di partecipare
alla finalissima anche se anco-
ra mancano due prove.

Nelle foto: gli “spingitori” del-
la squadra nicese con gli ami-
ci di Maggiora e con lo sten-
dardo di Nizza sulla piazza di
Valdobbiadene. 

Nizza Monferrato. Venerdì 26 agosto via S. Martino e i dintorni
di piazza XX settembre adiacenti al ristorante Arcano hanno
ospitato la prima edizione di Vinizza. Ideata dal giovane Alfonso
Dolgetta, titolare del locale, prende spunto dal celebre Vinitaly
per mettere in risalto una serie di eccellenze cittadine, a partire
dalle cantine vitivinicole. Hanno partecipato Cantina di Nizza,
Guasti Clemente, Michele Chiarlo, Bava Cocchi, Cascina Gariti-
na, Bersano, Cantina di Vinchio e Vaglio Serra, Tenuta Olim Bau-
da, Antica Casa Vinicola Scarpa, Villa Sparina, Distillerie Bec-
caris, con proposte per la cena a cura di Arcano, Pro Loco nice-
se, Angelo Bona, Macelleria Emilio Ferrari, Nadia Corso e Pa-
sticceria Marabotti. Durante la serata si è svolta la diretta di Ra-
dio Vega condotta da Pier Luca Pesce.

Nizza Monferrato. Un cam-
po da calcio rimesso in funzio-
ne dai volontari di un’associa-
zione sportiva cittadina. Si trat-
ta dell’area da gioco all’Orato-
rio Don Bosco di Nizza, en-
trando sul fondo, sul lato de-
stro. A chiederne l’utilizzo, ren-
dendosi disponibili per i lavori
di restauro, già realizzati, sono
stati i ragazzi del Futsal Fuc-
sia. Nata nel 2010 come asso-
ciazione sportiva legata al cal-
cio femminile, nella sua va-
riante a 5 giocatori, oggi conta
8 squadre tra adulti e bambini
e circa 150 tesserati. Avendo
necessità di un nuovo spazio
all’aperto per gli allenamenti,
hanno fatto richiesta al diretto-
re dell’Oratorio. “Ci dispiaceva
vedere il campo così abban-
donato, molti di noi sono cre-

sciuti giocando qui nel tempo
libero” racconta l’allenatore Lu-
ca Ostanel. “Ci siamo così im-
pegnati a rimettere in ordine e
in funzione lo spazio. Oltre al
nostro utilizzo, periodicamente
vi faremo accedere i ragazzi
che giocano nel cortile del-
l’Oratorio”. Hanno collaborato
ai lavori gli allenatori Luca
Ostanel e Lorenzo Morino e i
giocatori Matteo Galuppo, Fe-
derica Piccatto e Matilde Rota.

Nizza Monferrato. Come
ogni anno (quella del 2016 è la
ventottesima edizione) gli ami-
ci del Monferrato Veteran Mo-
tor Club di Nizza danno ap-
puntamento a tutti gli appas-
sionati di sport motoristici per
la tradizionale “Mostra scam-
bio di automobili, moto e cicli
d’epoca ed accessori”, pro-
grammata quest’anno per il 3
e 4 settembre, è una delle ma-
nifestazioni più importanti del
settore a livello nazionale, vi-
sto il numero degli espositori
che giungono da ogni parte
d’Italia. 

Le bancarelle avranno a di-
sposizione un’area espositiva
di oltre 18.000 metri quadri, di-
sponibile anche il Foro boario,

al coperto, per i più solerti nel-
le prenotazioni del posto. Per
due giorni si alterneranno,
quasi senza soluzione di conti-
nuità, i tanti visitatori, appas-
sionati e collezionisti di pezzi
d’epoca. Oltre a tanti veicoli
d’epoca (auto, moto, cicli) per-
fettamente funionanti oppure
da restaurare; si potranno tro-
vare pezzi di ricambio, pubbli-
cazioni, riviste, ecc. un venta-
glio di occasioni. 

L’ingresso alla mostra è
aperto, sia per sabato 3 e do-
menica 4 settembre, dalle ore
8,30 fino alle ore 18,30. Il bi-
glietto è valido per una sola
giornata. 

Nella foto: uno dei “pezzi” in
mostra nell’edizione 2015. 

Castelnuovo Belbo. Spettacolo insolito nei giorni scorso a Ca-
stelnuovo Belbo dove i residenti e gli eventuali passanti e visita-
tori hanno potuto vedere all’opera una squadra operai “speciale”,
completamente equipaggiata di tuta arancione, armata di colore,
pennello, spruzzatore, ecc. composta dal sindaco Aldo Allineri e
dai suoi consiglieri di maggioranza, tutti impegnati a “rifare” la
segnaletica orizzontale, strisce, passaggi pedonali, stop, ecc.
“Visto che era un lavoro che bisognava fare, da tempo la se-
gnaletica era stata quasi del tutto cancellata, ho sollecitato i miei
collaboratori di Giunta che hanno risposto prontamente all’invito
e quindi abbiamo immediatamente provveduto, gli euro rispar-
miati saranno destinati ad altre attività”. Intanto Castelnuovo Bel-
bo ha una nuova segnaletica “fatta in casa”.

Castelnuovo Belbo. La set-
timana scorsa il nostro setti-
manale ha pubblicato una let-
tera nella quale il capogruppo
di minoranza della lista “Un fu-
turo per Castelnuovo”, Giaco-
mo Baldino, contestava la pro-
cedura seguita dal primo citta-
dino di Castelnuovo Belbo in
merito alle ultime sedute del
Consiglio comunale 

A stretto giro di giornale, ri-
ceviamo la replica del sindaco
Aldo Allineri con la sua rispo-
sta, che pubblichiamo:

«Purtroppo nel passaggio
tra la precedente e l’attuale
amministrazione vi sono state
alcune imperfezioni nei tempi
burocratici da parte degli uffici
comunali. Penso, però, che
con più collaborazione, tra
maggioranza e opposizione,
questi problemi si possano ri-
solvere nell’interesse esclusi-
vo della nostra collettività. An-
che i consiglieri di minoranza
presenti in sala tra il pubblico,
e non seduti tra i banchi dei
consiglieri, hanno contribuito a
non raggiungere il numero le-

gale. In un confronto serio e
costruttivo penso che sia com-
pito della maggioranza, ma an-
che della minoranza, assicura-
re la presenza di consiglieri
necessario per il corretto fun-
zionamento del Consiglio. La
terza convocazione , con ur-
genza, si è invece resa neces-
saria per gli argomenti in di-
scussione”.

Dalle parrocchie nicesi
Nizza Monferrato. Venerdì 2 settembre – Primo venerdì del

mese con le seguenti funzioni:
S. Giovanni; ore 8,30, inizio confessioni; ore 9,00, Santa Mes-

sa; 
S. Siro – preghiera animata dal Gruppo S. Padre Pio: ore

16,00, inizio confessioni; ore 16,15, Coroncina della Misericordia
e Rosario; ore 17,00, S. Messa e vespri;
Sabato 3 settembre – Pellegrinaggio a piedi al Santuario dei

Caffi, guidato da S.E. Mons. vescovo, Piergiorgio Micchiardi: par-
tenza ore 19,00, da Canelli, inizio strada Cavolpi; 
Domenica 4 settembre: ore 11,15, Santa Messa con i ragazzi

delle Comunità di Nizza e Vaglio che hanno partecipato alla Gior-
nata mondiale della Gioventù a Cracovia; porteranno la loro te-
stimonianza. 
Domenica 18 settembre – Pellegrinaggio a Caravaggio del

Gruppo di preghiera S. Padre Pio: informazioni e prenotazioni
presso l’Ufficio parrocchiale di via Cirio (telef. 0141 621 247). 

Per una serata celebrativa dell’anniversario 

Il Pellati compie 80 anni:
si cercano ricordi e foto

Palio delle “botti” delle Città del vino

La squadra nicese  conquista
l’accesso alla “corsa”  finale 

Venerdì 26 agosto in piazza XX Settembre

Prima edizione di “Vinizza”
eccellenze e degustazioni

All’oratorio Don Bosco 

I ragazzi del Futsal Fucsia
risistemano un campetto

Sabato 3 e domenica 4 settembre 

Mostra scambio pezzi d’epoca
appuntamento da non perdere

Il sindaco Allineri risponde alla minoranza

Più collaborazione e confronto 
nell’interesse della collettività 

Castelnuovo B.bo, nuova segnaletica  orizzontale

Tutta la Giunta all’opera
con vernice ed attrezzatura 

Aldo Allineri

L’improvvisata squadra operai degli Amministratori comunali.
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ACQUI TERME
ARISTON (0144 58067), da gio. 1 a mar. 6 settembre: io prima
di te (orario: gio. e ven. 21.00; sab. 20.30-22.40; dom. 17.30-
21.00; lun. e mar. 21.00).
CRISTALLO, Sala 1, da gio. 1 a mar. 6 settembre: L’era glacia-
le - in rotta di collisione (orario: gio. ven. sab. 20.45; dom.
17.30-20.45; lun. e mar. 20.45); Sala 2, da gio. 1 a mar. 6 set-
tembre: Jason Bourne (orario: gio. e ven. 21.15; sab. 20.30-
22.40; dom. 17.00-21.15; lun. e mar. 21.15).

ALTARE
ROMA.VALLECHIARA (019 5899014), riaprirà a settembre.

NIZZA MONFERRATO
LUX (0141 702788), da gio. 1 a lun. 5 settembre: L’era glacia-
le - in rotta di collisione (orario: gio. e ven. 21.00; sab. e dom.
18.30-21.00; lun. 21.00).
SOCIALE (0141 701496), da gio. 1 a lun. 5 settembre: Jason
Bourne (orario: tutti i giorni alle ore 21.00).

OVADA
TEATRO SPLENDOR (010 583261) - da ven. 2 a dom. 4 set-
tembre: L’era glaciale - in rotta di collisione (orario: ven.
21.15; sab. e dom. 17.00-19.00-21.15).

SASSELLO
CINEMA TEATRO PARROCCHIALE (019 720079) - ven. 2 set-
tembre: L’uomo che vide l’infinito (ore 21.15).

ROSSIGLIONE
CINEMA COMUNALE (010 924400) - riaprirà a settembre.

Cinema
giOvEdì 1 SETTEmBRE

Ovada. Alle ore 21 presso
l’enoteca regionale, Attraverso
Festival - Arti, paesaggio, cul-
tura materiale e resiliente nei
territori Patrimonio dell’Umani-
tà Unesco e del Basso Pie-
monte: narratori del Vino.
Tagliolo monferrato. Alle ore
16.30, “In un paese lontano
lontano...”. Letture dal vivo di
favole per bambini a cura di
Maria Cassinelli presso il salo-
ne Comunale. Ingresso libero.

vENERdì 2 SETTEmBRE
Casaleggio Boiro. Alle ore 21
al teatro all’aperto Agri Movie,
teatro dialettale genovese, la
compagnia teatrale “Sopra il
palco” presenta “Sotto a chi
tocca”.
Cassinelle. Sagra del fungo
porcino; serata danzante con
l’orchestra “I Musici”.
Lussito (Acqui Terme). Alle
ore 18 presso la parrocchia di
N.S. della Neve, presentazio-
ne del libro “Lussito e Ovrano.
Arte e tradizione ad Acqui Ter-
me”, di Claudio Barisone, Fla-
vio Servato e Rocco Pietro
Spigno; Sagep Editori.
masone. Festa della Natività
di Maria SS.: all’oratorio della
Natività di Maria ore 20.30 pre-
parazione, meditazione, bene-
dizione eucaristica; in piazza
Castello “Note in coro... a sor-
presa”, a seguire musica anni
80 con gli “Audio 80”.
Santo Stefano Belbo. Alle
20.30 nell’Auditorium del Cen-
tro Studi Cesare Pavese, i
vertici del Consorzio dell’Asti
spumante e del Moscato
d’Asti davanti ai contadini del
Moscato discuteranno con
CTM delle nuove iniziative del
Consorzio.
Sassello. In località Alberola
mostra micologica con funghi
dal vero, presso l’albergo Mon-
te Cucco, a cura del consorzio
per la tutela del territorio e la
conservazione del sottobosco
Sassello.
Spigno monferrato. Settem-
bre Spignese 2016: “Schiuma
party” con dj L2A Events, cock-
tail bar e “raviolo fritto”.
Tagliolo monferrato. Alle ore
21 nel salone comunale, “Sto-
ria della diga di Molare - Il Va-
jont della Valle Orba”, incontro
con il geologo Vittorio Bonaria.

SABATO 3 SETTEmBRE
Acqui Terme. Per la “2ª Sym-
posium internazionale su San
Giuseppe Marello”: dalle 16.30
alle 19 nel salone “Mons. Prin-
cipe” (ex Ricre) in via Cassino,
“Le lettere pastorali e la visita
pastorale del vescovo San
Giuseppe Marello”, “Mons.
Giuseppe Pagella: profilo bio-
grafico”; “S. Giuseppe Marello
sullo scenario ecclesiale e so-
ciale della diocesi di Acqui”.
Acqui Terme. Alle 17.30 a
Mombarone, conferenza con il
campione della nazionale ita-
liana di volley Giacomo Santi-
ni: “Come ho sconfitto il cancro
e sono tornato a vincere”.
Acqui Terme. Per la rassegna
“Impronte jazz”, alle ore 21.30
al teatro Romano, concerto di
Igor Palmieri Quintet, (in caso
di pioggia si svolgerà nella sa-
la conferenze hotel La Meri-
diana).
Acqui Terme. “Corisettembre
2016”: alle ore 21 nella chiesa
di San Francesco, Corale Città
di Acqui Terme, Coro Incontro-

canto di Torino e Coro Ener-
gheia di Mondovì.
Acqui Terme. Notte Bianca
“Hollywood night”: negozi
aperti, location a tema, musi-
ca, sfilata, giochi, cibo e... tan-
to divertimento.
Bubbio. Il gruppo alpini Langa
Astigiana - sezione di Asti
(Bubbio, Loazzolo, Monastero
Bormida, Sessame, Vesime) e
il gruppo alpini di Castino (se-
zione di Cuneo), organizzano
una grande cena a favore dei
terremotati, alle ore 20 presso
il giardino dei sogni; in colla-
borazione con la Pro Loco e il
Comune di Bubbio. Il ricavato
verrà devoluto ad un gruppo
alpini delle zone terremotate.
Cassinelle. Sagra del fungo
porcino; serata danzante con
l’orchestra “Gruppo 70”.
denice. Alle ore 21, nell’area
sotto la torre, “Sogno di una
sera di fine estate...”, concerto
di chitarra e mandolino dei
maestri Carlo Aonzo e Rober-
to Margaritella. In caso di mal-
tempo si terrà nell’oratorio di
San Sebastiano.
grognardo. La Pro Loco or-
ganizza la “super sagra della
farinata”, al Parco del Fontani-
no dalle ore 19.30; inoltre sa-
ranno preparati anche gli spa-
ghetti all’amatriciana secondo
la ricetta originale e il ricavato
sarà devoluto ai terremotati del
centro Italia.
Lerma. “MusicaLerma 2016”
2ª edizione: dalle ore 15:30 fi-
no a tarda notte: Workshop di
improvvisazione Master Class
del Conservatorio di Alessan-
dria presso la Pieve di S. Gio-
vanni Battista al cimitero. Con-
certo della Master Class del
Conservatorio di Alessandria
in piazza Castello; apericena e
Duo Chitarra Classica - Fabri-
zio Ugas e Maurizio Ghio -
piazza del Castello ore 21. In
caso di maltempo il concerto si
terrà presso il Centro Polifun-
zionale della Lea.
masone. Festa della Natività
di Maria SS.: all’oratorio della
Natività di Maria ore 9.15 lodi
in suffragio dei confratelli de-
funti e santa messa; ore 20.30
primi vespri e processione con
gli artistici crocefissi delle Con-
fraternite; in piazza Castello
dopo la processione, musica
folk con “Le ragazze GAV”.
Nizza monferrato. Alle 21 al
Foro Boario, conferenza con il
campione della nazionale ita-
liana di volley Giacomo Santi-
ni: “Come ho sconfitto il cancro
e sono tornato a vincere”.
Sassello. Alle ore 21 nell’ora-
torio di San Giovanni, concer-
to di musica classica, ensam-
ble d’archi “I solisti del verba-
no”.
Spigno monferrato. Settem-
bre Spignese 2016: ore 10 ar-
te nel borgo, dalle 10 mercati-
no antiquariato e artigianato;
ore 10.30 “semi in festa” semi-
nario su “L’autoproduzione
delle sementi nell’orto fami-
gliare biologico” a seguire ban-
chetti dello scambio dei semi;
dalle 14 mercatino produttori
Biodistretto Suol d’Aleramo;
dalle 18 aperitivo in piazza; ore
19.30 apertura stand gastro-
nomico; serata danzante con
l’orchestra Nino Morena
Group.
Tiglieto. “Stoccafisciata” e se-
rata danzante con “Harmo
Show” presso il Teatro Tenda
in località Acquabuona; dalle
19.30 funzionerà lo stand ga-
stronomico; dalle 23.30 presso
l’area Banilla, disco party.
Trisobbio. “Trisobbio nel pae-
se dei balocchi”: dalle 18 ca-
stello gonfiabile, giochi lungo
le vie del paese, animazione e
truccabimbi. Ospiti speciali
Iron Man e Peppa Pig. Alle 21
teatro di burattini. Stand con
salsiccia e patatine, farinata,

pizza e frittelle. Ingresso alla
manifestazione € 5,00.
dOmENiCA 4 SETTEmBRE

Acqui Terme. “Corisettembre
2016”: alle 10.30 nella sede
della Corale di Acqui, “Canto
popolare piemontese. Per-
ché?”, interpretazione perso-
nale e corale di Angelo Agaz-
zani; ore 16 nel chiostro di San
Francesco, Corale Città di Ac-
qui Terme e Camerata Corale
La Grangia.
Acqui Terme. Alle ore 21, nel
salone delle conferenze
dell’hotel La Meridiana, la
compagnia teatrale “La Soffit-
ta” presenta lo spettacolo “Pa-
role leggere, parole d’amore”,
uno spettacolo dove si intrec-
ciano parole e canzoni; ingres-
so libero.
Castelnuovo Bormida. Alle
ore 22 concerto di “Anime in
plexiglass” tributo a Ligabue;
inoltre panineria street food e
birra, area pasti senza glutine
proposta da “Isola che non c’è”
e agrituristmo “La Ti.Mi.Da.”.
grognardo. 6ª edizione del
concorso di pittura estempora-
nea “Grognardo e il suo am-
biente”: ore 8.30 vidimazione
tele nei locali del Comune, gli
artisti dovranno consegnare le
opere nel pomeriggio, ore 17
premiazione.
grognardo. Camminata per i
sentieri del paese con guida
esperta, in compagnia dell’asi-
nella Cecilia che seguirà il per-
corso con i più piccoli; la cam-
minata è adatta a tutti, durata
circa 2 ore, ritrovo ore 8.45 in
Comune, partenza ore 9.
masone. Festa della Natività
di Maria SS.: all’oratorio della
Natività di Maria ore 9.30 san-
ta messa solenne; ore 20.30
secondi vespri, adorazione e
benedizione eucaristica; in
piazza Castello 116ª mostra
zootecnica e fiera agricola; poi
al termine dei vespri, concerto
della Natività di Maria SS. con
la banda musicale Amici di
piazza Castello.
moirano (Acqui Terme). Festa
patronale N.S. delle grazie:
ore 15 santa messa e proces-
sione per le vie del paese,
dalle 16.30 distribuzione della
tradizionale polenta e funghi
accompagnata da vini locali,
con la partecipazione della
Pro Loco di Monastero Bormi-
da; esposizione e rappresen-
tazione degli antichi mestieri;
esposizione e volo vincolato
in mongolfiera aperto al pub-
blico.
Ovrano (Acqui Terme). “Set-
tembre, andiamo è tempo di...
far festa”, giornata di condivi-
sione per i pensionati Fnp Cisl
della zona di Acqui Terme, dal-
le 10 alle 18 nella sede della
Pro Loco: ore 10.30 torneo di
carte, torneo di bocce a cop-
pie, ore 12.30 pranzo sociale,
ore 15 tombolata, poi giochi,
canti e note musicali.
Rocca grimalda. Attraverso
Festival - Arti, paesaggio, cul-
tura materiale e resiliente nei
territori Patrimonio dell’Umani-
tà Unesco e del Basso Pie-
monte: Antonio Marangolo e
Peppe Consolmagno in “a due
voci”, 31 arie consonanti per
saxofono e percussioni ad libi-
tum presso il Castello di Rocca
Grimalda alle ore 21 ad in-
gresso gratuito. L’evento è or-
ganizzato in collaborazione
con Vendemmia Jazz; dalle
ore 19 degustazione a cura
della Pro Loco.
Roccaverano. 13ª mostra ca-
prina: ore 9 arrivo capi ed alle-
stimento della mostra presso il
campo sportivo comunale; ore
10.30 proiezione del film docu-
mentario “Pastori: una storia
del Piemonte”; ore 11.30 rela-
zione da parte del dr. A. Quas-
so sulle caratteristiche delle

razze caprine presenti in mo-
stra; ore 12.30 pranzo a cura
della Pro Loco; ore 15 saluto
delle autorità; ore 15.30 pre-
miazione capi nelle varie cate-
gorie; inoltre mercatino dei
prodotti langaroli ed esposizio-
ne macchine agricole; musica
con i “Bravom”.
Sassello. Festa dell’amaretto.
Spigno monferrato. Settem-
bre Spignese 2016: dalle 10
arte del borgo, dalle 11 espo-
sizione maglie Juve indossate
dai calciatori in partite ufficiali,
dalle 14.30 giochi per bambini,
dalle 15 passeggiata guidata
ritrovo in piazza IV Novembre;
dalle 18 aperitivo in piazza; ore
19.30 apertura stand gastro-
nomico, serata musicale con i
“Su di giri”.
Tiglieto. Antica Fiera di Casa-
vecchia: fiera di merci varie
per le vie di Tiglieto, con stand
gastronomico della Pro Loco;
alle 21.30 presso l’area Banil-
la, concerto di chiusura estate.

LUNEdì 5 SETTEmBRE
Tiglieto. Antica Fiera di Casa-
vecchia: fiera di merci varie
per le vie di Tiglieto, con stand
gastronomico della Pro Loco.

mARTEdì 6 SETTEmBRE
Spigno monferrato. Settem-
bre Spignese 2016: alle ore 21
in piazza IV Novembre, con-
certo dei “Croma duo” (flauto e
chitarra) con la partecipazione
della piccola orchestra di chi-
tarre dell’I.C. di Spigno M.to.
mERCOLEdì 7 SETTEmBRE
Ponzone. 35ª Sagra del fun-
go: cena a base di funghi, in
locali climatizzati; prenotazio-
ne obbligatoria contattando la
Pro Loco di Ponzone.
Spigno monferrato. Settem-
bre Spignese 2016: alle ore 21
sul sagrato della chiesa par-
rocchiale Sant’Amborgio, con-
certo lirico della soprano giap-
ponese Megumi Akanuma, al
pianoforte il M° Benedetto
Spingardi Merialdi.

giOvEdì 8 SETTEmBRE
mombaldone. Festa patrona-
le: ore 9.30 santa messa alla
Madonna del Tovetto, ore 21
nei locali della Pro Loco, sera-
ta danzante con “Monica live”,
degustazione torte, ingresso li-
bero.
montechiaro d’Acqui. Alle
ore 16, al Santuario della Car-
peneta, natività della Beata
Vergine: santa messa e pro-
cessione.
Ponzone. 35ª Sagra del fun-
go: cena a base di funghi, in
locali climatizzati; prenotazio-
ne obbligatoria contattando la
Pro Loco di Ponzone.
Spigno monferrato. Settem-
bre Spignese 2016: ore 11
santa messa e processione
per le vie del paese, ore 17
nella sala consiliare conferen-
za “Fucilazioni sommarie nel-
la prima guerra mondiale”;
ore 19.30 esibizione degli
alunni della scuola Atmosfera
Danza di Cairo e Spigno, dal-
le 19.30 apertura stand ga-
stronomico, serata danzante
con l’orchestra Scacciapien-
sieri Folk.

vENERdì 9 SETTEmBRE
Cremolino. Alle ore 21 nella
chiesa parrocchiale, concerto
di Marco Lo Muscio e John
Hackett - organo e flauto.
mombaldone. Festa patrona-
le: nei locali della Pro Loco,
ore 20.30 tradizionale cena a
base di pesce (su prenotazio-
ne, rivolgersi alla Pro Loco di
Mombaldone).
Ponzone. 35ª Sagra del fun-
go: cena a base di funghi, in
locali climatizzati; prenotazio-
ne obbligatoria contattando la
Pro Loco di Ponzone.

Appuntamenti in zona

JASON BOURNE di P.Gre-
engrass con M. Damon, T.Lee
Jones, A. Vikander, V. Cassel,
J.Stiles, R.Ahmed

La serie di Jason Bourne -
una delle più redditizie del ci-
nema del nuovo millennio - ba-
sata sul personaggio creato
dallo scrittore Robert Ludlum
sembrava conclusa con l’epi-
sodio del duemiladodici, in cui
lo stesso Bourne non compa-
re, ed anche le parole di prota-
gonisti e autori concedevano
poco spazio al ritorno del-
l’agente Cia che, nel primo epi-
sodio, viene miracolosamente
salvato dalle onde del mare. A
distanza di qualche anno, in-
vece, la produzione si è rimes-
sa in gioco e con una sceneg-
giatura “ad hoc”, scritta dallo
stesso regista, il nostro agente

si ripresenta; l’occasione è
ghiotta ed è l’unica che avreb-
be potuto rimetterlo in gioco,
conoscere il suo passato, da
dove viene, come è diventato
un agente; un suo contatto al-
l’interno della CIA promette di
svelarglielo e Jason riprende
le indagini che immancabil-
mente lo conducono nei quat-
tro angoli del globo.

Matt Damon rientra nei pan-
ni di Bourne e il successo è ar-
rivato con incassi che hanno
già superato i trecento milioni
di dollari nel mondo, per l’oc-
casione torna anche Julia Sti-
les, coprotagonista dei primi
tre episodi mentre fra gli attori
che si affacciano per la prima
volta nella serie i volti noti di
Tommy Lee Jones, Vincent
Cassel e Alicia Vikander.

Weekend al cinema

Acqui Terme. Pubblichiamo
le offerte di lavoro relative alla
zona di Acqui Terme ed Ovada
pubblicate sul sito internet
www.provincialavoro.al.it

n. 1 addetto macchinari
produzione pasticceria, rif. n.
3303; ditta nell’Acquese ricer-
ca 1 tirocinante addetto mac-
chinari produzione pasticceria
e prodotti da forno - durata tiro-
cinio mesi 3 - previsto rimborso
spese - possibile inserimento
lavorativo - requisiti: età 18/ 29
anni - automunito/a - tit. studio:
corso professionale ind. pastic-
ceria o diploma arte bianca

n. 1 banconiere di bar, rif.
n. 3297; bar/tavola calda nel-
l’Acquese ricerca 1 banconie-
re/a bar - tempo determinato
full time - requisiti: esperienza
anche minima nella mansione
- automunito/a - domicilio in
uno dei seguenti Comuni: Ali-
ce B.C., Ricaldone, Strevi, Ri-
valta B.da, Castelnuovo B.da,
Gamalero, Cassine; età mini-
ma 18, massima 40

Inviare cv a: offerte.ac-
qui@provincia.alessandria.it

***
n. 1 addetto alla contabili-

tà generale, rif. n. 3307;
azienda nel settore costruzioni
e movimenti terra ricerca 1 ad-
detto alla contabilità - si richie-
de: esperienza nella mansione

- diploma di scuola media su-
periore - conoscenza principa-
li programmi operativi e gestio-
nali - patente B automunito -
contratto di lavoro a tempo de-
terminato mesi tre con possibi-
lità di trasformazione - orario di
lavoro full time

n. 1 direttore di comunità,
rif. n. 3306; azienda privata ope-
rante nel settore dei servizi alla
persona ricerca 1 direttore di co-
munità per sede nell’Ovadese -
contratto di lavoro a tempo de-
terminato - mesi tre - con possi-
bilità di trasformazione - orario di
lavoro part time - si richiede: di-
ploma di dirigente di comunità -
patente B - automunito - espe-
rienza nella mansione.

Per candidarsi inviare cv a
st.ovada@provincia.alessan-
dria.it o presentarsi presso il
Centro per l’impiego di Ovada.

***
Per informazioni ed iscrizio-

ni rivolgersi allo sportello del
Centro per l’impiego sito in via
Crispi 15, Acqui Terme (tel.
0144 322014 - fax 0144
326618). Orario di apertura:
mattino: dal lunedì al venerdì
dalle 8.45 alle 12.30; pomerig-
gio: lunedì e martedì dalle
14.30 alle 16; sabato chiuso. E
al numero 0143 80150 per lo
sportello di Ovada, fax 0143
824455.

Centro per l’impiego Acqui e Ovada

Telefono:

M E R C A T ’ A N C O R A
offro • cerco • vendo • compro • ANNUNCI GRATUITI (non commerciali o assimilabili)

Testo dell’annuncio da pubblicare (scrivere in modo leggibile, massimo 20 parole):

La scheda va consegnata o spedita a: “Sportello L’ANCORA”, piazza Duomo 7, 15011 Acqui Terme 
Non si accettano fac-simile o fotocopie della scheda, né l’invio con fax o e-mail

Le pagine del MERCAT’ANCORA vengono pubblicate la prima e la terza domenica del mese

Dati dell’inserzionista (obbligatori, non verranno pubblicati):
nome.............................................................................. cognome.............................................................................

tel................................................... via.................................................. città....................................................

Agri Movie 2016
Casaleggio Boiro. È aperta, a Casaleggio Boiro, l’arena esti-

va cinematografica e teatrale in mezzo alla natura. Dal lunedì al
giovedì vengono proiettati i migliori film della stagione cinema-
tografica 2015/2016, mentre il venerdì sera è dedicato a spetta-
coli di vario genere. Inizio spettacoli alle ore 21.15.
Settembre

Giovedì 1, film avventura “Il libro della giungla”. Venerdì 2, se-
rata teatrale, la compagnia “Sopra il palco” presenta “Sotto a chi
tocca”. Lunedì 5, film animazione “Ooops! Ho perso l’arca”. Mar-
tedì 6, film drammatico “Padri & figlie”. Mercoledì 7, film thriller
“Contagius - epidemia mortale”. Giovedì 8, film comico “Natale
con il boss”.

118 Emergenza sanitaria
115 Vigili del Fuoco
113 Polizia stradale
112 Carabinieri 
114 Emergenza infanzia
1515 Corpo Forestale

Numeri
di emergenza
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DISTRIBUTORI - Gli otto distributori di carburante, tutti dotati di
self service, restano chiusi alla domenica e nelle feste; al saba-
to pomeriggio sono aperti, a turno, due distributori. In viale Italia,
36 è aperto, dalle 7,30 alle 12,30 e dalle 15 alle 19,30, il nuovo
impianto di distribuzione del Metano, unico nel sud astigiano.
EDICOLE - Alla domenica, le sei edicole sono aperte solo al mat-
tino; l’edicola Gabusi, al Centro commerciale, è sempre aperta
anche nei pomeriggi domenicali e festivi.
FARMACIE, servizio notturno - Alla farmacia del turno nottur-
no è possibile risalire anche telefonando alla Guardia medica
(800700707) oppure alla Croce Rossa di Canelli (0141/831616)
oppure alla Croce Verde di Nizza (0141/702727): Giovedì 1 set-
tembre 2016: Farmacia Baldi (telef. (0141 721 162) – Via Carlo
Alberto 85 - Nizza Monferrato. Venerdì 2 settembre 2016: Far-
macia Marola (telef. 0141 823 464) – Via Testore 1 – Canelli; Sa-
bato 3 settembre 2016: Farmacia Gai Cavallo (telef. 0141 721
360) – Via Carlo Alberto 44 – Nizza Monferrato; Domenica 4 set-
tembre 2016; Farmacia Marola (telef. 0141 823 464) – Via Te-
store 1 – Canelli; Lunedì 5 settembre 2016: Farmacia Boschi (te-
lef. 0141 721 353) – Via Pio Corsi 44 – Nizza Monferrato; Mar-
tedì 6 settembre 2016: Farmacia Bielli (telef. 0141 823 446) –
Via XX Settembre 1 – Canelli; Mercoledì 7 settembre 2016: Far-
macia Gai Cavallo (telef. 0141 721 360) – Via Carlo Alberto 44 –
Nizza Monferrato; Giovedì 8 settembre 2016: Farmacia Marola
(telef. 0141 823 464) – Via Testore 1 - Canelli.

***
NUMERI UTILI

Guardia medica (N.ro verde) 800 700 707; Croce Rossa 0141.
822855, 0141.831616, 0141.824222; Asl Asti – Ambulatorio e
prelievi di Canelli, 0141.832 525; Carabinieri (Compagnia e Sta-
zione) 0141.821200 – Pronto intervento 112; Polizia (Pronto
intervento) 0141.418111; Polizia Stradale 0141.720711; Polizia
Municipale e Intercomunale 0141.832300; Comune di Canel-
li 0141.820111; Enel Guasti (N.ro verde) 803500; Enel Contrat-
ti – Info 800900800; Gas 800900999; Acque potabili: clienti,
(n.ro verde) 800-969696 – autolettura, 800-085377 – pronto in-
tervento 800-929393; Informazioni turistiche (Iat) 0141.820
280; taxi (Borello Luigi) 0141.823630 – 347 4250157.

DISTRIBUTORI - Esso con bar e Gpl, via Molare; Eni e Q8 via
Voltri; Eni, con bar, via Gramsci; Keotris, solo self service, con
bar, strada Priarona; Api con Gpl, Total con bar, Q8 via Novi; Q8
con Gpl prima di Belforte vicino al centro commerciale. Festivi
self service.
EDICOLE - domenica 4 settembre: via Cairoli, via Torino, cor-
so Saracco.
FARMACIA di turno festivo e notturno: da sabato 3 ore 8,30 a
sabato 10 settembre, ore 8,30: Farmacia Gardelli corso Sarac-
co 303. Tel. 0143 80224. Il lunedì mattina le farmacie osservano
il riposo settimanale, esclusa quella di turno notturno e festivo.
La farmacia BorgOvada è aperta con orario continuato dalle ore
8,30 alle ore 19,30 dal lunedì al sabato. Tel. 0143 821341.

***
NUMERI UTILI

Vigili Urbani: 0143 836260. Carabinieri: 0143 80418. Vigili del
Fuoco: 0143 80222. I.A.T. Informazioni Acco glienza Turistica:
0143 821043. Orario dal 1 marzo: lunedì chiuso; martedì 9-12;
mercoledì, giovedì, venerdì e sabato 9-12 e 15-18; domenica 9-
12. Isola ecologica Strada Rebba (c/o Saamo). Orario di aper-
tura: lunedì, mercoledì e venerdì ore 8.30-12 e ore 14-17; mar-
tedì, giovedì e sabato ore 8.30-12; domenica chiuso. Info Eco-
net tel. 0143-833522. Ospedale: centralino: 0143 82611; Guar-
dia medica: 0143 81777. Biblioteca Civica: 0143 81774. Scuo-
la di Musica: 0143 81773. Cimitero Urbano: 0143 821063. Po-
lisportivo Geirino: 0143 80401.

Notizie utili Ovada

Contributi 2016
per gli inquilini morosi

incolpevoli
È entrato in vigore l’8 agosto

scorso il decreto che stabilisce
il contributo 2016 per gli inqui-
lini morosi incolpevoli.

Secondo il provvedimento
legislativo, la morosità incolpe-
vole è “la situazione di soprav-
venuta impossibilità di provve-
dere al pagamento del canone
locativo a ragione della perdita
o consistente riduzione della
capacità reddituale del nucleo
familiare”.

Il tutto in conseguenza di
perdita del lavoro per licenzia-
mento; accordi aziendali o sin-
dacali con consistente riduzio-
ne dell’orario di lavoro; cassa
integrazione ordinaria o straor-
dinaria che limiti notevolmente
la capacità reddituale; manca-
to rinnovo di contratti a termi-
ne o di lavoro atipici; cessazio-
ne di attività libero-professio-
nali o di imprese registrate de-
rivanti da cause di forza mag-
giore o da perdita di avvia-
mento in misura consistente;
malattia grave, infortunio o de-
cesso di un componente del
nucleo familiare, che abbia
comportato consistente ridu-
zione del reddito o necessità
dell’impiego di parte notevole
del reddito per fronteggiare ri-
levanti spese mediche e assi-

stenziali.
Ad esse si deve aggiungere:
a) un reddito ISEE non su-

periore a 35.000 euro o un
reddito derivante da regolare
attività lavorativa, con un valo-
re ISEE non superiore a
26.000 euro;

b) la sussistenza di un atto
di intimazione di sfratto per
morosità;

c) la titolarità di un contratto
di locazione regolarmente re-
gistrato;

d) la cittadinanza italiana, di
un Paese dell’Unione Euro-
pea, oppure un regolare titolo
di soggiorno;

e) la assenza di proprietà
immobiliari della Provincia.

Costituisce criterio preferen-
ziale per la concessione del
contributo la presenza all’inter-
no del nucleo familiare di al-
meno un componente ultraset-
tantenne, minore, o portatore
di invalidità per almeno il 74%.

Il contributo è destinato a sa-
nare situazioni di difficoltà sia
precedenti che successive alla
convalida dello sfratto e può ar-
rivare sino all’importo di 12.000
euro, a seconda delle varie si-
tuazioni che si prospettano.

***
Per la risposta ai vostri que-

siti scrivete a L’Ancora “La ca-
sa e la legge”. Piazza Duomo
7 – 15011 Acqui Terme

DISTRIBUTORI: Nelle festività: in funzione il Self Service.
EDICOLE: Durante le festività: tutte aperte.
FARMACIE turno diurno (ore 8,30-12,30 / 15,30-19,30): Far-
macia Gai Cavallo, il 2-3-4 settembre 2016; Farmacia Boschi, il
5-6-7-8 settembre 2016.
FARMACIE turno pomeridiano (12,30-15,30) e notturno
(19,30-8,30): Venerdì 2 settembre 2016: Farmacia Marola (telef.
0141 823 464) – Via Testore 1 – Canelli; Sabato 3 settembre
2016: Farmacia Gai Cavallo (telef. 0141 721 360) – Via Carlo Al-
berto 44 – Nizza Monferrato; Domenica 4 settembre 2016; Far-
macia Marola (telef. 0141 823 464) – Via Testore 1 – Canelli; Lu-
nedì 5 settembre 2016: Farmacia Boschi (telef. 0141 721 353) –
Via Pio Corsi 44 – Nizza Monferrato; Martedì 6 settembre 2016:
Farmacia Bielli (telef. 0141 823 446) – Via XX Settembre 1 – Ca-
nelli; Mercoledì 7 settembre 2016: Farmacia Gai Cavallo (telef.
0141 721 360) – Via Carlo Alberto 44 – Nizza Monferrato; Gio-
vedì 8 settembre 2016: Farmacia Marola (telef. 0141 823 464) –
Via Testore 1 - Canelli.

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Stazione di Nizza Monferrato 0141.721.623, Pron-
to intervento 112; Comune di Nizza Monferrato (centralino)
0141.720.511; Croce Verde 0141.726.390; Gruppo volontari
assistenza 0141.721.472; Guardia medica (numero verde)
800.700.707; Casa della Salute: 0141 782 450; Polizia stra-
dale 0141.720.711; Vigili del fuoco 115; Vigili urbani
0141.720.581; Ufficio relazioni con il pubblico (URP): nume-
ro verde 800.262.590 / tel. 0141.720.517 / fax 0141.720.533; Uf-
ficio informazioni turistiche: 0141.727.516; sabato e domeni-
ca: 10-13/15-18; Enel (informazioni) 800 900 800; Enel (guasti)
800 803 500; Gas 800 900 777; Acque potabili 800 969 696
(clienti); Acque potabili 800 929 393 (guasti).

Notizie utili Nizza M.to

DISTRIBUTORI - domenica 4 settembre: A.P.I., Rocchetta; LI-
GURIA GAS, Via della Resistenza, Cairo.
FARMACIE - domenica 4 settembre - 12,30 e 16 - 22,30: Far-
macia Rodino, Via dei Portici, Cairo.
Notturno. Distretto II e IV: sabato 3 e domenica 4 settembre:
San Giuseppe; lunedì 5: Carcare; martedì 6: Vispa; mercoledì 7:
Rodino, via dei Portici, Cairo; giovedì 8: Dego e Pallare; vener-
dì 9: San Giuseppe. 

***
NUMERI UTILI

Vigili Urbani 019 50707300. Ospedale 019 50091. Guardia
Medica 800556688. Vigili del Fuoco 019 504021. Carabinieri
019 5092100. Guasti Acquedotto 800969696. Enel 803500.
Gas 80090077.

Notizie utili Cairo M.tte

La strada condominiale
Il nostro Condominio è com-

posto da un fabbricato di tre
piani (nove alloggi) e da un fab-
bricato singolo a fianco. Il fab-
bricato del Condominio e la ca-
sa hanno in comune la strada
interna, i giardini e il cortile che
confina con i box. In pratica so-
lo queste tre cose ci uniscono,
per il resto ognuno ha i propri
servizi. Anche l’acqua potabile
è distinta tra noi del Condominio
e la casa. Da anni il proprietario
della casa, che nel frattempo è
cambiato, paga cosa vuole. Sia
il primo che il secondo proprie-
tario hanno sempre sostenuto
che la Tabella Millesimale pre-
parata dal costruttore dei due
fabbricati è sbagliata a loro dan-
no. E così pagano in base a
quello che loro pensano sia giu-
sto pagare. Sino ad oggi (e so-
no passati sette anni da quan-
do è nato il Condominio) nes-
suno di noi ha fatto questioni.
Ma ora pensiamo che sia arri-
vato il momento di fare chia-
rezza, magari approfittando del-
la nuova Legge. Cosa possia-
mo fare?

Ci conviene affrontare delle
questioni giudiziarie per obbli-
gare il proprietario della casa a
pagare quello che è previsto
nella Tabella Millesimale?

Prima di procedere in un
eventuale contenzioso avanti
al Tribunale, occorre far verifi-
care da un Tecnico la corri-
spondenza al reale della Tabel-
la Millesimale predisposta dal
costruttore.

Le Tabelle Millesimali posso-
no essere rettificate o modifi-
cate anche nell’interesse di un
solo condòmino quando risulta
che sono conseguenza di un
errore. Quindi è importante ve-
rificarne la corrispondenza, pri-
ma di provvedere alla loro even-
tuale modifica. A tale proposito,
la nuova Legge prevede che
nel caso sopra indicato, la As-
semblea può provvedere alla
rettifica o modifica con un nu-
mero di voti che rappresenta la
maggioranza degli interventi e
almeno la metà del valore del-
l’edificio.

Nel caso in cui non si rag-
giunga questa maggioranza,
l’interessato o gli interessati po-
tranno in ogni caso chiedere al
Tribunale la revisione delle Ta-
belle ed il Tribunale provvederà
nominando un proprio Tecnico.

***
Per la risposta ai vostri que-

siti sul Condominio scrivete a
L’Ancora “Cosa cambia nel
condominio” Piazza Duomo 7
- 15011 Acqui Terme.

Cosa cambia nel condominio
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA
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Notizie utili Acqui Terme

DISTRIBUTORI - nelle festività - in funzione gli impianti self ser-
vice.
EDICOLE dom. 4 settembre - Via Alessandria, corso Bagni, reg.
Bagni, corso Cavour, corso Italia (chiuse lunedì pomeriggio). Fi-
no al 18 settembre è chiusa per ferie l’edicola di corso Divisione
Acqui (viale Savona).
FARMACIE da gio. 1 a ven. 9 settembre - gio. 1 Albertini (cor-
so Italia); ven. 2 Vecchie Terme (zona Bagni); sab. 3 Centrale
(corso Italia); dom. 4 Terme (piazza Italia); lun. 5 Terme; mar. 6
Bollente (corso Italia); mer. 7 Albertini; gio. 8 Vecchie Terme; ven.
9 Centrale. 
Sabato 3 settembre: Centrale h24; Baccino e Vecchie Terme
8.30-12.30, 15-19.30.

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Comando Compagnia e Stazione 0144 310100, Se-
zione Polizia Giudiziaria Tribunale 0144 328304. Corpo Fore-
stale: Comando Stazione 0144 58606. Polizia Stradale: 0144
388111. Ospedale: Pronto soccorso 0144 777211, Guardia me-
dica 0144 321321. Vigili del Fuoco: 0144 322222. Comune:
0144 7701. Polizia municipale: 0144 322288. Guardia di Fi-
nanza: 0144 322074, pubblica utilità 117. Biblioteca civica:
0144 770267. IAT (Informazione e accoglienza turistica): 0144
322142.

Notizie utili Canelli

Nati: Spinelli Giulia, Scarsi Angelica, Capra Leonardo, Trussi
Edoardo, Panaro Lorenzo, Martino Ginevra, Rebuffo Alessan-
dro, Trajanov Stefan, Ommelo Giulia Gabriella Gaia.
Morti: Orecchia Giovanni, De Leonardis Filippo, Cavanna Na-
talina, Pintimalli Teresina Maria, Satragno Pierina Angela,
Sampietro Sabino, Verney Angela Giuseppina, Pizzorni Ma-
ria, Vessella Pasqualina, Forlini Maria, Mangani Silvia, Grat-
tarola Maria Rosa, Pellegrini Silvana, Sardo Agostino, Pe-
razzo Domenico, Assandri Alessandro, Parodi Teresa, Bi-
lanceri Marina, Piana Giuseppe, Costa Ismondo, Rapetti
Giovanni, Demarchi Letizia, Trentinella Bianca, Toselli Gra-
ziana Rosa, Ghiazza Carla Maddalena, Gattino Clotilde Giu-
liana, Battezzati Maria Caterina, Rubulotta Santa, Pallavicini
Giacomo, Merlini Rosolino.
Matrimoni: Annecchino Miguel Roger con Taschetta Michela;
Giacobbe Giuseppe con Panaro Marika Irene; Bllogu Zaim con
Ghignone Sara.

Stato civile Acqui Terme
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Mercoledì 7
Ore 20,15 

Antipasto di funghi
Lasagne ai funghi

Funghi fritti e trifolati
Dolce - Frutta

Acqua - Vino - Caffè

Giovedì 8
Ore 20,15 

Antipasto di funghi
Tagliatelle ai funghi
Funghi fritti e trifolati 

Dolce - Frutta
Acqua - Vino - Caffè

Venerdì 9
Ore 20,15 

Antipasto di funghi
Tagliatelle ai funghi
Funghi fritti e trifolati

Dolce - Frutta
Acqua - Vino - Caffè

Sabato 10
Ore 20,15 

Antipasto di funghi
Tagliatelle ai funghi
Funghi fritti e trifolati

Dolce - Frutta
Acqua - Vino - Caffè

Domenica 11
Ore 12,15 

Antipasto di funghi
Tagliatelle ai funghi
Funghi fritti e trifolati 

Dolce - Frutta
Acqua - Vino - Caffè

PROGRAMMA
Domenica 11 settembre

Dalle ore 16
Distribuzione gratuita

di polenta con sugo di funghi
Esposizione e vendita di funghi

e prodotti locali

Da mercoledì 7
a domenica 11 settembre

Mostra, borsa e scambio minerali
e fossili stranieri

Orario
Mercoledì, giovedì, venerdì, sabato

dalle 19 alle 23
Domenica dalle 9 alle 23

Tutte le sere la
Premiata Pasticceria Malò

offrirà la grappa a tutti
e omaggerà un commensale

estratto a sorte
con una specialità

Informazioni e prenotazioni tel. 0144 78409Menu a € 27La Pro-Loco si riserva la facoltà
di apportare piccole variazioni ai menu proposti

Grappe classiche
Moscato - Nebiolo - Barolo

Grappe aromatizzate
Liquirizia - Mirtilli

Genepy - Camomilla - Caffe
Miele - Salvia - Limone

Amaro ai funghi
di Piancastagna

Amaro alle erbe Ponzonesi

Malò
Le Grappe Ponzonesi

PONZONE
Via IV Novembre, 10

Tel. 0144 78116 Valle Caliogna, 13 - Loc. Case Vecchie - Cavatore - Tel. 348 2293717

Ristorante Pizzeria

ASSOCIATO ALLA SAGRA DEL FUNGO


